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Pronti a condonare chi non paga tasse 


S’avanza l’ipotesi di un nuovo concordato fiscale. Visco: sarebbe una grave vergogna 
Intanto la Finanziaria perde pezzi: cancellata la polizza anti-calamità sulle abitazioni 
Aboliti anche i rincari sui bolli giudiziari. Il governo pensa di imporre il voto di fiducia 


Verso il congresso Ds 

Fassino presenta la mozione 
«Uniti per governare l’Italia» 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Forza Italia scende in campo 
sulle tasse e (ri)annuncia le tre aliquote. 
Nel frattempo la Finanziaria viene «scar¬ 
dinata» dai gruppi parlamentari. Già si 
(ri)parla di condono, mentre Siniscalco 
assicura FUe: l’epoca delle sanatorie è 
finita. È il caos. 


A PAGINA 12 

Costituzione 

La Consulta: attenti 
alle eonseguenze 
della riforma 

COLLIMI A PAGINA 3 


Ingiustizia 
E Falsità 

Laura Pennacchi 

I l surrealismo che ammanta 
la Finanziaria per il 2005 sta 
emergendo in tutta la sua inquie¬ 
tante portata. Ogni giorno di 
più si ingarbuglia la matassa cre¬ 
ata dal duo Berlusconi-Siniscal¬ 
co, a partire dal tentativo di ma¬ 
scherare la drammatica realtà 
dei «tagli» alla spesa chiamando¬ 
li «tetti», per arrivare alla di¬ 
sgiunzione temporale tra mano¬ 
vra finanziaria e misure per lo 
sviluppo. 

SEGUE A PAGINA 25 
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Terrorismo 

Chi 

Gioca 

CON LE Br 

Bruno Gravagnuolo 

I n fondo è il solito giochino. Di¬ 
videre l’opposizione in buoni e 
cattivi. Tra legalitari riformisti e per¬ 
niciosi massimalisti. Con i primi, 
ben intenzionati a risolvere in spiri¬ 
to «bipartisan» i problemi. E i secon¬ 
di, volti ad alimentare odio, violen¬ 
za, terrorismo. Ancora una volta le 
tardive rivelazioni sui files della Ba- 
neUi - 30 schede, 3000 pagine - si 
prestano a meraviglia, per criminaliz¬ 
zare tutta l’opposizione (malgrado 
tra le vittime potenziali delle Br ci 
siano oppositori come Letta, Visco, 
Passigli!). E per delegittimare anche 
la parte più «ragionevole» di essa, a 
motivo del suo essere «inquinata» e 
inabilitata. Ricattata insomma dalle 
spinte più radicali, nonostante la sua 
buona volontà. In mezzo natural¬ 
mente, e come al solito, c’è la Cgil. 
Infiltrata, irresponsabile, ostinata a 
non volere la politica dei redditi del 
governo, la legge 30 e l’abolizione 
dell’articolo 18. Le battaglie sul qua¬ 
le sarebbero state un brodo di cultu¬ 
ra del partito armato, o giù di lì. 

SEGUE A PAGINA 6 


Le madri dei soldati inglesi contro Blair 

Dicono al premier: guerra sbagliata, ritira le truppe. 44 deputati chiedono un voto in Parlamento 


Alfio Bernabei 


LONDRA Le madri dei soldati inglesi 
in Iraq criticano il governo Blair. 
Vanno in piazza, scrivono messaggi. 
Protestano sia i familiari delle vitti¬ 
me che quelli dei militari che il go¬ 
verno vorrebbe spostare nelle zone 
più «calde» del Paese per compiace¬ 
re l’amico Bush. E mentre Downing 
Street sostiene che nulla è ancora sta¬ 
to deciso, 44 deputati laburisti chie¬ 
dono un dibattito in Parlamento. 

A PAGINA 9 


Fiat 

Cassa integrazione 
a valanga 

per 6500 lavoratori 

G. ROSSI A PAGINA 13 


Polemiche 



Lo strano caso 
dell’avvocato 

I 13o o ^ 


LA RETTIFICA DEL COORDINATORE DI AN E LA NOSTRA RISPOSTA A PAGINA 25 


Margaret Hassan 

La Donna 
DELLA Pace 

Robert Fisk 

M argaret. Margaret Has¬ 
san. Colei che mi ha 
detto che presto - molto pre¬ 
sto - «ci sarà più di una genera¬ 
zione perduta» in Iraq. Rapita 
mentre si recava al lavoro, Mar¬ 
garet Hassan è direttrice di Ca¬ 
re International. Margaret Has¬ 
san è stata una nemica delle 
sanzioni Onu nei confronti del¬ 
l’Iraq ed è il simbolo di tutti 
coloro che credono che l’Iraq 
- un Iraq realmente libero e 
non occupato - abbia un futu¬ 
ro. 


SEGUE A PAGINA 25 


Fondamentalisti 

Islam 
E Libertà 

Umberto Ranieri 

C osa intendiamo esatta¬ 
mente quando affermia¬ 
mo che “il fondamentalismo è 
contro rislam”? Ma soprattut¬ 
to, cosa intendono dire quei 
musulmani che lo sostengono? 
L’insorgere su vasta scala del 
terrorismo a base fondamentali¬ 
sta ha aperto uno squarcio su 
un conflitto interno al mondo 
islamico. 

Un conflitto che si svolge su 
livelli diversi e paralleli. Non so¬ 
lo quello, del tutto palese, tra le 
organizzazioni terroristiche e le 
classi dirigenti di alcuni paesi 
asiatici e mediorientali. 

Ma anche quello tra un 
Islam che considera il fonda¬ 
mentalismo come una parte di 
sé, per quanto non ne approvi 
necessariamente tutte le mani¬ 
festazioni, e una visione del tut¬ 
to diversa dell’essere musulma¬ 
ni. 


SEGUE A PAGINA 24 


Libro e moscheno 
fascista perfetto 



Il regime fascista fece della cultura di massa 
uno strumento decisivo di persuasione, 
controllo e propaganda, incentrato 
sull’uniformità dei messaggi e su una 
comunicazione pervasiva ed efficace. 

Le parole d’ordine applicabili in ogni aspetto 
dell’esistenza erano: giovinezza, forza, ordine, 
disciplina, gerarchia, religione, famiglia, 
nazione, fedeltà, spirito, sacrificio, audacia, 
fede, coraggio. 

Domani con l'Unità 
a euro 4,00 in più 


Promozioni Rai 


La Cultura a Marzullo. Non è uno Scherzo 


Maria Novella Oppo 

I mpossibile? Diciamo inverifica- 
bile. La notizia che Gigi Marzul¬ 
lo sia diventato responsabile cultu¬ 
rale di Raiuno, o responsabile del 
livello culturale di Raiuno (che è 
ancora peggio), non trova né confer¬ 
me né smentite. AH’Ufficio stampa 
Rai non hanno ricevuto comunica¬ 
zioni ufficiali, ma ritengono che la 
cosa potrebbe essere vera, visto che 
le nomine di «quel livello» non de¬ 
vono per forza essere fatte dal consi¬ 
glio di amministrazione. E poi l’ha 
messa in circolazione Dagospia, che 
è come dire Dio ti vede. Insomma, 
se non è vera è ben inventata e, se è 
ben inventata, nessuno si azzarda a 
smentirla. 


SEGUE A PAGINA 4 


fronte del video Maria Novella Oppa 

Tremonti mitico 

I rresistibile gag telefonica di Giulio Tremonti a Ballarò, dove 
è intervenuto per dire che lui, con il buco della finanziaria, 
non c’entra, perché la finanziaria riguarda il 2005 e lui non è più 
ministro già da quest’anno. Ha fatto tutto Siniscalco, che lo ha 
sostituito solo da qualche mese, ma tanto è bastato per rovinare 
il bilancio dello Stato. Tassino, che fino a quel momento aveva la 
faccia scura, pensando al disastro dell’economia nazionale, ha 
cominciato a ridere scompostamente. Così sappiamo che, anche 
se così magro, i denti ce li ha. È stato, come dicono i conduttori, 
un bel momento di televisione, che ha divertito anche il pubbli¬ 
co presente in studio. È rimasto serio solo il sottosegretario 
Sacconi, che era già pronto per la seconda parte della trasmissio¬ 
ne, quella mistica, dedicata a Buttiglione e al suo spirito. L’ex 
socialista ha rivelato di essere pure lui credente e di credere 
proprio nelle stesse cose liberamente affermate da Buttiglione 
davanti ai parlamentari europei. I quali hanno liberamente rite¬ 
nuto di non considerare Buttiglione adatto a rappresentarli. 
Vuoi vedere che è peccato e finiranno tutti aU’inferno? 



Con FORUS si può. 


Prestito Dipendenti 

a tempo indeterminato 

Statali, Pubblici, Forze Armate, SPA, SRL, 
Fondazioni, Consorzi, Associazioni, Enti Morali. 
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Anche per chi ha avuto protesti, 
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C Numera Verde Gratuita- 

800-929291 


FORUS 
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2 
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giovedì 21 ottobre 2004 


LONDRA Transparency Internatio¬ 
nal (TI), organizzazione non go¬ 
vernativa che ogni anno pubblica 
un rapporto sull'indice di perce¬ 
zione della corruzione nel mondo 
(CPI), ha sfornato le sue pagelle 
per il 2004 e dà una bella tirata di 
orecchie all'Italia: è al 42/o posto 
come credibilità nel mondo e nell' 
ambito dell'Unione europea è tra 
i peggiori: 18/a 
su 25. 

Il dossier 
mostra che la 
corruzione vie¬ 
ne percepita - 
al di là dell'enti¬ 
tà in sé del feno¬ 
meno - come 
molto diffusa 
in tutto il mon¬ 
do: «106 paesi 
su 146 hanno 
ottenuto meno 

di 5 punti su 10, e 6 paesi non 
hanno toccato i 3 punti, il che indi¬ 
ca corruzione dilagante», ha di¬ 
chiarato Peter Eigen, presidente 
di TI. 

Il voto ricevuto dall'Italia è di 
4,8 su 10. È una valutazione sulla 
percezione della corruzione che 
«mette in evidenza una situazione 
critica delle pubbliche istituzioni, 
in termini di autorevolezza, capa¬ 
cità gestionale, efficienza, immagi¬ 
ne»: si afferma in un comunicato 
della sezione italiana dell'organiz¬ 
zazione, per la quale «si tratta di 
un campanello di allarme cui de¬ 
vono seguire impegni ed azioni se¬ 
rie e severe». 

«Se da un lato - prosegue il 
comunicato - si richiedono verifi¬ 
che più attente, interne ed esterne, 
alle istituzioni pubbliche, ai sinda¬ 
cati, e agli organi di controllo, qua¬ 
li la Corte dei conti, dall'altro oc¬ 
corre insistere sulla formazione 
etica di dipendenti ed amministra¬ 
tori pubblici, nonché sull'adozio¬ 
ne di sistema di integrità condivi¬ 
si. L'esperienza di Mani Pulite di¬ 
mostra, infatti, che la soluzione 
del problema non può essere affi¬ 
data solo alla magistratura. È 
quanto mai indispensabile che in¬ 
sieme ad un contrasto di tipo giu¬ 
diziario sia forte e deciso un impe¬ 
gno di educazione alla legalità e 


L'ITALIA nel mondo 


NeH’annuale rapporto di Transparency 
intemationale comparso a Londra 
facciamo una pessima figura 
Quarantaduesimi nel mondo 



«Si richiedono verifiche più attente 
alle istituzioni. Occorre insistere 
sulla formazione etica 
di dipendenti e amministratori» 


L’Italia di Berlusconi, paese corrotto 

Un rapporto ci inchioda: diciottesimi nell Ve su 25. «Le istituzioni pubbliche a livelli critiei» 



L'INDICE 

DI CORRUZIONE 

L’indice internazionaie 
di trasparenza ciassifica i Paesi 
in base ai grado di corruzione 
percepito 

Più corrotti 

Meno corrotti 

145 Haiti 

1 Finlandia 

Bangiadesh 

2N. Zelanda 

144 Nigeria 

3 Danimarca 

142 Myanmar 

Islanda 

Ciad 

5 Singapore 

140 Paraguay 

6 Svezia 

Azerbaigian 

7 Svizzera 

133 Turkmenistan 

8 Norvegia 

Tagikistan 

9 Australia 

Indonesia 

fO Olanda 

Georgia 

11 G. Bretagna 

C. d'Avorio 

f 2 Canada 

R. D. Congo 

f 3 Austria 

Angoia 

Lussemb. 

129 Pakistan 

15 Germania 

Gli altri Paesi 1 

T7Stati Uniti 

22 Francia 

22 Spagna 

42 Italia 

24 Giappone KRT-P&G Infograph 

Fonte: Transparency International 


DICEMBRE 1994 : manifestazione a sostegno del pool di mani pulite davanti al palazzo di giustizia di Milano 


alla responsabilità». 

La corruzione, secondo la defi¬ 
nizione sulla quale si base TI, è 
«l'abuso del pubblico ufficio per 
guadagno personale». Le ricerche 
dell'organizzazione indagano 
quindi sulla percezione della cor¬ 
ruzione nei contratti pubblici e la 
propensione del settore pubblico 
a chiedere o ricevere tangenti da 
quello privato. 
L'indice è rile¬ 
vato attraverso 
interviste ad 
esperti del 
mondo degù af¬ 
fari e a varie isti¬ 
tuzioni. 

Il quadro è 
molto composi¬ 
to ed è difficile, 
sottolineano i 
dirigenti di TI, 
trarre un'unica 
conclusione. Buoni progressi so¬ 
no stati fatti da Francia e Tanza¬ 
nia, dalla Colombia e dal Paki¬ 
stan, dove, però, il numero che 
indica il livello di corruzione è 
molto basso (2,1, laddove un pae¬ 
se libero da corruzione otterrebbe 
un teorico 10) perchè i suoi sforzi 
e i miglioramenti raggiunti non 
sono recepiti a livello internazio¬ 
nale. 

I livelli di CPI sono alti soprat¬ 
tutto in alcuni paesi ricchi, dove la 
corruzione viene percepita come 
quasi assente: al primo posto c'è la 
Finlandia, seguita da Nuova Zelan¬ 
da, Danimarca, Islanda, Singapo¬ 
re, Svezia e Svizzera, tutti sopra i 9 
punti. Dalla parte opposta, con 
meno di 2 punti, ci sono invece 
Azerbaijan, Paraguay, Ciad, Myan- 
mar, Nigeria, Bangladesh e Haiti, 
che chiude la classifica. 

«La corruzione spoglia i paesi 
di tutte le loro potenzialità, in par¬ 
ticolare quelli che vivono sul pe¬ 
trolio. Il CPI rileva punteggi bassi 
in Angola, Azerbaijan, Ciad, Ecua¬ 
dor, Indonesia, Iran, Iraq, Kazaki¬ 
stan, Libia, Nigeria, Russia, Su¬ 
dan, Venezuela e Yemen. In que¬ 
sti Stati il settore petrolifero è ca¬ 
ratterizzato da proventi che fini¬ 
scono nelle tasche di dirigenti occi¬ 
dentali e personalità locali», ha 
spiegato Eigen. 


Il Pse: Barroso cambi incarico a Buttiglione 

Un quotidiano britannico rivela: il ministro italiano e il segretario Catone sono indagati per riciclaggio a Monaco. Lui querela 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Sempre più in salita. E ancora su. 
Le vie della Commissione, per Rocco Buttiglio¬ 
ne, non sembrano infinite. Ogni giorno una 
stazione nuova in quel che sta diventando, per 
il ministro di Berlusconi, una specie di calvario. 
Oggi si inaugura, con Prodi, il palazzo Berlay- 
mont, restaurato e liberato dall'amianto dopo 
14 anni di fatiche e polemiche. Chissà se Butti¬ 
glione riuscirà ad entrarci da commissario e 
sedersi nella sala sotto la grande cupola che 
sovrasta l'edificio a tre bracci nel cuore delle 
istituzioni comunitarie. Perché, il problema è, 
nelle ultime ore, proprio questo: davvero Butti- 

Dobbiamo essere davvero grati all' 
autorevole settimanale "Chi" per 
aver colmato una lacuna aperta da 
anni, pubblicando le fotografie di Sil¬ 
vio Berlusconi, casualmente editore 
della medesima rivista, da bambino 
e da giovane, vestito e ignudo, a pie¬ 
di e in motoscafo, con la pipa e sen¬ 
za. Con particolare riferimento allo 
sviluppo prodigioso della sua musco¬ 
latura, prodigioso almeno quanto il 
successivo decadimento. Ecco infatti 
i bicipiti, i pettorali e i femorali del 
sirenetto di Arcore svettare sulla co¬ 
pertina di "Chi" e dunque sulla pri¬ 
ma pagina del "Giornale" di Belpie- 
tro, che è un po' la succursale quoti¬ 
diana del prestigioso rotocalco, e che 
casualmente appartiene anch'esso 
all' illustre fotografato. Il lettore di¬ 
stratto che avesse pensato a Johhny 
Weissmuller, non ha che da voltare 
pagina: e scoprirà che quel Tarzan 
senza Cita altri non è se non il no¬ 
stro presidente del Consiglio in tutto 
il suo splendore e vigore. 

Il giornalista incaricato di descri¬ 
vere cotanta meraviglia agli ancora 
ignari lettori. Cristiano Gatti, sottoli¬ 
nea giustamente «l'innegabile autoi¬ 
ronia» del «politico più famoso d'Ita¬ 
lia» che «non si sottrae al gioco dell' 
Indiscreto e dell'Esclusivo, lasciando 
che il settimanale squarci un altro 
velo sul suo passato». È facile imma¬ 
ginare la fatica con cui Silvana Giaco¬ 
bini, direttrice di "Chi", ha strappato 
quelle foto allo schivo proprietario 
dopo mesi di inutili insistenze. Ed è 
comprensibile che, di fronte a un 
simile concentrato di muscoli adami¬ 
tici, il Gatti sia letteralmente conqui¬ 
stato. Qualche scampolo della sua 
prosa tumida: «Chi è? Marion Bran- 


glione ce la farà a mantenere il posto? E con lui, 
li presidente designato losè Manuel Barroso e 
gli altri 24 commissari? 

Un segnale inequivocabile l'hanno inviato 
ieri i socialisti del gruppo Pse. L'on. Martin 
Schulz, dopo due ore di dibattito, è stato invita¬ 
to con un «mandato unanime» a contattare 
Barroso per rappresentargli le preoccupazioni 
dei 200 parlamentari. La Commissione così 
com'è, non soddisfa. 11 Pse chiede non «ritoc¬ 
chi cosmetici o rimaneggiamenti». La condizio¬ 
ne per un sì è legata al cambio di portafoglio 
per Buttiglione e a risposte serie sugli interroga¬ 
tivi che riguardano altri tre commissari, in que¬ 
sto caso tutte donne: l'olandese Neelie Kroes 
alla Concorrenza, la danese Mariann Fischer 


do. No, quello aveva il fisico, ma 
non spalle così larghe». Ecco: Berlu¬ 
sconi ha (o almeno aveva) le spalle 
più larghe di Marion. Spalle «da pal¬ 
lanuotista», almeno come quelle di 
«Eraldo Pizzo, il Camiano di Recco». 

Insomma, annota tutto umido, 
«proprio un bel figliolo». Il Caima¬ 
no di Milanello gli piace in tutte le 
pose e a tutte le età. Anche appena 
nato: «Un gran bel pacioccone, diste¬ 
so nel suo candido nudismo», un 
bebé che «sembra già avvertire l'uma¬ 
nità con un messaggio chiaro e preci- 


Boel all'Agricoltura e la lettone Ingrid Udre alla 
Fiscalità. Insomma, restano «forti riserve» sulla 
squadra. Come ha spiegato Nicola Zingaretti, 
presidente della Delegazione italiana, Barroso 
dovrà decidersi a «cambiare almeno il portafo¬ 
glio di Buttiglione» il quale è stato «bocciato» 
dalla commissione «Libertà Pubbliche» non già 
per una campagna antireligiosa ma perché rite¬ 
nuto inadeguato alla funzione di commissario 
alla Giustizia e Affari Interni. 

11 «caso Buttiglione» si è ulteriormente 
complicato ieri per l'iniziativa del giornale con¬ 
servatore britannico The Daily Telegraph che 
ha rivelato l'esistenza di un'inchiesta giudizia¬ 
ria nel Principato di Monaco a carico di Butti¬ 
glione e del suo segretario particolare, Giampie- 


so: mi consenta, il tempo di crescere 
e poi ne riparliamo». Roba da telefo¬ 
no arcobaleno. 

Poi il piccolo Ercole cresce (non 


ro Catone. 11 giornale ha scritto che l'inchiesta è 
stata aperta dal giudice jean-Christophe HuUin 
per «riciclaggio di danaro» ma che, alla fine, 
tutto si è dovuto bloccare perché, anche a causa 
della lacunosa documentazione pervenuta dall' 
Italia, non è stato possibile dimostrare che «un 
reato sia stato commesso a Monaco». 11 riciclag¬ 
gio di danaro, secondo il giornale, sarebbe stato 
a favore del partito di Buttiglione negli anni 
1998-1999. Buttiglione, tramite il suo portavo¬ 
ce, ha fatto sapere d'aver dato incarico ai suoi 
legali di trascinare in giudizio il Daily Telegraph 
e ha precisato che il ministro «non è mai stato 
informato di una qualsivoglia inchiesta nei 
suoi confronti nel Principato o altrove» e non è 
stato «mai contattato dall'autorità giudiziaria». 


di molto, in verità), mette su i capelli 
(ne aveva anche lui, e molti, e folti) 
«con la sua bella riga come si usava 
una volta». Ed «eccolo serio e penso- 


NeU'articolo, il giudice HuUin ha fatto sapere 
che Buttiglione «è stato osservato a Monaco al 
momento in cui avvenivano le transazioni». 

La pubblicazione deU'articolo ha rinnova¬ 
to i dubbi suUa sostenibUità deUa candidatura 
di ButtigUone. Per il ministro itaUano non spira¬ 
no venti favorevoli. Spirano, contrari, quelU 
che potrebbero, secondo alcuni, portarlo alla 
rinuncia. Lo stesso Buttiglione si sarà reso con¬ 
to che, seppur dovesse farcela, non avrà vita 
facUe. 11 fatto è che U Parlamento è pronto alla 
battagUa. 1 popolari, eccetto il forzista Tajani 
che difende a spada tratta Buttiglione, manife¬ 
stano «fiducia» sulla soluzione che troverà Bar- 
roso. 1 liberali, con Graham Watson, hanno 
chiesto un cambio di portafogUo. Oggi si saprà 

so, con un irresistibile sguardo sui 
fatturati di domani»: il primo falso 
in bilancio non si scorda mai. Ma 
ciò che conquista il giornalista, al 
punto da fargli smarrire per un atti¬ 
mo la sintassi, è l'innata semplicità 
del padrone: «Niente a che vedere 
con gli Agnelli... Silvio, il piccolo e il 
giovane Silvio, è innegabilmente più 
(sic) uno di noi... pienamente coe¬ 
rente con la nostra storia più recen¬ 
te, fatta di pupi nudi e paciocconi 
stesi suU'asciugamano... di adoescen- 
ti goliardi e caciaroni che posano da 


la risposta di Barroso che ieri a Berlino ha in¬ 
contrato il cancelliere Schroeder U quale, signifi¬ 
cativamente, ha rivolto un appello all'unità sul¬ 
la Commissione Barroso. Ammissione autore¬ 
vole che l'unità non c'è e che Barroso deve 
cercarsela. Davanti ai capigruppo, il presidente 
designato esporrà la sua «soluzione equilibra¬ 
ta» che terrebbe conto delle «opinioni e delle 
inquietudini del Parlamento». Basterà? Butti¬ 
glione (e Berlusconi) accetteranno? Oppure 
chiederà tempo? Ipotesi plausibile che potreb¬ 
be spingere, a rinviare di un mese il voto a 
Strasburgo. 11 regolamento lo prevede. Nel caso 
che avvenga. Romano Prodi dovrà disfare le 
valigie e rimanere in carica sino alla seconda 
metà di novembre. 


mister muscolo in spiaggia». In fon¬ 
do, è il «Berlusconi che riesce co¬ 
munque a strappare un sorriso a tut¬ 
ti gli italiani, anche a quelli dell'altra 
sponda». E ora, la parola a Trema- 
glia. 

Resta, infine, un particolare da 
chiarire: come si conciliano le foto 
del fustacchione di “Chi” con quelle 
dell'ometto di Palazzo Chigi che pa¬ 
re aver perduto non solo i capelli 
(succede), ma anche i muscoli e so¬ 
prattutto qualche decimetro di statu¬ 
ra? Bastano le cattive frequentazioni 
e le cattive azioni per trasformare 
Tarzan in Mister Magoo? Basta cir¬ 
condarsi di adoni come Bondi, Cic- 
chitto, Schifani,Ferrara e Adornato 
per diventare come loro? 

Le alternative non sono molte: o 
un pietoso fotomontaggio, o un com¬ 
movente ritocco al computer, o un 
massiccio uso giovanile di eritropoie- 
tina e nandrolone (ma il Berlusca, 
prima interista e poi milanista, non 
è mai stato juventino), o l'esistenza 
di un sosia, o meglio ancora di un 
terzo fratello davvero alto,prestante 
e muscoloso, come Silvio vorrebbe 
essere e non è mai stato. Il che spie¬ 
gherebbe perchè lo tiene nascosto. E 
perchè, dopo aver rotto tutti gli spec¬ 
chi di Villa San Martino e Villa La 
Certosa, ha chiamato la Giacobini e 
le ha passato l'album. Gatti scrive 
che l'ha fatto per «squarciare un al¬ 
tro velo sul suo passato». Ma certo, 
come no. Ora, assodato come il Ma¬ 
ciste della Brianza ha fatto i muscoli, 
resta solo da capire come ha fatto i 
soldi. Ma c'è tempo. Prossimamen¬ 
te, in esclusiva su Chi e sul Giornale, 
Vittorio Mangano a torso nudo e 
Licio Gelli in tanga. 


Risposta alla striscia rossa 


Il bel figliolo è Silvio Berlusconi 
definito così dal quotidiano di sua 
proprietà. Non ci credete? Sentite 
il seguito. E poi non dite che è 
inutile, in politica essere proprieta¬ 
rio di qualche giornale e di qual¬ 
che tv. 

«E come no: il ragazzino col fisi¬ 
co da Caimano è proprio lui, Silvio 
Berlusconi, poi presidente del Consi¬ 
glio. Un po’ di anni fa, qualche chi¬ 
lo fa, parecchi capelli fa. Con inne¬ 
gabile autoironia, il politico più fa¬ 
moso d’Italia non si sottrae al gioco 
dell’Indiscreto e dell’Esclusivo, la¬ 
sciando che il settimanale squarci 
un altro velo sul suo passato. L’ou- 
ting fotografico, come bisognerebbe 
dire in linguaggio evoluto, affida al¬ 
la larga tiratura una serie di istanta¬ 
nee direttamente tratte dalla storia 
intima del Cavaliere, a cominciare 
dalla posa del pupo in fasce col rie- 





o 



dolo a banana, per arrivare fino 
all’ultima, nelle attuali vesti da pre¬ 
mier. Nella versione baby il premier 
appare al pubblico come un gran 
bel pacioccone. Disteso nel suo can¬ 
dido nudismo, sembra già avvertire 
l’umanità con un messaggio chiaro 
e preciso: mi consenta, il tempo di 
crescere e poi ne riparliamo. Lo ri¬ 
troviamo dunque qualche anno do¬ 
po, bambino con la sua bella riga 
come usava una volta, pronto a det¬ 
tare da un telefono finto le disposi¬ 
zioni di giornata. Quindi il salto 
alla fase più adulta, la movimenta¬ 
ta e scanzonata giovinezza che le 
biografie hanno già ampiamente do¬ 
cumentato, ma di cui a livello foto¬ 
grafico soltanto il segreto archivio 
di famiglia custodiva testimonian¬ 
za». 

Cristiano Gatti 
Il Giornale, 20 ottobre 
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Simone Collini 


ROMA Prima di modificare i meccani¬ 
smi e gli equilibri della nostra Costitu¬ 
zione, si ponderino bene le possibili 
conseguenze e si assicuri il più ampio 
coinvolgimento possibile. Nel giorno 
in cui la Casa delle libertà nega di fatto 
all’opposizione ogni possibilità di con¬ 
fronto sulla rifor¬ 


COSTITUZIONE e giustizia 

Il discorso alla presenza di Ciampi: eoinvolgere 
tutte le istituzioni. Il ministro Castelli 
presenta il maxiemendamento, modifieati 
27 punti del testo approvato dalla Camera 

■ 

Calvi (ds): il governo si rifiuta di aprire 
un vero confronto. Sparisce una parola 
è giallo sul test «psicoattitudinale» 

Anm: da lunedi udienze sospese e assemblee 


ma dell’ordina¬ 
mento giudizia¬ 
rio, U presidente 
della Corte costi¬ 
tuzionale Valerio 
Onida lancia un 
appello alle forze 
politiche che non 
è minimamente 
mitigato da quel 
«sommessamen¬ 
te» con cui intro¬ 
duce il suo «au¬ 
spicio». Dice Oni¬ 
da di fronte a Car¬ 
lo Azeglio Ciam¬ 
pi aprendo la ceri¬ 
monia di conse¬ 
gna del premio 
«Giuseppe Chia¬ 
relli», assegnato 
al suo predecesso¬ 
re Gustavo Zagre- 
belsky: «La Corte 
costituzionale è 
ben consapevole 
del suo ruolo di 
guardiana della 
Costituzione, che 
le spetta insieme 
alle altre istituzio¬ 
ni di garanzia, e 
in particolare al 
capo dello Sta¬ 
to». E poi: «Pri¬ 
ma di mettere 
mano con deci¬ 
sioni definitive a 
modifiche degli 
equilibri essenzia¬ 
li assicurati dai 
meccanismi della 
giustizia costitu¬ 
zionale, si ponde¬ 
rino bene le possi¬ 
bili conseguenze 
e si coinvolga in¬ 
torno al Parlamento - che è la fonte, 
insieme eventualmente al corpo eletto¬ 
rale, del potere di revisione costituzio¬ 
nale - il più ampio arco di istanze 
istituzionali e di sedi di riflessione». 
Due sole frasi, pronunciate scanden¬ 
do bene le parole, nelle quali H presi¬ 
dente della Consulta condensa più di 
un monito. Due frasi che arrivano nel¬ 
le stesse ore in cui al Senato la maggio¬ 
ranza deposita un maxiemendamento 
alla riforma dell’ordine giudiziario 


La Consulta: rifonne? Non da soli 

L’appello del presidente Onida: conseguenze da valutare. Casini frena i magistrati: non fate sciopero 



ministro deiia Giustizia Roberto Casteiii durante ii dibattito suiia riforma giudiziaria ai Senato 


che è stato partorito fuori dal Parla¬ 
mento e che l’opposizione è costretta 
a discutere, come denunciano in una 
nota congiunta i presidenti dei senato¬ 
ri dei Ds e della Margherita Gavino 
Angius e WiUer Bordon, «al buio». 

Ieri, una prima forzatura è stata 
fatta portando il disegno di legge in 
aula prima che la commissione Giusti¬ 
zia di Palazzo Madama avesse conclu¬ 
so l’esame del testo. Poi, dopo aver 
bocciato le pregiudiziali di incostitu¬ 


zionalità presentate dal centrosinistra, 
il Guardasigilli Roberto Castelli ha pre¬ 
sentato il maxiemendamento scritto 
dai «saggi» riuniti la sera prima al mi¬ 
nistero della Giustizia: un poderoso 
fascicolo che modifica 27 punti del 
provvedimento già approvato alla Ca¬ 
mera e di fronte al quale l’opposizione 
potrà fare ben poco, visto che U termi¬ 
ne per la presentazione di eventuah 
subemendamenti scade questa matti¬ 
na alle 11. Per il capogruppo dei Ds in 
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commissione Giustizia Guido Calvi 
questa è «la prova provata» di una 
condotta tesa ad «impedire la lettura 
serena degli emendamenti» e la dimo¬ 
strazione del fatto che al di là di certe 
dichiarazioni «il governo si è costante- 
mente rifiutato di aprire un confronto 
suU’ordinamento giudiziario». 

Il maxiemendamento, che di fatto 
recepisce quasi tutte le modifiche volu¬ 
te daU’Udc (ma il confronto con i cen¬ 
tristi, secondo Castelli, soprattutto «è 


costato» in termini di tempo perso, 
visto che ha fatto «slittare la riforma 
di almeno due mesi») contiene tra le 
altre cose lo stralcio deU’innalzamen- 
to dell’età pensionabile dei magistrati 
da 73 a 75 anni, elimina la norma che 
concede privilegi di carriera ai magi¬ 
strati che hanno lavorato con il mini¬ 
stro della Giustizia e definisce le moda- 
htà dei concorsi: i candidati che supe¬ 
rano la prova orale, dovranno sotto¬ 
porsi a «un esame di idoneità attitudi¬ 


nale all’esercizio della professione di 
magistrato». Una formulazione che 
ha fatto nascere anche un piccolo gial¬ 
lo, visto che i «saggi» che martedì sera 
avevano partecipato al vertice di via 
Arenula avevano trovato l’accordo sul 
far sottoporre i magistrati a un «test 
psico-attitudinale». Agli alleati, caduti 
dalle nuvole. Castelli dovrebbe dare 
una spiegazione questa mattina. 

Ben altra spiegazione si aspettano 
gli avvocati penalisti, che confermano 


mobilitazioni, e i magistrati, che con¬ 
tro questa riforma hanno già sciopera¬ 
to e potrebbero ripetere la protesta. 
Sulla questione interviene il presiden¬ 
te della Camera Pier Ferdinando Casi¬ 
ni, per il quale «lo sciopero della magi¬ 
stratura è sempre sbagliato»: «Per i 
cittadini, certo, ma soprattutto per i 
giudici. Lo sciopero dei magistrati in¬ 
debolisce le rivendicazioni della cate¬ 
goria, non le raf¬ 
forza». Per ora lo 
sciopero annun¬ 
ciato dall’Anm 
resta comunque 
congelato in atte¬ 
sa di conoscere i 
contenuti di tutti 
gli emendamen¬ 
ti, ma la protesta 
partirà già dalla 
prossima settima¬ 
na con una so¬ 
spensione delle 
udienze e con as¬ 
semblee in tutti 
gli uffici giudizia¬ 
ri. Parole non cer¬ 
to di distensione 
arrivano da Ca¬ 
stelli («Non pen¬ 
so proprio che i 
magistrati ci ri¬ 
pensino revocan¬ 
do lo sciopero. 
Loro infatti non 
vogliono nessu¬ 
na riforma») e 
dal suo collega di 
governo Mauri¬ 
zio Gasparri, se¬ 
condo il quale 
«la giustizia fun¬ 
ziona poco» e ser¬ 
virebbe che i ma¬ 
gistrati «facesse¬ 
ro meno comizi, 
meno scioperi e 
meno sceneggia¬ 
te e più senten¬ 
ze». 

Il presidente 
dell’Anm Ed¬ 
mondo Bruti Li¬ 
berati evita di far¬ 
si tirare dentro la 
polemica, rispon¬ 
de però che i ma¬ 
gistrati una riforma la vogliono «ma 
deve essere una buona riforma» e che 
sebbene gli emendamenti dell’Udc sia¬ 
no «utih ed opportuni», riguardano 
soltanto la «correzione di alcuni punti 
tecnici e non toccano i problemi di 
fondo». Il sindacato dei magistrati sta 
preparando un dossier nel quale ven¬ 
gono simulati gli effetti della riforma e 
che nei prossimi giorni verrà conse¬ 
gnato alle forze politiche e al ministro 
della Giustizia. 
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Fini a Mosca, mi ssione fallita con l’«amico» Putin 

Nessun sostegno alla richiesta italiana di un seggio allVnu. Turchia nella Ue, il vicepremier contrario al referendum 


DALL'iNviATA Natalia Lombardo 


MOSCA Sembra un paradosso: Gianfranco Fini il 
post fascista che riconosce al post comunista Vla¬ 
dimir Putin la patente della neonata democrazia, 
lo «sdogana» da un passato dal quale, sull'altro 
fronte, lui stesso è uscito da appena dieci anni, 
consegna al presidente russo la palma di quella 
«glasnost» che all'ex capo del Kgb troppo ricorda 
la «trasparenza» dell'era Gorbaciov. Un'ora e 
mezza di faccia a faccia nella dacia di Novo 
Ogaiyovo, edificio neoclassico giallo immerso fra 
le betulle dorate d'autunno, i due leader più fred¬ 
di d'Europa si scongelano a vicenda. Sarà perché 
sono coetanei, classe '52, o per il passato vissuto 
su fronti opposti entrambi autoritari e rigidi nell' 
ideologia e nella pratica. Eppure i due si profon¬ 


dono in ringraziamenti, o meglio l'Italia rinnova 
il patto di fedeltà alla Russia, praticamente gratis. 
Di più, il vicepremier addirittura lo chiama «sfor¬ 
zo riformista» quello di Putin, e poco male se lo 
Zar del Terzo Millennio chiama «riforme» il giro 
di vite e l'accentramento di poteri che sta attuan¬ 
do nel nome della lotta al terrorismo, prometten¬ 
do «trasparenza» e rispetto della Costituzione. 
Del resto Fini condivide l'idea «del ruolo oggetti¬ 
vo che il terrorismo gioca contro la rielezione di 
Bush», espressa dal leader russo che è sceso in 
campo sulle elezioni Usa. 

A Putin Fini assicura l'aiuto da parte dell'Ita¬ 
lia quando si troverà davanti all'Unione europea 
111 novembre, mentre il presidente russo non si 
è spostato di un millimetro sulla riforma Onu: 
«Prenderà nella dovuta considerazione» la richie¬ 
sta italiana di un seggio a rotazione, ma non 


appoggerà la riforma se non «condivisa a larga 
maggioranza». Ma, contraddicendo gli slanci di 
Berlusconi, il vicepremier boccia l'idea di un in¬ 
gresso della Russia nell'Unione Europea, un pae¬ 
se «di tante etnie, con undici fusi orari, dove 
Mosca è più vicina a New York che a Vladivo¬ 
stok». Ma come, il premier si dà tanto da fare per 
far sedere «l'amico» Vladimir a Bruxelles, e il suo 
vice, invece, raccoglie i desideri di Putin che non 
ha alcun interesse a entrare nell'Europa e guarda 
direttamente agli Usa? «La Russia con l'Europa 
può continuare ad avere un rapporto di partena- 
riato, come lo ha il Marocco», del resto, spiega 
Fini nella conferenza stampa all'ambasciata italia¬ 
na di Mosca, «la Russia non ha mai chiesto di 
entrare in Europa». Vaglielo a dire a Silvio... No 
alla Russia e sì alla Turchia nella Ue, sul cui 
ingresso Fini boccia l'idea leghista del referen¬ 


dum che non esita a chiamare «preventivo»: 
«Non capisco di che si tratta e mi pare un di più, 
visto che il Parlamento deve votare solo l'avvio 
dei negoziati sui requisiti necessari all'ingresso 
della Turchia nella Ue». Questo è il primo incon¬ 
tro ufficiale tra Putin e Fini da soli; Gianfranco il 
freddo minimizza: «Nessuna emozione particola¬ 
re», nonostante la durata inusuale del colloquio. 
Certo non deve avergli fatto piacere quell'accen¬ 
no del presidente russo: «Quando arriverà Silvio 
Berlusconi la Russia proporrà dei documenti per 
i rapporti bilaterali». Il premier sarà a Mosca il 2 
e il 3 novembre e con lui sì, sembra dire Putin, 
che si fanno politica e affari (in calo tra Italia e 
Russia). Però Fini incassa la conferma che «L'Ita- 
Ha è il più importante partner europeo», e i rin¬ 
graziamenti a nome dei russi, commossi per le 
fiaccolate per i bambini uccisi a Beslam, in realtà 


organizzate dai pacifisti o da Veltroni. 

Il passato "pesa" ma sono finiti i tempi in cui 
il segretario del Msi, nel '91, venne a Mosca in 
«vacanza come tutti» insieme alla moglie Danie¬ 
la, come oggi. Adesso è arrivato portando anche 
un'erede dell'ultimo Zar, la bionda Natasha Ro- 
manov, moglie del senatore Consolo, e il giovane 
Andrea Ronchi che lo segue neU'international 
tour. Nel '91, invece, venne a Mosca con France¬ 
sco Storace che poi si è rivenduto la storiella del 
«pugno chiuso sulla piazza Rossa», loro due co¬ 
me Totò e Peppino spacciatisi per comunisti di 
fronte a un nuogolo di nostalgici. Boutade ora 
smentita da Fini, che questa volta ci ha provato a 
superare le barriere del passato, ma non è riusci¬ 
to a saltare oltre i due cancelli die Cremlino fra i 
quali si è trovato chiuso per uno dei tanti disgui¬ 
di burocratici russi. E il mausoleo di Lenin? "Ho 


visto che non c'è più la fila, sarà per la prossima 
volta", scherza il leader di An. Per stavolta dev'es- 
sergli bastato pranzare con il vicepremier russo 
Aleksandr Zhukov «in una dacia vicina a quella 
dove Stalin riceveva gli ospiti». Certo Vladimir è 
un vero duro dagli occhi di ghiaccio, e proprio 
non se l'aspettavano né Fini (che dicono lo abbia 
suggerito) né lo staff russo che, per una volta, 
non muovesse in modo impercettibile il sopracci¬ 
glio destro o il dito sinistro per far uscire teleca¬ 
mere e agenzie dopo la «photo opportunity». 
Fini ne aveva già fatta in mattinata con il presi¬ 
dente della Duma (la Camera dei deputati) Boris 
Gryzlov. Evviva la «glasnost» della nuova russia, 
fa notare il vicepremier. Poi lo "sdoganamento" 
democratico: «Non tutti in Italia ne sono tuttora 
convinti». Qra che lo dice un post fascista lo 
saranno... 


L’a’wocato del mafioso: «Non c’è nulla di strano nel permesso premio che è stato concesso, è stata applicata la legge. Chi grida allo scandalo vuole colpire quel testo» 

Li Gotti: «La legge che fa uscire Brusca l’ha voluta Falcone» 


Saverio Lodato 


ROMA Avvocato Luigi Li Gotti, ha visto che 
hel coro di polemiche alla notizia che Gio¬ 
vanni Brusca, suo assistito, si avvale della 
legge sui pentiti? 

La legge che è stata applicata a Brusca è 
quella sull’ordinamento penitenziario. È una leg¬ 
ge che si estende ai collaboratori di giustizia per 
reati di mafia o terrorismo. Oltre che a tutti i 
detenuti per reati comuni. Mi chiedo dove stia 
lo scandalo. 

Brusca pretende telefonino e piscina per¬ 
sonale? 

Questa è una balla colossale. Cominciamo 
col dire che Brusca, dal dicembre 2002 - su 
autorizzazione del magistrato del Tribunale di 
sorveglianza di Roma, e previa acquisizione di 
pareri favorevoli di tutte le autorità competenti 
-gode di “permessi premio”. 

Ma è l’uomo di Capaci... 

I “permessi premio” possono essere conces¬ 
si a chi sta scontando una condanna definitiva. 


Giovanni Brusca, per tutti i terribili fatti di cui è 
stato responsabile, ha subito condanne definiti¬ 
ve. I permessi riguardano l’esecuzione delle con¬ 
danne, momento successivo a quello dell’accerta¬ 
mento della responsabilità. E sono finalizzati alla 
risocializzazione del detenuto, e quindi anche a 
una normalizzazione del suo rapporto con i fa¬ 
miliari. Il detenuto Brusca ha chiesto più volte di 
poter usufruire di questi permessi nel domicilio 
segreto in cui vivono moglie e figlio. In questo io 
non trovo nulla di scandaloso. La polizia ritiene 
che proprio per motivi di sicurezza Brusca deb¬ 
ba usufruire di questi permessi in albergo. 

Luogo e albergo sono sempre gli stessi? 

Lo ignoro. Ma so che in un’occasione, in un 
albergo scelto dalle autorità, c’era anche una 
piscina. Allora Brusca ha evidenziato per iscritto 
come i motivi di riservatezza, a suo modo di 
vedere, non fossero garantiti dal fatto che gli 
fosse consentito di farsi il bagno. 

E lui ci è andato? 

Macché. Era previsto che entrasse in piscina 
con la scorta. Lui ha detto ironicamente: “ mette¬ 
te il cartello “Giovanni Brusca si sta facendo il 


bagno” e la violazione delle riservatezza è identi¬ 
ca...” Segnalò questa situazione proprio per cal¬ 
deggiare la sua richiesta di starsene al chiuso con 
moglie e figlio. Neanche in questo vedo nulla di 
strano. 

Anche il telefonino è una balla colossale? 

Un’altra balla colossale. Brusca ha diritto a 
un certo numero di telefonate con i suoi familia¬ 
ri. Anche le telefonate sono previste dal regola¬ 
mento. Quando andava in permesso, invece, gli 
era vietato l’uso del telefono. E alla moglie, che si 
recava a incontrarlo, veniva tolto il cellulare. E 
Brusca, per iscritto, ha chiesto spiegazione del 
perché. Da questo ammetterà che è ridicolo far 
discendere che Brusca pretende piscina e cellula¬ 
re. 

Ma Brusca non è più in regime di 41 bis. 

No. Dal 1997. Ma, per sua scelta, ha ottenu¬ 
to di poter stare in cella da solo, in un sostanziale 
regime da 41 bis. 

Questa scelta ha pagato? 

Sono 48 le sentenze che, in Italia, hanno 
sancito la straordinarietà della sua collaborazio¬ 
ne. Non c’è alcun pentito di mafia o terrorismo 


che può vantare analogo primato. 

Perché nessuno lo dice? 

Io penso che come in tutte le cose siciliane, 
le polemiche al vetriolo non siano accadute per 
caso. Dietro c’è qualche manina poco nobile. Un 
anonimo “animo nobile” che mostra raccapric¬ 
cio per il passato di Brusca, ma teme questa 
legge sui collaboratori. Si grida allo scandalo per 
Brusca, ma il fine è proprio quello di colpire la 
legge. 

Ma chi può sentirsi danneggiato? La pole¬ 
mica è stata sollevata da media e uomini 

politici. Fra loro gli “animi nobili”? 

No. Cosa Nostra, in passato, venne presa in 
contropiede dai collaboratori, oggi gioca d’antici¬ 
po. 

Non le sembra eccessivo? 

Cosa Nostra si muove senza biglietto da 
visita. Ma non è un caso che stralci virgolettati di 
verbale, sapientemente isolati dai contesti che 
ho descritto siano usciti con scientifica tempesti¬ 
vità. Sono stati strumentalizzati i sentimenti del¬ 
le vittime e l’indignazione dell’ opinione pubbli¬ 
ca. Le dico di più: il verbale, finito su alcuni 


giornali, non è stato consegnato alla difesa, che 
non ne hai mai chiesto copia. Non le sembra 
strano che esploda un caso dopo circa due anni 
che Brusca usufruisce dei permessi? 

I giornali pubblicano le notizie quando le 
hanno. 

Ma c’è sempre un momento in cui qualcu¬ 
no gliele dà. Questa storia mi sembra costruita a 
tavolino. Rispetto il disagio dei familiari delle 
vittime. Ammiro la pacatezza del dottor Alfredo 
Mondilo, cognato di Giovanni Falcone, il quale 
ha osservato la strumentalità del polverone. A 
Palermo i veleni sono sempre di casa. 

II mondo politico ha pronunciato parole 
dure. 

Il mondo politico, a modo suo, è sempre 
coerente. Fa le leggi e poi le rinnega. Ricordo che 
quella sui collaboratori è stata approvata tre an¬ 
ni fa dal Parlamento, con un solo voto contrario. 
In Italia identici benefici ci sono per terroristi, 
sequestratori di persona, trafficanti internaziona¬ 
li di droga, purché “pentiti”, e per i collaboratori 
di mafia. Quattro leggi premiali che non hanno 
mai scandalizzato nessuno. Q, comunque, mai 


come ora. 

I permessi sono possibili, non obbligato¬ 
ri. 

Ma sostenere che sono possibili e ritenerli 
non concedibili a Brusca, è un modo indiretto 
per affermare il divieto per una singola persona. 

Brusca resta Brusca. 0 no? 

E allora facciano una legge solo per lui. Ma 
ricordiamoci anche che di questi benefici godet¬ 
tero a suo tempo, fra gli altri: Faranda, Morucci, 
Barbone, Savasta, Cianfanelli e Moretti, Mam- 
bro, Fioravanti... E per la mafia: Monticciolo, 
Chiodo, e il fratello di Brusca, che strangolarono 
il piccolo Di Matteo, godono da tempo degli 
stessi benefici. Anche Gricoli, assassino di padre 
Puglisi. 

Dobbiamo rassegnarci? 

La legge premiale ha assicurato la cattura 
dei latitanti, la scoperta degli autori di delitti, il 
ritrovamento di micidiali arsenali, ha scongiura¬ 
to altre stragi. È una legge che volle Giovanni 
Falcone. E anche per essa, Giovanni Falcone fu 
ucciso. 

saverio.lodato@virgilio.it 
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Ninni Andrioio 


ROMA «Tenacia», «serietà», «pazienza». 
D’Alema elenca «i meriti» del segretario 
della Quercia e la platea sottolinea con 
l’applauso l’emozione che Fassino cerca 
di celare giocherellando con gh occhiali 
e abbassando lo sguardo. «Il modo in 
cui il partito è stato governato ha svele¬ 
nito il clima e ha 


VERSO il Congresso Ds 

Affollata platea alla presentazione 
della mozione del segretario 
«Siamo un grande partito della sinistra 
e siamo anehe un grande partito eattolieo» 


D’Alema: una forza riformista ha bisogno 
di una sinistra attiva e dell’ala più radieale 
Bassolino: Gad e Fed marcino insieme 

Passoni, Cgil: voterò questa mozione 


consentito a cia¬ 
scuno di noi di da¬ 
re il megho di se 
stesso - riprende il 
presidente Ds - La 
leadership è stata 
conquistata sul 
campo». Il cine¬ 
ma Capranica è 
gremito. In sala 
parlamentari e di¬ 
rigenti nazionali e 
locali della Quer¬ 
cia. In prima fila, 
tra gli altri, GiuHa- 
no Amato, Piero 
Marrazzo e il lea¬ 
der della Uil, An- 
geletti. C’è Miche¬ 
le Santoro e ci so¬ 
no Ettore Scola e 
Sandro Curzi. 

Fassino pre¬ 
senta ufficialmen¬ 
te la sua mozione 
per il congresso 
Ds. Un migliaio 
di firme già raccol¬ 
te, tra queste quel¬ 
le di duecento sin¬ 
dacalisti Cgil-Ci- 
sl-Uil. Il segreta¬ 
rio confederale 
della Cgil, Achille 
Passoni, non sot¬ 
toscrive il testo, 
ma fa sapere - via 
lettera - che vote¬ 
rà il documento 
congressuale del 
leader Ds. La stes¬ 
sa scelta dichiara¬ 
ta da Fausto Du¬ 
rante, segretario 
nazionale della 
Fiom Cgil. Sul pal¬ 
co cinque poltron¬ 
cine rosse. Al cen¬ 
tro Fassino. A de¬ 
stra Barbara Pollastrini e Massimo 
D’Alema. A sinistra Enrico Morando e 
Antonio Bassolino che nel 2001 aderiro¬ 
no a mozioni contrapposte a quella del 
segretario Ds. Due assenti: Sergio Coffe¬ 
rati, che non sottoscriverà alcuna mozio¬ 
ne, e Walter Veltroni, che sembra inten¬ 
zionato a imboccare la strada del sinda¬ 
co di Bologna, almeno per il momento. 

eli altoparlanti rimandano Spring- 
steen, i Rem, Lennon e Rino Caetano. 
«Non è una parata di oratori», annuncia 
il vice direttore del Tg2, Stefano Marro¬ 
ni, che avvia la manifestazione, saluta 
gli ospiti, dà la parola a chi siede sul 
palco e chiama al microfono il milanese 
Matteo Mauri - esponente di quei 
"trentenni” che hanno discusso attraver¬ 
so l'Unità del loro ruolo nei Ds - e, in 
successione, Mimmo Lucà, dei cristia¬ 
no-sociali, e il segretario della Sinistra 
Ciovarfile, Stefano Fancelli. Marroni leg¬ 
ge il messaggio inviato da Prodi a Fassi¬ 
no. La Lista unitaria, la proposta della 
Federazione dell'Ulivo, la Grande allean¬ 
za democratica - scrive Prodi- «sono 
stati e sono i passaggi del nostro percor¬ 
so, gli elementi del nostro progetto. In 
ciascuno di essi il contributo del tuo 
partito e tuo personale è stato decisivo 
per far prevalere le ragioni dell'unità». 

Fassino prende la parola per primo. 
Parla del «totale fallimento» del gover¬ 
no Berlusconi che, in crisi di credibilità 
e di consensi, «proverà a rimontare radi- 
calizzando lo scontro». Lo dimostrano: 
la finanziaria («la manifestazione del 6 
novembre non sarà un episodio isola¬ 
to»), lo «strappo costituzionale», l'avvio 
del dibattito sulla giustizia e «la questio¬ 
ne della legge elettorale», che serve «solo 
per evitare alla destra una sconfitta che 


«La sfida Ds per dare una nuova guida afi’Ma» 

Fassino a Bertinotti: «Confiontiamoci sul programma, non dividiamoci sulla leadership di Prodi» 



La minoranza critica Pollastrini: non tutte le donne Ds si riconoscono nella prima mozione 


«Le democratiche di sinistra si riconoscono nella mozione presentata dal 
segretario Fassino», lo afferma Barbara Pollastrini, coordinatrice delle 
Donne Ds, intervenendo alla presentazione della mozione del segretario. 
«Il patto per un 'Italia nuova - sottolinea - non ci sarà senza il 
coinvolgimento delle donne del Paese, senza un riconoscimento pieno dei 
talenti femminili e una classe dirigente che le rappresenti, ma soprattutto 
senza una scossa per il Mezzogiorno che consenta anche alle donne 


meridionali di lavorare e senza un welfare che le sostenga». Si stupiscono 
della dichiarazione Alba Sasso, Lalla Trupia, Gloria Buffo, Katia Zanotti 
- tra le prime firmatarie della mozione del Correntone: «Sicuramente 
una parte delle donne Ds appoggeranno la prima mozione, ma ci sono 
anche molte altre donne dei Ds che sottoscriveranno, appoggeranno le 
altre mozioni congressuali. Se veramente sono state dette queste cose si 
rompe quell’autonomia trasversale che ha fatto la forza delle donne Ds». 


la lettera 

Prodi: Ds decisivi 
per vincere 


ROMA II prossimo congresso dei Ds «si potrà 
svolgere sotto il segno di una grande e 
legittima ambizione: l'ambizione di ricon¬ 
quistare il governo del paese, per guidarlo 
ad una rinnovata stagione di crescita, di 
sicurezza, di pace». 

È il passo saliente del messaggio che 
Romano Prodi ha inviato a Piero Fassino 
in occasione della presentazione pubblica 
della sua mozione congressuale. L'aspira¬ 
zione della Gad a conquistare la guida del 
Paese per Prodi ha basi solide perchè muo¬ 
ve dalla «base dei successi elettorali con¬ 
quistati a partire dal 2002 dal tuo partito e 
da tutto il centrosinistra». 

«Se siamo arrivati - continua il Presi¬ 
dente della Commissione UE - tutti insie¬ 
me, a porre le premesse concrete per 
quest'ultimo vittorioso passaggio, è grazie 
al progetto e allo spirito unitari che ci 
hanno guidati. La Lista uniti neU'Ulivo 
per le elezioni europee, la proposta della 
Federazione dell'Ulivo, la Grande alleanza 
democratica - continua Prodi - questi so¬ 
no stati e sono i passaggi del nostro percor¬ 
so, gli elementi del nostro progetto». 

«In ciascuno di essi - sottolinea Prodi - 
il contributo del tuo partito e tuo persona¬ 
le è stato decisivo per far prevalere le ragio¬ 
ni dell'unità. 

Con la certezza che il dibattito, che 
prende via con la presentazione della tua 
mozione, sarà l'occasione per un ulteriore 
progresso lungo il cammino che vogliamo 
percorrere. Ti saluto con sincera amici¬ 
zia». 


Un nuovo partito a sinistra? Bertinotti fa discutere 

Alla proposta favorevoli l’area dell’Ernesto e Occhetto. Contrari Correntone, Verdi, Pdei 


ROMA Fausto Bertinotti lancia la «Cosa della 
sinistra alternativa», rivolgendosi innanzitut¬ 
to alla sinistra dei Ds (che per bocca di Fabio 
Mussi ha già risposto «no grazie»), e nel suo 
partito trova il sostegno dell'area dell'Ernesto 
e i distinguo delle due componenti trotzkiste, 
area Erre e la sinistra di Marco Ferrando. Il 
tutto aU'awio di un delicato iter congressuale 
per il Prc. Unire le forze deUa sinistra in un 
«nuovo contenitore»? Si può fare ha commen¬ 
tato Claudio Grassi, coordinatore dell’Erne- 
sto, a patto che questo «non alluda alla forma¬ 
zione di un nuovo partito». Ad accogliere posi¬ 
tivamente la «ricerca di una nuova via da par¬ 
te di Bertinotti» era stato in prima battuta 
AchiUe Occhetto: «Sono ormai superate le di¬ 
visioni della svolta: ora guardiamo avanti». Ed 
è «ormai matura la necessità di una riorganiz¬ 


zazione complessiva deUa sinistra» che tutta¬ 
via «non può fermarsi alla mera ingegneria 
organizzativa». Ieri su «Liberazione» Rina Ga¬ 
gliardi è tornata sull’argomento: il segretario 
del Prc con la sua proposta è tornato a rivol¬ 
gersi a tutte quelle forze che a sinistra non si 
rassegnano «al pallido orizzonte postsocialde¬ 
mocratico del riformismo» e che potrebbero 
«confluire in un nuovo e diverso contenito¬ 
re». Anche il quotidiano «aprileonline.info», 
vicino al Correntone Ds, ha dedicato un com¬ 
mento all’uscita di Bertinotti: «Il segretario di 
Rifondazione va da tempo meditando sull'ina¬ 
deguatezza dell'attuale organizzazione della si¬ 
nistra. E di sicuro anche sulla necessità di 
mettere in gioco il suo partito in un eventuale 
ridisegnarsi della sinistra critica. Tutto questo 
non è una novità». E «fa bene Bertinotti a 


porre la questione di un contenitore più am¬ 
pio». Ma «di qui a immaginare nuovi partiti 
in fieri ce ne corre». «La proposta di Bertinotti 
- commenta invece il leader del Pdd Oliviero 
Diliberto - è in sintonia con quanto da tempo 
molti di noi vanno testardamente proponen¬ 
do e riproponendo: l'idea cioè che le sinistre 
possano riaggregarsi, all'interno del centro-si¬ 
nistra, su una serie di contenuti quali la pace, 
la democrazia ed il lavoro». Si tratta dunque 
di «un segnale positivo che può facilitare l'ap¬ 
prodo unitario a sinistra». Anche se «non è 
sufficiente coinvolgere solo partiti o pezzi di 
partiti» ma anche «tutto ciò che in questi tre 
anni si è positivamente mosso nella società 
italiana: il riesplodere del conflitto sociale, gra¬ 
zie soprattutto alla Cgil; l'imponente movi¬ 
mento pacifista; l'autorganizzazione di pezzi 


di società civile in difesa della democrazia e 
della Costituzione». Insomma, «i comunisti 
italiani sono pronti a dar vita, nelle forme che 
si determineranno e insieme a tutti coloro che 
ci staranno, ad un processo riaggregativo di 
questa natura. Adesso speriamo che dalle pa¬ 
role si passi ai fatti». Un grazie no arriva dai 
Verdi: «Non esiste proprio l'ipotesi di una 
nuova formazione politica con il Prc perchè 
noi siamo un partito europeo ed il nostro 
contenitore sono i Verdi europei. Non siamo 
nè comunisti nè post-comunisti». «Noi - spie¬ 
ga il presidente dei Verdi Alfonso Pecoraro 
Scanio - possiamo essere alleati con il riformi¬ 
smo radicale ma siamo un'altra cosa rispetto a 
quelle forze che vengono dall'esperienza del 
comuniSmo italiano. Del resto coerentemente 
Bertinotti si è rivolto alla minoranza Ds...». 


appare possibile». 

Il leader Ds si sofferma poi sulla 
«sfida» che il centrosinistra lancia per 
tornare a governare l’Italia. Sottolinea 
l’importanza della Grande alleanza de¬ 
mocratica, ma aggiunge che questa ha 
bisogno di «un forte timone riformi¬ 
sta», di una guida «credibile», capace 
anche di «intercettare i delusi del centro- 
destra». È questa la Federazione dell'Uli¬ 
vo. Il suo scopo, 
aggiunge Fassino, 
non è quello di 
«separare i buoni 
(i riformisti), dai 
cattivi (i radica¬ 
li)». Serve, al con¬ 
trario, un «sogget¬ 
to espansivo che 
parli alla società 
italiana», la stessa 
che ha «bisogno 
della tensione uni¬ 
taria» che la Quer¬ 
cia ha dimostrato di poter garantire. E i 
Ds, adesso, dovranno assumere una fun¬ 
zione guida nel processo che dovrà por¬ 
tare «n riformismo, che a lungo è stato 
minoranza nella cultura del Paese, a di¬ 
ventare maggioranza». Questa è la sfida 
di un congresso che «mette al centro 
ritalia». Altro, quindi che «dissoluzio¬ 
ne» dei Democratici di Sinistra. I Ds tra 
l’altro - il segretario della Quercia cita i 
dati di una ricerca (il 30,9% degli eletto¬ 
ri Ds va in chiesa) - sono anche «un 
grande partito cattolico». Per Fassino 
Prodi è il «portatore di una leadership 
che non è di un uomo solo al comando 
ma rappresenta una classe dirigente». 
Le primarie, poi. Queste - messaggio 
inviato a Bertinotti - non dovranno ser¬ 
vire «per contarsi, ma per dare un'inve¬ 
stitura di massa al leader della coalizio¬ 
ne». L’esortazione indiretta al segretario 
Prc, quindi: non contrapponga la sua 
candidatura a quella di Prodi, perché «è 
sulla definizione del programma che de¬ 
ve avvenire il confronto e non ci si divi¬ 
de sulla leadership». I Ds, quindi: devo¬ 
no essere «il motore» di una federazione 
«la più larga possibile» e devono dimo¬ 
strare «capacità di contaminarsi parten¬ 
do dalle identità di cui siamo orgoglio¬ 
si». Non bisogna guardare alla federazio¬ 
ne come a «un impaccio», ma come a 
«una grande opportunità». Anche per 
questo i partiti che si sono presentati 
alle elezioni europee con la lista unitaria 
«dovranno ripetere l'esperienza alle 
prossime regionali, ovunque possibile». 
«In questi anni i Ds sono cresciuti più di 
altri perché più di altri sono apparsi co¬ 
me coloro che volevano unire». E Fassi¬ 
no conclude ricordando Enrico Berlin¬ 
guer - «scomodo» perché innovatore - e 
spiegando che i valori della sinistra 
«non cambiano, cambia il modo di farli 
vivere e di farli inverare». 

E per D’Alema la federazione dell' 
Ulivo rappresenta «il compimento» del¬ 
le ragioni per le quali nacquero i Ds: 
«creare una forza di governo riformista 
attraverso l'incontro con le altre forze». 
Berlusconi («che tenta di truccare i da¬ 
di»), «ha perso perché ha tradito la sua 
promessa di cambiamento». Nel Paese, 
però, quella domanda resta. «Per questo 
ci vuole un'anima riformista nel centro- 
sinistra». Non è questione di «scatole 
cinesi», aggiunge D’Alema, «non si trat¬ 
ta di creare una Finanziaria di controllo 
dell'alleanza di centrosinistra». Poi il 
messaggio rivolto alle minoranze Ds. Il 
progetto della federazione, afferma 
D’Alema, «ofife prospettive anche a chi 
non lo condivide». E «una forza riformi¬ 
sta ha bisogno di una sinistra attiva e del 
contributo della parte più radicale». 

Per Enrico Morando la Federazio¬ 
ne dovrà rappresentare il primo passo 
per creare «un partito di tipo nuovo», 
anche perché «non basta allearsi per da¬ 
re una risposta riformista all'altezza dei 
drammatici problemi del paese». Per 
Antonio Bassolino, infine, la federazio¬ 
ne si configura come «il baricentro» di 
una grande alleanza. Senza questo bari¬ 
centro «avremmo troppe spinte centri¬ 
fughe che dovrebbe essere il premier a 
mediare. Ma il premier deve governare 
e non può passare il tempo a mediare». 


nomine alla Rai 


Raiuno, la cultura è marzulliana metafora 


Guglielmi: «Mi stupisco, ma nulla più mi sorprende di quanto avviene in Rai» 


BOLOGNA «Mi stupisce che MarzuUo sia diventato 
responsabile dei programmi culturali di Rai Uno». È 
secco e lapidario Angelo Guglielmi, indimenticato 
direttore di Rai 3 quando questa lanciava programmi 
rivoluzionari come «Blob», e di successo come Samar¬ 
canda, Avanzi, Chi l’ha visto. 

Ora che è assessore alla Cultura della Giunta Cof¬ 
ferati a Bologna, Guglielmi non dimentica la “sua” 
televisione: proprio ieri, nel presentare gli «Stati gene¬ 
rali del documentario», ha accusato la Tv di oggi - 
anche quella pubblica - di «uccidere» questo genere 


di informazione. Il “caso” MarzuUo lo colpisce: «Sì, 
mi stupisco, anche se ormai di quello che arriva dalla 
Rai nulla mi sorprende. A MarzuUo posso anche rico¬ 
noscere alcune qualità come intrattenitore, non certo 
come responsabile cultura per la prima rete. Certo, 
spero di sbagliarmi neU’interesse degli spettatori, per¬ 
ché se non mi sbagliassi ne soffrirebbero». Guglielmi 
conclude ironicamente : «Spero che MarzuUo si riveli 
uno straordinario responsabile, capace cioè di orga¬ 
nizzare programmi per la più grande rete nazionale». 

a.com. 


Segue dalla prima 

Siamo del resto in una azienda vir¬ 
tuale e Gigi MarzuUo non è un uo¬ 
mo, non è un dirigente Rai, ma è una 
metafora col ciuffo, che, in quanto 
metafora, non può essere smentita, 
semmai interpretata. In più, la cultu¬ 
ra di Raiuno non è neanche una me¬ 
tafora, è un ente inesistente, cioè un 
niente. Raiuno è Bonolis o non è. 
Quindi, anche la sua cultura è quella 
di Bonolis: un pacco con il vuoto den¬ 
tro e tante parole attorno. 

Ma siccome anche di MarzuUo biso¬ 
gna parlare, parliamone. Per ricorda¬ 
re che il fatto più rilevante della sua 
vita è la nascita (1953) in quel di 
Avellino, non proprio una metropoli 
planetaria, ma centro per parecchi 
anni del pianeta Rai, essendo luogo 
natale anche di Biagio Agnes, che fe¬ 


ce l'impresa di battersi contro Berlu¬ 
sconi alle origini della televisione com¬ 
merciale. E, di Berlusconi, gli avelline¬ 
si in genere furono tra ipiù agguerriti 
nemici, facendo muro contro le sue 
pretese concorrenziali e craxiane. Al¬ 
meno finché Craxi non mise i suoi 
anche ai massimi livelli Rai, per paci¬ 
ficare l'etere, berlusconizzandolo. Un 
po' come la guerra preventiva contro 
l'Iraq. 

Ma, come succede solo in Rai, ai diri¬ 
genti si succedono altri dirigenti e le 
ere geologiche e politiche si deposita¬ 
no una sull'altra, con rari rimescola¬ 
menti tellurici che talvolta possono 
riportare in superficie quello che era 
sepolto. Cosa che mai avvenne al no¬ 
stro MarzuUo, visto che dal 1989, 
quasi incurante di eda e di governi, 
nonché della sorte degli altri avelline¬ 
si, ha continuato a presidiare la notte 



di Raiuno con le sue inutili doman¬ 
de. la vita è sogno o i sogni aiutano a 
vivere meglio? E' nato prima l'uovo o 
la gallina? Preferisci il mare o la mon¬ 


tagna? 

1 grandi dubbi dell'uomo (e soprattut¬ 
to della donna) occupano la mente di 
MarzuUo come un esercito devastato¬ 


re, scompigliandogli perfino i capelli. 
E, nel contempo, hanno fatto di lui 
quella figura retorica di cui sopra, 
ospite in tutte le trasmissioni come 


pura e sublime marzullità. Perché al 
giorno d'oggi (e principalmente in 
tv) nessuno è talmente fesso da non 
poter diventare mito di se stesso. Ba¬ 


sta non disturbare il manovratore e si 
può aspirare a tutto: la cultura di 
Raiuno (che tanto non esiste); la scuo¬ 
la di giornalismo (che, se la può diri¬ 
gere Antonio Bocci, la può dirigere 
chiunque); l'accademia dei lincei 
(per cui si imporrebbe a questo punto 
un incarico a Gabriella Cariucci) e 
l’accademia della Crusca, che è già 
promessa a Bonolis, dopo il Pestivai 
di Sanremo. 

Tornando alla notizia, bisogna rico¬ 
noscere che MarzuUo si merita la cul¬ 
tura di Raiuno, come la Raiuno at¬ 
tuale si merita MarzuUo, Del Noce 
(che sicuramente lo odia, visto che 
non lo ha voluto come vice) e anche il 
direttore generale Cattaneo, che fa 
coppia fissa con Gasparri perché lo 
considera tanto intelligente. E abbia¬ 
mo detto tutto. 

Maria Novella Oppo 
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Nedo Canetti 


ROMA Peggio di prima. La maggio¬ 
ranza ha dato ieri in Senato il via 
libera al decreto-legge che dovrebbe 
rispondere alle richieste della Corte 
Costituzionale di modifica della Bos¬ 
si-Fini. Tutti i gruppi di centrosini¬ 
stra hanno votato contro. Ritengo¬ 
no che le norme 


1 

IMMIGRAZIONE uno scandalo italiano 

Sì del Senato al provvedimento eorrettivo 
ealpestati 1 rilievi della Consulta: 

1 giudiei di paee deeidono sulle espulsioni 

La eommissione del Csm: è ineostituzionale 


Arresto per chi non ha rinnovato il permesso 
entro 60 giorni. Un ticket da pagare alle Poste 
per il nuovo documento. La Cgil: è una tassa 
da 30 euro. I Ds: così colpiscono i più deboli 


del provvedi¬ 
mento, anziché 
accoglierla, aggi¬ 
rino la sentenza 
della Consulta. 

«Un pessimo 
provvedimento 
- lo ha bollato 
Luciano Guerzo- 
ni, annunciando 
il voto contrario 
dei Ds - pessimo 
e raffazzonato, 
tanto da non 
escludere un 
nuovo giudizio 
di costituzionali¬ 
tà». Nel corso 
del dibattito in 
aula, il testo ha 
subito profonde 
modifiche, tanto 
da potersi ora 
considerare una 
sorta di «miniri¬ 
forma» della Bos¬ 
si-Fini. Rimane 
confermato che 
il giudizio di con¬ 
valida del prov¬ 
vedimento di 
espulsione, ema¬ 
nato dal questo¬ 
re, debba svol¬ 
gersi in contrad¬ 
dittorio prima 
dell'esecuzione e 
con le garanzie 
della difesa. Nel¬ 
le 48 ore succes¬ 
sive al provvedi¬ 
mento, è previ¬ 
sta un'udienza 
in camera di con¬ 
siglio, a cui par¬ 
tecipa il difenso¬ 
re, di fiducia o 
d'ufficio, nel cor¬ 
so del quale viene ascoltato il cittadi¬ 
no straniero alla presenza di un inter¬ 
prete. L'accompagnamento viene 
eseguito solo dopo l'esito positivo 
dell'udienza di convalida. 

Obolo di paco il decreto affida 
l'intera materia, dalla convalida all' 
accompagnamento al ricorso avver¬ 
so al decreto di espulsione, al giudi¬ 
ce di pace. È stata proprio questa 
una delle norme più contrastate dall' 


Bossi-Fini, se ne infischiano della Costituzione 

Espulsioni, permessi di soggiorno, arresti: il disastro del nuovo decreto sull'immigrazione 

Libero, VOvra da tre soldi 12 








PASSAPORTO ELEimCNICO 

PROTOTIPO 



Un modello del nuovo passaporto biometrico italiano che sarà in uso dal 2006 


opposizione. «Siamo contrari - ha 
affermato Gianfranco Pagliarulo del 
Pedi - aU'afifidamento della procedu¬ 
ra di convalida dell'espulsione al giu¬ 
dice di pace, che non ha competenze 
penali e che sarà incentivato con 20 
euro ad ogni espulsione». Per questi 
giudici infatti viene prevista un'in¬ 
dennità di 20 euro per ogni udienza 
e di 10 euro per ogni convalida. «Sul¬ 
le espulsioni - incalza Guerzoni - il 


decreto aggira il nodo della questio¬ 
ne e non garantisce un pieno diritto 
alla difesa». «Noi - aggiunge - ci sia¬ 
mo a lungo battuti per restituire la 
competenza di questa materia ai tri¬ 
bunali e per prevedere tutte le garan¬ 
zie di difesa, dalla nomina di un in¬ 
terprete, alla necessità di avvisare 
tempestivamente il difensore, ma la 
maggioranza non ha inteso dare se¬ 
guito alle nostre proposte, ma, al 


contrario, ha innalzato le pene e ha 
addirittura offerto una copertura 
normativa alla realizzazione dei 
“famosi” Gentri di accoglienza in 
Africa». Le pene vengono aumenta¬ 
te, per il mancato rinnovo del per¬ 
messo di soggiorno scaduto, da 1 a 4 
anni di reclusione, tanto da consenti¬ 
re l'arresto di chi venga trovato con 
un permesso scaduto. In effetti, è 
proprio la filosofia della nuova legge 


Di seguito la lettera pubblicata ieri dal quotidiano Libero, diretto da 
Vittorio Feltri, e inviata al giornale da Lidia Coppola, sindaco di 
Santa Marina di Salina (centrodestra), in merito ad un articolo che 
indagava sulle vacanze delle due Simone nell’isola delle Eolie. 

Egregio Direttore, in relazione agli articoli apparsi sul suo 
giornale di ieri, questa amministrazione comunale intende infor¬ 
marla che non si comprende, e per quello che può contare, non se 
ne condividono i contenuti. Non entriamo nel merito delle singo¬ 
le dichiarazioni, ma troviamo quantomeno disdicevole dedicare 
intere pagine a narrare e descrivere anche nei più insignificanti 
dettagli la quotidianità di due persone che anche se si muovono 
con estrema disinvoltura, grazie a Dio, rimangono sempre due 
giovani donne provate da vicissitudini estremamente negative e 
che comunque rimangono libere di scegliere se e a chi concedere 
amicizia, interviste, dichiarazioni e quant’altro ritenessero oppor¬ 
tuno. 

Non avremmo mai immaginato che un cronista volesse getta¬ 
re discredito sulle due ragazze, che potrebbero anche non risulta¬ 
re simpatiche a tutti, e comunque gettare ombre su una intera 
popolazione trasferendo su carta sue personali impressioni o di¬ 
chiarazioni informali raccolte qua e là comunque incomplete e 
non rispondenti a reale pensiero di amministratori, operatori 
turistici e cittadini del nostro Comune. Ritenevamo un evento 
normale, essendo abituati a ricevere visite da personaggi illustri e 
noti appartenenti a tutte le sfere sociali, per cui nello specifico la 
scelta delle due Simone di trascorrere un periodo di vacanza nella 
nostra isola è stata accolta con la massima benevolenza e con la 
tradizionale ospitalità. Sono state ricevute dal nostro assessore 
Cervelliera che per primo le ha incontrate insieme al vicesindaco 
Lo Schiavo e tutti insieme abbiamo auspicato che non sorgessero 
problemi di sorta temendo azioni ed invasioni di qualche mitoma- 
ne o di qualche personaggio in cerca di notorietà. 

Alla luce di quanto sopra ci dispiace notare che una delle 
peggiori pagine scritte su questa storia abbia avuto come protago¬ 
nista il nostro Comune e la nostra intera isola ma ancor più ci 
avvilisce leggere che è stata scritta da un giornalista che in questa 
isola è cresciuto, trascorre le sue vacanze e bene conosce il nostro 
senso di ospitalità e ci rammarica che in virtù di questo sia 
riuscito a carpire la buona fede delle due Simone e non solo. 

Lidia Coppola, sindaco di Santa Marina 

da Libero, 20 ottobre 2004 


che si basa su un aumento generaliz¬ 
zato delle pene, a cominciare da chi 
favorisce l'ingresso nel territorio na¬ 
zionale, anche se, si badi bene, que¬ 
sto avvenga senza fini di lucro. «Una 
dissennata mattanza» commanta il 
verde Giampaolo Cancan. 

Ticket alla Posta Tra le novità 
introdotte in aula, la possibilità, per 
gli immigrati, di presentare le do¬ 
mande per il per¬ 
messo di sog¬ 
giorno agH spor¬ 
telli delle Poste e 
agli uffici esatto¬ 
riali delle ban¬ 
che, previa inte¬ 
sa con il ministe¬ 
ro. Una misura 
che dovrebbe 
servire a snellire 
il lavoro degli uf¬ 
fici di Pubblica 
sicurezza. Una 
norma che non piace ai deputati ds 
Giorgio Panettoni ed Eugenio Duca 
che temono «il rischio di paralisi de¬ 
gli uffici postali». Il servizio deve es¬ 
sere «a costo zero», ne consegue che 
saranno gli immigrati a dover paga¬ 
re. «Viene così aggiunto - denuncia¬ 
no i parlamentari della Quercia - un 
nuovo balzello a carico dei cittadini 
più poveri». Durissima anche la 
Cgil: «Si colpiscono ancora una vol¬ 
ta i più deboli - dice Piero Soldini -. 
L’anno scorso durante un incontro 
il ministero deU’Interno ci prospettò 
anche una cifra indicativa sul costo: 
30 euro». 

Cifre alla Pisanu ieri, il ministro 
degli Interni, rispondendo alla Ca¬ 
mera in question-time, ha dichiara¬ 
to che nel nostro Paese ci sono 
2.193.999 immigrati regolari. E che 
il tempo medio di attesa per il rila¬ 
scio del permesso di soggiorno è di 
113 giorni. Sono attualmente giacen¬ 
ti 260 mila pratiche. «Le lacune della 
legislazione vigente - ha sottolineato 
Guerzoni - sono tanto vistose che lo 
stesso ministro Pisanu aveva parlato 
di “tagliando per la Bossi-Fini”: dob¬ 
biamo prendere atto che, nel braccio 
di ferro con la Lega e An, ha avuto la 
peggio». 

Decreto a rischio di incostituzio¬ 
nalità? Non è da escludere, hanno 
sostenuto i senatori del centrosini¬ 
stra, che la Corte intervenga nuova¬ 
mente. Ieri, intanto, una prima boc¬ 
ciatura è in arrivo dal Csm. I giudici, 
con un solo voto contrario del laico 
di Fi, Giorgio Spangher, hanno vota¬ 
to, in commissione (e dovrebbero 
confermare nel plenum) un docu¬ 
mento che rigetta, ritenendola inco¬ 
stituzionale, la norma sui giudici di 
pace ed obietta, inoltre, su varie altre 
parti del decreto. 
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finanziaria 2005 ... 

crolla il castello delle 


tagli 


promesse 


Il Governo vuole ridurre la spesa pubblica di 8.288 miliardi di euro. 
Sostiene che non si tratta di tagli ma di un tetto per frenare aumenti 
incontrollabili. Il solito trucco. 

In realtà si tratta di tagli drastici nei trasferimenti a Comuni e Regioni; 
tagli anche alle risorse per le grandi opere e le infrastrutture e agli 
incentivi per le imprese che colpiranno, in particolare, il Mezzogiorno. 

E il Paese rimane bloccato. 

Neanche un euro è destinato allo sviluppo. 


deputati 
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l’Unità 



giovedì 21 ottobre 2004 


Gianni Cipriani 


ROMA Prima la sparatoria sul treno Ro- 
ma-Arezzo, il sacrificio di Emanuele Pe- 
tri, la morte di Mario Galesi, la cattura 
di Nadia Lioce che aveva nel suo palma¬ 
re molti dei segreti dell'organizzazione. 
Poi, partendo da quelle tracce, gli arresti 
di circa un anno fa. Il resto è storia recen¬ 
tissima: il penti¬ 


TERRORISMO / segreti delle Br 

L’organizzazione non è finita con gli arresti 
del 2003, sarebbero in azione un gruppo 
di «complici» convinti che la «propaganda 
armata» sia più efficace degli omicidi 


Diversamente dal gmppo Lioce-Galesi, 

i «movimentisti» vogliono radicare 

il loro progetto eversivo dentro le lotte sociali 

C’è un doppio livello legale-clandestino? 


mento di Cinzia 
Panelli e la scoper¬ 
ta dei files segreti 
dell'archivio briga¬ 
tista, che costitui¬ 
scono la memoria 
informatica dell' 
organizzazione 
dal 1992 (fino a 
quando si chiama¬ 
va ancora Nuclei 
comunisti combat¬ 
tenti) fino al 2003. 

Oggi che delle Brigate Rosse - parti¬ 
to comunista combattente della «nuova 
generazione» si sa quasi tutto, c'è qualcu¬ 
no che pensa che la storia del partito 
armato possa dirsi conclusa e che lo stu¬ 
dio delle Br-Pcc possa essere affidato agli 
storici. 

Arcipelago rivoluzionario. Del re¬ 
sto, si pensa, gli emuli del partito armato 
in dieci anni sono riusciti a rimettere in 
piedi solo un embrione di organizzazio¬ 
ne armata, coinvolgendo nel progetto 
un pugno di uomini e rimanendo, so- 
stanziinente, isolati nell'ambito dello 
stesso arcipelago rivoluzionario, dove 
pure non mancano le spinte eversive. 
Gli arresti del 2003, dunque, avrebbero 
messo una pietra tombale suUa stella a 
cinque punte. 

Possibile? Tutti i dati più recenti la¬ 
sciano pensare che questa visione sia 
piuttosto ottimistica. Ed infatti ieri il mi¬ 
nistro dell'Interno, Pisanu, ha affermato 
che ci sono ancora «complici attivi» dei 
brigatisti i quali, al momento, pensano 
più alla propaganda armata che agli omi¬ 
cidi. Insomma, la storia non è finita. Ve¬ 
rissimo. Le affermazioni del ministro, 
infatti, non si basano su un teorema, ma 
su alcuni dati piuttosto precisi, anche se 
non totalmente noti all'opinione pubbli¬ 
ca. Perché il «fermento» rivoluzionario - 
nella sua accezione eversiva - è tutt'altro 
che terminato. Solamente che a darsi da 
fare sono i brigatisti di estrazione «movi¬ 
mentista», che hanno una visione assai 
diversa della lotta arlata rispetto ai «cugi¬ 
ni» (o fratelli separati) militaristi. 


Pisanu; attenti ai complici <attivi» delle Brigate Rosse 

L allarme del ministro degli Interni. L ’ala «movimentista» si starebbe riorganizzando 


Quando si parla di Brigate Rosse, 
molti credono che si sia di fronte ad una 
realtà omogenea e monolitica. Niente di 
più sbagliato. Perché le Br, negli anni, 
subirono una serie di scissioni e ricom¬ 
posizioni, fino alla suddivisione in due 
filoni principali «militaristi» e «movi¬ 
mentisti». I «militaristi» hanno dato vita 
alle Br-Pcc, delle quali Lioce e Galesi 
hanno ereditato la legittimazione rivolu¬ 
zionaria. Gli altri, al contrario, erano ri¬ 
masti in disparte. Ma non erano, né so¬ 
no spariti. Ed in effetti, soprattutto dopo 
la sconfitta dei «militaristi» sono tornati 
a farsi vivi facendo circolare in maniera 
anonima un «foglio di propaganda» teo¬ 
rico / programmato chiamato l'Aurora, 
che sarebbe l'organo di un sedicente par¬ 
tito comunista «politico-militare». I mo¬ 
vimentisti hanno una linea assai differen¬ 
te rispetto al gruppo Lioce-Galesi: anzi¬ 
tutto il modello militare è quello della 
«propaganda armata», giudicato (più de¬ 
gù omicidi) quello maggiormente in gra¬ 
do di compattare una nuova leva rivolu¬ 
zionaria. Da un punto di vista della dot¬ 
trina politica, c'è un richiamo al maoi¬ 
smo e alla guerra popolare rivoluziona¬ 
ria di lunga durata, che nelle Br-Pcc non 
è presente. 

Progetti eversivi. Tradotto in soldo- 
ni, ciò significa che i «movimentisti» vo- 
ghono radicare il loro progetto eversivo 
dentro le lotte sociah e i movimenti di 
massa, fino a ipotizzare un doppio livel¬ 
lo legale/clandestino della loro attività e 
opera di proselitismo. Addirittura nel 
documento di Aurora è ipotizzata la co- 


ecco i terroristi identificati da Panorama 


Ecco come il settimanale Panora¬ 
ma nel numero in edicola in un 
articolo dedicato al terrorismo 
identifica «i compagni da arruola¬ 
re» alle nuove Br. Dall’alto a sini¬ 
stra, in senso orario, figurano gli 
operai di Termini Imerese che ma¬ 
nifestavano a Roma nell’autunno 
2002, quindi vengono indicati gli 
autoferrotranvieri milanesi che 
protestano nel 2004. Segue una 
foto che riprende un artificiere dei 
Carabinieri al lavoro con delle ta- 
nichette utilizzate per l’attentato 
alla sede della Cisl di Monza del 
luglio 2002 rivendicato dal Fronte 
rivoluzionario per il comuniSmo, 
accostata ad un’immagine dei ma¬ 
nifestanti anti-Bush a Roma del 
giugno 2004. Ecco quindi coloro 
che per il settimanale della Mon¬ 
dadori sarebbero l’area privilegia¬ 
ta di proselitismo del Partito co¬ 
munista politico-militare, l’orga¬ 
nizzazione «eversiva» dell’estre¬ 
ma sinistra. Il servizio di Panora¬ 
ma afferma, sulla base di «docu¬ 
menti riservati ritrovati per caso a 
Dobergò sul Lago (Gorizia) ora al 
vaglio degli inquirenti, che il grup¬ 
po sarebbe pronto ad effettuare 
«un attentato di grande valore 
simbolico» entro il 2004. 
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stituzione di cellule rivoluzionarie in 
ogni singola fabbrica. 

I «miltaristi», detto in altri termini, 
interpretano fortemene il loro ruolo di 
avanguardia. I movimentisti, al contra¬ 
rio, vogliono far crescere il sentimento 
rivoluzionario tra le «masse popolari», a 
partire dal basso: una visione, per quan¬ 
to settaria, meno «ortodossa» rispetto al 
gruppo Lioce-Galesi e potenzialmente 

in grado di racco¬ 
gliere più consen¬ 
si, soprattutto se il 
sentimento antim¬ 
perialista (altro 
possibile collante 
rivoluzionario) do¬ 
vesse ulteriormen¬ 
te rafforzarsi. 
Militaristi. 

Ma oltre alla se¬ 
conda posizione, 
dai documenti 
stessi emerge resi¬ 
stenza di un'altra componente, gli Orga¬ 
nismi Rivoluzionari Combattenti delle 
Br-Pcc, interni all'ala «militarista», che 
però avevano preso le distanza dal grup¬ 
po Lioce-Galesi, accusati di essere rima¬ 
sti ancorati agli schemi degli anni Ottan¬ 
ta e di non saper interpretare la nuova 
realtà. Anche questi militanti, mai identi¬ 
ficati, sono da qualche parte. Pronti a 
ripartire. Forti della legittimazione rivo¬ 
luzionaria, paradossalmente ahmentata 
proprio dalla cattura degli altri brigati¬ 
sti, la cui «sconfitta» ha dimostrato la 
vahdità delle critiche che gli Orc-Pcc ave¬ 
vano fatto agli ex compagni. Oltre a ciò, 
c'è da dire che la vicenda dei Nuclei Ter¬ 
ritoriali Antimperialisti non è mai stata 
completamente chiarita. Anzi, c'è il so¬ 
spetto che una nuova sigla comparsa la 
scorsa estate nel padovano altro non sia 
che la componente veneta dei Nta, scam¬ 
pata agli arresti, che ha deciso di tornare 
all'opera cambiando nome. 

II bilancio, a questo punto, è assai 
semplice: ci sono alcuni brigatisti e fian¬ 
cheggiatori ancora non scoperti; esiste 
una componente «mihtarista» dissiden¬ 
te ancora in azione; i «movimentisti» so¬ 
no tornati a fare opera di proselitismo; 
le indagini sui Nta non hanno ancora 
fatto completamente luce e qualche sin¬ 
golo militante ancora è fuori. In conclu¬ 
sione, le Brigate Rosse, nel breve perio¬ 
do, non costituiscono una seria minac¬ 
cia. Ma certamente in quell'area ci si sta 
riorganizzando per una nuova stagione, 
anche se su basi diverse dal passato. La 
storia, quindi, non è finita. 


Ruffilli, Biagi, Letta: Fossessione Br per il «pensatoio» riformista 


L ’ agenzia economico-istituzionale Arei: un «filo rosso» negli obiettivi brigatisti Filippo Andreatta: 


«Ci credono un simbolo deirestablishment» 


Daniele Castellani Perelli 


ROMA Cos’hanno in comune Marco Biagi, Enri¬ 
co Letta e Roberto Ruffilli? Erano tutti e tre nel 
mirino deUe Br, e le loro esistenze si sono intrec¬ 
ciate con quella deU’Arel, l’agenzia di studi fon¬ 
data nel 1976 da Beniamino Andreatta, che ne 
è tuttora presidente. 

L’Agenzia di Ricerche e Legislazione è costi¬ 
tuita da parlamentari, studiosi, dirigenti e im¬ 
prenditori. È un think tank, un laboratorio, di 
pohtiche riformatrici, composto da personalità 
principalmente riconducibili all’area cattoli¬ 


co-riformista. Le idee emerse nei convegni del- 
l’Arel si sono spesso tradotte in volumi pubbli¬ 
cati in collaborazione con II Mulino, quando 
non si sono trasformate in leggi del Parlamen¬ 
to. 

Dall’economia al lavoro, dalla giustizia alla 
pubblica amministrazione, dalla finanza all’Eu¬ 
ropa: tutti temi affrontati sempre con spirito 
bipartisan e riformatore. «L’Arel nasce come 
tentativo di unire U mondo della cultura e della 
ricerca con il mondo della politica - spiega il 
professor Filippo Andreatta, figlio di Beniami¬ 
no e importante punto di riferimento del mon¬ 
do che sta intorno aU’Arel - Il modello è la 


Brookmgs, il think tank democratico di Washin¬ 
gton». «L’Arel non ha un disegno politico - 
aggiunge - La mission, la ragione sociale, sta in 
un lavoro istruttorio di dibattito, un laborato¬ 
rio bipartisan per la preparazione di progetti 
legislativi». «L’obiettivo è quello di alzare la 
qualità dei contenuti della politica, essere un 
luogo d’incontro per esperti», argomenta An¬ 
dreatta. 

Degli studiosi, dei teorici che negano un 
«disegno politico», ma che hanno certo un’in¬ 
fluenza politica. Che evidentemente le Brigate 
Rosse reputano particolarmente pericolosa, se 
negli anni hanno messo nel proprio mirino due 


collaboratori dell’Arei come Roberto RuffiUi, la 
mente della mancata riforma istituzionale di 
Ciriaco De Mita ucciso dalle Br nell’aprile del 
1988, e Marco Biagi, indicato come «trait 
d’union tra confindustia-governo e governo 
Prodi, e maggioranza-Margherita», assassinato 
nel marzo 2002. 

L’attenzione mostrata dalle Brigate Rosse 
verso l’Arel Filippo Andreatta la spiega così: 
«La scelta di non influenzare il processo legisla¬ 
tivo, l’assenza di una vocazione mediatica, l’es¬ 
sere un laboratorio chiuso di tipo anglosassone 
ha suscitato la curiosità del mondo esterno: dei 
politici, dei media stessi, e dei gruppi eversivi. 


che hanno creduto che l’Arel, per le sue caratte¬ 
ristiche, fosse un simbolo dell'establishment». 
È questo il motivo per cui anche Enrico Letta, 
segretario generale dell’Arel, era un obiettivo 
dei terroristi. L’ex ministro della Margherita è 
oggi un simbolo dei riformisti del centrosini¬ 
stra. Amico di Marco Biagi e vero enfantprodi- 
ge divista (ha solo 38 anni), Enrico Letta è 
considerato uomo di mediazione per eccellen¬ 
za. 

Anche Filippo Andreatta, «antropologica¬ 
mente», è figlio di quel mondo, e come Letta 
misura le parole, come quando preferisce non 
parlare de^i anni in cui anche suo padre era un 


obiettivo deUe Br («come tutti i principah espo¬ 
nenti deUa classe dirigente di allora», precisa). 

Se gh si chiede di parlare dei terroristi, 
risponde con garbo ma severo, come U Nanni 
Moretti di Sogni d’oro, che diceva «Io non parlo 
di astrofisica, non parlo mai di cose che non 
conosco»: «Io sono un professore, non sono un 
politico. Credo che U tema deUe Br debba esse¬ 
re trattato con estrema delicatezza - chiarisce 
Filippo Andreatta - Non bisogna fare rumore 
sull’argomento, non sono sufficientemente in¬ 
formato per poter rispondere sull'argomento, e 
non credo nei tuttologi». Ecco, questo è il loro 
stUe e la loro sostanza, questa è l’Arel. 


I files di Banelli e Morandi: «Quello del Professore è un gruppo che si regge sulla Margherita, sulla casa editrice “11 Mulino” e che va fino a Cofferati». E ancora indirizzi e abitudini di 291 schedati 


Anche Prodi e il 



Gigi Marcucci 


BOLOGNA Nomi, analisi, criteri per 
la formazione di un «archivio politi¬ 
co» relativo a «soggetti che assumo¬ 
no responsabilità riferibili ai princi¬ 
pali nodi che connotano lo scontro 
individuabili nella nostra analisi ge¬ 
nerale». Schedare, sorvegliare, se 
possibile colpire. Con particolare at¬ 
tenzione a quella parte dello schiera¬ 
mento politico più attenta a ipotesi 
di mediazione e composizione dei 
conflitti. Un tentativo di annacqua¬ 
re lo scontro di classe che le Brigate 
rosse non sembrano disposte a per¬ 
donare. Sono in tutto 291 i nomi 
registrati dal partito armato nei file 
che Cinzia Banelli, prima pentita 
delle nuove Br, ha consegnato alla 
magistratura. Non c’erano solo poli¬ 
tica, economia e sindacato nel miri¬ 
no delle Brigate rosse. In uno dei file 
decriptati dalla Digos, ad esempio, 
c’è una piccola scheda dedicata a 
Vincenzo Cammello, ministro della 
giustizia nel governo Dini al posto 
di Filippo Mancuso. Nella lista di 
nomi, un po’ datata, figurano an¬ 
che quelli di Giovanni Maria Flick 
(«esperto di problemi giuridici del¬ 
l’Ulivo, vicino a Prodi. Non è stato 
ripresentato alle ultime elezioni»). 

Attenzione Bologna È notevole 
l’attenzione dedicata dagli analisti 


del partito armato allo schieramen¬ 
to di forze e centri studi che ruota 
intorno a Romano Prodi. «C’è ad 
esempio la componente dell’Emilia 
Romagna - si legge in uno dei file 
sequestrati a Roberto Morandi - 
con sfaccettature varie, che ha come 
punto di equilibrio la Margherita, e 
prima Prodi e la casa editrice il Mu¬ 
lino, Prometeia etc, che andava da 
Biagi fino a Onofri (l’economista 
Paolo Onofri, ndr) che, specialista 
negli ammortizzatori sociali lavora 
al progetto di riforma che verrà pro¬ 
posto da Treu e farà parte della Fon¬ 
dazione Di Vittorio di Cofferati». 

Opposti contatti Vengono an¬ 
notati anche i punti di contatto tra 
schieramenti opposti: «Treu d’altra 
parte è di Venezia, come Brunetta 
(l’economista Renato Brunetta, 
ndr) che è stato fondatore dell’asso¬ 
ciazione Free insieme a Frattini...». 
Il documento è stato scritto sicura¬ 
mente in una fase successiva all’omi¬ 
cidio di Marco Biagi, perché fa rife¬ 
rimento a un’associazione intitola¬ 
ta al giuslavorista assassinato il 19 
marzo 2002. 

«Obiettivi approfonditi» E con¬ 
tinua con una serie di «obiettivi». 
Tra quelli da esaminare, «le com¬ 
missioni parlamentari sul lavoro», 
con verifica «degli esponenti dei va¬ 
ri partiti che teoricamente dovrebbe¬ 
ro essere quelli più esperti»; si venti¬ 


la di colpire «sedi confindustriali», 
«uffici di collocamento privati o 
agenzie interinali (ad esempio se- 
lect progetto lavoro, risorsa lavoro. 


obiettivo lavoro)»; si invita ad «ap¬ 
profondire elementi di ricerca su Pa¬ 
risi S. attuale direttore generale di 
Confindustria». 


Inchieste ravvicinate Questo 

programma, fortunatamente, verrà 
realizzato solo in minima parte, 
con un attentato senza gravi conse¬ 


guenze alla sede fiorentina di Obiet¬ 
tivo Lavoro (2 agosto 2002), rivendi¬ 
cato dal Nucleo proletario combat¬ 
tente, una delle firme utilizzate dal¬ 
le Br per le azioni minori. Sono pe¬ 
rò dello stesso periodo le «inchieste» 
sul professor Tommaso Padoa 
Schiappa ed Enrico Letta, responsa¬ 
bile economico della Margherita e 
segretario generale di Arei, l’Agen¬ 
zia di ricerche e legislazione fondata 
a metà degli anni 70 da Beniamino 
Andreatta. 

Anche Mario Catalini e Gianni 
Salvadori, sindacalisti rispettiva¬ 
mente di UH e Cisl, individuati dal¬ 
le Br nel 2002, dopo l’omicidio di 
Marco Biagi, vengono indicati nei 
file come «obiettivi ipotizzati e ap¬ 
profonditi». 

L’indagine è incentrato su più 
voci: la prima è denominata «svilup¬ 
po operativo sugli obiettivi». Nel ca¬ 
so di Catalini, che era anche presi¬ 
dente di Eberet (Ente bicamerale re¬ 
gionale toscano) occorre - si legge 
nel file - vedere «il percorso di Cata¬ 
lini illSo il 19 mattina», «analizza¬ 
re politicamente altre cariche e veri¬ 
ficare la presenza di mezzi di tra¬ 
sporto o altro genere di obiettivi di 
attacco; valutare forme di attacco o 
comunque di intervento alla struttu¬ 
ra (Eberet, ndr)». Nello stesso file, si 
elencano anche le attività di inchie¬ 
sta da svolgere su Salvadori. 


Nel labirinto delle carte Le 

schede dedicate ai personaggi politi¬ 
ci sono a volte analitiche, altre mol¬ 
to superficiali e comunque parec¬ 
chio datate. L’ipotesi accreditata da¬ 
gli inquirenti è che, negli anni, le Br 
si siano preparate a una fase di effi¬ 
cienza operativa che non hanno 
mai raggiunto. Di Antonio Macca- 
nico, nei file di Cinzia Banelli, si 
annota che è «stato presidente del 
consiglio incaricato dopo la caduta 
del governo Dini, ma non è riuscito 
a formare il governo, perchè come è 
noto, hanno preferito le elezioni. È 
schierato con l’Ulivo nel gruppo dei 
popolari per Prodi». La scheda con¬ 
tiene anche l’indirizzo romano dove 
l’esponente ulivista vive «con fami¬ 
glia». Molto più sintetiche quelle, 
piuttosto datate su «Annibaldi Ce¬ 
sare: direttore centrale per le politi¬ 
che sociali del gruppo Fiat», «Visco 
Vincenzo: responsabile economico 
del Pds». L’estensore dedica più spa¬ 
zio a «Salvati Michele: professore di 
economiapolitica alla Statale di Mi¬ 
lano, 57 anni. Candidato dell’Ulivo 
al collegio uninominale di Milano 
1, lo stesso di Berlusconi e Bossi, al 
terzo posto nella lista proporzionale 
del PDS. Fa gli studi a Cambridge, 
insieme a Giorgio la Malfa, prepara 
per il PDS di Occhetto un program¬ 
ma economico. Pubblicati dal Muli¬ 
no una serie di saggi...». 


segue dalla prima 


Chi gioca con le Br 

Non siamo più, è vero, aUe torbide accuse di Berlusconi di un 
tempo: «Terrorismo? Regolamento di conti a sinistra». E nemme¬ 
no a certi indegni fervorini «terzisti» con cui dalle colonne del 
Corriere si accusò addiritura Cofferati di vUtà suU’omicidio Biagi. 
Ma il leit-motiv è sempre lo stesso. Da una parte, si legge di nuovo 
sul Giornale e Libero, ci sono i riformisti. Quasi un «cavalierato» 
sacro e insindacabile. Elargito dall’alto da chi comanda, propone e 
dispone. Fuori e contro invece, i malnati. I criptoterroristi, e con 
riferimento particolare all’area pacifista, cattolica e laica. Quinta 
colonna non solo dell nuove Br, ma persino di Al Qaeda. Sentite 
quel che scrive amabilmente Renato Farina in una furente pagina¬ 
ta di Libero: «Indicammo nei campi antimperialisti di Assisi il 
luogo di proselitismo e di amplificazione ideologica dell’epoca da 
rivoluzione armata. Il tempo mostrerà come la cattura e l’assassi¬ 
nio di ostaggi italiani sia passata da questo tipo di movimenti». E 
ancora: «Attraversa quei luoghi, la nuova pericolosissima strada 
di congiunzione tra uomini delle Brigate Rosse o simili con il 
terrorismo islamico». Non male come seminagione d’odio «rifor¬ 
mista». Che ha di mira uno scopo preciso. Isolare nell’immagina¬ 
rio collettivo la sinistra non partitica e di movimento, schiaccian¬ 
dola al muro dell’infamia. E dividere i riformisti di sua Maestà, 
dai riformisti d’opposizione. Rispolverando una distinzione vetu¬ 


sta e bugiarda, spazzata via dalla storia della sinistra occidentale, e 
ormai da decenni: quella tra massimahsti e no. Sì, perché il punto 
è proprio questo. Vogliono un’opposizione a loro immagine e 
somi^anza. E reclamano un «potere battesimale» che separi l’op¬ 
posizione consentita da quella vietata. La giusta condotta parla¬ 
mentare e politica, da quella potenzialmente terroristica. Parlano 
in tal senso le accuse a Prodi, un dì «maschera di D’Alema» e oggi 
«maschera di Bertinotti», che osa volersi contrapporre nettamen¬ 
te, tanto alla devastazione premierale della Costituzione, quanto 
alla finanziaria. No, per costoro l’opposizione chiara e netta è 
«guerra civile», è terrorismo, ben più che virtuale. La prova? È 
nelle parole inequivoche eh un altro editorialista di destra. Giulia¬ 
no Cazzola sul Giornale, che prendendo a pretesto gli esponenti 
Cisl nel mirino brigatista, scrive: «Non c’è da stupirsi, l’organizza¬ 
zione di Pezzotta ha svolto un ruolo particolarmente esposto nella 
“guerra civile” che si è combattuto (e si continua a combattere) in 
questo sventurato paese, dove a una maggioranza voluta dagli 
elettori non si riconosce il diritto di governare». E va bene che 
«guerra civile» è scritto tra virgolette. Ma il concetto è chiarissimo. 
Per questa destra le Br sono parte organica di un tentativo di 
assalto al Palazzo d’inverno. Parte organica di una Rivoluzione 
armata e non armata in corso. Preversamente mirante a non far 
governare, con le buone o le cattive, una maggioranza regolarmen¬ 
te eletta. E con dentro riformisti imbeUi - e in ogni caso subalterni 
- e piazzaioli violenti, che sanno bene quel che vogliono. È una 
teoria che radicalizza lo scontro per egemonizzarlo su posizioni 
radicali, spaccando il paese sull’emergenza. Previa divisione del¬ 
l’opposizione in buoni e cattivi. Una versione legalitaria e pacifica 
della follia brigatista. Basta non abboccare. 

Bruno Gravagnuolo 
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DALL'INVIATO 


Pasquale Cascella 


NAPOLI Si chiamano elezioni suppleli- 
ve, ma si vivono come un vero e pro¬ 
prio test politico. Perché? Una penna 
scorre sul foglio steso a mo’ di tova¬ 
glia da don Attilio, pizzaiolo del po¬ 
polare e popolaresco cuore di Napo¬ 
li, tracciando sette punti diversi e di¬ 
stanti daU’alto 


VERSO le suppletive 

L’ex segretario della Cisl aeeusa 
il eentrodestra: Berluseoni ha tradito 
le promesse elettorali, gli impegni 
politiei, la responsabilità pubbliea 


A sostenere il candidato del centrosinistra 
tutti i partiti uniti: «Mi sembra di essere 
tornato ai tempi dell’unità sindacale, stagione 
di grandi lotte e conquiste per l’Italia» 


verso il basso, 
uniti da una li¬ 
nea a zig zag che 
parte da nord, 
scende per un 
po’ diritta per 
poi muoversi ver¬ 
so est e verso 
ovest e infine ri¬ 
cala giù giù a 
sud. Poi l’inchio¬ 
stro contorna 
quei puntini con 

la forma dell’Italia e dà un nome agli 
estremi: Milano-Bossi, Gallipo- 
li-D’Alema. Mentre un cerchio avvol¬ 
ge quello che funge da mediano, de¬ 
nominato Napoli-Ischia-Mussolini. 
«Ecco, domenica si voterà lungo tut¬ 
ta la spina dorsale del paese. E questo 
è il punto nevralgico, decisivo...». Ver¬ 
rebbe naturale dire «centrale» a Ser¬ 
gio D’Antoni. Già, nei sei quartieri 
partenopei che si affacciano sul porto 
e che il mare unisce naturalmente ai 
comuni dell’isola d’Ischia, il candida¬ 
to è lui, l’ex segretario della Cisl a 
lungo in bilico tra il centrosinistra e il 
centrodestra, segnato com’è sempre 
stato da quel miscuglio di tradizione 
sociale e di cultura della mediazione 
che fu della Base di Carlo Donat Cat- 
tin. Deve aver avuto il sopravvento 
quel tanto di realismo politico, a cui 
sempre richiamava lo scomparso ca¬ 
pocorrente de, nella scelta ultima di 
D’Antoni. Per il centrosinistra. Che 
lo fa ritrovare a fianco di Massimo 
D’Alema per le vie della Pignasecca. 
Rimediando, così, al mancato incon¬ 
tro del 1999 tra l’ex presidente del 
Consiglio, che Favrebbe voluto mini¬ 
stro, e l’ex segretario generale della 
Cisl. Il tempo non è passato invano 
se l’amarcord tra i due - a quella tavo¬ 
lata in pizzeria - confluisce nella visio¬ 
ne unitaria della società, delle istitu¬ 
zioni, del paese che questa parte del 
fragile bipolarismo italiano ha voglia 
e forza di rappresentare. 

L’altra parte, invece, l’ha rinnega¬ 
ta e gettata alle ortiche. Da quel cen¬ 
trodestra, più che deluso, D’Antoni si 
sente tradito. «Sì, i traditori sono lo¬ 
ro. Hanno rinnegato tutto: le promes- 


Amarcord in pizzeria 
con D’Alema: 
ritrovarci conferma 
che questi anni 
non sono passaù 
invano 


D’Antonì alla battaglia dì Napoli 

La difficile sfida nella capitale del Sud, contro il centrodestra nel collegio della Mussolini 

Rai 






di Paolo Ojettil 

Tgi 

Allarme, allarme, grida il Tgl. Le nuove Brigate Rosse avevano 
centinaia di files con centinaia di nomi. Chi c’era? Tutti, ma proprio 
tutti, Berlusconi compreso. Queste nuove Br collezionavano nomi. 
Se non fosse che due uomini, D’Antona e Biagi, sono caduti sotto il 
loro piombo, tutta la faccenda si potrebbe liquidare come una specie 
di perversa mania. Non c’è bisogno di passare in clandestinità per 
mettere assieme trecento nomi che contano, è un lavoro alla portata 
di tutti, a patto che si abbia un po’ di tempo. Ma il Tgl ha deciso di 
cavalcare la tigre, quasi che le istituzioni siano in grave e perenne 
pericolo. Ci vorranno più scorte, più guardaspalle (Berlusconi arruo¬ 
lerà guardie del corpo che sorveglino quelle che ha già attorno: girerà 
con i pullman al seguito), più auto bhndate. Della "riforma" giudizia¬ 
ria se n’è occupato Pionati: sarà magnifica, lo dice Schifani. 


Tg2 


Almeno il Tg2 è più sensato: gli elenchi ci sono, è vero, ma "non c’è 
allarme sui nomi eccellenti", è roba vecchia e inutile. Invece, lo stesso 
Tg dà credito alla promessa che "la stagione dei condoni è finita". Se 
a garantirlo fosse solo Siniscalco, andrebbe anche bene. Poiché lo 
conferma Berlusconi, allora per gli evasori c’è speranza. Servizio 
speciale sulla "conversione" della principessa Alessandra Borghese, 
hanno fatto festa in casa di Lillio Ruspoli per presentare il libro 
autobiografico. E a noi che ce ne...? 


. . y.if- 

Massimo D'Alema con Sergio D’Antoni, candidato per i'Uiivo aiie prossime elezioni suppletive, martedì a Napoli Fusco/Ansa 


Tg3 


se agli elettori, gli impegni politici, la 
responsabilità pubblica», si infervo¬ 
ra, ritorcendo l’accusa di trasformi¬ 
smo, che qui e là fa capolino in qual¬ 
che pezzo della propaganda elettora¬ 
le avversaria, su coloro con cui in 
effetti ha condiviso un pezzo di stra¬ 
da. «Se una poHtica è sbagliata, se ne 
traggono le conseguenze. Io onesta¬ 
mente l’ho fatto. Chi, invece, ciancia 
di trasformismo dovrebbe sfogliare il 
vocabolario: scoprirebbe che il tra¬ 
sformista ha in cambio qualcosa. E 
cos’è lo scambio quotidiano di pezzi 
di potere nel centrodestra? Io ho solo 
questa sfida, tutta e solo politica, da 
raccoghere e da vivere tra gli elettori 
che sono le prime vittime di tanto 
tradimento». Ecco cosa ha portato 
l’irrequieto D’Antoni a Napoli e a 
Ischia, candidato per l’Ulivo nel colle¬ 
gio più di destra di queste parti, quel¬ 


10 che dagli albori del maggioritario è 
stato di Alessandra Mussolini. Lei, 
l’artefice della scissione di An, l’ha 
lasciato appena eletta al Parlamento 
europeo nella neonata formazione 
dura e nostalgica di «Alternativa so¬ 
ciale», a sua volta in segno di sfida, in 
qualche modo speculare a quello di 
D’Antoni, ma forse più rancorosa 
che politica. E quel tanto di politico 
che resiste nella rincorsa della Musso¬ 
lini, su e giù per gh stessi vicoli cittadi¬ 
ni e piazze isolane con il candidato di 
supplenza Luciano Venia, è teso a far 
valere la propria utilità marginale in 
termini elettorali per rinegoziare 
equilibri e assetti del centrodestra lo¬ 
cale e nazionale. Altrettanto vale per 

11 candidato dell’altra fiamma post fa¬ 
scista, quella con cui Pino Rauti già 
riscalda il berlusconismo, tranne che 
dove - come a Napoh, appunto - una 


concorrenza a destra serve a contene¬ 
re il prezzo politico o le fregole auto- 
nomiste della Mussolini. Diverso è il 
caso del Nuovo Psi, anch’esso qui in 
corsa solitaria, mosso dal disagio e 
dal malessere crescenti per la deriva 
plebiscitaria e autoritaria di Berlusco¬ 
ni. Semmai a smuovere le foglie del 
garofano è la voglia di approfittare di 
un qualche sbandamento nell’area so¬ 
cialista del centrosinistra, suscitato 
dalla delusione dell’attesa della candi¬ 
datura di un esponente dello Sdi nel 
collegio, nel segno della continuità 
con quella che nel 2001 fronteggiò la 
marea montante della destra. «Ma sia 
con lo Sdi sia con FUdeur locah ab¬ 
biamo chiarito ogni equivoco», pun¬ 
tualizza D’Antoni. E a dimostrazione 
che le discussioni sul metodo non 
hanno per nulla inficiato «la comune 
sfida politica», il candidato indica «i 


n 


Il centrodestra si è incartato nella Bossi-Fini, un mostro burocratico. 
Lo spiega in apertura di Tg3 Riccardo Chartroux. Bisogna rinnovare 
il permesso di soggiorno una volta l’anno: ebbene, l’attesa media è di 
113 giorni con un picco di 11 mesi a Roma e Milano. Ciò vuol dire 
che l’immigrato regolare, regolarissimo, se fortunato aspetterà 339 
giorni in tre anni; se sfortunato, passerà ogni anno un anno di attesa. 
E’ una situazione talmente paradossale che il governo ha pensato 
bene di smistare le richieste agli sportelli postali: è un rimedio 
cretinissimo, moltiplicherà solo i passaggi di carte, i costi e alimente¬ 
rà le file alle Poste, che già sono interminabili. Si chiude con Giusep¬ 
pina Paterniti e i "boatos" su un nuovo condono fiscale. Peccato che 
non siano solo "boatos": tributaristi e commercialisti sanno da tem¬ 
po che non si tratta di chiacchiere. 


compagni e amici» attivamente impe¬ 
gnati in ogni angolo del comitato elet¬ 
torale. Appartengono a quei due par¬ 
titi come ad ogni altro del centrosini¬ 
stra. Anche di Rifondazione, per dire. 
«Animano un clima che richiama i 
bei tempi dell’unità sindacale, quan¬ 
do tutti la sentivamo come valore. E 


grazie a quella grande stagione di lot¬ 
te e conquiste, non solo il movimen¬ 
to dei lavoratori ma l’intero paese riu¬ 
scì a compiere un poderoso balzo in 
avanti», nota l’ex segretario della Ci¬ 
sl. 

Il fattore unità, in effetti, sembra 
fare la differenza, ribaltare il confron¬ 


to bipolare, colmare il divario con il 
pollaio in cui si beccheggiano i candi¬ 
dati del centro destra, rendere possibi¬ 
le la vittoria anche di questa sfida. 
Che anticipa le prove che incalzano: 
dalle regionali alle politiche. Perché 
no, qui come nella Milano di Bossi e, 
ripercorrendo la nervatura della com¬ 
petizione, fino a Gallipoli, dove 
D’Alema passa il testimone nel colle¬ 
gio che Berlusco¬ 
ni cercò di sot¬ 
trargli con una 
parodia da Apo- 
calypse now. 
Qualcosa del ge¬ 
nere pare dover 
ripetersi da que¬ 
ste parti. Il candi¬ 
dato della de¬ 
stra, Amedeo La- 
boccetta, da gior¬ 
ni suona la gran- 
cassa dell’arrivo 
del premier assoluto ad Ischia. Se Na¬ 
poli è la capitale del Mezzogiorno, 
l’isola funge da capitale del turismo 
termale, che però ha esaurito la sua 
crescita quantitativa, fondata qui an¬ 
che sull’abnorme ricorso all’abusivi¬ 
smo. La crisi morde e presenta un 
conto salato, sotto forma di doman¬ 
de (e relativi pagamenti) di condono 
senza effetti e di tagli agli investimen¬ 
ti e alle risorse per rilanciare una of¬ 
ferta di qualità. Eppure il candidato 
della destra proprio su Berlusconi 
conta perché colmi la lacuna lasciata 
da Gianfranco Fini e dagli altri espo¬ 
nenti del governo calati in massa, ac¬ 
creditando finalmente la promessa di 
presentare, se eletto, un emendamen¬ 
to che stenda un «condono tombale» 
sull’isola. Come se al danno non si 
fosse già consumata, proprio nel bel 
mezzo della campagna elettorale, del¬ 
l’emendamento su misura, e blindato 
dalla fiducia, del «bisogno» personale 
del premier di sanare gli abusi nella 
sua villa in Sardegna. «Al solito, pro¬ 
mettono quel che non sanno come 
mantenere», taglia corto D’Antoni. 
La grinta del sindacalista di razza, me¬ 
more del valore sociale della concerta¬ 
zione, vien fuori di fronte a ogni elet¬ 
tore che paga sulla propria pelle le 
promesse stracciate dal centrodestra: 
il disoccupato come l’operaio, l’arti¬ 
giano a partita iva come l’imprendito¬ 
re, insomma i protagonisti dell’irrisol¬ 
ta questione meridionale. «Anzi, del¬ 
la questione nazionale. Perché - dice 
- questo Sud parla al Nord. Gli dice 
che se il Nord è saturo, la partita della 
competizione si gioca al Sud». Arrive¬ 
rà l’eco nella Milano di Bossi? 


Tra i disoccupati 
che dicono al Nord: 
dove se non qui al 
Sud si può rilaneiare 
la eompetitività 
del paese? 


y> 


Ecco perché Forza Italia eleggerà i suoi candidati anche nei collegi più sicuri della sinistra 

Dalla vendetta della eivetta 
l’imbroglio delle suppletive 


Aldo Varano 


F ermiamoci soltanto a due dei sette 
collegi dove si svolgeranno le elezioni 
suppletive: Scandicci, Mugello. Tutti sanno 
che siamo nel cuore generoso e democratico 
della Toscana dove la tradizione della sini¬ 
stra non è stata mai scalfita nei quasi 60 
anni di storia della Repubblica. In molti 
hanno tentato di buttar giù questo prima¬ 
to: dall'ex comunista Giuliano Ferrara che 
si presentò nel Mugello, al «compagno sco¬ 
modo» Sandro Curzi, anche lui bocciato 
dagli elettori. Eppure dopo le suppletive del¬ 
la prossima settimana potrebbe accadere 
che Emilio Fede, magari in edizione straor¬ 
dinaria, annunci l'evento storico (imitato 
dai giornali di casa Berlusconi): un uomo 
di Forza Italia è stato eletto deputato nel 
Mugello e (si potrà aggiungere) un altro è 
stato eletto a Scandicci. Occhiello o catenac¬ 
cio: per la prima volta infranto il monopo¬ 
lio delle sinistre in Toscana: Forza Italia 
cresce. La notizia (estesa anche al collegio 
Napoli-Ischia), sul piano formale, sarà inec¬ 
cepibile; su quello politico e sostanziale, un 
vero e proprio imbroglio. 

Un imbroglio perché a Scandicci, nel Mugel¬ 
lo (e a Napoli-Ischia) i candidati di Forza 
Italia (di Forza Italia, non della Casa delle 
libertà) saranno eletti anche se i candidati 
prendessero zero voti. Insomma, eletti, for¬ 
zando un po'le leggi e il buonsenso, a pre¬ 
scindere. Automaticamente. Per Berlusconi 
e Fi, alla ricerca di ristoro e immagine dopo 
le legnate elettorali degli ultimi tempi, se 
passa l'imbroglio, sarà una bella boccata 
d'ossigeno. 

Per capire come sia possibile bisogna torna¬ 


re al «pasticcio Scafila». Fu lui a organizza¬ 
re un «geniale» meccanismo per usare lo 
scorporo. Risultato: Fi riuscì a dar vita alla 
prima legislatura della storia con Parlamen¬ 
to incompleto. 13 seggi non furono assegna¬ 
ti (anche qui, forzando le regole) per conte¬ 
nere i danni del «pasticcio Scafila». Un 
altro dei primati di Forza Italia quando si 
farà la storia di questi anni inquietanti. 
Spiega Stefano Ceccanti, cattedra di diritto 
costituzionale comparato alla Sapienza, 
esperto anche di sistemi elettorali: «Per capi¬ 
re bisogna tener presente che le due schede, 
voto proporzionale e voto maggioritario, 
sembrano rigorosamente indipendenti una 
dall'altra. Ma non è così. Ogni candidato 
al maggioritario è costretto a scegliere un 
partito con cui collegarsi. E ogni candidato 
del maggioritario eletto toglie un certo gruz¬ 
zolo di voti a quelli che vengono conteggiati 
nella sua circoscrizione per l'assegnazione 
dei seggi del proporzionale. I voti tolti sono, 
appunto, lo scorporo». Scafila decise che 
nessun candidato di Fi del maggioritario si 
sarebbe collegato a Fi: tutti collegati alla 
lista civetta in modo che lo scorporo toglies¬ 
se voti alla lista civetta e non a Berlusconi. 
Obiettivo: afferrare ilpiù alto numero possi¬ 
bile di seggi nel proporzionale. Sia chiaro: 
anche gli altri partiti hanno usato lo stesso 
meccanismo. Ma mentre gli altri hanno 
tentato di capire dove avrebbero vinto e 
dove perso, rinunciando al collegamento so¬ 
lo nei collegi sicuri. Fi con un colpo d'ingor¬ 
digia fece collegare tutti i candidati del mag¬ 
gioritario con la lista civetta. «La conseguen¬ 
za - spiega Ceccanti - fu devastante perché 
Fi dopo aver eletto tutti i propri candidati 
del proporzionale, pur avendo diritto ad 
altri seggi, non poteva averli assegnati per¬ 


ché giuridicamente priva di candidati». Al¬ 
tra precisazione: quando i candidati del pro¬ 
porzionale finiscono, se un partito ne ha 
diritto ad altri li ripesca tra i più votati nel 
maggioritario. Ma Fi non ne aveva nean¬ 
che uno, erano tutti caricati sulla lista civet¬ 
ta. Così il regolamento stabilisce che i seggi 
si assegnano ai candidati di altri partiti che 
hanno ottenuto i risultati migliori. Ma Fi 
chiese ed ottenne che il regolamento venisse 
messo sotto i piedi con la motivazione che 
in questo modo gli elettori di Fi avrebbero 
eletto candidati del centro sinistra. Berlusco¬ 
ni e Scafila l'ebbero vinta perché su tutte le 
questioni elettorali decide il Parlamento, 
cioè la maggioranza del Parlamento. Dice 
il professore Ceccanti: «E' questo il vero 
scandalo: continua a venire ignorata la pro¬ 
posta avanzata dall'Ulivo, di far decidere 
sulle questioni elettorali, almeno in sede di 
appello, un potere terzo rispetto a maggio¬ 
ranza e opposizione, la Corte Costituziona¬ 
le». Berlusconi fa il giudice sugli interessi di 
Berlusconi. Per uscire dal «pasticcio Scafi¬ 
la», a suo tempo, venne approvato l'ordine 
del giorno Mancuso che congelava la situa¬ 
zione: i parlamentari non venivano asse¬ 
gnati a Fi ma neanche agli altri partiti. Ora 
Fi approfittando delle suppletive, ha collega¬ 
to i candidati di Mugello, Scandicci e Napo- 
li-Ischia a Fi pretendendo che essi entrino 
in Parlamenti automaticamente, in aggiun¬ 
ta a quelli che vinceranno, a copertura dei 
seggi a suo tempo non assegnati. 

Gli italiani sono avvertiti: se vogliono capi¬ 
re chi ha vinto nel Mugello, a Scandicci e a 
Napoli Ischia controllino e raffrontino le 
percentuali di centro destra e centro sini¬ 
stra. Il resto sarà un po' propaganda e un 
po' imbroglio. 


IL FUTURO E CONVIVENZA: 
COLORIAMO LA SCUOLA 

La scuola, rimmigrazione, Tintercultura 

Incontro nazionale dei DS 

Roma, sabato 23 ottobre 2004 - ore 10,00 -14,00 
Cinema Capranichetta, piazza Montecitorio 125 


Presiede: 

Aly Baba Faye 

coordinatore nazionale 
del Forum Fratelli d'Italia 


Relazione introduttiva: 

ANDREA RANIERI 

Segreteria DS, 

responsabile del dipartimento 
Sapere, formazione, cultura 


Interventi: 

Mariangela Bastico 

assessore Istruzione 
Regione Emilia-Romagna 

Angela Battagliola 

dirigente 2° istituto comprensivo 
di Brescia 

Giulio Calvisi 

responsabile DS Immigrazione 

Federico Caporale 

studente Liceo Classico "Tasso " 
di Roma 

Khalid Chaouki 

presidente Giovani Musulmani 
d'Italia 


Maria Coscia 

assessore Istruzione 
del Comune di Roma 

Fabrizio Dacrema 

Cgil formazione e ricerca 

Stella Maris Ferrari 

dirigente 194° circolo didattico 
Roma 

Massimiliano Fiorucci 

Università Roma 3 

Luigi Manconi 

sociologo 

David Meghnagi 

docente universitario 


Ndjock Ngana 

mediatore culturale 
Ass. Kel'lam 

Franco Pittau 

Forum Intercultura Caritas 
Roma 

Anna Serafini 

responsabile 
della Consulta DS 
per l'infanzia e l'adolescenza 
"Gianni Rodari" 

Conclusioni: 

LIVIA TURCO 

Segreteria DS, 

responsabile dipartimento Welfare 
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Il processo Cuffaro resta a Palermo 

PALERMO Ilgup Bruna Fasciana sostiene che «non vi 
sono sospetti» sui magistrati di Palermo nell'inchiesta 
sulle talpe alla Dda e per questo motivo il processo 
rimane radicato a Palermo. Il giudice ha respinto con 
una lunga motivazione, con la quale difende i colleghi 
della procura, le eccezioni di incompatibilità ambienta¬ 
le che erano state avanzate da alcuni difensori dell'in¬ 
chiesta in cui sono imputati, fra gli altri, i marescialli 
Giorgio Piolo dei carabinieri del Ros e Giuseppe Giuro 
della Guardia di Finanza; l'imprenditore della sanità 
privata di Bagheria, Michele Aiello e il presidente della 
Regione, Salvatore Cuffaro. Il giudice ha respinto 
l'istanza di giudizio abbreviato condizionato, che era 
stato chiesto da Giuro e Piolo. 

Ipm ieri hanno sottolineato che Cuffaro, nel perio¬ 
do in cui parlava con i medici Salvatore Aragona e 
Vincenzo Greco «era perfettamente consapevole dei pro¬ 
blemi giudiziari per mafia che avevano avuto in passa¬ 
to». I magistrati hanno sottolineato al giudice che «Cuf¬ 
faro si è reso protagonista di aver svelato notizie coperte 
dal segreto istruttorio, in progressione». Per i pm si 
tratta «di una condotta reiterata nel tempo» e non fa 
riferimento a un solo episodio. Per muovere le accuse 
alle talpe è sceso in aula il procuratore aggiunto Giusep¬ 
pe Pignatone che ha tracciato un quadro complessivo 
dell'inchiesta che «mette i brividi» per le azioni che gli 
imputati avrebbero messo in molti anni, favorendo di 
conseguenza i boss mafiosi, in particolare i latitanti 
Bernardo Provenzano e Matteo Messina Denaro. 


Varese, poeo ehiari i motivi del gesto, smentito il litigio: Massimo Ferrano eolpito nel sonno insieme alla moglie. Né il Tg5 né il Tgl danno la notizie 

n direttore di Raidue ferito a coltellate dal figlio 



Massimo Ferrano, direttore di Raidue 


MILANO Nessun litigio, nessuna avvi¬ 
saglia. L’altra notte Massimo Ferra¬ 
no, direttore di Raidue, stava dormen¬ 
do nel suo letto, accanto alla moglie. 
Verso le due di notte il figlio diciasset¬ 
tenne è entrato nella sua stanza e lo 
ha accoltellato, ferendolo gravemen¬ 
te. Nella colluttazione è stata ferita 
anche sua moglie, la signora Pinuccia. 
Questi i pochi dettagli che emergono 
da una vicenda per ora inspiegabile. 
La famiglia aveva trascorso la serata 
in ristorante per festeggiare il comple¬ 
anno del ragazzo, che ieri compiva 17 
anni. A quanto pare non c’è stato nep¬ 
pure un litigio, una violenta discussio¬ 
ne che possa in qualche modo spiega¬ 
re ciò che è accaduto. Come avviene 
normalmente in questi casi, in assen¬ 
za di motivazioni plausibili si parla di 
raptus, di un’incomprensibile attimo 
di follia che ha distrutto la serenità di 
una famiglia che tutti descrivono co¬ 
me assolutamente tranquilla: il ragaz¬ 
zo è uno studente liceale che non ha 
mai dato segni di particolare inquietu¬ 


dine e nessuno sa cosa sia successo, 
quale incubo lo abbia risvegliato nel 
cuore della notte. Da quel poco che si 
sa, ieri sarebbe entrato nella stanza 
dei genitori, armato di un coltello e di 
un’accetta e si sarebbe scagliato con¬ 
tro il padre, colpendolo nel sonno. La 
moglie, la signora Pinuccia, ha tenta¬ 
to di dividerli e anche lei è stata ferita 
lievemente. 

Adesso sono entrambi ricoverati 
all’ospedale di Legnano ma in settima¬ 
na dovrebbero essere dimessi. Hanno 
riportano ferite da arma da taglio in 
viso e sugli arti inferiori, ma non sono 
in pericolo di vita. 

In un primo momento si pensava 
che tutto fosse nato da una discussio¬ 
ne che ha infiammato il clima familia¬ 
re, ma anche questa notizia è stata 
smentita e si continua a parlare di 
fatti ancora da accertare . A dare l’al¬ 
larme è stata l’altra figlia, Francesca, 
di 22 anni, studentessa universitaria, 
che ha telefonato ai carabinieri di Bu¬ 
sto Arsizio, immediatamente interve¬ 


nuti. Arrivati nella loro abitazione di 
CasteUanza, in viale Rimembranze, 
non hanno disposto l’arresto per il 
ragazzo, ancora minorenne, contro il 
quale non è stata sporta nessuna de¬ 
nuncia. Stando a quanto riferiscono 
alcuni vicini, resta piantonato in casa, 
sotto sorveglianza. 

I carabinieri si limitano a dire che 
sono in corso le indagini e conferma¬ 
no soltanto l’ora del ferimento: le 2 di 
notte, quando in casa tutti dormiva¬ 
no. I militari, una volta sul posto, han¬ 
no sequestrato, nella camera da letto 
dei coniugi Ferrario, un coltello e una 
accetta, che si ritiene siano le armi 
utilizzate per il ferimento. La dinami¬ 
ca dell'episodio potrà forse essere chia¬ 
rita dopo l’interrogatorio del giovane, 
che oggi deve ancora essere sentito 
dal pm Ciro Cascone della Procura 
dei minori di Milano per una valuta¬ 
zione degh eventuali provvedimenti. 

Ferrario ha una lunga carriera po¬ 
litica alle spalle. È stato il segretario 
provinciale della Lega Nord a Varese 


e poi il presidente della Provincia, per 
due legislature, dal ‘93 al 2002. La sua 
carriera in Rai è iniziata subito dopo, 
prima come direttore della sede Rai 
di Milano, poi come direttore di Rai- 
Due, al posto di Antonio Marano. 
Nella sua carriera politica un unico 
fallimento: quando nel ‘99 si presentò 
come candidato alle elezioni europee 
senza essere eletto. È considerato, an¬ 
che dall’opposizione, un personaggio 
equilibrato, aperto al dialogo, che si è 
sempre posto come interlocutore mo¬ 
derato. Insomma, niente a che vedere 
col leghista d’assalto col fazzoletto ver¬ 
de nel taschino. 

Ieri a CasteUanza la notizia di 
quanto è accaduto ha suscitato gran¬ 
de sorpresa e un sincero dolore: «So¬ 
no una famiglia serena, tranquiUa. I 
figli sono bravi ragazzi, simpatici, gen¬ 
tili. È una vicenda inspiegabile». 

PS: né i telegiornali di Mediaset 
né quelli deUa Rai hanno dato la noti¬ 
zia. 

s.r. 


Fecondazione, congiura contro il referendum 

In Senato iniziano le convergenze tra Cdl e Udeur per rivedere la legge, Margherita spaecata 


Napoli 

Aggredita coppia 
di omosessuali 


approvata ha dei problemi e vogliono aprire 
una discussione. Io questo lo apprezzo e 
tuttavia queste proposte non sono in grado 
di superare i referendum che sono 5 e molto 
articolati. Si dovrebbe fare una legge che 
risponda in pieno a tutti e 5». Difficilissimo, 
aggiunge, un esito positivo del tentativo di 
Amato di conciliare le posizioni. 

I Ds partono da un patrimonio acquisi¬ 
to: le 750mUa firme raccolte per i referen¬ 
dum. «L’incardinamento, in Senato, della 
proposta Tomassini-Bianconi mi sembra 
un fatto di grande rilievo politico - dice la 
senatrice Vittoria Franco -. È la presa d’atto, 
da parte della Cdl, che la legge suUa procrea¬ 
zione assistita è stata un grande errore. Non 
si può votare una legge che va contro il 
comune sentire dei cittadini. Ciononostan¬ 
te, non mi sembra facile ricomporre in Parla¬ 
mento una maggioranza sui quesiti referen¬ 
dari. Per quanto ci riguarda, noi ci siamo 
impegnati a fondo suUa raccolta delle firme 
e ora itnediamo salvaguardare il grande pa¬ 
trimonio delle 750mila adesioni. Per questo 
diciamo no ai pasticci e ci riproponiamo di 
avanzare delle proposte che riportino il di¬ 
battito parlamentare sul binario dei quesi¬ 
ti». Il tesoriere del Comitato per i Referen¬ 
dum, il senatore Ds Lanfranco Turci spiega: 
«Noi non siamo contro un confronto in 


Parlamento, ma occorre ricordare che il pa¬ 
rametro di confronto per noi sono i quesiti 
referendari. D’altra parte c’è un vincolo che 
deriva anche da una sentenza della Corte 
Costituzionale che ha precisato che i referen¬ 
dum decadono soltanto in presenza di leggi 
che accolgono tutti i quesiti». Sulla proposta 
Amato, poi, aggiunge: «Mi pronuncerò sol¬ 
tanto quando la conoscerò. Per ora è soltan¬ 
to stata annunciata». 

Embrioni & diritti. Di fatto, c’è una pro¬ 
posta, la Tomassini-Bianconi, che prevede 
la sostituzione della parola «concepito» con 
quella «embrione», a proposito della tutela 
dei diritti; Feliminazione della preclusione 
alla procreazione assistita per chi vi ricorre a 
causa di malattie trasmissimibili, sia al part¬ 
ner che al feto e la possibilità di congelare 
l’ovocita quando è stato fecondato soltanto 
allo stadio dei due pronuclei (quando cioè 
sono ancora presenti, non fusi, il pronucleo 
femminile e quello maschile). La proposta 
di Palombo, invece, aggiunge anche la ricer¬ 
ca sugli embrioni non più utilizzabili; abro¬ 
ga il limite dei tre ovociti fecondati e fissa a 
3 il numero di quelli che potranno essere 
impiantati nell’utero. Lascia immutata la tu¬ 
tela del concepito. 

Davvero poco rispetto alle richieste con¬ 
tenute nei quesiti refendati. 


francobolli e servizi segreti 







per lejnrofoìaz 


ITALIA 


Avrà un valore di 60 centesimi e sarà destinato alla posta prioritaria il 
francobollo che il 27 ottobre celebrerà il Sismi, il servizio per le informa¬ 
zioni e la sicurezza militare. La vignetta raffigura la sigla del servizio e il 
suo stemma su un fondo di meridiani e paralleli. Il bollettino illustrati¬ 
vo dell'emissione conterrà un articolo di Nicolò PoUari, direttore del 
Sismi. Il francobollo è stampato in fogli di soli 12 esemplari; sui bordi 
compaiono, alternati, lo stemma e il monogramma del Servizio. 



scuola Moratti 

Sardegna, il tutor 
imposto d’autorità 


Roberto Monteforte 


Maria Zegarelli 


ROMA II tentativo è quello di ridiscutere la 
legge sulla fecondazione assistita prima an¬ 
cora che la Corte Costituzionale si pronunci 
sui requisiti referendari. Il responso è previ¬ 
sto per il 15 gennaio prossimo, ma già ieri il 
centro destra ha affilato le armi antireferen¬ 
darie e ha «incardinato» al Senato, in Com¬ 
missione Sanità, la discussione sulla propo¬ 
sta dei senatori azzurri Antonio Tomassini e 
Laura Bianconi. 

Nei prossimi giorni dovrebbe arrivare 
anche la proposta elaborata daU’Udeur (la 
discusisone è rinviata di qualche settimana), 
mentre alla Camera Giuseppe Palumbo, Fi, 
ha fatto sapere che presto sarà calendarizza- 
ta anche la sua proposta, riscuotendo sin da 
subito un mal di pancia del collega al Sena¬ 
to. E siamo a tre proposte. In mezzo c’è il 
disegno di legge più volte annunciato da 
Giuliano Amato ma ancora sconosciuto a 
tutti. In questo panorama, già piuttosto con¬ 
fuso, con una Cdl tormentata neU’intimo - 
ma per ordine di scuderia compatta (tanto 
che i dissidenti si possono contare sulle dita 
di due mani)-, stretta nell’angolo dallo spet¬ 
tro del referendum e un centro sinistra - 
diciamo soprattutto una Margherita - spac¬ 
cato in due su questo tema, esattamente 
come era accaduto durante la discussione in 
parlamento ognuno parla per sé. 

«Integralisti!» Dice Mauro Fabris, capo¬ 
gruppo al Senato Popolari-Udeur, che è ora, 
per «gli integralisti di destra e di sinistra, di 
deporre le armi di un ideologismo vistosa¬ 
mente marcato e viziato per dare al Paese 
una buona legge». Aggiunge anche che la 
proposta deU’Udeur è stata accolta bene dal 
centro destra «a partire dal ministro Presti- 
giacomo», dunque sarebbe un inizio, un 
punto da cui partire per evitare il referen- 
dum,c he sarebbe per chiunque, una «vitto¬ 
ria di Pirro». Per restare al centro del centro 
sinistra. Emanuela Baio Dossi, riflette: «Pur 
essendoci diverse posizioni nella Margherita 
siamo favorevoli a ridiscutere la legge. Il 
voto di ieri (ieri l’altro per chi legge, ndr) è 
stato un voto tecnico, procedurale, è nostro 
dovere esaminare tutte le proposte di legge 
per cercare di migliorare la legge». Non la 
pensa così Natale D’Amico: «Non enfatizze¬ 
rei il voto di martedì, in sostanza si è messo 
all’ordine del giorno l’esame di queste pro¬ 
poste di legge, non vuole dire nuUa di più di 
questo. La cosa significativa è che tutti, com¬ 
preso Tomassini, riconoscono che la legge 


ROMA II tutor, la figura del docente «prevalente» tanto conte¬ 
stata dagli insegnanti, si ha da fare e subito. Questa la linea 
del direttore scolastico della Sardegna Armando Pietrella che 
ha inviato indicazioni precise e perentorie ai dirigenti scolasti¬ 
ci della regione: devono procedere alla nomina del tutor, 
anche in mancanza di delibera del Collegio dei Docenti circa 
i criteri per la loro scelta. Non solo, nella sua nota il «governa¬ 
tore» scolastico della Sardegna aggiunge che «non si devono 
sospendere le procedure per la nomina del tutor in attesa 
della definizione degli accordi tra Governo e Organizzazioni 
Sindacali della scuola». Questo malgrado il tema sia sul 


tavolo della trattativa nazionale aperta dai sindacati con 
FAran e con il ministero e che il sindacato abbia chiesto al 
ministro Moratti il ritiro di una nota dei suoi uffici molto 
minacciosa sull’argomento. Su quella che appare una forza¬ 
tura sono partite le proteste. La Cisl contesta la decisione di 
non essere stata informata «su di un problema tanto impor¬ 
tante, sul quale c'è un gravissimo malcontento nella catego¬ 
ria sul quale il sindacato sta portando avanti una grossa 
vertenza e sul quale sta sviluppando con Aran e Ministero un 
serrato confronto». Il sindacato contesta, in una lettera a 
Pietrella «che le nomine dei tutor debbano essere fatte comun¬ 
que, anche a “dispetto” del collegio dei docenti» quando si 
tratta «di materia contrattuale». 

Secondo alcune voci dopo l'incontro del 14 ottobre scorso 
all'Aran, proprio in questi giorni dovrebbe tenersi un incon¬ 
tro sindacati - governo proprio sulla funzione tutoriale. L’ipo¬ 
tesi che pare accreditarsi è quella di adottare una soluzione 
valida solamente per questo anno scolastico, in attesa di 
situazioni più definite anche sul versante contrattuale. Po¬ 
trebbe verificarsi che il tutor abbia pertanto una soluzione 
molto sperimentale rimessa alla decisione dei collegi docenti. 

Quello che è certo è l’introduzione del tutor non convin¬ 


ce nemmeno gli esponenti della maggioranza. LI senatore 
Francesco Bevilacqua (An) in una lettera invita il ministro 
dell'Istruzione, Letizia Moratti alla prudenza. LI parlamenta¬ 
re avanza dubbi sulla figura del tutor per la scuola primaria 
e ne chiede l'entrata in vigore soltanto dal prossimo anno 
scolastico. Chiede che venga valutata «la possibilità di lascia¬ 
re in vigore per l'anno scolastico 2004-2005 l'attuale modali¬ 
tà organizzativa e didattica alfine di consentire ai docenti di 
operare utilizzando maggiori spazi di autonomia». Sono tre i 
timori espressi da Bevilacqua. Come prima cosa egli teme che 
«l'istituzione di tale funzione possa finire con minare la 
collegialità, rischiando di innescare pericolose conseguenze 
gerarchiche». Il secondo timore riguarda le nuove articolazio¬ 
ni orarie che si verrebbero a creare e che «andrebbero a 
stravolgere l'attuale Piano dell'offerta formativa (Pof),appro¬ 
vato dal collegio dei docenti e dal consiglio di circolo e reso 
pubblico, all'atto dell'iscrizione, agli alunni e alle famiglie». 
Infine, Bevilacqua teme che «quanto stabilito con il decreto 
legislativo possa in qualche modo invadere la sfera di compe¬ 
tenza spettante alla contrattazione nazionale». Sono posizio¬ 
ni molto vicine a quelle espresse dai sindacati confederali e 
dalle opposizioni. 


Una giovane coppia di omosessuali aggrediti e offesi 
nel centro storico di Napoli da un gruppo di 
coetanei. L'episodio è stato denunciato daU’Arcigay 
che parla di «clima crescente di omofobia». 
L'aggressione, avvenuta domenica sera secondo 
quanto riferisce Carmine Urcioli, dell'Arcigay di 
Napoli «è solo l'ultimo in ordine di tempo». 

La giovane coppia era seduta su una panchina in 
piazza Bellini ed «è stata aggredita da un gruppo di 
quattro-cinque coetanei - accusa l'Arcigay - che li 
hanno schiaffeggiati e ripetutamente offesi. Violenza 
che non è stata risparmiata ad altre tri giovani, 
accorsi in aiuto dei due». «Il tutto è accaduto - 
conclude Urciuoli - nell' indifferenza più totale». 


Rifiuti Acerra 

La protesta arriva 
a palazzo Chigi 

Una manifestazione di circa duecento cittadini di 
Acerra ha sostato davanti a Palazzo Chigi per 
protestare contro la costruzione di un 
termovalorizzatore nel loro comune. Il sindaco di 
Acerra Espedito Marletta ed una delegazione di 
manifestanti sono stati ricevuti alla Presidenza del 
Consiglio dal direttore del Dipartimento per la 
Protezione Civile Guido Bertolaso. 


Uno STUDIO italiano 

Scoperta la proteina 
che ripara le cellule 

«Attenzione: c'è una rottura critica sul filamento di 
DNA!». «Ricevuto! Infermiere CDK in azione..., 
lesione pulita... ricostruzione avviata». Non è un 
dialogo tratto da un film di fantascienza ma, più o 
meno, una immaginaria ma verosimile 
comunicazione di servizio all' interno di una cellula 
con il DNA danneggiato. A scoprire l'esistenza di 
queir «Infermiere CDK» e a descriverne la funzione 
nei minimi particolari sono stati i ricercatori 
dell'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (IFOM) - 
la Pire è la Fondazione italiana per la ricerca sul 
cancro - guidati da Marco Foiani, il cui studio è 
stato pubblicato oggi su Nature. In particolare, i 
ricercatori milanesi hanno scoperto il ruolo 
essenziale del CDK nell' attivazione dei sistemi di 
controllo cellulari e nella riparazione dei danni al 
DNA. 
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L’Unione e il Gruppo regionale dei 
Democratici di Sinistra del Piemon¬ 
te ricordano 

ELVO TEMPIA VALENTA 
«GIM» 

Commissario politico della 75“ Bri¬ 
gata Garibaldi, Presidente provin¬ 
ciale deU’Anpi, Presidente deU’Isti- 
tuto per la Storia della Resistenza e 
della società contemporanea nelle 
Province di Biella e Vercelli, impor¬ 
tante dirigente politico ed ammini¬ 
stratore locale, deputato del Pei 
(1963-1972), fondatore di varie atti¬ 
vità editoriali, tra cui il settimanale 
Baita, e del Fondo Edo Tempia per 
la lotta contro i tumori. Gim ha 
lasciato un segno indelebile nella 
storia della Sinistra, con umanità e 
impegno contro le ingiustizie. 

Torino, 20 ottobre 2004 


L’ultimo saluto al compagno 

ELVO TEMPIA VALENTA 
GIM 

Gian Piero Vaierà 
Biella, 21 ottobre 2004 

Nel 40° anniversario della morte del 
compagno 

ALDO GOVI 

i familiari lo ricordano. 

Albinea (Re), 21 ottobre 2004 


Per Necrologie Adesioni Aimiversari 

'|[icyTTi]:D!T; 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 ■ 12.00 

06/69548238 -011/6665258 
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Alfio Bernabei 


LONDRA I genitori dei soldati inglesi in Iraq 
cominciano a ribellarsi. Alcuni alzano la vo¬ 
ce e gridano basta. Sono arrabbiati con il 
«bugiardo» Tony Blair. Domenica scorsa dei 
genitori in lutto si sono fatti sentire a Trafal- 
gar Square quando hanno partecipato alla 
manifestazione contro la guerra in Iraq. 
«Tony, ritira le 
truppe e vieni 
qui a parlare con 
noi!» ha urlato 
Rose Gentle il 
cui figlio soldato 
è stato ucciso a 
Bassora. Altri ge¬ 
nitori adesso si 
interrogano sulla 
sospetta richiesta 
americana di spo¬ 
stare 650 soldati 
inglesi dalla zona 
relativamente tranquilla di Bassora a quella 
assai più rovente a sud di Baghdad. Perché? 
L’ipotesi è che dietro alla richiesta ci sia sem¬ 
plicemente una cinica mossa politica ideata 
dal team di George Bush neU’immmenza del¬ 
le elezioni americane e trasmessa al sempre 
servizievole Blair. Quarantaquattro deputati 
laburisti vogliono che il parlamento discuta 
la richiesta. Vogliono che ci sia un voto pri¬ 
ma di accontentare gli americani. Blair non 
ci pensa neppure. Continua a dire che nessu¬ 
na decisione definitiva è stata ancora presa e 
che non ci sarà nessun bisogno di votare: 
«Trattandosi di una valutazione di carattere 
militare non possono essere i politici a deci¬ 
dere», ha detto ieri a Westminster. 

Il padre di un soldato intervistato dalla 
Bbc ha scosso la testa: «Dire che nessuna 
decisione è stata presa è una bugia. Hanno 
già deciso». Questa è anche fopinione espres¬ 
sa dal quotidiano Daily Telegraph che ha 
parlato con una fonte militare ben informa¬ 
ta. Del resto i preparativi in atto in vista di 
uno spostamento sono stati addirittura fil¬ 
mati tra i soldati del reggimento in questio¬ 
ne, il Black Watch. James Buchanan è un 
altro genitore arrabbiato. Ha due figli in 
Iraq, Craig di 25 anni e Gary di 27. Ha detto: 
«Quella di spostare i soldati è una decisione 
che desta sospetti. Si tratta di un gioco politi¬ 
co per aiutare Bush a vincere le elezioni. I 
miei figli si sono arruolati nell’esercito, sono 
fieri del lavoro che fanno e sanno di dover 
combattere. Ma non vogliono sentirsi rac¬ 
contare delle bugie». Rob Scott, il cui figlioc¬ 
cio di diciott’anni è nel reggimento Black 


Watch ha detto: «Le bugie che Tony Blair 
racconta ai nostri soldati sono maledetta- 
mente disgustose e il loro morale è davvero 
basso. Adesso sembra che 650 di loro debba¬ 
no spostarsi al nord per ripulire la merda 
lasciata dietro dagli americani che vanno in 
giro sparando all’impazzata nella maniera 
più stupida». 

Il sospetto che dietro alla richiesta di 
mandare 650 inglesi al nord ci sia un calcolo 
politico america¬ 
no in vista delle 
elezioni tra due 
settimane è stato 
avanzato sia dal 
leader liberalde- 
mocratico Char¬ 
les Kennedy che 
da quello conser¬ 
vatore Michael 
Howard. «Per¬ 
ché è necessario 
spostare 650 sol¬ 
dati inglesi al 
nord quando in Iraq ci sono già 130.000 
soldati americani?» ha chiesto Howard ieri a 
Westminster sottolineando la stranezza della 
richiesta. Sui media inglesi diversi commen¬ 
tatori hanno notato che a Bush in questo 
momento interessa in modo particolare far 
vedere agli americani che la coalizione forma¬ 
tasi per combattere in Iraq non è finta, come 
ha detto John Kerry, ma reale e attiva. Otte¬ 
nere da Blair un appoggio in questo senso 
aiuterebbe Bush a contraddire pubblicamen¬ 
te l’ipotesi di Kerry. 

Blair ha negato che la richiesta america¬ 
na abbia qualcosa a che fare con le elezioni. 
Ma gli è riuscito impossibile dimostrare co¬ 
s’hanno di tanto speciale questi 650 soldati 
inglesi che quelli americani non hanno, tan¬ 
to da rendersi così indispensabili. «Saranno a 
casa per Natale», ha detto Blair come per 
evadere altre domande. Ci sono perplessità 
anche negli ambienti militari. Sir John 
Walker, maresciallo dell’aviazione ed ex vice- 
presidente del Jornt Intelligence Committee, 
ha detto: «Se dovessimo rimanere impanta¬ 
nati nell’uso dei metodi pesanti che gH ameri¬ 
cani stanno dispiegando intorno a Bagdad 
corriamo il rischio di mandare all’aria l’otti¬ 
mo lavoro che abbiamo fatto nella zona di 
Bassora». Le divergenze che esistono tra Lon¬ 
dra e Washington sulla condotta della guerra 
sono note da tempo. Alcuni mesi fa una 
cinquantina di ex ambasciatori britannici ap¬ 
posero la loro firma sotto un documento che 
criticava i metodi usati dagli americani e met¬ 
teva in guardia il governo Blair suUa necessi¬ 
tà di tenere le distanze. 


Il premier assiema ehe nessuna deeisione 
è stata aneora presa ma la stampa britanniea 
insiste: «L’invio di 650 militari 
a sud di Baghdad è già stato deeiso» 


Downing Street esclude un passaggio 
parlamentare sulla richiesta americana di 
inviare rinforzi: «È una questione militare 
^ non possono essere i politici a decidere» 


Afghanistan 


Missione Nato a Kabul 
Fra un anno guida italiana 


Turchia, Italia, Gran Bretagna e Spagna sono, probabilmente 
in quest'ordine, i Paesi cui verrà affidata la guida semestrale 
della missione Nato in Afghanistan, l'Isaf, a partire dal prossi¬ 
mo febbraio. Lo hanno rivelato ieri fonti della Nato al quar- 
tier generale di Bruxelles. Le fonti hanno avvertito che, a parte 
la durata del comando (potrà oscillare tra i sei e gh otto mesi), 
vi potrebbero essere modifiche anche nell'ordine in cui i 
quattro Paesi si avvicenderanno nella guida della missione di 
stabilizzazione in Afghanistan. È quindi prematuro parlare 
dell'agosto prossimo (quando scadono i sei mesi coperti dalla 
Turchia a partire da febbraio) per il passaggio di consegne 
all'Italia. Attualmente la guida dell'Isaf è gestita dall'Eurocor- 
ps, una forza multinazionale che comprende militari di Ger¬ 
mania, Francia, Spagna, Belgio e Lussemburgo. 

Prosegue intanto il conteggio dei voti espressi dagli afgha¬ 
ni nelle elezioni presidenziali dello scorso 9 ottobre. Quando 
lo scrutinio ha ormai superato la metà delle schede, il capo di 
Stato uscente Hamid Karzai è in testa con il 59,8 per cento dei 
consensi. Yunus Qanuni è secondo con più del 17 per cento. 
La distribuzione del voto per aree geografiche dimostra che i 
ciattadini hanno prevalentemente votato per candidati della 
loro stessa etnia. Karzai ha il 90% dei sufiragi nelle aree 
pashtun, mentre Qanuni ottiene percentuali altissime nelle 
regioni abitate dai tagiki. 


Margaret Massari con altri operatori umanitari davanti a un ospedale di Baghdad 


IRAQ la guerra infinita 


Soldati in prima linea, le famiglie contro Blair 

Un padre accusa: «Bugie sullo spostamento degli inglesi». 44 deputati laburisti chiedono il voto in Parlamento 


«Liberate mia moglie, faceva solo del bene» 

Sulla tv Al Arabiya appello ai rapitori del marito deUmglese Margaret Massari. In Egitto la Conferenza internazionale sull’Iraq 


Gabriel Bertinetto 


Il marito iracheno dell’inglese Mar¬ 
garet Hassan, la responsabile di Ca¬ 
re International, rapita martedì a 
Baghdad, lancia un appello ai se¬ 
questratori affinché la donna sia li¬ 
berata. Perché, dice Tahsin Ah Has¬ 
san, «mia moglie non si occupa di 
politica, le sue attività sono unica¬ 
mente umanitarie e puntano ad 
aiutare il popolo iracheno, e ciò va 
avanti da trent’anni». 

L’appello è stato diffuso dalla 
televisione di Dubai, Al Arabiya, 
dopo che Care International aveva 
annunciato la sospensione di ogni 
attività in Iraq. A dare la notizia 
era stato Robert Glasser, direttore 
esecutivo del ramo australiano del¬ 
l’organizzazione, che aveva incari¬ 
cato la Hassan di coordinare le ini¬ 
ziative in Iraq, facendo affidamen¬ 
to suUa sua ottima conoscenza del¬ 
la realtà locale. La donna risiede 
infatti in Iraq da ben 25 anni. 

La Hassan è l’unica straniera 
fra gli operatori di Care Internatio¬ 
nal in Iraq. E dunque il problema 
di un eventuale rimpatrio del per¬ 
sonale non si pone. Ma nel timore 
che da questo episodio, che segue 
di poche settimane il rapimento 
(per fortuna felicemente risoltosi) 
delle italiane Simona Pari e Simo- 
na Torretta, altre organizzazioni 
umanitarie traggano l’indicazione 
che sia arrivata l’ora di andarsene, 
un membro del governo provviso¬ 
rio ha esortato al contrario le varie 
Ong a rimanere. Muffawaq Al Ru- 
baiye, consigliere per la sicurezza 
nazionale, ha dichiarato che «se se 
ne vanno, è esattamente quello che 
i terroristi e i criminali vorrebbero, 
mentre h popolo iracheno ha mol¬ 
to bisogno di loro». 

Una buona notizia: sono final¬ 
mente tornati in libertà due ostag¬ 
gi egiziani rapiti quasi un mese fa a 
Baghdad. Lavoravano per la socie¬ 
tà di telefonia Orascom, un porta¬ 
voce della quale ha spiegato che 
per il loro rilascio è stato decisivo 
l’intervento di Tawhid wal Jihad, il 
gruppo di Al Zarqawi, una volta 
che costoro si sono convinti «che 
noi non abbiamo niente a che fare 
con gli americani». 

Sul fronte bellico, Falluja è sta¬ 
ta ancora una volta bersagliata da¬ 


gli aerei americani. Tristemente 
monotono h divario fra le spiega¬ 
zioni Usa (miravamo ai covi di Al 
Zarqawi) e la realtà descritta dai 
medici degli ospedali (uccisi sei ci¬ 
vili, tutti appartenenti ad una stes¬ 
sa famiglia). 

Altre vittime civili a Samarra. 
Questa volta responsabili sono i ri¬ 
belli, che hanno fatto esplodere 
un’autobomba al passaggio di un 
convoglio statunitense davanti ad 
una scuola materna, uccidendo 
quattro bambini. 

E mentre in Iraq tutto va avan¬ 
ti come al solito. Ira sequestri, bom¬ 
bardamenti, attentati, qualche te¬ 
nue speranza di soluzione viene ri¬ 
posta nella conferenza internazio¬ 
nale che si terrà fra un mese in 
Egitto. Ieri le autorità del Cairo 
hanno annunciato che i lavori si 
terranno a Sharm-El-Sheikh il 22 e 
23 novembre. 

Ogni tanto si torna a parlare di 
Saddam. Rinchiuso da dieci mesi 
in uno degli ex-palazzi presidenzia¬ 
li, trasformato in carcere per i ge¬ 
rarchi del defunto regime, Saddam 
si sottopone a una seduta psichia¬ 
trica ogni 15 giorni per cercare di 
superare la depressione e l'inson¬ 


nia. 

Così ha detto il ministro per i 
diritti umani del governo provviso¬ 
rio iracheno, Bekhtiar Moham- 
mad Amin, aggiungendo che 
l’ex-rais «fisicamente sta bene». Go¬ 
de di «tre ore d'aria» al giorno, e 
un medico lo visita quotidianamen¬ 
te due volte, dopo la piccola opera¬ 
zione di ernia, subita un mese fa. 
Saddam «è giù di morale e soffre di 
insonnia», ha detto il ministro, ma 
non è vero che sia malato di can¬ 
cro. 

Un mese fa, il primo ministro 
ad interim lyad Allawi aveva già 
detto che Saddam era depresso. 
Convinto di venire condannato a 
morte nel processo che si sta prepa¬ 
rando contro di lui, aveva già pre¬ 
sentato domanda di grazia. «Du¬ 
rante il trasferimento verso la stan¬ 
za degli interrogatori -aveva rac¬ 
contato allora Allawi-, Saddam tre¬ 
mava in modo sorprendente, per¬ 
chè pensava che le cose sarebbero 
andate come quando lui era al pote¬ 
re: lo avrebbero portato dal boia. Si 
è calmato solo quando ha visto i 
giudici e i giornalisti». Allawi si rife¬ 
riva alla prima apparizione pubbli¬ 
ca di Saddam, dopo la cattura. 


Martino: a Nassiriya nessun video sugli scontri di Genova 

ROMA «Le notizie di stampa relative al presunto uso da parte dei carabinie¬ 
ri di stanza a Nassiriya di videoregistrazioni effettuate nei giorni del G8 di 
Genova come materiale didattico, non rispondono al vero». Così ha detto 
ieri il ministro della Difesa Antonio Martino, rispondendo ad una interroga¬ 
zione di Rifondazione comunista, illustrata da Elettra Deiana. Secondo 
Martino, la forza multinazionale rende disponibile al governo iracheno il 
necessario supporto tecnico e professionale, nel cui ambito l'Arma dei 
carabinieri contribuisce con elementi di polizia militare e con una Unità 
specializzata multinazionale (Msu) che opera principalmente nel settore 
italiano, ma che su esplicita richiesta ed approvazione dell'autorità naziona¬ 
le, può intervenire su tutto il territorio del settore assegnato al comando 
divisionale britannico». In particolare, ha affermato Martino, i carabinieri 
della Msu «svolgono una vasta gamma di compiti di sicurezza che vanno 
dalla prevenzione criminale all'antisommossa, dall'antiterrorismo alla rac¬ 
colta delle informazioni sulla malavita e sui gruppi estremisti, dal manteni¬ 
mento dell'ordine pubblico alla selezione, addestramento e affiancamento 
del personale della polizia irachena presente nella provincia di Dhi Qar. 
Attività, quest'ultima, di grande rilievo per un 'efficace e progressiva assun¬ 
zione di responsabilità da parte degli iracheni stessi». Proprio in questo 
ambito, ha ripetuto Martino, «si esclude che ai fini dell'attività didattica i 
nostri carabinieri utilizzino videoregistrazioni effettuate dalle forze dell'ordi¬ 
ne durante i disordini verificatisi in occasione dei lavori del G8 di Genova 
del 2001». 


VERSO IL 
CONGRESSO 
NAZIONALE 
DEI DS 


IL COMITATO PROMOTORE DELL’UMBRIA 
PRESENTA LA MOZIONE ECOLOGISTA 

“L’ecologia fa bene 
alla sinistra e all’Italia” 

Intervengono 

On. Fabrizio Vigni 
Lorena Pesaresi 

Partecipano, tra gli altri 

Nicoletta Boldrini 
Francesca Candori 
Renato Costantini 
Antonio Di Muzio 
Gianni Fabretti 
Ughetta Gatteschi 


PERUGIA, VENERDÌ 22 OTTOBRE 2004, ORE 11.30 
CONFERENZA STAMPA 

PRESSO UNIONE REGIONALE DS UMBRIA, CORSO VANNUCCI 71 
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Leonardo Casalino 


PARIGI Due studentesse di Mulhouse (nella 
regione Alto-Reno) sono state espulse, marte¬ 
dì 19 ottobre, dal Consiglio disciplinare della 
loro scuola media. Si tratta delle prime esclu¬ 
sioni ufficiali dall'entrata in vigore, lo scorso 
15 marzo, della legge che vieta i segni religiosi 
aU'interno degli edifici scolastici. Le due adole¬ 
scenti, francesi di 
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LA LEGGE FRANCESE sulla laicità 

Le due adoleseenti di origine algerina 
si erano presentate in aula il primo giorno 
eon un foulard ehe avevano 
poi sostituito eon una bandana 


Protesta nell’istituto frequentato dalle allieve 
che hanno spiegato: la decisione di indossare 
il copricapo islamico «è una nostra scelta 
le famiglie sono contrarie» 


Francia, prime espulsioni per il velo 

Due studentesse non potranno più frequentare la scuola. Presto saranno giudicati altri 10 casi 


origine algerina, 
si erano presenta¬ 
te il primo giorno 
di scuola con un 
foulard sulla te¬ 
sta, foulard che 
avevano poi sosti¬ 
tuito con una ban- 
dana. Altri nove 
consigli disciplina¬ 
ri ( due a Strasbur¬ 
go, quattro a Ca- 
en e uno a Bigio¬ 
ne, Lione e Versailles) si riuniranno prima del¬ 
la fine della settimana per decidere la sorte di 
altri studenti o studentesse che si rifiutano di 
rispettare la nuova legge. 

Le due dodicenni di Mulhouse, Dounia e 
Khaloud, sono due ottime studentesse, tra le 
migliori della loro scuola. Durante la riunione 
del Consiglio disciplinare un folto gruppo di 
studenti si è riunito nel corridoio di fronte alla 
porta gridando «viva U velo». Le due studentes¬ 
se hanno spiegato alla stampa che la decisione 
di portare U foulard islamico «è una nostra 
scelta personale, i nostri genitori sono contra¬ 
ri. Per noi non si tratta di un segno religioso, 
ma di un segno di pudore». Manèle, un'altra 
studentessa della stessa scuola di diciassette an¬ 
ni, il cui caso sarà giudicato nei prossimi gior¬ 
ni, ha accusato gli insegnanti di averle trattate 
come «delle prigioniere. Non abbiamo nean¬ 
che U diritto di andare alla toilette da sole. Si 
vogliono costruire dei piccoli robot, con le stes¬ 
se cose nel cuore e nella testa. È l'insegnamen¬ 
to che deve essere laico, non gli studenti». Le 
famiglie di Khaloud e Dounia hanno deciso di 
fare ricorso al tribunale amministrativo di Stra¬ 
sburgo e U padre della seconda ha dichiarato 

L'anno scorso 
si erano registrati 
più di seieento easi 
di ragazze 

ehe portavano il foulard 
islamieo » 

* Francesco Paolo Pulci ■ 









Una 

manifestazione 
di donne 
mussulmane 
a Parigi 
In basso 
l’ambasciatore 
Pulci 


«di avere l'impressione che il problema del fou¬ 
lard sia utilizzato da alcuni per esprimere i loro 
sentimenti contro gli immigrati e i musulma¬ 
ni». La legge a suo avviso sarebbe l'espressione 
«dell'ideologia di questa epoca, una legge ecce¬ 
zionale contro una pratica religiosa». 

Oltre agli altri nove casi che saranno giudi¬ 
cati questa settimana, per il momento vi sono 
in tutta la Francia 62 studentesse che si trovano 
nella fase detta «di dialogo». Esse possono en¬ 
trare nelle loro 
scuole, ma non 
hanno il diritto di 
partecipare ai cor¬ 
si. Sino a questa 
settimana nessun 
provvedimento di 
espulsione era sta¬ 
to preso a causa 
del rapimento dei 
due giornalisti 
francesi in Iraq. I 
rapitori avevano 
chiesto U ritiro 
della legge come condizione fondamentale per 
liberarli. Il prolungarsi della loro detenzione e 
U fatto che l'anno scolastico è ormai entrato 
nella settima settimana, ha spinto U Ministero 
dell'Educazione ad accelerare le convocazioni 
dei consigli disciplinari. Il governo teme, infat¬ 
ti, che la mancata applicazione della legge pos¬ 
sa nuovamente incoraggiare gli studenti a in¬ 
dossare i segni religiosi. 

L'anno scorso si erano registrati più di 600 
casi di ragazze che portavano il foulard islami¬ 
co. Una parte di coloro che erano state escluse 
dalla loro scuola per un'attività di «proseliti¬ 
smo» 0 per essersi rifiutate di seguire una parte 
dei corsi per ragioni di fede religiosa, ha cerca¬ 
to di continuare i propri studi da casa, attraver¬ 
so U servizio nazionale dell'insegnamento a di¬ 
stanza; altre hanno provato a iscriversi a delle 
scuole religiosi, ma gli istituti cattolici rifiutano 
degli allievi che portano segni di altre religioni 
e in tutta la Erancia vi sono soltanto due licei 
privati musulmani, a AubervUles e a LiUe. Una 
trentina si sono trasferite in Belgio, dove il 
foulard è ammesso. La maggioranza, però, è 
stata costretta ad abbandonare definitivamente 
gli studi. 

Delle alunne eseluse 
un anno fa aleune 
studiano da easa, altre 
hanno laseiato la seuola 
qualeuna si è trasferita 
in Belgio 


99 

«Orni, l’Italia deve giocarsi tutto sul seggio europeo» 

L ex ambasciatore alle Nazioni Unite: su questo progetto si possono trovare sicuri alleati fra i Paesi africani 


Umberto De Giovannangeli 


Roma. «Per non essere tagliata fuori 
dalla riforma del Consiglio di Sicu¬ 
rezza deUe Nazioni Unite, l’Italia de¬ 
ve giocare con rnteUigenza e determi¬ 
nazione la carta del seggio regionale 
permanente a rotazione. Su questa 
ipotesi potrà ritrovare forti alleanze 
a partire dai Paesi africani, i cui voti, 
53, saranno decisivi per l’approva¬ 
zione di qualsiasi proposta di rifor¬ 
ma. Giocare questa carta significa 
affermare nella lunga prospettiva, 
che quel seggio permanente a rota¬ 
zione per quanto ci riguarda sarà il 
seggio deU’Unione Europea». Ad af¬ 
fermarlo è Fambasciatore Francesco 
Paolo Pulci, protagonista aU’Onu 
dall’aprile del 1993 al dicembre ‘99 
deUa battaglia diplomatica per una 
riforma progressiva del massimo or¬ 
ganismo decisionale deUe Nazioni 
Unite. L’Unità ha intervistato l’am¬ 
basciatore Pulci nel giorno deUa sua 
attesa audizione alla Commissione 
Esteri della Camera. 

Nel recente vertice italo-tede- 
sco a Roma, il cancelliere 
Schròder ha ribadito la volon¬ 
tà della Germania di «corre¬ 
re» per un seggio permanente 
nel nuovo Consiglio di Sicu¬ 
rezza. In che modo è possibile 
ricomporre questa frattura? 
«Non certo capitolando, ma 
adoperandosi affinché aU’interno 
deUa “casa” tedesca prevalgano gli 
europeisti. Noi italiani non dovrem¬ 
mo dimenticare che la mozione ap¬ 
provata dal Parlamento europeo, 
quando il Parlamento fu visitato dal 
segretario generale delle Nazioni 
Unite Kofi Annan, affermava netta¬ 
mente che un nuovo seggio perma¬ 
nente deve essere dato all’Europa e 
non a un singolo Stato nazionale. E 
questa mozione la prima firma che 
reca è di un deputato tedesco, e U 
relatore fu anch’esso un deputato 
tedesco. Oggi in Germania si sono 
levate molte e autorevoli voci che 
fanno presente qual è il pericolo di 
questa inversione di rotta che privi¬ 
legia la posizione nazionale rispetto 
a quella europea. Io credo che da 
parte nostra faremmo bene a costru¬ 
ire un asse comune, europeista, con 
quanti in Germania credono ancora 


in questa prospettiva». 

Non crede che l’Italia abbia 
negli ultimi tempi abbandona¬ 
to la strada del seggio euro¬ 
peo magari illudendosi di po¬ 
tere entrare da sola nel circo¬ 
lo ristretto delle Grandi poten¬ 
ze nazionaU? 

«Ho davanti agli occhi l’ultima 
dichiarazione che io feci all’Assem¬ 
blea generale sulla questione del 
Consiglio di Sicurezza prima di la¬ 
sciare il mio incarico nel 1999. In 
quell’intervento dicevo a chiarissi¬ 
me lettere che per l’Italia la soluzio¬ 
ne ideale era quella del seggio euro¬ 
peo. Noi non abbiamo assolutamen¬ 
te cambiato posizione, abbiamo 
semmai avuto una evoluzione...». 

In cosa è consistita questa evo¬ 
luzione? 

«All’inizio, grazie soprattutto al¬ 
l’impulso deU’allora ministro Andre¬ 
atta, avevamo portato avanti l’idea 
dei seggi semi permanenti. Lo stesso 
Andreatta, però, conveniva con me 
che era difficilissimo che questa posi¬ 
zione passasse. E non poteva passa¬ 
re perché riduceva rispetto al Consi¬ 
glio di Sicurezza, i Paesi dell’Onu in 
tre categorie: seria A, i permanenti; 
serie B, i semi permanenti; serie C, i 
non permanenti. Ora, proprio noi, 
che impugnavamo la bandiera della 
democrazia, come facevamo poi a 
dire dovete accettare i semi perma¬ 
nenti, voi vi declassate in serie C 
mentre noi italiani entriamo nella 
serie B... Tuttavia, portammo avanti 
quella proposta perché non poteva¬ 
mo sembrare dei nichilisti; l’Italia 
era in piena manovra di interdizio¬ 
ne per non far passare quanti, in 
primo luogo Germania e Giappone, 
insistevano per un loro ingresso nel 
“club” dei permanenti. Avevamo 

Se Roma non lancia 
un’offensiva 
diplomatica a tutto 
campo rischia di 
subire una cocente 
umiliazione 
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quindi bisogno di una formula di 
copertura, ma senza farci troppe illu¬ 
sioni: i Paesi che si .dichiararono in 
favore della nostra formula, malgra¬ 


do in nostri sforzi sovrumani non 
furono mai più di 50 o 60, ben lonta¬ 
ni dalla soglia dei due terzi che ci 
sarebbe occorsa. Visto che questa 


posizione non andava avanti, allora 
ci spostammo sull’altra posizione, 
che era quella del seggio Europeo». 

Questo per il passato. E per il 


futuro, su quale proposta l’Ita- 
Ua dovrebbe, a suo avviso, in¬ 
dirizzare i suoi sforzi diploma¬ 
tici? 

«Per non essere tagliati fuori dai 
giochi, dobbiamo far nostra, gesten¬ 
dola con la massima convinzione, 
l’ipotesi del seggio regionale perma¬ 
nente a rotazione. In apparenza que¬ 
sta ipotesi presenta una contraddi¬ 
zione in termini, mettendo insieme 
il concetto di permanente e quello 
di rotazione, ma intanto come tale 
viene accettata per soddisfare la fac¬ 
ciata. Questa è la formula su cui insi¬ 
stono moltissimo gli africani, mal¬ 
grado le lusinghe fatte a sudafricani 
egiziani, nigeriani perché si presenti¬ 
no da soli; lusinghe da loro rigettate 
perché Sudafrica, Egitto e Nigeria 
dicono, sia pure con accenti diversi, 
di sentirsi legati alla formula africa¬ 
na, che è appunto quella del seggio 
regionale permanente a rotazione. 
Ma se questo viene accettato per 
l’Africa, ma come lo si fa a negare 
all’Unione Europea, anche se in mo¬ 
do più progressivo? Qualche sprov¬ 
veduto potrà anche ironizzare sul 
fatto che “copiamo gli africani”, ma 
cosa c’è di male se la loro proposta 
permette di rilanciare una prospetti¬ 
va europeista...». 

Ma c’è cbi, ad esempio Germa¬ 
nia e Giappone, cercano di co¬ 
struire un’asse privilegiato 
con il Sudafrica. 

«La logica è quella del dividi per 
imperare, perché sanno benissimo 
che se devono mettere l’Africa, apro¬ 
no il fianco a noi, lo aprono all’Orga¬ 
nizzazione degli Stati americani, a 
quelli della Lega Araba: bisogna te¬ 
ner presente che i tre segretari del¬ 
l’Organizzazione africana, di quella 
Americana e della Lega Araba, sono 

L’ambizione di 
Germania e Giappone 
non ha nulla a che 
vedere con una riforma 
progressiva del 
Consiglio 


tutti e tre nel “panel” dei 16 saggi 
istituito da Kofi Annan, e questo 
spiega perché è molto possibile che 
vengano fuori con la soluzione dei 
seggi regionali permanenti a rotazio¬ 
ne. Questo seggio sarebbe in embrio¬ 
ne quello dell’Ue stessa, una volta 
che si sarà dotata di un’unica politi¬ 
ca estera e di sicurezza. Una cosa è 
certa: se dovesse passare il disegno 
dei quattro “grandi pretendenti” 
(Germania, Giappone, India, Brasi¬ 
le, ndr.) che hanno deciso di darsi 
reciproco sostegno nel brigare, 
ognuno per sé, per un seggio perma¬ 
nente al Consiglio, le conseguenze 
sarebbero negative per l’Qnu, nefa¬ 
ste per l’Ue e addirittura devastanti 
per l’Italia a cui non resterebbe che 
ritirarsi daU’Onu o sottomettersi, ac¬ 
cettare cioè una posizione di subal¬ 
ternità». 

Quella da lei indicata è una 

battaglia difScUe... 

«Indubbiamente, ma non è af¬ 
fatto una battaglia perduta in parten¬ 
za come da qualche parte si dice o si 
scrive. Dobbiamo avere chiaro in te¬ 
sta che l’interesse che anima certi 
Paesi è quello di essere consacrati 
come Grandi Potenze. E la loro am¬ 
bizione non c’entra nulla con la ne¬ 
cessità di rendere il Consiglio di Si¬ 
curezza più efficace e rappresentati¬ 
vo. L’Italia non deve prestare il fian¬ 
co a questo gioco né subirlo passiva¬ 
mente. In ballo non ci sono solo i 
nostri legittimi interessi nazionali, 
ma qualcosa di ancor più importan¬ 
te: rendere davvero le Nazioni Unite 
all’altezza delle molteplici sfide del 
nuovo millennio». 

Come articolare in concreto 

questa «battagUa»? 

«È inutile illudersi che potrà ba¬ 
stare, se vi sarà mai, il solo sostegno 
americano. Ciò che dovremmo pre¬ 
disporre, a mio avviso, è un’offensi¬ 
va diplomatica in tutte le capitali 
europee interessate, per spiegare i 
vantaggi per l’Ue e per tutti i suoi 
membri di una simile soluzione. 
Germania, Francia e Gran Bretagna 
si opporranno, ciò è sicuro; ma quel 
che più conta è far diminuire ancor 
più il numero di Paesi europei che 
nel ‘98 avrebbero votato all’Qnu 
quasi totalmente a favore dei 
“pretendenti”, ma che ora sembra¬ 
no cominciare a ripensarci». 


Commissione Esteri 

Il seggio europeo 
unisce la Camera 

Roma. L’opzione europea, rilanciata da Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, può divenire il terreno di convergenza 
tra le forze politiche di maggioranza e di opposizio¬ 
ne nella comune battaglia per una riforma del Consi¬ 
glio di Sicurezza deUe Nazioni Unite che non pena¬ 
lizzi l’Italia. L’audizione in Commissione Esteri del¬ 
la Camera deU’ambasciatore Francesco Paolo Pulci 
è stata l’occasione per verificare la possibUità di tro¬ 
vare una convergenza d’intenti e di azione tra mag¬ 
gioranza e opposizione sull’ipotesi, prospettata dal¬ 
l’ex ambasciatore aU’Onu, deUa creazione di seggi 
permanenti regionali a rotazione. Gli interventi sus¬ 


seguitesi aUa relazione di Pulci, e a queUa deU’altro 
diplomatico ascoltato, l’ex ambasciatore italiano a 
Washington Rinaldo Petrignani, hanno delineato il 
terreno di una possibUe azione unitaria. 

La riforma del Consiglio di Sicurezza è stata 
anche affrontata dal vicepresidente del Consiglio 
Gianfranco Fini e dal presidente della Camera Pier- 
ferdinando Casini. Da Mosca, dove si trova in visita 
ufficiale. Fini ha affermato che il presidente russo 
Vladimir Putin «è vicino aUe posizioni italiane»; da 
New York, Casini ha ribadito la sua convinzione che 
«sia sbagliato partire daUa riforma del Consiglio di 
Sicurezza perché si doveva partire dal punto centra¬ 
le che è la necessità di riformare complessivamente 
le Nazioni Unite». «L’Qnu è la casa comune ed è 
importante che rimanga solida», ha sottolineato il 
presidente deUa Camera a New York per partecipare 
aUa sessione Qnu deU’Unione iterparlamentare dedi¬ 
cata al ruolo dei parlamenti dal disarmo alla pace 
duratura. u.d.g. 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON La necessità aguzza l'in¬ 
gegno, nelFAmerica di George Bush. 
Manca il vaccino contro l'influenza e 
ognuno si arrangia come può. A 
Bloomfield, nel New Jersey, un mi¬ 
gliaio di anziani considerati a rischio 
dai medici ha partecipato a una lotte¬ 
ria per le 300 do¬ 



II 

ISA verso le presidenziali 

Nel New Jersey mille anziani parteeipano 
a un gioeo per vineere 300 dosi 
Molti deeidono un viaggio in Canada 
dove esiste un sistema sanitario nazionale 

c? 

Altissimi i costi economici della malattia 

Il candidato democratico attacca il presidente 
«Questa penuria deriva dall’assenza 
di un piano adeguato per la sanità» 


si disponibili. 

Lungo il confine, 
dal Nord Dakota 
allo Stato di New 
York, si formano 
code di emigran¬ 
ti della salute che 
vanno a rifornir¬ 
si in Canada, do¬ 
ve esiste un siste¬ 
ma sanitario na¬ 
zionale come in 
Europa. 

«So che alcuni di voi sono preoc¬ 
cupati per l'influenza», ha ammesso 
Bush durante un comizio a St. Peter- 
sburg in Florida. Ma che bravo, perfi¬ 
no lui se ne è accorto. La superpoten¬ 
za americana è indifesa davanti a una 
malattia che in tempi normali le co¬ 
sta da 71 a 167 miliardi di dollari 
l'anno per la mancata produzione, se¬ 
condo le stime dell'organizzazione 
mondiale della sanità. Nella prossima 
stagione il danno sarà almeno dop¬ 
pio perché il vaccino non sarà dispo¬ 
nibile prima di gennaio. Il governo 
ha ordinato ai medici di vaccinare 
soltanto i bambini sotto i due anni, 
gli anziani sopra i 65 e i malati croni¬ 
ci. 

Margaret Homen, direttrice di 
un centro sociale per gli anziani a 
Powers Lake nel Nord Dakota, sta 
organizzando una spedizione in Ca¬ 
nada. «Le autorità - spiega - ci dicono 
di essere pazienti, ma intanto nessu¬ 
no muove un dito. Dobbiamo darci 
da fare prima dell'inverno». Gli am¬ 
bulatori nelle città canadesi di confi¬ 
ne si sono attrezzati per fare fronte 
all'emergenza che il grande fratello 
del sud non è stato capace di preveni¬ 
re. A Fort Erie vengono vaccinati i 
primi cento pazienti che arrivano 
ogni giorno da Buffalo, sull'altra 
sponda delle cascate del Niagara. Ken¬ 
neth Matysiak e sua madre Virginia 
si sono messi in coda all'alba, hanno 
ottenuto il numero cento, e lo hanno 
venduto al miglior offerente tra gli 
esclusi. «Abbiamo fatto una gita - ha 
raccontato Virginia - siamo stati al 
ristorante e ci sono rimasti cento dol¬ 
lari». 

Le industrie farmaceutiche ameri¬ 
cane, che operano in un mercato sen¬ 
za calmieri e impongono i prezzi più 
alti del mondo, non producono più 
vaccino per l'influenza. Lo ritengono 
poco redditizio. L'intero fabbisogno 


Vaccino, negli Usa di Bush è emergenza 

Manca il farmaco contro l’influenza. Merle e file per aeeaparrarsi le dosi. Fortunati solo deputati e senatori 



Tommy 
Thompson del 
dipartimento della 
Sanità americano 
durante la 
conferenza 
stampa a 
Washington 



Intanto In America 


In questo tempo elettorale, nella sinistra america¬ 
na il dibattito sull'Iraq ed il ruolo degli Stati 
Uniti è acceso e controverso. Tutti concordano 
che Bush ha creato un problema abissale in Iraq, 
che sarebbe di dijficile soluzione anche per un 
Bismarck, un Clausewitz oppure un SunTzu. La 
disputa si incentra soprattutto sui tempi e le mo¬ 
dalità del ritiro delle truppe dall'Iraq. 

La posizione di chi è a favore di un ritiro 
immediato, è ben espressa dall'autore Stanley 
Hoffman, che paragona l'Iraq al Vietnam, all'Al¬ 
geria e all'Indocina francese. Hoffman dice che la 


posizione di Kerry sull'Iraq 
contiene diverse screpolatu¬ 
re. La sua convinzione di 
riuscire a formare una coa¬ 
lizione internazionale genu¬ 
ina, è definita da Hoffman 
come un «wishful 
thinking», cioè un sogno. Scri¬ 
ve: «L paesi musulmani non hanno mostrato al¬ 
cun entusiasmo nell'aiutare l'autorità irachena 
fino a quando la coalizione è sotto il controllo 
degli Usa». Calcolando che gli attacchi contro gli 


Iraq, sinistra divisa 
sui tempi del ritiro 


Aldo Civico 


americani si sono moltipli¬ 
cati di ben cinque volte da 
quando Bush ha dichiara¬ 
to la fine dei più intensi 
combattimenti, secondo 
Hoffmann «ci sono buone 
ragioni per terminare l'oc¬ 
cupazione. Come in Palestina, 
l'occupazione è la causa principale dei disordini 
attuali». 

Di opinione contraria, invece, Michael Igna- 
tieff. Per il direttore del centro di diritti umani 


dell'università di Harvard, la presenza delle trup¬ 
pe americane è riuscita ad evitare ad oggi il peg¬ 
gio: una guerra civile ed un'insurrezione dei cur¬ 
di. «Non vi è nessuna prospettiva reale - scrive 
Ignatieff - di contenere i curdi, se gli Usa se ne 
vanno prematuramente». Per il professore di Har¬ 
vard, le truppe americane farebbero bene a stare 
almeno fino al 2006: «È un problema se l'Ameri¬ 
ca abbandona il suo impegno di aiutare gli irache¬ 
ni a combattere per un esito democratico. Questo 
tradimento trasformerà i maggiori errori dell'oc¬ 
cupazione in un imperdonabile crimine». 


degli Stati Uniti proviene dai labora¬ 
tori di due aziende europee, una fran¬ 
cese e l'altra inglese. Quando sono 
state scoperte alcune fiale contamina¬ 
te nello stabihmento in Inghilterra, le 
autorità britanniche hanno posto i 
sigilli e gli americani sono stati presi 
alla sprovvista. 

Il presidente Bush ha reagito da 
par suo. «Io non intendo vaccinarmi 

- ha annunciato 

- e chiedo a chi 
non è vecchio o 
malato di fare lo 
stesso». Per vari 
giorni ha negato 
l'esistenza di un 
problema che 
non sapeva co¬ 
me risolvere. Al¬ 
la fine ha pro¬ 
messo di fare 
«tutto il possibi¬ 
le», senza spiegar¬ 
si meglio. Il candidato democratico 
John Kerry è passato all'attacco. «La 
penuria di vaccino - ha accusato - è il 
risultato dell'assenza di un piano ade¬ 
guato per la sanità». 

«Da almeno dieci anni noi scien¬ 
ziati americani avevamo messo in 
guardia il governo contro una crisi di 
produzione del vaccino», conferma 
Harry Keyserling, docente della 
Emory School of Medicine di Atlan¬ 
ta. Negli ultimi due anni, il senatore 
repubblicano Mike DeWine e altri 
parlamentari hanno presentato dise¬ 
gni di legge che sono stati affossati 
prima di arrivare al voto. In gennaio, 
otto senatori hanno proposto una leg¬ 
ge per autorizzare il governo a incen¬ 
tivare la produzione, con agevolazio¬ 
ni fiscali e contratti garantiti per le 
aziende. Nei paesi europei, dove esi¬ 
ste un sistema sanitario pubblico, la 
domanda è relativamente stabile. Ne¬ 
gli Stati Uniti i produttori sono espo¬ 
sti ai capricci del mercato e devono 
distruggere le scorte invendute, che si 
deteriorano rapidamente. Il governo 
non ha mai preso in considerazione 
l'idea di impegnarsi ad acquistare 
eventuali eccessi di produzione per 
mettere i cittadini al riparo dagli im¬ 
previsti. 

L'emergenza non è uguale per tut¬ 
ti. NeU'ambulatorio del Congresso, il 
vaccino è disponibile non soltanto 
per i 535 deputati e senatori, ma an¬ 
che per i loro collaboratori. Fino a 
ieri ne erano state iniettate duemila 
dosi. Il capogruppo repubblicano al 
senato. Bill Frist, è un medico, e ha 
consigliato ai colleghi di vaccinarsi. 
«Noi parlamentari - ha sostenuto - 
siamo a rischio, perché stringiamo le 
mani a molta gente». La stessa cosa si 
potrebbe dire per qualunque profes¬ 
sionista, o viaggiatore di commercio, 
ma per queste categorie il vaccino 
non c'è. 


D network tv Sinclair rinuncia al documentario anti-Keny 

Non sarà più trasmesso dalle 62 televisioni del circuito dopo le proteste degli inserzionisti pubblicitari 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Sordo aUe proteste in 
nome deUa correttezza neU'informa- 
zione, il gruppo televisivo Sinclair 
s'è rivelato più sensibile una volta 
colpito al portafogli. La società, che 
controUa 62 emittenti locali, ha an¬ 
nunciato che non manderà in onda 
il documentario Stolen Honor 
(Onore rubato), un feroce attacco 
personale contro il candidato demo¬ 
cratico John Kerry. A imporre la 
brusca marcia indietro sono stati gli 
azionisti deUa società, insorti con¬ 
tro una scelta che danneggiava pe¬ 
santemente la raccolta pubblicita¬ 
ria. 

«La preparazione di questo spe¬ 
ciale si è rivelata una prova partico¬ 
larmente difficile per molte delle 


persone coinvolte - recita il comuni¬ 
cato a firma di David Smith, ammi¬ 
nistratore delegato di Sinclair - La 
società e numerosi dirigenti sono 
stati oggetto di vili attacchi, ci sono 
state pressioni per il boicottaggio 
dei prodotti pubblicizzati nei nostri 
programmi, e per spingere gli inve¬ 
stitori a sbarazzarsi deUe nostre azio¬ 
ni. Al contrario di quanto è stato 
detto e scritto, le stazioni della Sin¬ 
clair non trasmetteranno integral¬ 
mente il documentario Stolen Ho¬ 
nor. Questa peraltro non è mai sta¬ 
ta la nostra intenzione». 

Una versione smentita dai fatti, 
tanto che John Leiberman, corri¬ 
spondente di Sinclair da Washin¬ 
gton, s'è visto licenziare in tronco 
per aver osato criticare la messa in 
onda di Stolen Honor come un atto 
di propaganda politica. «Sembra 


che abbiano fatto marcia indietro, 
ma prima di cantar vittoria aspettia¬ 
mo di vedere cosa manderanno in 
onda venerdì. Certo devono aver 
ricevuto pressioni formidabili per 
ritrattare a questo modo», ha com¬ 
mentato Leiberman. 

Stolen Honor è stato realizzato 
dal giornalista Carlton Sherwood in 
collaborazione con Swift Boat Vete- 
rans and Pow for thè Truth, il grup¬ 
po di veterani che ha già pubblicato 
un libro contro Kerry e attivamente 
impegnato neUa campagna elettora¬ 
le a favore di Bush. Il succo deUa 
storia sono le accuse di 17 reduci, 
già reiterata in tutte le salse, secon¬ 
do i quali il candidato democratico 
avrebbe mentito a proposito del 
suo stato di servizio durante la guer¬ 
ra in Vietnam, e quindi avrebbe 
messo a repentaglio la vita dei pri¬ 


gionieri di guerra americani denun¬ 
ciando le atrocità commesse dalle 
truppe Usa in una storica testimo¬ 
nianza al Congresso. Un tentativo 
di farlo approdare nelle sale cinema¬ 
tografiche è naufragato per l'opposi¬ 
zione di distributori e gestori, per 
nulla inclini a lasciarsi invischiare 
in una smaccata operazione eletto¬ 
rale. 

I democratici avevano protesta¬ 
to ufficialmente con tre agenzie fe¬ 
derali a proposito dello speciale del¬ 
la Sinclair, facendo notare che Smi¬ 
th e i suoi tre fratelli hanno offerto 
importanti contributi finanziari sia 
alla campagna Bush-Cheney che al 
Partito repubblicano, per una cifra 
stimata in almeno 58mila dollari. 

Per cercare di salvare la faccia, 
quello che Sinclair ha intenzione di 
mandare in onda domani sera è 


uno speciale di un'ora, dal titolo A 
Pow Story (Una storia di prigionie¬ 
ri di guerra) durante il quale si ve¬ 
dranno anche alcuni spezzoni del 
documentario incriminato, ma nell' 
ambito di un dibattito che non do¬ 
vrebbe essere smaccatamente di par¬ 
te. Rimane tuttavia incomprensibi¬ 
le come con due conflitti in corso, 
quello in Afghanistan e in Iraq, un 
programma di attualità scelga di oc¬ 
cuparsi della guerra in Vietnam. 

Per capire i motivi della decisio¬ 
ne basta guardare a Wall Street, do¬ 
ve il titolo Sinclair ha perso in 10 
giorni oltre il 15% del valore. L'av¬ 
vocato William Lerach, un principe 
del foro che ha guadagnato ulterio¬ 
re fama come rappresentante degli 
azionisti nella bancarotta di Enron, 
ha tra i suoi clienti anche investitori 
istituzionali che hanno in portafo¬ 


glio quote importanti di Sinclair. 
Questa settimana è uscito allo sco¬ 
perto con una dichiarazione che 
dev'essere suonata come un campa¬ 
nello di allarme ai piani alti di Sin¬ 
clair: «I dirigenti della società do¬ 
vrebbero preoccuparsi di tutelare 
gli azionisti, non di condurre una 
controversa campagna politica a lo¬ 
ro spese». La minaccia di un'azione 
legale è tutt'altro che velata, e non si 
tratta della sola. James Beardsley, 
un avvocato che rappresenta molti 
veterani della guerra in Vietnam, 
aveva annunciato una citazione in 
giudizio qualora Sinclair avesse 
mandato in onda il documentario, 
che uno dei suoi clienti ritiene diffa¬ 
matorio. «Alcune sequenze manipo¬ 
late ad arte mi fanno apparire come 
un bugiardo e un impostore», s'è 
lamentato l'interessato. 


«Bush disse: in Iraq 
non avremo morti» 

NEW YORK Prima di sferrare la guer¬ 
ra all'Iraq, il presidente George Bush 
non aveva previsto che ci sarebbero 
state perdite umane per gli Usa: Pat 
Robertson, uno dei più ascoltati 
predicatori evangelici, ha raccontato 
alla Cnn che, in un colloquio avuto 
con Bush a Nashville prima 
dell'invasione dell'Iraq, scattata nel 
marzo 2003, lui gli disse: «Signor 
presidente, farà bene a preparare il 
popolo americano a subire perdite». 
E Bush, sempre secondo quanto 
raccontato da Robertson, gli riapose: 
«Oh, no, noi non avremo perdite». 
Dall'inizio della guerra in Iraq sono 
rimasti uccisi 1.100 militari 
americani. Dalla Casa Bianca è 
arrivata immediata la smentita: 
«Ovviamente, il presidente non ha 
fatto mai una dichiarazione del 
genere». Secondo la consigliera 
presidenziale Karen Hughes, 
Robertson potrebbe avere capito 
male. 



Alberghi 

a partire da € 117.00 tre giorni, € 140.00 quattro giorni*, 
€ 242.00 sette giorni e da € 334.00 dieci giorni 

* offerta speciale nel cuore della Festa 

arrivo domenica - partenza giovedì + gita gratuita 

l^eaidence 

a partire da € 375.00 per settimana 

Appartarnenti 

a partire da € 360.00 per settimana 


in 


Quota di iscrizione per ogni ospite € 6,00 
Caparra: al momento della prenotazione deve essere versata 
una caparra pari a 1/3 del totale soggiorno + € 6,00 per 
quota di iscrizione; 

Disdetta: in caso di rinuncia successiva al 14.12.2004 la caparra 
sarà trattenuta. Sarà restituita: nel caso in cui la prenotazione 
verrà sostituita con altra di pari durata, e in casi eccezionali 
documentati e vagliati, dalla Festa e dall'Albergatore. 

Dall'1 gennaio 2005 tutte le comunicazioni inerenti: variazioni, 
disdette ecc. dovranno essere inoltrate sia alla Festa che all'FItl; 


Trentino la settimana 

bianca intellige"*® 
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via Suffragio, 21 38100TRENTO (TN) • tei. 0461 230054 • fax 0461 987376 
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Editoria, prorogato il bonus carta 



Londra 



$ 50,15 



MILANO La proroga del credito d'imposta sulla carta per le 
aziende editoriali ha ottenuto ieri un primo si bipartisan. La 
Commissione Cultura della Camera ha dato il via libera 
all'unanimità ad alcuni emendamenti presentati da un grup¬ 
po di parlamentari dell'opposizione, primo firmatario il 
diessino Giuseppe Giulietti. Prevedono la proroga per tre 
anni del «bonus» per ridurre il costo per l'acquisto della 
carta necessaria per giornali e libri. Cosi ora il testo di 
modifica passa all'esame della commissione Bilancio: se 
arriverà una seconda approvazione la norma entrerà a far 
parte della finanziaria. 

La convergenza di maggioranza e opposizione indica 
che la misura è più che condivisa. Anche dal Governo che 
vede di buon occhio la proroga. Ma - spiega il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio, Paolo Bonaiuti - «abbia¬ 


mo vincoli finanziari che ci condizionano». Così l'esecutivo 
presenterà più in là un emendamento autonomo per finan¬ 
ziare il credito d'imposta, anche se solo per un ulteriore 
anno, anziché per i tre proposti dalla commissione Cultura. 

Su possibih sgravi Irap, finahzzati ad estrapolare il costo 
del lavoro dalla base imponibile per le imprese editoriali, 
Bonaiuti è ancora più prudente: «La maggioranza è aperta a 
tutto anche se bisogna considerare già positivo che abbiamo 
garantito il bonus almeno per un anno». La decisione della 
commissione Cultura viene salutata con «viva soddisfazio¬ 
ne» dalla Fieg, la Federazione degli editori. «Il voto all'unani¬ 
mità di oggi - sottolinea invece il Ds, Giuseppe Giulietti - è 
di straordinaria importanza. Di fatto consente al sottosegre¬ 
tario Bonaiuti di chiedere al governo di accogliere l'emenda¬ 
mento anche in commissione Bilancio e in Aula». 


UaTBilTBafjg 

all’uomo 

la terra 

in edicola 
il libro 

con l'Unità a € 5,90 in più 
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Finanziaria già a pezzi, ma c’è il condono 

Prime sconfitte del governo (polizza anti calamità e cause civili), Berlusconi chiederà la fiducia 


Bianca Dì Giovanni 


ROMA Per la prima Finanziaria di Do¬ 
menico Siniscalco si profila un doppio 
destino in Parlamento: o scomparire 
sotto i colpi non solo dell’opposizione 
(già è stata ampiamente «spennata»), 
0 passare «in blocco» con la fiducia. 
Stando alle ultime voci del Palazzo il 
premier sarebbe pronto a chiedere un 
voto blindato al più presto: molto pri¬ 
ma dei ben cinque voti chiesti l’anno 
scorso da Giulio Tremonti. 

Il fatto è che ogni giorno c’è uno 
strappo nella maggioranza. Ieri le 
Commissioni competenti hanno vota¬ 
to in massa gli emendamenti delle op¬ 
posizioni, abolendo d’un colpo la po¬ 
lizza anti-calamità, i rincari dei bolli 
per la giustizia civile, la Finanze ha 
chiesto la revisione degli studi di setto¬ 
re (che «pesano» per 3,8 miliardi) e la 
Cultura ha dato l’ok all’emendamento 
Giulietti (ds) sugli sgravi per la carta 
nell’editoria e Fi annuncia un emenda¬ 
mento per congelare le addizionali lo- 
cah, che Siniscalco vorrebbe ivece riat¬ 
tivare. Al posto delle addizionali, il par¬ 
tito del premier consiglia i Comuni di 
dismettere, dismettere, dismettere. E 
chi non ha patrimonio da vendere al 
(peggior) offerente? Fatti suoi. Sta di 
fatto che lo stesso partito di maggioran¬ 
za relativa è intenzionato a cambiare 
uno dei pilastri su cui l’Economia ave¬ 
va costruito una difficile legge di bilan¬ 
cio. Contemporaneamente An annun¬ 
cia la presentazione di un centinaio di 
emendamenti, che ridisegneranno le 
norme sul Lotto, sulle sigarette e i vin¬ 
coli imposti alle Regioni. In tre parole: 
la Finanziaria non c’è più. «Il cen¬ 
tro-destra si prepara a tappezzare il Pa¬ 
ese di manifesti che raccontano bugie - 


Le commissioni 
votano in massa, 
maggioranza 
compresa, gli 
emendamenti delle 
opposizioni 



dichiara il capogruppo Ds alla Bilancio 
Michele Ventura riferendosi all’annun¬ 
cio di una martellante campagna dei 
forzisti che presto partirà nel Paese - 
Quello che non scriveranno è che la 
Finanziaria è stata smontata. Abbiamo 
cominciato con la polizza anti-calami- 
tà e i bolli sulle cause civili, e stiamo 


andando avanti a volte con la complici¬ 
tà della maggioranza, che rinnega la 
Finanziaria di Siniscalco». 

E non finisce qui. C’è il «nodo» 
fiscale che sta diventando una matassa 
intricata, tra le «fucilate» dell’Ue, le 
spinte centrifughe della maggioranza e 
il no dell’opposizione a sgravi troppo 


gravosi per un paese chiamato ad una 
rigida cura del rigore. Mentre il mini¬ 
stro «predica» in Europa la fine dei 
condoni, due esponenti «di rango» del¬ 
le file parlamentari (Daniela Santan- 
chè, An, e Gianfranco Conte, FI) rilan¬ 
ciano l’ipotesi di una riapertura dei 
termini del tombale varato da Tremon- 



II ministro 

dell'Economia 

Domenico 
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LE TASSE IN EUROPA 


OCSE^( 




1 Tasse su reddito 


Gettito fiscale in % del Pii 

1 e capitali in % del Pii \ 

1 Paese 

2001 

\ 2 OO 2 

2003*\ 

1 Paese 

2001 

2002 

2003*\ 

Svezia 

51,9 

50,2 

50,8 

Danimarca 

29,6 

28,9 

29,2 

Danimarca 

49,9 

48,9 

49,0 

Norvegia 

19,5 

19,0 

19,6 

Finiandia 

46,0 

45,9 

44,9 

Svezia 

19,4 

17,7 

18,5 

Francia 

44,9 

44,0 

44,2 

Beigio 

18,3 

18,3 

17,8 

Beigio 

45,9 

46,4 

45,8 

Finiandia 

18,8 

18,6 

17,4 

Norvegia 

43,4 

43,5 

43,9 

Lussemburgo 

14,7 

15,3 

14,9 

liTALiA 


42,6 

43,4 \ 

liTALiA 

WB 

LiM 

[EO 

Austria 

45,2 

44,0 

43,0 

Regno Unito 

14,7 

13,5 

12,9 

Lussemburgo 

40,7 

41,8 

41,6 

Svizzera 

12,7 

13,1 

12,8 

Rep. Ceca 

38,5 

39,3 

39,9 

Austria 

14,2 

13,0 

12,6 

Paesi Bassi 

39,8 

39,2 

38,8 

Manda 

12,5 

11,1 

12,0 

Germania 

36,8 

36,0 

36,2 

Francia 

11,3 

10,5 

10,2 

Spagna 

35,0 

35,6 

35,8 

Spagna 

9,9 

10,4 

10,1 

Regno Unito 

37,2 

35,8 

35,3 

Rep. Ceca 

9,3 

9,7 

10,0 

Manda 

30,1 

28,4 

30,0 

Germania 

10,6 

10,1 

9,9 

Svizzera 

30,0 

30,3 

29,8 

Paesi Bassi 

10,6 

10,6 

9,9 

P&G Infograph | 
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«In Italia sono aumentate le tasse» 

L Vcse: la pressione salita al 43,6%. L Ve: deficit italiano più alto delle previsioni del governo 


MILANO In Rafia le tasse continuano ad aumenta¬ 
re. Il nostro resta uno dei paesi più tartassati del 
mondo, con un prelievo fiscale complessivo che 
nel 2003 è nuovamente salito al 43,4% contro il 
42,6% del 2002. È l’Ocse a riportare l’andamento 
delle tasse nei principali paesi industrializzati nel 
periodo 1975-2003. Esclusi i contributi sociali e 
previdenziali il prelievo fiscale italiano in percen¬ 
tuale al pii resta alto, il 30,1% contro il 27% totale 
dell’Ocse. In 39 anni il peso del fisco è aumentato 
di quasi 18 punti: nel 1965 infatti l’incidenza delle 
tasse sulla ricchezza era pari al 25,5%. 

Ancora una volta la palma dei più appesantiti 
dal fisco, secondo i dati forniti per il 2003, va agli 
scandinavi con la Svezia in pole position con un 
prelievo superiore al 50% del pii (50,8%). Seconda 


la Danimarca con il 49%, a cui seguono Belgio 
(45,8%), Finlandia (44,9%), Francia (44,2%), Nor¬ 
vegia (43,9%) e quindi l’Italia, al settimo posto con 
il 43,4%. Tra i paesi dal fisco leggero spiccano 
naturalmente gli Usa con il 25,4%, e poi la Corea 
(25,4%), la Turchia (32,9%), la Gran Bretagna 
(35,3%), la Svizzera (29,8%). In fondo alla classifi¬ 
ca con un fisco quasi a zero i messicani (19,5%). 11 
resto dei dati Ocse riguarda il 2002 e delinea uno 
scenario in cui le tasse sui redditi continuano a 
rimanere l’entrata fiscale più consistente per quasi 
tutti i paesi. Rispetto alla tassazione nel suo com¬ 
plesso, le imposte sui redditi costituiscono in Italia 
il 32,5% contro il 29,4% dei costi di sicurezza socia¬ 
le, del 26,9% delle tasse su beni e servizi, del 5,1% 
delle tasse patrimoniali. Rispetto al pii le tasse solo 


sui redditi da lavoro sono di fatto più che triplicate 
dal 1965 ad oggi, passando dal 4,6% al 13,8% del 
pii. Aumentate anche le imposte sui redditi indivi¬ 
duali, salite rispetto al pii dal 2,8% del 1965 al 
10,9% del 2002 - pari a un’incidenza sulla tassazio¬ 
ne globale del 25,5%. 

Stabili, invece, le tasse sui redditi societari, pas¬ 
sate dall’1,8% del pii nel 1965 al 3,2% del 
2002.Quanto alla contribuzione sociale, è una delle 
poche voci in discesa negli anni: nel 1965 il prelie¬ 
vo per contributi sociali rappresentava il 34,2% del 
totale delle tasse, nel 2002 il 29,4%. 

L’Europa intanto conferma: ieri è arrivata la 
bocciatura formale della Tremonti bis da parte del¬ 
la Commissione europea, che la giudica «incompa¬ 
tibile con le norme Ue sugli aiuti di Stato», e chiede 


all’Italia di recuperare gli aiuti già concessi ad ecce¬ 
zione di quelli che compensano danni effettivamen¬ 
te subiti dai beneficiari. La decisione - predisposta 
dal commissario Mario Monti ed approvata dall’in¬ 
tero collegio Ue - riguarda il regime di agevolazio¬ 
ni fiscali alle imprese che abbiano investito in zone 
colpite da calamità naturali. Una questione che 
verrà affrontata dal ministro dell’Economia Dome¬ 
nico Siniscalco, a Bruxelles per un vertice Ecofin, 
insieme anche ad un’altra «eurobocciatura», quella 
del condono per l’Iva arrivato con la Finanziaria 
2003. Proprio ieri sera il commissario Ue agli 
affari monetari Almunia ha detto che il defi¬ 
cit italiano per il 2004 sarà intorno al 3%, 
«più alto del 2,9%» previsto dal governo. 

la.ma. 


ti. La prima non esclude «che un parla¬ 
mentare avanzi una proposta di que¬ 
sto genere». Il solito scaricabarile già 
adottato da Tremonti: non voglio, ma 
se lo propongono ben venga. «Un con¬ 
dono fiscale è ragionevole aspettarsi 
che arrivi durante l’esame della Finan¬ 
ziaria - dichiara Conte - magari dopo 
il 30 ottobre». Durissima la replica del¬ 
l’ex ministro Vincenzo Visco. «È la soli¬ 
ta vergogna delle manovre di politica 
economica del Polo - dichiara - Da 
Conte mi aspetto questo ed altro. Se 
comunque dovesse arrivare il condo¬ 
no Siniscalco dovrebbe dimettersi per¬ 
chè aveva caratterizzato la sua presen¬ 
za proprio come quella di chi avrebbe 
evitato nuovi condoni. Già la sua repu¬ 
tazione di economista è molto a ri¬ 
schio per la Finanziaria che ha presen¬ 
tato. Così non potrebbe più frequenta¬ 
re i suoi colleghi». Non è mancata una 
controreplica dell’esponente forzista: 
«Non cerco l’approvazione di Visco». 
Lo crediamo sulla parola. 

Soddisfazione nelle file dell’opposi¬ 
zione per gli emendamenti «passati» al 
vaglio delle commissioni. «È solo il pri¬ 
mo passo per la cancellazione della po¬ 
lizza sulla casa - commenta Fabrizio 
Vigni (Ds) - La polizza così come vie¬ 
ne proposta dal governo sarebbe solo 
un balzello in più per gli italiani. Se si 
considera che si dimezzano i finanzia¬ 
menti per la difesa del suolo, siamo di 
fronte ad un governo che si preoccupa 
sempre di meno di prevenire le calami¬ 
tà e di arrangiarsi da soH». «Il risultato 
sui bolli per la giustizia civile - aggiun¬ 
ge Anna Finocchiaro - conferma la 
scelta operata nella scorsa legislatura, 
che garantisce ai cittadini un uguale 
accesso alai giustizia a prescindere dal¬ 
le loro condizioni economiche». Co¬ 
me dire: giustizia è fatta. 


Scontro sulle 
addizionali locali: 
Siniscalco le vorrebbe 
riattivare, ma 
nell’eseeutivo non tutti 
concordano 
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Il partito del Cavaliere si mobilita: «Fisco più leggero per tutti». Obiettivo «diventare megafono di se stesso». Perché le tv non bastano a magnificarne le conquiste 

Spot di Forza Italia: «Cari italiani, la zucchina costa meno» 


ROMA Più che una conferenza stampa, è uno spot 
con tanto di slogan in bella vista davanti alle 
telecamere. Proprio come piace al premier. Sono 
arrivati in nove, i parlamentari di FI, guidati dair« 
officiante» numero uno, Sandro Bendi, per rac¬ 
contare alla stampa quello che il Tgl ormai rac¬ 
conta da mesi una sera sì e l’altra pure. FI chiede¬ 
rà tre aliquote fiscali, al 23, al 33 e al 39%. Il tutto 
per 5 miliardi di euro (per inciso, la Cgil calcola 
che ne servirebbero 6,5 ma ai parlamentari in 
questione non interessa). La no tax area salirà da 
7.500 a lOmila euro, ma, attenzione, non automa¬ 
ticamente: grazie alle deduzioni e detrazioni che 
saranno inserite per i più poveri. Amen. L’ipotesi 
di una quarta aliquota per i ricchi, come vuole 
An? Non se ne parla neppure: le tasse devono 
scendere sotto il 40% (detto per inciso, sempre 
per la Cgil anche il modello An avvantaggia i 


ricchi). Il premier ci tiene all’aliquota: se no cosa 
ci stampa sui manifesti? 

Strano che il popolo proprio non se ne accor¬ 
ge che sta diventando sempre più ricco e quindi 
più felice. Per questo, il partito di maggioranza 
relativa è pronto a «mobilitarsi» (sì, hanno detto 
proprio così), a «diventare megafono di se stesso» 
(hanno detto anche questo, come se di megafoni 
non ce ne fossero abbastanza), per informare i 
cittadini, piazza dopo piazza, della bontà di que¬ 
sta Finanziaria. E siccome i benefici degli sgravi 
fiscali si sentiranno dal primo gennaio, la campa¬ 
gna non finirà con il varo della legge di bilancio, 
ma proseguirà nel primo mese dell’anno prossi¬ 
mo. Le regionali in arrivo non c’entrano nulla, 
assicurano i nove: è solo che «credevamo che i 
fatti parlassero da soli, invece c’è bisogno di spie¬ 
garli». Così, via ai manifesti. Il più «sintetico»: 



Sandro Sondi 


«Finanziaria 2002: pensioni più alte - Finanziaria 
2003: meno tasse per i poveri - Finanziaria 2004: 
meno tasse per le aziende - Finanziaria 2005: 
meno tasse per tutti». Vuol dire anche per i ric¬ 
chi. C’è un solo neo nel magico mondo «esentas¬ 
se». Anzi, due. Primo: An vuole la quarta aliquo¬ 
ta. Pazienza. Secondo: l’opposizione protesta. 
Guarda, guarda. L’opposizione non applaude. 
«Dovrebbe essere un po’ più riformista di quanto 
dice - dichiara Fabrizio Cicchitto - e discutere 
finalmente del fatto che in tutto il mondo l’econo¬ 
mia sta ripartendo, meno che in Europa. Si po¬ 
trebbe valutare assieme l’ipotesi di revisione del 
patto di stabilità». 

Quando arrivano le domande lo smalto si 
appanna un po’. Dove si prenderanno quei 5 
miliardi promessi? «Il governo li troverà». Come 
si introdurranno gli sgravi: un decreto, un emen¬ 


damento? «Il governo ci penserà». A quali scaglio¬ 
ni di reddito corrispondono le aliquote? «Vedre¬ 
mo, quello che vogliamo è che nessun cittadino 
venga danneggiato dal nuovo sistema». Insom- 
ma, oltre lo spot dei tre numeretti magici non si 
va. Ma è verso la chiusura che arriva la «chicca». 
Secondo alcuni osservatori - osserva un giornali¬ 
sta - questi sgravi porteranno risparmi medi per 
600 euro annui: due euro al giorno. Questa sareb¬ 
be la scossa per l’economia? «È quanto si prende 
per un rinnovo contrattuale», sbotta Renato Bru¬ 
netta seduto tra i giornalisti. Ma se la benzina 
aumenta? Obietta il primo. «Beh, la zucchina pe¬ 
rò cala», replica il consulente di Palazzo Chigi. 
Ultima battuta per il giornalista: e cosa ci metto 
nella macchina, le zucchine? Se non è stagione, 
niente auto, commenta un terzo incomodo. 

b.dig. 


Comune di Mirandola 

Provincia di Modena 
Servizio Lavori Pubblici e Patrimonio 

Asta Pubblica per l'alienazione di n, 4 lotti a destinazio¬ 
ne residenziale posti in frazione San Martino Spino - 
Lottizzazione Portovecchio 

Estratto di Avviso di Gara 
Si rende noto che questo Comune intende ahenare 
mediante asta pubbhca da esperirsi con le modalità di cui 
aifart. 69,73 lett. c) e 76 del regolamento sulla contabi¬ 
lità generale dello Stato approvato con regio decreto 23 
maggio 1924 n. 827 e cioè con offerte segrete in aumen¬ 
to, da confrontarsi con il prezzo base i sottoelencati lotti 
edificabih, classificati nel vigente PRG “Zone omogenee 
Cl”, residenziale, posti in Mirandola, frazione San 
Martino Spino, lottizzazione Porto Vecchio, identificati 

*fg. 44, mapp-le 254 Fmq. 869; *fg. 44, mapp.le 255 di 
mq, 849; *fg 44, mapp.le 256 di mq, 851; *fg, 44, 
mapp.le 257 di mq. 870. Importo a base d’asta: euro 
43,00= (quarantatrè,00) al mq, oltre ad Iva ed eventuali 
ulteriori oneri fiscali. Entro le ore 12,30 del giorno 3 
novembre 2004, i soggetti interessati all’acquisto dei 
lotti dovranno far pervenire l’offerta in carta legale, com¬ 
pleta della documentazione di gara, in conformità a quan¬ 
to indicato nell’avviso di asta pubblica. Copia completa 
dell’avviso è disponibile presso il Servizio Patrimonio 
nei giorni di martedì e sabato dalle ore 9,30 -12,30 e gio¬ 
vedì dalle ore 9,00 - 13,00 e 15,00 - 18,00. 

Prol. n. imi - Mirandola 22/09/03 

Il Capo Servizio LL.PP. e Patrimonio 
(arch. Davide Baraldi) 
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economia e lavoro 


runità 



Il 5 novembre a Torino manifestazione con i segretari generali di Fiom, Firn, Uilm e Fismic. Intesa per i dipendenti della Valeo 

Cassa integrazione a valanga alla Fiat 

Stop per 6.440 lavoratori a Mirafiori, Cassino e Termini Imerese. Niente aceordo a Melfi 


Giampiero Rossi 


MILANO Non c'è pace per i lavoratori della 
Fiat, che tra proclami aziendali, integrazioni 
dello stato maggiore dalla Germania e dati 
di mercato letti (forse) aU’incontrario resta¬ 
no puntualmente con il cerino in mano a 
pagare una crisi provocata dai piani alti e 
non certo dalle catene di montaggio. La 
“novità” di ieri è che a Mirafiori (Torino) e 
Cassino (Prosinone), per due settimane, tra 
il 22 novembre e il 5 dicembre, e a Termini 
Imerese (Palermo) per tre settimane, 6.440 
lavoratori saranno di nuovo fermati dalla 
cassa integrazione. La Fiat ha proposto lo 
stop anche a Melfi, dove però i sindacati si 
sono detti contrari. 

MIRAFIORI 

All’interno dello stabilimento torinese il 
provvedimento - annunciato ieri alle orga¬ 
nizzazioni sindacali - interesserà, dal 15 al 21 
novembre, tutti i 1.159 lavoratori delle car¬ 
rozzerie che operano sulle linee dell'Alfa 
166, della Thesis e della Lybra, mentre alle 
Presse andranno in cassa 180 addetti che 
stampano componenti per altri reparti di 
Mirafiori e anche per Cassino e Termini Ime¬ 
rese, e in totale si tratta di altri 200 lavorato¬ 
ri, dal 22 novembre al 5 dicembre. 

TERMINI IMERESE 

In Siciha la notizia è arrivata come una 
doccia gelata: altre tre settimane di cassa inte¬ 
grazione, dal 15 novembre al 5 dicembre. È 
toccato al delegato della UUm Giuseppe Ca¬ 
ruso informare i lavoratori. Attualmente i 
circa 1400 operai dello stabilimento palermi¬ 
tano della Fiat sono già in cassa integrazione 
da lunedì scorso, e ritorneranno in fabbrica 
il 2 novembre. Ma solo per due settimane, 
dato che il 15 novembre comincerà il nuovo 
periodo di fermata obbligatoria, che a Termi¬ 
ni (che conta circa 1.400 addetti) sarà di una 
settimana in più. La Cisl di Termini Imerese 
chiede che sia anticipata a gennaio la produ¬ 
zione della Lancia Ypsilon prevista a partire 
da giugno nello stabilimento siciliano, men¬ 
tre per la Fiom, il segretario Roberto Mastro- 
simone sottoHnea che «calcolando le giorna¬ 
te di lavoro e i periodi di cassa integrazione, 
da metà ottobre fino a dicembre, nello stabi¬ 
limento Fiat di Termini si arriverà si è no a 
due-tre settimane di attività, mentre nelle 
aziende deU'indotto in alcuni casi i lavorato¬ 
ri staranno a casa per un lungo periodo. E 
anche quando gli stabilimenti del gruppo 



LSWIlC 


Luca Corderò di Montezemolo e John Elkann 


auto e nazioni 

Comprare italiano? 
LaBmwdiceno 


Al presidente della tedesca Bmw, Hel¬ 
mut Panke, non piace il ripetuto invi¬ 
to lanciato dal presidente della Fiat e 
della Confmdustria, Luca Corderà di 
Montezemolo, a «comprare italia¬ 
no». La polemica è tornata viva ieri, 
durante un intervento pubblico del- 
Findustriale tedesco. «In Italia - ha 
detto - c’è una figura molto in vista 
dal punto di vista motoristico, Monte¬ 
zemolo, che porta avanti una campa¬ 
gna verbale per invitare a comprare 
italiano. Qui siamo oltre lo spirito 
nazionalistico, i cittadini sono euro¬ 
pei, e non è positivo che si sottolinei¬ 
no aspetti nazionalistici». Per Panke, 
«siamo tutti europei» e la vera compe¬ 
tizione del gruppo Bmw e delle altre 
case automobilistiche dovrebbe essere 
«con concorrenti non europei». 

Ultima annotazione: un mana¬ 
ger di primo piano della Bmw dovreb¬ 
be andare all’Alfa Romeo nelle prossi¬ 
me settimane. 


rimanessero aperti, le auto non si vendereb¬ 
bero, perché il problema vero è la crisi di 
prodotto, che sicuramente, non si risolve 
con la cassa integrazione». 

CASSINO 

Nello stabilimento laziale lo stop sarà 
totale, coinvolgerà cioè pressoché tutti i 
3.500 addetti. Per la prima volta, però, le 
organizzazioni sindacali hanno ottenuto che 
la cassa integrazione, che durerà complessi¬ 
vamente un mese, venga attuata a rotazione 
tra i lavoratori, per evitare che gravasse mag¬ 
giormente su alcuni. 

Dall’8 al 21 novembre, quindi, saranno 
fermi in 700, dal 21 novembre al 5 dicembre 
lo stop sarà totale, dal 6 al 10 dicembre di 
nuovo fermi in 700 e dal 20 dicembre al 9 
gennaio nuova fermata per tutti. 

MELFI 

La Fiat vorrebbe fermarsi anche in Basili¬ 


cata, dove però non è stato raggiunto alcun 
accordo sulla cassa integrazione alla Sata di 
San Nicola di Melfi. Nel corso deU'incontro 
con la direzione aziendale, i sindacati e la 
Rsu «nel prendere atto che la richiesta della 
Fiat è legata al «calo del flusso produttivo 
temporaneo legato al mercato», hanno riba- 

La fermata, di due o tre 
settimane a seeonda dei 
siti, riguarderà le linee 
produttive di Punto, 

166, Thesis, Stilo 
e Lybra 


dito la propria posizione sul piano industria¬ 
le presentato a Torino lo scorso 6 ottobre, 
che non risulta adeguato per le prospettive 
complessive dell'intero settore dell' auto nel 
nostro Paese». Quindi i rappresentanti dei 
lavoratori hanno convocato per martedì 26 
ottobre la riunione dell'intera Rsu di Sata 
per fare una valutazione complessiva della 
situazione, in vista della convocazione delle 
assemblee dei lavoratori. Sempre a Melfi, 
inoltre, è stato raggiunto l’accordo che ri¬ 
guarda il futuro dei 183 lavoratori lasciati a 
casa dalla chiusura della Valeo: avranno dirit¬ 
to di precedenza all’assunzione nelle altre 
aziende deU’indotto Fiat, imponendo così al 
gruppo di accettar eU principio di “mobUità 
orizzontale” tra le aziende del consorzio 
Acm. Intanto, i segretari generaU di Fiom, 
Firn, UUm e Fismic, Gianni Rinaldini, Gior¬ 
gio Caprioli, Antonino Regazzi e Roberto Di 


Maulo, hanno risposto positivamente aU'in- 
vito dei delegati di Mirafiori e saranno a 
Torino per lo sciopero nazionale del 5 no¬ 
vembre, indetto in tutti gli stabUimenti italia¬ 
ni di Fiat Auto, deUa Powertrain e delle 
aziende deU'indotto. «La disponibUità aUa 
richiesta dei delegati di Torino - dice Rinaldi¬ 
ni - è fuori discussione perché è evidente 
che, neU'ambito dello sciopero Fiat, la que¬ 
stione Mirafiori ha una rilevanza nazionale 
assoluta. Per quanto riguarda gli ulteriori 
annunci di ricorso aUa cassa integrazione, 
sono l'ennesima conferma di una situazione 
che continua a peggiorare in assenza di un' 
ipotesi credibile di rilancio deU'azienda». E 
anche il segretario generale della Cisl, Savino 
Pezzetta è convinto che «la mobUitazione 
per Mirafiori è indispensabile rispetto al qua¬ 
dro che si sta delineando, U sindacato chiede 
maggiore chiarezza». 



e.Biscom 

Parisi nominato 
direttore generale 

Il consiglio di amministrazione di e.Biscom ha 
nominato ieri direttore generale Stefano Parisi. 
Parisi, che nel quadriennio deUa presidenza Amato 
aveva guidato la struttura di Confmdustria, 
assumerà l'incarico in e.Biscom dal prossimo 1 
novembre 2004. 

Completato il processo di fusione con Fastweb, 
Parisi verrà proposto come amministratore delegato 
deUa nuova società. 


Gruppo Espresso 

Risultati in crescita 
nei nove mesi 2004 

Il Gruppo Espresso ha chiuso i primi nove mesi del 
2004 con un risultato netto consolidato di 53,3 
milioni di euro rispetto ai 35 del corrispondente 
periodo dell'esercizio precedente; in migboramento 
anche il risultato operativo che è passato da 98,5 
milioni a 113,3. Per quanto riguarda i risultati del 
terzo trimestre, ritenuti comunque in linea con la 
stagionalità del periodo, «occorre tenere presente 
che l'omologo periodo del 2003 era caratterizzato 
dall'eccezionale successo delle prime uscite de 
l'Enciclopedia di Repubblica». 


Fallimento Oliit 

Nel Reatino a rischio 
50 posti di lavoro 

«La situazione è precipitata ed è necessario che 
venga al più presto individuato un nuovo acquirente 
che si faccia carico anche delle 50 lavoratrici 
reatine». Così il segretario della Fiom-Cgil di Rieti, 
Luigi D'Antonio, ha commentato la decisione del 
tribunale di Ivrea di decretare il fallimento della Oliit 
di Scarmagno che aveva assorbito anche le 
lavoratrici della ex Ixfin di Rieti. 


Agosto positivo per fatturato e ordinativi. Sindacati e Confmdustria: àto statistico lontano dalla realtà 

hdustria, Flstat fa il miracolo 



L'ANDAMENTO 

Andamento degli indici di fatturato e ordinativi deH'industria 

Variazioni tendenziali % 
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AGOSTO 2004 

Nazionale 

+8,8 

Estero 

+16,9 

TOTALE 

+11,0 
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VARIAZIONE 
AGOSTO-LUGLIO 2004 
+2,9% 


ORDINATIVI 


1 AGOSTO 2004 

1 Nazionali 

+8,9 

j Esteri 

+10,8 

1 TOTALI 

+9,7 
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Fonte: ISTAT P&G Infograph 


Laura Matteucci 


MILANO Ristagna il mercato interno, tira 
un po’ di più quello estero, soprattutto 
perchè messo a confronto con un 2003 
molto negativo, in cui oltretutto si è lavo¬ 
rato due giorni di meno. I dati Istat su 
fatturato e ordinativi dell’industria nel 
mese di agosto, in sè positivi, riflettono 
una mera tendenza statistica, che poco o 
nulla ha a che fare con la realtà. Lo dico¬ 
no i sindacati, e lo dice anche Confindu- 
stria. Mentre l’Intesa dei consumatori 
parla di «alchimie contabili deU’Istat». 

Ma l’Istat continua ad inanellare mi¬ 
racoli, tanto più singolari se si considera 
che sempre in agosto la produzione indu¬ 
striale è crollata (-0,8% su luglio): per 
l’Istituto il mercato estero traina il fattu¬ 
rato dell’industria che vola ai massimi 
degli ultimi tre anni segnando un incre¬ 
mento tendenziale dell’11%. Decisivo 
l’apporto del fatturato estero, salito in 
agosto del 16,9%, a fronte dell’8,8% regi¬ 
strato da quello nazionale. Rispetto al 
mese di luglio, la variazione del fatturato 
è risultata positiva per il 2,9% (+4,9% 
all’estero, +2,1% in Italia). Rispetto al 
2003 salgono anche gli ordinativi (del 
9,7%), che però su base mensile restano 
invariati: a crescere sono soprattutto 
quelli di mobili e di prodotti in legno 
(rispettivamente 34,7% e 38%), mentre 
Tabbigliamento registra una flessione pa¬ 
ri al 14,7%. 

I sindacati sono d’accordo. I dati, 
come spiega la segretaria confederale 
Cgil Marigia Maulucci, «sono meno po¬ 
sitivi di quanto appaia», perchè bisogna 
tener conto che «le rilevazioni Istat van¬ 
no depurate deU’inflazione e del fatto 
che nel 2004 si lavora di più che nel 
2003». Raffaele Bonanni della Cisl parla 
di «stagnazione pericolosa» del mercato 
interno, mentre Carla Cantone, ancora 
della Cgil, ricorda che l’obiettivo dev’es¬ 
sere quello di «rendere competitivo l’in¬ 
tero sistema industriale». 

Per Confindustria il segnale che arri¬ 
va da ordinativi e fatturato «non cancel¬ 
la le ombre di una produzione industria¬ 
le in affanno», e Federchimica è anche 
più esplicita: «L’aumento per il settore 


della chimica del 15% non ritrae in mo¬ 
do esatto l’andamento del mercato - di¬ 
ce il vicepresidente Alberto Donati - Le 
rilevazioni Istat vanno prese con le mol¬ 
le». 

Tornando ai dati: analogo il discor¬ 
so sia nei primi otto mesi dell’anno sia 
rispetto a luglio 2004. Nel periodo genna¬ 
io-agosto 2004 il fatturato è salito del 
3% grazie al +3,2% registrato sul fronte 
estero ed al +3% segnato in casa. 

Quanto ai settori, a trainare il fattu¬ 
rato sono state le industrie del legno e 
dei prodotti in legno (+33,5% su base 


annua) e della produzione di articoli in 
gomma e materie plastiche (+26,2%). 
Flessioni, invece, per l’estrazione di mi¬ 
nerali (-34,4%), per la produzione di ap¬ 
parecchi elettrici e di precisione (-4,5%) 
e per la produzione di mezzi di trasporto 
(-4%). 

Fra i principali raggruppamenti di 
industrie, infine, il fatturato ha registra¬ 
to un +16,6% nei beni intermedi ed un 
+13,2% per quelli strumentali. Incre¬ 
menti più limitati si sono avuti per i beni 
di consumo (+7,2%) e per l’energia 
(+3,9%). 


VERSO IL 
CONGRESSO 
NAZIONALE 
DEI DS 



UNA SINISTRA FORTE 
UNA GRANDE ALLEANZA 
DEMOCRATICA 

15 tesi per il Congresso DS 


Incontri con i cittadini e la stampa 


TORINO 

GENOVA 

MILANO 

Venerdi 22 ore 12.30 

Sabato 23 ore 11.00 

Venerdi 29 ore 21.00 

Acciarini, Panattoni, Migone, 

bonghi. Vita, Ronzitti 

Pumagalli, Cipriano, Pollio 

Dameri, Suino, Trombotto 

BOLOGNA 

ANCONA 

VENEZIA 

Venerdi 22 ore 17.00 

Sabato 23 ore 11.00 

Venerdi 22 ore 11.00 

Mussi, Zanotti 

Calzolaio, Duca, Antonini 

Polena, Trupia, Costantini, Dapporto 

L’AQUILA 

CAMPOBASSO 

FIRENZE 

Venerdi 22 ore 18.00 

Lunedi 25 ore 11.00 

Venerdi 22 ore 11.30 

Berlinguer, Cialente, Penili 

Polena, lannandrea 

Buffo, Bellini, Brogi 

BARI 

POTENZA 

NAPOLI 

Mercoledì 27 ore 18.00 

Domenica 24 ore 12.30 

Lunedi 25 ore 15.00 

Polena, Sasso, Stea 

Polena, Santochirico 

Polena, Vozza 

CATANIA 

CAGLIARI 

CATANZARO 

Sabato 23 ore 11.00 

Venerdi 22 ore 12.00 

Lunedi 25 ore 11.30 

Mussi, Pava, Tilotta 

Carboni, Crucianelli, 

lovene, Ambrogio 


Attili, Imbimbo 


Sinistra Ds - Per tornare a vincere 

www.vivalasinistra.it - www.sinistrads.dsonline.it tei. 06/6711213 - 06/6787429 - fax 06/48023242 

e-mail: info@vivalasinistra.it - correntoneds@libero.it 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 21 ottobre 2004 


Roberto Rossi 


MILANO Una volta era sinonimo di ren¬ 
dimento garantito. Piccolo, ma sicuro. 
Ora non è più così. Per la prima volta, 
secondo il rapporto «Indici e dati 
(2004)» redatto dall’ufficio studi di Me¬ 
diobanca, il boT, buono ordinario del 
Tesoro, ha avuto un rendimento infe¬ 
riore alTinflazione calcolata daU’Istat. 

In base allo studio, infatti, lo scor¬ 
so anno il rendimento medio annuo 
del buono è stato di 2,21 contro una 
media deU’inflazione pari a 2,41. Nel 
2004 tuttavia vi è stato un riequilibrio 
parziale, in particolare nel mese di mag¬ 
gio (2,24 contro 2,07), che ha portato a 
una media del boT di 2,12 contro un 
tasso di inflazione del 2,07. 

Non solo obbligazioni statali, pe¬ 
rò. Il documento di Mediobanca ha 
anche analizzato i corsi azionari nostra¬ 
ni evidenziato come Piazza Affari ri¬ 
manga piccola, rischiosa e, soprattutto, 
un affare per pochi. Nonostante la cre¬ 
scita in termini di capitalizzazione, in 
diciotto mesi salita del 21% passando 
da 473 miliardi a 508 miliardi, la Borsa 
italiana resta un mercato di dimensioni 
ridotte se paragonato agli altri listini 
europei. Il totale del valore delle azioni 


Secondo Mediobanca il rendimento medio annuo, nel 2003, è stato del 2,21% contro un carovita al 2,41. Bene in Borsa i titoli a più alto rischio 

L’interesse dei Bot è sceso sotto Tinflazione 


rappresenta, infatti, solo il 32% del pro¬ 
dotto interno lordo. Superiore solo a 
Vienna e Varsavia e forse (i dati non 
sono omogenei) alla Spagna. 

Per l’investitore, poi. Piazza Affari 
rimane un luogo poco sicuro dove fare 
gli investimenti, almeno nel medio-bre¬ 
ve periodo. Negli ultimi 18 mesi i rendi¬ 
menti maggiori sono arrivati da società 
con basso flottante e di scarsa grandez¬ 
za. Società che, in genere, sono sotto 
osservazione da broker e analisti e i cui 
movimenti non sono sempre decifrabi¬ 
li e individuabili. Calcolando un inve¬ 
stimento di un euro realizzato nel gen¬ 
naio 2003, i maggiori rendimenti U han¬ 
no realizzati infatti le Linificio rispar¬ 
mio, dove il risparmiatore che ha mo¬ 
netizzato il proprio investimento a fine 
giugno 2004 avrebbe incassato 2,82 eu¬ 
ro, Fondiaria-Sai risparmio (2,33), 
Snai (2,24) e Banco di Desio della 
Brianza (2,19), ma bene è andata anche 
Capitalia (1,97) e Intesa risparmio 


1 MIGLIORI E 1 PEGGIORI RENDIMENTI 
IN BORSA NEGLI ULTIMI 18 MESI* 

MIGLIORI 

PEGGIORI 

1) Linificio 

1) SS Lazio 

2) Fondiaria - Sai 

2) Parmaiat 

3) Snai 

3) Fin. Pari 

4) Roncadin 

4) Stayer 


‘ al giugno 2004 



6) Banca Intesa 1.343 


Fonte: Mediobanca 


Fimneccanica, cambia l’alleanza con Bae 

MILANO Cambia volto l'alleanza tra Finmeccanica e Bae 
Systems: dopo quasi due anni di trattative i due gruppi 
hanno raggiunto un accordo di massima che prevede la 
creazione di unajoint venture nell’avionica controllata al 
75% dalla Finmeccanica. Per quanto riguarda i sistemi 
integrati, l’intesa raggiunta ieri si tradurrà in uno 
scioglimento della joint venture italo-britannica Ams: 
contrariamente a quanto previsto, la joint venture non 
passerà sotto il controllo del gruppo britannico ma sarà 
scissa in due unità autonome: «tutte le attività facenti capo 
ad Ams Spa e quelle di Atc britanniche, comprese le società 
Asi Ine. e Gematronik - si legge in un comunicato del 
gruppo italiano - passeranno sotto il pieno controllo della 
Finmeccanica; le attività facenti capo ad Ams Ltd e quelle 
C4ISR Networked Systems and Solutions di Bae Systems 
saranno organizzate in un 'unica unità di System integration 
a pieno controllo britannico». «Più che un'alleanza alla fine 
sarà un’acquisizione», ha commentato il presidente di 
Finmeccanica, Pierfrancesco Guarguaglini. 


(1,82). 

Tra l’altro anche prendendo come 
riferimento le obbligazioni si può vede¬ 
re come i maggiori rendimenti sono 
venuti da due emissioni Fiat. Questo 
perché i bond del Lingotto sono stati 
oggetto, per tutto il 2003, di una pesan¬ 
te speculazione (il timore era che, data 
la crisi della casa torinese, potessero 
andare in default). 

Le azioni blue chip vincono invece 
sulla lunga distanza. Nell’ultimo ven¬ 
tennio le principali azioni hanno supe¬ 
rato di 12 punti i titoli di Stato in termi¬ 
ni di rendimento complessivo (calcola¬ 
ti includendo i dividendi e il reinvesti¬ 
mento a costo zero dei diritti di opzio¬ 
ne, mentre la media generale è pesata 
sul flottante). Banca Intesa (ex nuovo 
Banco Ambrosiano) ha realizzato un 
rendimento medio annuo del 16%, 
mentre Capitalia (ex Banco di Roma) 
ha realizzato un -0,9% contro una me¬ 
dia generale aritmetica di tutto il perio¬ 


do 1984-2004 del 21,5%. 

Unica nota positiva del rapporto 
viene dai dividendi. Il Mercato Telema¬ 
tico Azionario ne ha distribuiti per 
21,669 miliardi, il massimo storico. 
Questo sebbene il payout medio sia sce¬ 
so dal 69 al 65%. La contraddizione è 
spiegata con la maxi cedola della Seat 
(3,578 miliardi). Un’una tantum non 
ripetibile. Gli altri ricchi dividendi so¬ 
no arrivati poi da società di servizi e da 
settori (ex monopolisti) meno esposti 
alla concorrenza di quelli industriali. 
Basta dare un’occhiata alla classifica 
che ha visto ai primi posti Eni (2,82 
miliardi), Tim (2,2), Enel (2,183), Tele¬ 
com (1,74) Banca Intesa (1,343), Uni- 
credito (1,080), SanPaolo (564 milio¬ 
ni), Generah (421) e Ras (403). Le cedo¬ 
le di queste società costituiscono i 3/4 
dei dividendi complessivi. 

Come si rimettono a posto le cose, 
ammesso che le cose vadano a posto? 
Secondo il rapporto Mediobanca sareb¬ 
be necessario spingere sulle privatizza¬ 
zioni 0 cercare di aumentare il flottan¬ 
te delle società quotate. Ed è strano che 
la raccomandazione venga proprio dal¬ 
l’istituto finanziario che, qualche gior¬ 
no fa, ha ridotto la quota di azioni con¬ 
tendili al proprio interno aumentando 
la quota delpatto di sindacato. 


Domani blocco del trasporto pubblico 

Fermi per 24 ore bus, tram e metrò. I lavoratori chiedono il rinnovo del contratto scaduto da 10 mesi 


Felida Masocco 


ROMA Domani sarà assai difficile muo¬ 
versi con bus, tram e metropolitane. È 
confermato lo sciopero di 24 ore del 
trasporto pubblico che Cgil, Cisl e Uil, 
Ugl e Faisal-Cisal hanno promosso per 
chiedere il rinnovo del contratto di la¬ 
voro per oltre lOOmila addetti. Il vec¬ 
chio contratto è scaduto in dicembre, 
il negoziato in corso con le aziende 
non ha finora prodotto risultati, i sin¬ 
dacati e i datori di lavoro sono divisi 
praticamente su tutto, a cominciare 
dall’orario di lavoro, dal trattamento 
dei dipendenti più giovani e sulla disci¬ 
plina contrattuale. Quanto alla parte 
economica, al tavolo non se n’è è di¬ 
scusso, ma a mezzo stampa le aziende 
hanno fatto la cifra di 51 euro di au¬ 
mento contro i 131 euro che Filt-Cgil, 
Fit-Cisl e Uiltrasporti chiedono nella 
piattaforma presentata in marzo. 

«Il negoziato con le parti datoriali 
prosegue ma - rileva il segretario nazio¬ 
nale della Filt Franco Nasso - le posizio¬ 
ni di Asstra ed Anav sono rimaste so¬ 
stanzialmente invariate». A complica¬ 
re la partita è anche «la disattenzione e 
la mancanza di risposte da parte del 
governo e delle istituzioni regionali e 
locali». Il governo non ha ancora avvia¬ 
to il tavolo tra parti sociali ed enti loca¬ 
li promesso a dicembre per dare regole 
all’intero settore in modo da evitare il 
solito scaricabarile tra stato ed ammini¬ 
strazioni periferiche. Quindi anche 
questo rinnovo si fa senza un quadro 
di riferimento certo su chi debba finan¬ 
ziare il contratto. E il dito sulla piaga 
ieri lo ha messo anche l’Asstra, l’asso¬ 
ciazione delle imprese: «Da dicembre 
ad oggi - dichiara il presidente Enrico 
Mingardi - in molti si sono occupati 
del contratto nazionale degli autoferro¬ 
tranvieri, ma in pochissimi sanno co¬ 
me staimo veramente le cose e soprat¬ 
tutto nessuno, né il governo, né le Re¬ 
gioni 0 gli enti locali, ha fatto qualcosa 
per risolvere in modo strutturale i pro¬ 
blemi del settore». Mingardi parla dei 
«forti disagi» che si creeranno «ma 
non si può chiedere alle aziende - si 



Autobus fermi dentro un deposito 


Primo accordo nazionale per i collaboratori delle Ong 


MILANO È stato firmato ieri il 
primo accordo nazionale che 
regolamenta i rapporti di 
collaborazione con le Ong, le 
Organizzazioni non governative. 
L’intesa, che interessa oltre 9mila 
collaboratori impegnati in progetti 
di cooperazione internazionale per 
lo sviluppo e l’aiuto umanitario in 
Italia e all’estero, è stata raggiunta 
tra Cgil, Cisl e Uil e l’Aoi, 
l’associazione delle Ong italiane. 
L’accordo prevede anzitutto che 
ogni rapporto venga posto in essere 
in forma scritta. I contratti 
individuali dovranno essere poi 
conformi al modello indicato 
nell’accordo stesso, che migliora le 
garanzie definite dalla legge. 

Altro punto qualificante, 
l’autonomia. Che deve essere 
garantita ai lavoratori nella 
definizione dei tempi, degli orari e 


delle modalità di esecuzione 
dell’attività lavorativa. L’accordo, 
oltre all’esercizio dei diritti 
sindacali, prevede anche la 
corresponsione di compensi 
minimi (definiti in una tabella 
allegata) e la sospensione del 
rapporto, fino a 60 giorni, in caso 
di malattia, oltre a una sorta di 
congedo per maternità della 
durata complessiva di sei mesi. 
Sono altresì stabilite forme di 
copertura assicurativa e di 
assistenza per i periodi di malattia 
0 infortunio oltre a particolari 
tutele a favore di quanti svolgono 
la propria missione all’estero. 
L’intesa assume un particolare 
significato, secondo Emilio Viafora 
del Nidil Cgil, anche perché va a 
beneficio di persone che si trovano 
spesso ad operare in contesti 
difficili e pericolosi. 


Candy non lava più, adesso licenzia 

Annunciati 185 esuberi nello stabilimento di Cortenuova. Oggi due ore di sciopero in tutto il gruppo 


MILANO L’industria lombarda continua a 
perdere pezzi. È scattato di nuovo l'allar¬ 
me occupazionale nello stabilimento Can¬ 
dy di Donora e Cortenuova (in provincia 
di Bergamo) dopo che la famiglia Fumagal¬ 
li, che controlla l'azienda di elettrodomesti¬ 
ci presente con diverse fabbriche in Lom¬ 
bardia e nel mondo, ha annunciato ai sin¬ 
dacati 185 esuberi. 

Anziché discutere di strategie per lo 
sviluppo, come si aspettavano in vista di 
un incontro con la proprietà fissato per 
l’altro ieri, le organizzazioni sindacali riferi¬ 
scono di aver invece ricevuto la richiesta 


dell'azienda di 185 nuove procedure di mo¬ 
bilità, in uno stabilimento che nel 2001 
contava 650 persone e che non ha ancora 
finito di smaltire i 90 esuberi dell'anno 
scorso. Liquidata la discussione sul futuro, 
con la “giustificazione” che il piano non è 
ancora pronto, la direzione aziendale ha 
quindi concentrato la sua informazione 
sulle scelte di delocalizzazione e in partico¬ 
lare sulle prospettive (negative) nel settore 
del freddo. 

Così, spiega Sergio Rota della 
Fiom-Cgil di Bergamo, «il coordinamento 
sindacale ha dato un giudizio negativo e ha 


respinto la proposta dell'azienda, chieden¬ 
do un nuovo incontro per il prossimo 28 
ottobre», richiesta accolta dall'azienda, che 
per ora ha sospeso l'iter procedurale. 

Nel frattempo inizia da oggi, in tutto il 
gruppo, una prima iniziativa che prevede 
due ore di sciopero, con assemblee anche 
negli stabilimenti di Brugherio (Milano), 
Lecco, Como ed Erba (sempre in provin¬ 
cia di Como), cui seguirà il blocco degli 
straordinari per tutta la durata della verten¬ 
za. 

Rota, insieme ai lavoratori bergama¬ 
schi e non solo, è «preoccupato per la deci¬ 


sione di Candy, che, pur senza problemi 
finanziari, intende procedere nella direzio¬ 
ne pericolosa della delocalizzazione, inau¬ 
gurata già in Gran Bretagna dopo l'acquisi¬ 
zione della Hoover e il successivo trasferi¬ 
mento in Cina della produzione di piccoli 
elettrodomestici». Per 40 persone addette 
alla produzione di congelatori a Cortenuo¬ 
va, infatti, il destino sembra essere segnato 
proprio a causa della decisione di produrre 
i nuovi modelli a Podborarny, mentre per 
la produzione di lavatrici si parla già - sot¬ 
tolineano i sindacati - di un trasferimento 
delle Hnee di montaggio in Russia. 


difende - di decretare il fallimento defi¬ 
nitivo del trasporto pubblico locale fir¬ 
mando un contratto di lavoro fuori 
dalla realtà e dalla capacità economica 
del sistema». Ma le richieste che per le 
aziende sono «inconcihabih con le con¬ 
dizioni del settore», per i sindacati rien¬ 
trano tutte nella «realtà». 

Lo sciopero di domani è deU’inte- 
ra giornata fatte salve le fasce protette 
che i sindacati si sono impegnati a ri¬ 
spettare e che cambiano da città a cit¬ 
tà. Il rischio di un black-out c’è tutto, 
considerato lo schieramento di sigle in 
campo. È il secondo sciopero naziona¬ 
le (il primo venne fatto il 6 lugho) in 
settore attraversato da forti tensioni e 
in qualche modo segnato dall’esperien¬ 
za deU’ultimo rinnovo, quello del bien¬ 
nio economico, arrivato il 20 dicem¬ 
bre scorso con oltre 23 mesi di ritardo, 
firmato a Palazzo Chigi praticamente 
dieci giorni prima che scadesse. Nelle 
settimane precedenti, e anche in quelle 
successive, una serie di scioperi sponta¬ 
nei proclamati dagli stessi lavoratori 
esasperati lasciarono a piedi mezza Ita¬ 
lia. Sono mesi che i sindacati vanno 
ripetendo che va fatto di tutto per evi¬ 
tare una replica di quanto accadde tra 
dicembre e gennaio, eppure a dieci me¬ 
si dalla scadenza del contratto naziona¬ 
le lo stallo è totale. 

Nelle principali, città bus e metro¬ 
politane si fermeranno con queste mo¬ 
dalità: Roma: dalle 8.30 alle 17 e dalle 
20 alla fine del servizio. Milano: dalle 
8.45 alle 15 e dalle 18 alla fine del servi¬ 
zio. Torino: dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alla fine del servizio. Napoli: dalle 8.30 
alle 17 e dalle 20 alla fine del servizio. 
Firenze: dalle 9 alle 12 e dalle 15 alla 
fine del servizio. Bologna: dalle 8.30 
alle 16.30 e dalle 19.30 alla fine del 
servizio. Venezia: dalle 9.00 alle 16.30 
e dalle 19.30 alla fine del servizio. Bari: 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alla 
fine del servizio. Palermo: dalle 8.30 
alle 17.30. Catania: dalle 9.30 alle 
18.30 e dalle 21.30 alla fine del servi¬ 
zio. Cagliari: dalle 9.30 alle 13.30 e dal¬ 
le 16.00 alla fine del servizio. A Peru¬ 
gia, per via di Eurochocolate, la prote¬ 
sta è stata rinviata al 29 ottobre. 


L’Istituto Finnat Euramerica gestirà il primo fondo immobiliare della pubbliea amministrazione. Gli stretti legami eon lo lor e la «nobiltà» romana 

Nattino, un uomo del Vaticano per gli immobili di Stato 


Sandro Orlando 


MILANO Se esiste un complotto contro 
i cattolici, di certo non riguarda il 
mondo del denaro, tanto più nella 
Capitale. Ne sa qualcosa Giampietro 
Nattino, amministratore delegato e 
azionista di riferimento della Banca 
Finnat Euroamerica. Un piccolo isti¬ 
tuto finanziario che per decenni è vis¬ 
suto nell’ombra, amministrando i pa¬ 
trimoni della Curia e della nobiltà 
romana attraverso le sue filiali offsho¬ 
re. E improvvisamente è salito alla 
ribalta per aver vinto la gara indetta 
dal ministero del Tesoro per la gestio¬ 
ne del primo fondo immobiliare co¬ 
stituito da uffici dell’amministrazio¬ 
ne pubblica. 

Un fondo chiuso dal valore stima¬ 
to tra i 3,5 e i 4 miliardi - come ha 
precisato ieri il figlio Arturo Nattino, 
che della banca di famiglia è il diretto¬ 


re generale, in un incontro tenuto a 
Roma con gli analisti finanziari — e 
che sarà gestito per 15 anni dalla con¬ 
trollata Investire Immobiliare Sgr. 

E così, con un’operazione lampo 
che ha spiazzato concorrenti molto 
più accreditati nel settore delle carto- 
larizzazioni immobiliari, come la Pi¬ 
relli e la Bnl (a cui però è andato il 
contentino della gestione degli edifi¬ 
ci, che sono tutti ad uso non residen¬ 
ziale), la Finnat ha compiuto proba¬ 
bilmente il salto di qualità che la po¬ 
ne sullo stesso livello di banche mol¬ 
to più blasonate. 

Il fondo del Tesoro è per dimen¬ 
sioni pari quasi al totale dei fondi 
immobiliari esistenti sul mercato ita¬ 
liano. E dalle commissioni sulle ven¬ 
dite degli altri due fondi già messi in 
piedi dalla Finnat, che dovranno esse¬ 
re chiuse entro prossimo anno, che la 
banca si attende “una spinta impor¬ 
tante sui conti economici”, ha aggiun¬ 


to il direttore generale. Il primo seme¬ 
stre 2004 si è intanto già chiuso con 
un utile netto di 3,6 miliardi, a fronte 
dei 2,4 miliardi dello stesso periodo 


2003. Tutto grazie alla coincidenza 
che Giulio Tremonti non è più mini¬ 
stro. Perché se il tributarista padano 
fosse rimasto al suo posto, difficil¬ 


mente i Nattino avrebbero potuto so¬ 
gnarsi di diventare gli interlocutori 
privilegiati del Tesoro. Oltre a custo¬ 
dire i segreti della finanza vaticana — 
il 69enne Giampietro Nattino è uno 
dei consiglieri della Prefettura per gli 
affari economici della Santa Sede, ov¬ 
vero quell’organismo presieduto dal 
cardinale Sergio Sebastiani che è un 
po’ come la Corte dei conti, e ha ac¬ 
cesso ai bilanci più riservati della 
Chiesa, anche quelli dello lor — i ban¬ 
chieri della Finnat sono infatti legati 
saldamente a quell’asse Bankitalia-Ca¬ 
pitalia che l’ex ministro di Forza Ita¬ 
lia davvero non digeriva. 

Famiglia di agenti di cambio da 
sempre legata alla corrente andreot- 
tiana, i Nattino sono anche soci stori¬ 
ci della Fondazione Cassa di Roma, 
che è la seconda azionista (col 7% 
circa, alle spalle degli olandesi di Abn 
Amro) del gruppo guidato da Cesare 
Geronzi, e anche la stanza di compen¬ 


sazione degli equilibri di potere roma¬ 
ni. E possono contemporaneamente 
vantare rapporti d’affari con i princi¬ 
pali palazzinari della Capitale, dai Cal- 
tagirone ai Toti (Tamaro Appalti), at¬ 
traverso la loro Finnat Fiduciaria, so¬ 
cietà del gruppo che agisce di fatto 
come paravento per conto terzi e ha 
in cassaforte gestioni fiduciarie per 
complessivi 1,6 miliardi (su un massa 
amministrata di quasi 6 miliardi). 
Una rosa di alleanze che li ha portati 
di recente ad essere selezionati anche 
come parter di altre aziende del Teso¬ 
ro, da Sviluppo Italia (a cui Finnat sta 
fornendo la consulenza in un’opera¬ 
zione per la creazione di poli turistici 
nel Mezzogiorno) a Trenitalia (in un 
progetto per il trasporto marittimo). 

E probabilmente non è che l’ini¬ 
zio: perché come dice il detto, le vie 
del Signore sono infinite, e soprattut¬ 
to a Roma possono aprire ancora 
molte porte. 


Casa Protetta “Roberto Rossi” di Novi di Modena 

Appalto per la gestione di servizi socio-assistenziali ed ausiliari a supporto dell’assistenza 
nelle strutture per anziani delle Ipab: Casa Protetta “Roberto Rossi" di Novi di Modena, isti¬ 
tuto “Charitas” di Modena. Opera Pia “Castiglioni” di Formigine (Mo), Casa Protetta “F. 
Roncati” di Spilamberto (Mo), Opera Pia “Casa Protetta per Anziani” di Vignola (Mo). 

ESTRATTO 

La Casa Protetta di Novi di Modena, in esecuzione a delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 29/09/04 n. 14 ed a mandato delle Ipab indicate sopra, indice pubblico 
incanto per la gestione dei servizi in oggetto, da aggiudicare in lotto unico a favore delìoffer- 
ta economicamente più vantaggiosa (D.Lgs. 157/95 art. 23, comma 1, lett. B, modificato con 
D. Lgs 25/02/00 n° 65). Durata contratto: 01/01/05 - 31/12/06, o 24 mesi dalla stipula con¬ 
tratto, con possibilità di rinnovo annuo per pari periodo. Importo base di gara: Euro 
3.550.500,00 (Iva esclusa). Termine ricezione offerte: ore 13 giorno 24/11/2004. 

Il bando è stato inviato in data 18/10/2004 alla G.U.C.E. e visionabile nei siti 
www.comune.novi.mo.it e www.akropolis.it La documentazione utile alla gara è richiedibile 
agli uffici di segreteria tei. 059/670315, fax 059/6788084. E-Mail cprossi@tsnet.it 
Novi di Modena, 18/10/04 La Responsabile del procedimento 

_ (Stefania Contri) _ 













































giovedì 21 ottobre 2004 


economia e lavoro 


runità 



1 CAMBI 

1 euro 

1.2590 dollari +0.008 

1 euro 

136.4300 ven +0.620 

1 euro 

0.6963 sterline +0.002 

1 euro 

1.5374 fra. svi. -0.001 

1 euro 

7,4372 cor. danese -0,001 

1 euro 

31,4880 cor. ceca +0,058 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2300 cor. norveoese -0,010 

1 euro 

9.0734 cor. svedese -0.008 

1 euro 

1.7140 dol. australiano -0.004 

1 euro 

1,5721 dol. canadese -0,003 

1 euro 1,8213 dol. neozelandese -0,000 

1 euro 246,2800 fior, unoherese -0,340 

1 euro 

0,5755 liracioriota -0,000 

1 euro 

239.8800 tallero sloveno -0.020 

1 euro 

4,2973 zlotVDol.+0.009 


BOT 

Bota 3 mesi 99,69 1,82 

Bota 6 mesi 99,01 1,83 

Bota 12 mesi 97,90 1,91 

Bota 12 mesi 98,08 1,89 


Borsa 

Non è durato molto il tem¬ 
po sereno in Piazza Affari. 
Sono infatti tornate a scen¬ 
dere le quotazioni dei mer¬ 
cati azionari, penalizzati 
dalla ripresa della corsa del 
petrolio, e anche Milano 
ha fatto la sua parte. C’è 
però da dire che il ribasso 
accusato daU’indice princi¬ 
pale, il Mibtel è risultato il 
più contenuto nell’ambito 
dei mercati del vecchio con¬ 
tinente con ima flessione 
conclusiva dello 0,48%. In 
calo anche S&P/Mib, che al¬ 
la fine della seduta ha la¬ 
sciato sul terreno lo 
-0,59%. Identico l’anda¬ 
mento del Nuovo Mercato 
con il Numtel in calo deUo 
-0,55%, nonostante che il 
buon andamento iniziale 
del Nasdaq dall’altra parte 
dell’oceano. 


TITOLI DI STATO ^ p’ radiocor || OBBLIGAZIONI 




Oiint. 


Oiint. 


Titnin 

Oiint. 

Oiint. 


Oiint. 



Oiint. 






Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,110 

109,930 

BTP LG 97/07 

110,590 

110,520 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,940 

B INTESA TV lAPC 

98,230 

97,980 

CENTR0B/18RFC 

91,630 

91,650 

MEDIO/05DAG002 

110,680 

110,850 




B INTESA/06 EURI 

98,580 


CENTR0B/18ZC 



MEDI0/D6CB COUP 

102,730 

103,370 

BTP AG 02/17 

110,240 

109,950 

BTP MG 02/05 

101,320 

101,320 

CCTAP 01/08 

100,800 

100,780 

98,630 


53,250 

B INTESA/08 BASK 

95,910 

96,220 

CENTR0B/19SDITSE 

68,150 

87,960 

MEDIO/06TRIOPZ 

103,450 

103,470 

BTP AG 03/13 

102,720 

102,460 

BTP MG 03/06 

100,660 

100,610 

CCTAP 02/09 

100,920 

100,910 

B INTESA/08 GOAL 

96,560 

96,350 

CENTROB 96/06 ZC 

94,720 

93,920 

MEDIO/07VPURO 

103,130 

103,040 

BTP AG 03/34 

104,060 

103,630 

BTP MG 98/08 

107,110 

107,000 

CCT DC 03/10 

100,940 

100,940 

B INTESA/08 GOAL 

96,320 

96,330 

COMIT/08TV2 

99,330 

99,390 

MEDIO/08 MAXIMA 

105,090 

105,030 

BTP AG 04/14 

102,110 

101,810 

BTP MG 98/09 

105,830 

105,670 

CCT DC 99/06 

100,510 

100,510 

B INTESA/08 lAPC 

100,470 

100,180 

COMIT/09 

104,900 

105,060 

MEDIO/13 REND PR 

98,460 

98,450 

B INTESA/08IT03 

101,190 

100,900 

COMIT 97/07 SUD TV 

99,830 


MEDI0/14V REALE 

100,430 

100,350 




BTP MG 99/31 

119,660 

119,320 

CCT FB 03/10 

100,960 

100,960 


BTP AP 04/09 

99,600 

99,430 

B INTESA/08 STIN 

101,060 

100,840 

CO MIT 97/27 ZC 

29,590 

29,550 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,310 

100,310 

BTP AP 95/05 

103,290 

103,340 

BTP MZ 01/06 

103,370 

103,330 

CCTGE 96/06 

100,730 

100,850 

B INTESA/09 GEN04 

99,340 

98,960 

COMIT 98/08 SUD TV 

99,410 

99,410 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,410 

100,400 


BTP MZ 01/07 

104,460 

104,370 

CCTGE 97/07 

101,070 

101,090 

BCACARIME07 MR 

97,000 

97,000 

COMIT 98/28 ZC 


28,100 

MEDIOB /07 BASKET 

100,170 

99,750 

BTP DC 00/05 

103,380 

103,350 




MEDIOB /08 RUSSIA 

87,830 

87,750 

BTP MZ 02/05 

100,670 

100,670 

CCTGE2 96/06 

100,590 

100,650 

BEI/06 STICKY FL 

100,130 

100,110 

CREDEM/05DCGN02 

107,850 

107,370 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

MEDIOB/19ST DOWN 

93,070 

93,000 

BEI/19EU.ST.B. 

81,150 

80,950 

CREDEM/05DC MG02 

102,510 

102,190 

BTP FB 01/12 

108,580 

108,330 

BTP NV 01/11 

96,920 

97,140 

CCTGN 03/10 

100,950 

100,950 

BEI 96/16 ZC 

61,430 

61,070 

CREDIOP/13FLOAT12 

98,340 

98,160 

MEDIOB 96/06 ZC 

95,930 

95,790 







MEDIOB 96/11 ZC 

75,370 

75,450 




BTP NV 93/23 

157,870 

157,450 

CCT LG 00/07 

100,800 

100,870 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

111,510 

111,100 

CREDIOP/19 FL0AT1 


88,940 

BTP FB 02/13 

106,620 

106,430 



100,700 

100,610 

BTP NV 96/06 

110,350 

110,350 

CCT LG 01/08 

100,910 

100,920 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REVFLOATER 

104,430 

104,220 

CREDIOP/24 STDW2 

75,600 

74,690 


BTP FB 02/33 

115,900 

115,610 

MEDIOB 98/08 TT 

100,080 

100,110 









BTP NV 96/26 

136,650 

136,070 

CCT LG 02/09 

100,970 

100,950 




i/ùtuiurrjoyIO ir i/Htrtu ntvtLU lu 



MEDIOCR L/08 2RF 

109,000 

109,150 

BTP FB 03/06 

100,610 

100,570 

BEI 99/29 FIXED 

86,400 


CREDIOP98/18TFCAPPED REVFL011 

93,620 

93,340 

BTP NV 97/07 

109,450 

109,350 

CCT LG 98/05 

100,130 

100,150 





BTP FB 03/19 

99,250 

98,960 

BERS/18LIFE 

90,830 

90,760 

EFIBANCA/14REV FLOAT 

101,440 

101,360 

MEDIOCR L/26ZC 25.MA 


28,100 

BTP NV 97/27 

126,370 

125,820 

CCT LG E2/09 

100,910 

100,940 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

97,260 


FIAT STEP UP/11 

91,720 

91,650 


BTP FB 04/15 

101,770 

101,480 


MPA8CHI99/09 2 

101,990 

101,950 








87,660 

87,210 

FINEC0/16REVFL 

101,850 

101,780 

BTP NV 98/29 

108,160 

107,700 

CCT MG 04/11 

100,940 

100,940 


MPASCHI99/143SD 


95,740 

BTP FB 04/20 

101,360 

101,030 

BIRS 97/07 ZC 

94,100 


HVB/08 BPMVI5A 


96,240 


BTP NV 99/09 

104,780 

104,570 

CCT MG 98/05 

100,140 

100,140 



MPASCHI99/29 8 

81,000 

80,450 

BTP FB 96/06 

108,940 

108,970 








98,700 

98,380 


98,460 

98,100 

PLODI PRESTSUB 

99,450 

99,410 

BTP NV 99/10 

111,320 

111,050 

CCT MZ 99/06 

100,400 

100,400 


96,440 


IMI 96/0627,1% 



BTP FB 97/07 

109,220 

109,200 





POPBG CV/12TV 

101,760 

101,710 

BTP OT 02/07 

106,490 

106,390 

CCT OT 02/09 

100,960 

100,950 

BNL/06 DOP CEN5 

100,220 

100,110 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

100,270 

100,270 

POPLODI/06 IND 

98,720 

98,640 

BTP GE 03/08 

102,200 

102,070 

BTP ST 02/05 

101,160 

101,160 

CCT OT 98/05 

100,270 

100,270 

BNL/07VAL PURO 

101,610 

101,530 

INTDCI02/07 MIX 

99,560 

99,580 

SPAOLO/05CONC 

97,950 

97,970 

BTP GE 04/07 

100,560 

100,480 

BTP ST 03/06 

100,640 

100,570 

CCTST 01/08 

100,900 

100,890 

BNL/08 FLASH 

105,540 

105,450 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,200 

107,510 

SPAOLO/05IBON11 

102,250 

102,330 

CAPIT/D6 C MAR03 


108,700 

MED LOM/0518 


106,490 

SPAOLO/05IBON18 

98,950 

98,950 

BTP GE 95/05 

100,990 

101,140 









BTP ST 03/08 

103,240 

103,160 

CTZ AG 03/05 

08,190 

98,160 

CAPIT/081 BIM 

99,280 

99,230 

MED LOM/05 EQ C12 

99,250 

99,250 

SPAOLO/13ST DOWN 

100,530 

100,520 

BTP GN 04/07 

100,980 

100,870 

BTP ST 03/08 

102,000 

101,850 

CTZ AP 03/05 

98,940 

98,920 

CAPITALIA/09 SUD 

100,390 

100,390 

MED L0M/18RFC75 

92,010 

91,930 

SPAOLO/19SW EURO 

97,840 

98,000 

BTP LG 00/05 

101,770 

101,770 

BTP ST14ind 

103,330 

103,090 

CTZ AP 04/06 



CAPITALIA06 261 ZC 

89,150 

89,240 

MED L0M/191SD 

88,320 

88,340 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

93,510 

93,460 




102,740 


MED L0M/193RFC 

85,130 

85,150 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

41,640 

41,550 

BTP LG 02/05 

101,330 

101,320 

BTP ST 95/05 

106,890 

106,930 

CTZ DC 03/04 


99,610 



99,620 

CENTR0B/13ELC 

84,050 

84,560 

MED LOM/1937 

88,240 

88,500 

UNICR/10IND 

95,860 

95,830 

BTP LG 96/06 

110,450 

110,450 

CCTAG 00/07 

100,730 

100,730 

CTZ LG 04/06 

95,910 

95,840 

CENTR0B/14RF 

101,960 

102,020 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

93,430 

93,370 

UNICR/10S-U 

109,260 

109,130 


AZIONI 


El 


m 




B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

( 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1325 

0,68 

0,69 

■2,18 

■41,59 

136 

0,66 

1,31 


90,67 

ACEA 

15022 

7,76 

7,77 

-0,93 

50,47 

295 

5,16 

8,38 

0,1900 

1652,18 

ACEGAS-APS 

14119 

7,29 

7,27 

0,83 

39,91 

60 

5,11 

7,42 

0,3800 

399,91 

ACQ MARCIA 

650 

0,34 

0,33 

6,29 

30,74 

1787 

0,25 

0,34 

0,0207 

129,73 

ACQNICOLAY 

5391 

2,78 

2,78 

-0,36 

23,73 

5 

2,19 

2,89 

0,0880 

37,36 

ACQ POTABILI 

39384 

20,34 

20,34 

-0,10 

8,19 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

165,82 

ACSM 

4432 

2,29 

2,31 

1,27 

39,23 

25 

1,63 

2,34 

0,0600 

85,83 

ACTELIOS 

12464 

6,44 

6,45 

■0,36 

-3,36 

4 

5,94 

7,09 


131,31 

ADF 

18067 

9,33 

9,30 

-0,87 

-16,80 

1 

8,91 

11,93 

0,0400 

84,30 

AEDES 

6703 

3,46 

3,44 

-2,14 

3,90 

106 

3,10 

3,90 

0,1100 

345,98 

AEM 

3117 

1,61 

1,61 

-0,92 

7,40 

2076 

1,35 

1,70 

0,0500 

2898,08 

AEMTO W08 

848 

0,44 

0,44 

-2,39 

75,23 

268 

0,24 

0,47 



AEM TORINO 

3617 

1,87 

1,87 

-0,85 

44,69 

445 

1,28 

1,95 

0,0360 

866,15 

ALERION 

912 

0,47 

0,47 

■0,63 

-14,09 

70 

0,44 

0,57 

0,0258 

188,41 

ALITALIA 

481 

0,25 

0,25 

-0,04 

-6,23 

3909 

0,19 

0,30 

0,0413 

962,58 

ALLEANZA 

17909 

9,25 

9,26 

-0,69 

5,26 

2035 

8,30 

9,80 

0,2800 

7827,82 

AMGA 

2614 

1,35 

1,35 

-0,37 

33,93 

183 

1,00 

1,38 

0,0200 

469,84 

AMPLIFON 

67285 

34,75 

34,74 

2,18 

49,27 

23 

21,64 

34,75 

0,1800 

686,14 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4703 

2,43 

2,44 

1,37 

38,96 

1594 

1,75 

2,43 

0,0877 

1786,70 

ASTALDI 

6024 

3,11 

3,11 

-0,86 

21,33 

91 

2,50 

3,27 

0,0650 

306,20 

AUTO TOMI 

33341 

17,22 

17,22 

-0,47 

48,73 

66 

10,74 

17,22 

0,3500 

1515,27 

AUTOGRILL 

21977 

11,35 

11,35 

-0,32 

-0,11 

470 

10,68 

12,48 

0,0413 

2887,44 

AUTOSTRADE 

33257 

17,18 

17,25 

0,59 

22,98 

1744 

13,47 

17,45 

0,3100 

9819,72 

AZIMUT 

6814 

3,52 

3,56 

0,28 


48 

3,28 

3,70 


507,76 

B ANTONVENETA 

32069 

16,56 

16,57 

-0,61 

11,85 

943 

14,13 

17,20 

0,6000 

4774,22 

B BILBAO 

22945 

11,85 

11,85 


8,43 

0 

10,26 

11,85 

0,1000 


B CARIGE 

5913 

3,05 

3,05 

■0,33 

8,88 

514 

2,80 

3,30 

0,0723 

2931,53 

BCARIGER 

6177 

3,19 

3,19 

-0,25 

-2,83 

0 

2,92 

3,62 

0,0923 

489,44 

B DESIO-BR 

9486 

4,90 

4,92 

0,92 

44,13 

22 

3,40 

4,95 

0,0750 

573,18 

BDESIO-BRR 

9130 

4,71 

4,75 

-0,21 

80,10 

34 

2,60 

4,83 

0,0900 

62,25 

B FIDEURAM 

7428 

3,84 

3,84 

-1,26 

-19,26 

5465 

3,68 

5,32 

0,1600 

3760,39 

B FINNAT 

1145 

0,59 

0,59 

-0,10 

24,54 

445 

0,43 

0,60 

0,0060 

214,53 

B INTERM W04 

3 

0,00 

0,00 


-97,88 

182 

0,00 

0,08 



B INTERMOBIL 

10423 

5,38 

5,35 

-1,71 

-5,36 

14 

5,15 

5,82 

0,1500 

814,46 

B INTESA 

6111 

3,16 

3,16 

-0,66 

0,96 

20595 

2,67 

3,23 

0,0490 

18669,97 

B INTESA R 

4897 

2,53 

2,52 

-0,94 

11,57 

1683 

2,01 

2,58 

0,0600 

2358,27 

BLOMBAR W04 

14 

0,01 

0,01 

4,17 

-65,37 

391 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

18962 

9,79 

9,76 

-0,83 

-2,90 

153 

9,65 

10,76 

0,3000 

3115,47 

B PROFILO 

3419 

1,77 

1,76 

-0,11 

-10,04 

46 

1,68 

2,14 

0,0563 

217,43 

B SANTANDER 

16286 

8,41 

8,40 

■0,83 

-11,03 

1 

7,77 

9,68 

0,0830 


BSARDEGNAR 

23839 

12,31 

12,29 

-0,21 

-10,94 

9 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,26 

BANCA IFIS 

16906 

8,73 

8,77 

-0,17 

-14,75 

0 

8,00 

10,24 

0,1000 

187,28 

BASICNET 

860 

0,44 

0,44 

3,54 

-23,29 

1107 

0,37 

0,59 

0,0930 

27,11 

BASTOGI 

233 

0,12 

0,12 

0,76 

-23,05 

256 

0,11 

0,16 


81,25 

BAYER 

42753 

22,08 

22,02 

-1,74 

-6,56 

20 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLt 

1090 

0,56 

0,56 


2,10 

54 

0,50 

0,64 

0,0258 

112,56 

BENETTON 

17976 

9,28 

9,26 

-0,19 

2,28 

242 

8,35 

10,28 

0,3800 

1685,59 

BENI STABILI 

1335 

0,69 

0,69 

-0,27 

32,75 

1037 

0,52 

0,72 

0,0180 

1173,42 

BiESSE 

5027 

2,60 

2,61 

-0,42 

17,52 

46 

1,83 

2,73 

0,0900 

71,11 

BIPIELLEINV 

11037 

5,70 

5,70 

-0,35 

2,16 

1 

5,20 

10,00 

0,1000 

1451,72 

BNL 

3495 

1,81 

1,80 

-1,91 

-6,28 

19774 

1,65 

2,22 

0,0801 

4003,42 

BNLRNC 

3088 

1,60 

1,59 

-0,87 

-6,29 

264 

1,50 

1,82 

0,0415 

37,00 

BOERO 

26256 

13,56 

13,56 

4,23 

-1,45 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

58,86 

BON FERRARESI 

33254 

17,17 

17,17 

-0,69 

30,90 

5 

13,01 

17,38 

0,0800 

96,60 

BPL-RTBNW 

2488 

1,28 

1,28 

9,36 

34,91 

1 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10500 

5,42 

5,44 

-0,60 

-10,98 

41 

5,27 

6,27 

0,1300 

378,74 

BRIOSCHI 

432 

0,22 

0,22 

0,86 

-13,23 

137 

0,21 

0,28 

0,0038 

107,40 

BRIOSCHI W 

25 

0,01 

0,01 

-0,74 

-53,76 

810 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15705 

8,11 

8,08 

-1,44 

9,53 

458 

6,39 

8,43 

0,1100 

2405,37 

BURANIF.G. 

15027 

7,76 

7,77 

0,75 

-0,61 

7 

7,33 

8,01 

0,0890 

217,31 

BUZZI UNIC R 

13544 

7,00 

7,01 

0,07 

19,60 

41 

5,64 

7,11 

0,2940 

282,78 

BUZZI UNICEM 

20923 

10,81 

10,80 

-0,59 

18,83 

93 

8,65 

11,08 

0,2700 

1678,81 

CLATTE TO 

7757 

4,01 

3,99 

0,05 

13,52 

3 

3,53 

7,27 

0,0300 

40,06 

CALTAG EDIT 

12493 

6,45 

6,45 

-0,09 

-4,87 

32 

6,08 

6,79 

0,2000 

806,50 

CALTAGIRON R 

10359 

5,35 

5,35 


0,30 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,87 

CALTAGIRONE 

10268 

5,30 

5,30 

-1,49 

2,57 

3 

4,82 

5,48 

0,0500 

574,26 

CAMFIN 

3722 

1,92 

1,93 

-0,05 

-2,04 

37 

1,73 

2,08 

0,0400 

393,20 

CAMFIN W06 

356 

0,18 

0,18 

-0,65 

-15,16 

36 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

85835 

44,33 

44,07 

-0,50 

15,44 

114 

35,53 

44,50 

0,8800 

1287,34 

CAPITALIA 

5768 

2,98 

2,99 

■1,13 

25,22 

11948 

1,96 

3,05 

0,0200 

6575,11 

CARRARO 

6397 

3,30 

3,34 

-1,36 

34,15 

109 

2,46 

3,74 

0,1100 

138,77 

CATTOLICA AS 

61496 

31,76 

31,74 

-0,25 

6,76 

44 

29,75 

35,16 

1,0200 

1505,15 

CEMBRE 

5667 

2,93 

2,92 

-0,85 

14,92 

3 

2,24 

3,00 

0,0730 

49,76 

CEMENTIR 

6512 

3,36 

3,35 

-2,10 

32,14 

497 

2,42 

3,62 

0,0600 

535,12 

CENTENAR ZIN 

1545 

0,80 

0,79 

7,30 

-0,29 

6 

0,46 

0,80 

0,0361 

11,37 

CIR 

3369 

1,74 

1,73 

-1,82 

16,54 

1816 

1,44 

1,81 

0,0460 

1342,17 

CLASS EDITORI 

3274 

1,69 

1,69 

-1,11 

-27,05 

41 

1,50 

2,46 

0,0220 

156,11 

COFIDE 

1250 

0,65 

0,65 

-0,12 

12,72 

860 

0,52 

0,68 

0,0110 

464,47 

CR ARTIGIANO 

5954 

3,08 

3,07 

-0,29 

■3,97 

28 

3,00 

3,23 

0,1093 

407,49 

CR BERGAMASCO 

34702 

17,92 

17,80 

-0,84 

3,99 

7 

16,77 

18,24 

0,0500 

1106,27 

CR FIRENZE 

2866 

1,48 

1,48 

-1,14 

4,67 

257 

1,40 

1,54 

0,0520 

1679,24 

CRVALTELLINESE 

16714 

8,63 

8,63 

■0,56 

1,59 

33 

7,81 

8,94 

0,4000 

569,80 

CREDEM 

12963 

6,70 

6,70 

0,25 

15,33 

54 

5,50 

6,90 

0,2000 

1836,99 

CREMONINI 

3115 

1,61 

1,62 

0,25 

8,04 

154 

1,18 

1,63 

0,1370 

228,19 

CRESPI 

1398 

0,72 

0,72 

-1,10 

8,72 

7 

0,60 

0,76 

0,0350 

43,32 

CSP 

2750 

1,42 

1,43 

-0,14 

8,90 

128 

1,11 

1,48 

0,0500 

34,79 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

8864 

4,58 

4,52 

-3,06 

38,18 

82 

2,62 

5,03 

0,0300 

187,15 

DANIELI RNC 

4901 

2,53 

2,52 

-1,22 

39,22 

169 

1,60 

2,84 

0,0516 

102,32 

DE FERRARI 

12315 

6,36 

6,36 


2,58 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

142,32 

DE FERRARI R 

7745 

4,00 

4,00 

■1,23 

10,80 

10 

3,22 

4,12 

0,1210 

60,25 

DE'LONGHI 

6181 

3,19 

3,20 

0,63 

-3,68 

19 

2,60 

3,65 

0,0600 

477,20 

DMT 

37523 

19,38 

19,36 

-1,22 


20 

14,67 

20,42 


217,66 

DUCATI 

2060 

1,06 

1,07 

0,28 

-22,39 

163 

1,04 

1,41 


168,99 

EDISON 

2933 

1,51 

1,51 

-0,98 

2,09 

2883 

1,31 

1,67 


6251,35 

EDISON R 

2842 

1,47 

1,47 

-0,20 

10,71 

102 

1,20 

1,53 


162,35 

EDISON W07 

1006 

0,52 

0,52 

■0,76 

■9,51 

771 

0,38 

0,68 



EMAK 

6756 

3,49 

3,50 

0,66 

8,96 

13 

3,16 

4,00 

0,1450 

96,48 

ENEL 

12824 

6,62 

6,65 

0,45 

21,72 

48541 

5,44 

6,91 

0,3600 

40381,13 

ENERTAD 

6492 

3,35 

3,34 

-0,57 

-13,73 

374 

2,64 

3,89 

0,0207 

318,09 

ENI 

34533 

17,84 

17,88 

-0,68 

16,84 

14384 

14,71 

18,72 

0,7500 

71418,83 

EPLANETW04 

1 

0,00 

0,00 

-25,00 

-99,56 

666 

0,00 

0,14 



ERG 

13957 

7,21 

7,26 

0,68 

67,43 

382 

4,13 

7,32 

0,2000 

1166,12 

ERGO PREVIDE 

7670 

3,96 

3,97 

-0,60 

-3,74 

131 

3,44 

5,16 

0,0860 

356,49 

ERICSSON 

65620 

33,89 

33,69 

-1,12 

74,11 

2 

19,29 

34,72 

0,0500 

872,33 

ESPRESSO 

8185 

4,23 

4,21 

-0,64 

-14,26 

3082 

4,09 

5,14 

0,1100 

1828,07 

FIAT 

10758 

5,56 

5,54 

■1,28 

-9,36 

6111 

5,25 

6,95 

0,3100 

4447,12 

FIAT PRIV 

7292 

3,77 

3,75 

■1,26 

1,32 

32 

3,30 

4,47 

0,3100 

389,00 

FIAT RNC 

7590 

3,92 

3,94 

0,33 

-1,41 

46 

3,57 

4,71 

0,4650 

313,26 

FIAT W07 

235 

0,12 

0,12 

-2,42 

-41,38 

51 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

17651 

9,12 

9,09 

-0,61 

0,20 

20 

8,70 

9,83 

0,2850 

304,02 


FIL POLLONE 

1025 

0,53 

0,53 

2,95 

•38,64 

23 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,64 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

1577 

0,81 

0,82 

0,53 

-51,92 

1 

0,76 

1,78 

0,0362 

40,79 


FINECOGROUP 

10506 

5,43 

5,43 

-1,91 

-15,50 

2266 

4,27 

6,82 

0,0671 

1712,81 


FINMECCANICA 

1134 

0,59 

0,59 

•0,63 

-6,78 

32646 

0,53 

0,73 

0,0100 

4943,76 


FOND-SAI 

35254 

18,21 

18,19 

•0,63 

10,24 

156 

16,50 

19,67 

0,4000 

2343,79 


FOND-SAI R 

21053 

10,87 

10,86 

•0,62 

20,91 

34 

8,99 

11,74 

0,4520 

454,75 


FOND-SAI R W 

779 

0,40 

0,41 

-1,12 

57,29 

12 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7368 

3,81 

3,79 

-1,56 

26,16 

33 

3,02 

3,87 



a 

GARETTI 

4335 

2,24 

2,24 

0,99 

22,42 

55 

1,75 

2,39 

0,0400 

71,65 


GARBOLI 

2575 

1,33 

1,33 

•6,40 

56,47 

0 

0,80 

1,69 

0,1033 

35,91 


GEFRAN 

7881 

4,07 

4,05 

•0,20 

24,85 

65 

3,20 

4,25 

1,0040 

58,61 


GEMINA 

1836 

0,95 

0,95 

•0,55 

14,23 

1691 

0,73 

0,99 

0,0200 

345,60 


GEMINA RNC 

2111 

1,09 

1,09 

0,93 

2ÌÒ4~ 

8 

0,85 

1,16 

0,1100 

4,10 


GENERALI 

44631 

23,05 

23,09 

•0,39 

8,52 

6993 

20,66 

23,22 

0,3300 29411,79 


GEWISS 

7888 

4,07 

4,11 

0,56 

14,05 

63 

3,49 

4,17 

0,0500 

488,88 


GIM 

1750 

0,90 

0,90 

0,12 

-44,16 

21 

0,62 

1,62 

0,0200 

53,74 


GIM RNC 

1551 

0,80 

0,80 

-1,11 

-17,85 

5 

0,60 

0,99 

0,0724 

10,94 


GRANDI NAVI VEL 

4812 

2,48 

2,49 

0,04 

45,83 

50 

1,54 

2,69 

0,0200 

161,53 


GRANDI VIAGGI 

1701 

0,88 

0,88 

0,57 

24,78 

30 

0,67 

0,89 

0,0200 

39,52 


GRANITIFIANDRE 

12179 

6,29 

6,30 

•0,22 

-8,76 

12 

6,02 

7,22 

0,1200 

231,87 


GRUPPO COIN 

5209 

2,69 

2,69 

-0,37 

-7,08 

416 

2,14 

2,98 


356,88 

CI 

MERA 

3801 

1,96 

1,99 

1,89 

57,92 

2448 

1,24 

2,05 

0,0530 

1557,06 

n 

IFI PRIV 

16944 

8,75 

8,76 

•0,40 

29,24 

262 

6,24 

8,98 

0,6300 

672,09 


IFIL 

5307 

2,74 

2,73 

-1,23 

2ior 

546 

2,43 

3,08 

0,0620 

2844,64 


IFIL RNC 

4968 

2,57 

2,58 

•0,46 

6,52 

28 

2,33 

2,90 

0,1654 

95,92 


IM LOMBW05 

57 

0,03 

0,03 

1,75 

47,98 

311 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

316 

0,16 

0,16 

0,25 

11,41 

422 

0,13 

0,19 


100,45 


IMA 

21384 

11,04 

11,03 

-0,31 

5,46 

3 

9,74 

11,50 

0,4000 

398,69 


IMMSI 

3129 

1,62 

1,62 

-0,61 

36,14 

134 

1,06 

1,67 

0,0300 

355,52 


IMPREGILO 

865 

0,45 

0,45 

-1,48 

-13,51 

491 

0,39 

0,52 

0,0300 

322,69 


IMPREGILOR 

1036 

0,54 

0,54 

0,70 

-9,93 

2 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,64 


INTEK 

960 

0,50 

0,50 

-1,51 

-22,79 

78 

0,49 

0,65 

0,0075 

90,60 


INTERPUMP 

7902 

4,08 

4,05 

-1,08 

15,22 

430 

3,41 

4,63 

0,1200 

342,91 


IPI 

8860 

4,58 

4,55 

-1,09 

17,00 

176 

3,49 

4,63 

0,1890 

186,63 


IRCE 

5214 

2,69 

2,69 

-1,10 

8,15 

5 

2,38 

2,79 

0,0200 

75,75 


ISAGRO 

7410 

3,83 

3,82 

-0,47 

16,32 

11 

2,98 

3,94 

0,1000 

61,23 


IT HOLDING 

4130 

2,13 

2,15 

0,75 

-4,35 

147 

1,71 

2,23 

0,0258 

524,45 


ITALCEMENTR 

15211 

7,86 

7,85 

-0,19 

30,52 

176 

5,95 

8,07 

0,3500 

828,27 


ITALCEMENTI 

22823 

11,79 

11,76 

-1,09 

18,74 

260 

9,57 

12,20 

0,3200 

2087,68 


ITALMOBIL 

81227 

41,95 

41,73 

-0,67 

14,40 

16 

34,15 

42,99 

1,0000 

930,56 


ITALMOBILR 

56345 

29,10 

29,12 

-0,17 

15,25 

13 

24,62 

30,02 

1,0780 

475,59 

n 

JOLLY HOTELS 

10983 

5,67 

5,74 

0,35 

18,17 

10 

4,64 

5,80 

0,0500 

112,58 


JUVENTUS FC 

2955 

1,53 

1,52 

-0,72 

-11,79 

53 

1,34 

1,81 

0,0120 

184,54 

a 

LA DORIA 

3936 

2,03 

2,04 

•0,25 

-6,31 

8 

1,86 

3,28 

0,0666 

63,02 


LA GAIANA 

4744 

2,45 

2,45 

4,26 

67,81 

2 

1,40 

2,59 

0,0500 

43,99 


LAVORWASH 

3481 

1,80 

1,80 

-0,33 

■5,37 

8 

1,68 

1,96 

0,3500 

23,97 


LAZIO 

916 

0,47 

0,47 

•0,42 

•86,05 

55 

0,47 

4,11 


32,04 


LINIFICIO 

5491 

2,84 

2,84 

-1,53 

69,11 

10 

1,56 

3,20 

0,1000 

78,41 


LOTTOMATICA 

44515 

22,99 

22,94 

•0,22 

33,77 

115 

17,19 

23,04 

2,0000 

2041,73 


LUXOTTICA 

29553 

15,26 

15,26 

-0,45 

10,04 

647 

12,44 

15,40 

0,2100 

6941,43 

liti 

MAFFEI 

2974 

1,54 

1,54 


ìlsT 

5 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,08 


MARCOLIN 

1656 

0,86 

0,85 

-0,91 

•24,30 

400 

0,86 

1,28 

0,0290 

38,82 


MARZOTTO 

23380 

12,07 

12,10 

0,21 

31,48 

27 

8,92 

12,28 

0,3200 

803,06 


MARZOTTO RIS 

22405 

11,57 

11,85 

•0,25 

27,43 

0 

8,52 

12,36 

0,3400 

38,63 


MARZOTTO RNC 

18592 

9,60 

9,65 

•0,95 

43,89 

13 

6,40 

9,90 

0,3800 

23,94 


MEDIASET 

17332 

8,95 

8,96 

•0,95 

-6,51 

3892 

8,23 

9,98 

0,2300 10573,17 


MEDIOBANCA 

20987 

10,84 

10,81 

-1,75 

25,32 

2560 

8,65 

11,01 

0,1800 

8441,81 


MEDIOLANUM 

9383 

4,85 

4,84 

-1,37 

•23,86 

3746 

4,67 

6,53 

0,1100 

3516,59 


MELIORBANCA 

6266 

3,24 

3,24 

•0,49 

•20,22 

139 

2,74 

4,10 

0,1000 

305,20 


MERLONI 

23553 

12,16 

12,09 

•2,08 

-19,02 

294 

11,61 

15,11 

0,3610 

1326,32 


MERLONIRNC 

21833 

11,28 

11,25 

•0,86 

-3,52 

9 

10,15 

13,84 

0,3790 

28,22 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

29383 

15,18 

15,11 

•0,45 

-12,50 

2 

12,23 

17,81 

0,4000 

63,28 


AlSOFTWARE 

2302 

1,19 

1,19 

•0,25 

-32,91 

65 

1,09 

1,85 


16,12 


ALGOL 

3874 

2,00 

2,00 

-1,43 

-53,28 

9 

1,81 

4,28 


7,01 


ART'E' 

25336 

13,09 

13,14 

•0,55 

-50,72 

1 

12,76 

26,84 

0,4000 

46,84 


BB BIOTECH 

84383 

43,58 

43,50 

-1,63 

7,66 

7 

38,02 

50,74 

2,5000 



BUONGIORNO V 

3503 

1,81 

1,80 

-1,59 

-13,15 

294 

1,46 

2,10 


138,10 


CAD IT 

15428 

7,97 

7,99 

0,96 

-21,59 

2 

7,81 

10,54 

0,3000 

71,55 


CAIRO COMMUNICAT 

57275 

29,58 

29,52 

•0,54 

0,54 

2 

26,13 

30,69 

1,6000 

231,74 


CDB WEB TECH 

4581 

2,37 

2,36 

-1,17 

•22,20 

70 

2,18 

3,04 


238,49 


CDC 

17589 

9,08 

9,14 

0,95 

-4,88 

5 

8,68 

10,56 

0,4900 

111,38 


CELLTHERAP 

9486 

4,90 

4,92 

-0,57 

-35,33 

27 

3,86 

8,08 




CHL 

588 

0,30 

0,30 

•4,10 

-54,18 

1885 

0,30 

0,66 

0,2970 

11,59 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

9050 

4,67 

4,70 

•0,66 

-4,53 

7 

3,55 

5,05 


73,25 


DATA SERVICE 

21533 

11,12 

11,09 

-1,50 

•50,26 

2 

10,93 

22,36 

0,5200 

55,81 


DATALOGIC 

33894 

17,50 

17,62 

0,11 

19,13 

15 

13,54 

17,89 

0,1800 

208,64 


DATAMAT 

13050 

6,74 

6,76 

0,06 

20,25 

16 

5,38 

7,03 


186,44 


DIGITAL BROS 

5615 

2,90 

2,87 

-2,42 

-22,87 

14 

2,39 

3,81 


39,06 


DMAIL GROUP 

9480 

4,90 

4,90 

5,69 

50,32 

444 

2,45 

4,90 

0,0200 

31,58 


E.BISCOM 

81807 

42,25 

42,41 

•0,80 

-15,23 

187 

35,15 

53,62 


2380,72 


ELEN. 

31141 

16,08 

16,11 

0,89 

6,24 

3 

14,67 

16,15 

0,2500 

74,79 


ENGINEERING 

39771 

20,54 

20,50 

-0,39 

•2,98 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

256,75 


EPLANET 

549 

0,28 

0,28 

•0,88 

-44,39 

863 

0,28 

0,52 


116,03 


ESPRINET 

67363 

34,79 

34,60 

•0,69 

54,07 

2 

20,94 

35,18 

0,6100 

171,88 


EUPHON 

12229 

6,32 

6,31 

-0,79 

•36,59 

43 

5,70 

10,80 

0,6000 

30,06 


FIDIA 

8171 

4,22 

4,23 

•0,40 

-28,27 

4 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,83 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


I.NET 

63974 

33,04 

33,13 

-0,33 

-33,17 

2 

28,24 

50,75 

1,0000 

135,46 


INFERENTIA F 

5484 

2,83 

2,86 

•0,42 

-53,33 

1 

2,77 

6,31 


28,30 


ITWAY 

8152 

4,21 

4,20 

-0,78 

1,35 

3 

3,50 

4,31 

0,0600 

18,60 


KAITECH 

1359 

0,70 

0,70 

-1,02 

•8,80 

131 

0,54 

1,80 


25,88 


MONDO TV 

54719 

28,26 

28,10 

-1,26 

-15,97 

1 

26,61 

33,86 

0,3500 

124,46 


NTS-NETWORK 

20737 

10,71 

10,67 

-1,83 

14,45 

4 

7,90 

13,37 


154,34 


POLIGRAFSF 

74914 

38,69 

38,48 

-1,61 

•25,90 

4 

30,69 

58,70 

0,3615 

36,76 


PRIMA INDUSTRIE 

13006 

6,72 

6,67 

-0,97 

-3,21 

4 

5,96 

7,00 


30,90 


REPLY 

20966 

10,83 

10,76 

•0,65 

25,41 

1 

8,37 

11,31 

0,1200 

90,49 


TAS 

32657 

16,87 

16,95 

-0,27 

-23,51 

1 

14,16 

22,46 

1,7500 

29,89 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

6105 

3,15 

3,17 

1,70 

•43,95 

23783 

2,23 

5,97 


1181,86 


TXT 

40662 

21,00 

21,00 

•0,62 

-20,78 

2 

17,21 

26,74 


53,23 


VICURON PHARMA 

21198 

10,95 

11,01 

-1,78 

-27,62 

33 

7,29 

19,66 




B 


B 


m 


B 


B 


El 


a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4777 

2,47 

2,46 

-0,36 

31,50 

23 

1,86 

2,70 

0,1000 

425,07 

MILASS W05 

97 

0,05 

0,05 

-0,97 

-57,34 

30 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6477 

3,35 

3,33 

-1,80 

9,92 

1096 

2,93 

3,45 

0,2000 

1431,82 

MILANO ASSR 

6676 

3,45 

3,45 

-0,43 

21,88 

81 

2,83 

3,48 

0,2200 

105,99 

MIRATO 

12423 

6,42 

6,40 

-0,02 

0,55 

54 

5,38 

6,49 

0,2200 

110,36 

MITTEL 

6560 

3,39 

3,37 

-2,03 

-5,36 

58 

3,36 

4,05 

0,1000 

132,13 

MONDADORI 

14563 

7,52 

7,53 

■0,73 

6,35 

310 

7,07 

8,19 

0,3000 

1951,17 

MONRIF 

1463 

0,76 

0,76 

-0,58 

-2,12 

12 

0,60 

0,82 

0,0200 

113,36 

MONTE PASCHI 

4568 

2,36 

2,35 

■1,75 

-6,35 

6398 

2,32 

2,71 

0,0546 

5775,99 

MONTEFIBRE 

572 

0,30 

0,30 

0,34 

-25,65 

82 

0,15 

0,40 

0,0300 

38,40 

MONTEFIBRER 

643 

0,33 

0,34 

-0,12 

-36,90 

38 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,63 

NAV MONTANARI 

4213 

2,18 

2,17 

-0,78 

36,77 

33 

1,56 

2,26 

0,0700 

267,34 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIWOS 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4329 

2,24 

2,25 

-0,04 

-6,44 

3 

2,00 

2,42 

0,0400 

49,19 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1664 

0,86 

0,86 

-1,82 

-36,19 

16 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,22 

P ETR-LAZIO 

33428 

17,26 

17,25 

-0,55 

-2,80 

19 

17,12 

18,52 

0,2200 

443,51 

P INTRA 

23255 

12,01 

12,00 

-0,85 

-7,17 

9 

11,27 

13,41 

0,2000 

570,41 

PLODI 

16003 

8,27 

8,31 

0,22 

-5,81 

596 

7,22 

8,78 

0,2000 

2438,53 

P MILANO 

10787 

5,57 

5,60 

-0,71 

7,63 

1492 

4,66 

5,65 

0,1200 

2312,16 

P SPOLETO 

13304 

6,87 

6,90 

-0,43 

-0,42 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

123,56 

P UNITE 

27023 

13,96 

13,91 

■0,73 

■3,73 

776 

12,88 

14,84 

0,6700 

4701,54 

P VER-NOV 

27276 

14,09 

14,00 

-2,49 

4,58 

2522 

12,56 

14,54 

0,4000 

5216,79 

PAGNOSSIN 

1118 

0,58 

0,58 

-0,05 

-63,78 

25 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,55 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

486 

0,25 

0,25 


21,26 

221 

0,18 

0,25 

0,0050 

12,16 

PERMASTEELISA 

26281 

13,57 

13,55 

0,38 

-0,91 

15 

11,84 

14,25 

0,3000 

374,61 

PININFARINA 

44883 

23,18 

23,10 

-0,30 

-3,58 

1 

21,63 

24,59 

0,3400 

215,97 

PIREL&C W06 

169 

0,09 

0,09 

-1,14 

-18,64 

282 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

66240 

34,21 

34,49 

0,26 

34,63 

16 

25,41 

35,13 

1,4100 

1406,41 

PIRELLI&CO 

1635 

0,84 

0,85 

-0,09 

2,38 

6818 

0,73 

0,89 

0,0310 

2808,47 

PIRELLI&CO R 

1507 

0,78 

0,78 

-0,24 

4,01 

66 

0,70 

0,85 

0,0414 

104,86 

POL EDITORIALE 

2904 

1,50 

1,51 


-3,60 

26 

1,46 

1,68 

0,0200 

198,00 

PREMAFIN 

2203 

1,14 

1,14 


26,84 

47 

0,90 

1,15 

0,1033 

354,03 

PREMAFIN WOS 

324 

0,17 

0,17 

-4,02 

53,02 

128 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2387 

1,23 

1,24 

-0,32 

80,91 

233 

0,68 

1,38 

0,0800 

165,29 

PROCOMAC 

6699 

3,46 

3,46 



0 

3,10 

3,47 


74,06 

R DEMEDICI 

1415 

0,73 

0,73 

-2,57 

-3,86 

558 

0,61 

0,78 

0,0165 

196,64 

R DEMEDICI R 

1452 

0,75 

0,75 

4,17 

-0,53 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,42 

RAS 

31217 

16,12 

16,19 

-0,05 

18,76 

2003 

13,57 

16,16 

0,6000 10816,04 

RAS RNC 

31836 

16,44 

16,45 

-1,22 

19,84 

0 

13,72 

16,73 

0,6200 

22,03 

RATTI 

861 

0,44 

0,44 

■1,98 

-18,94 

6 

0,42 

0,58 

0,0516 

13,87 

RCS MEDGR R 

5170 

2,67 

2,66 

-2,25 

37,16 

53 

1,95 

2,82 

0,1900 

78,36 

RCS MEDIAGR 

7120 

3,68 

3,68 

-1,74 

32,27 

1303 

2,61 

4,00 

0,0700 

2694,03 

RECORDATI 

32136 

16,60 

16,84 

4,05 

7,39 

360 

13,83 

16,60 

0,3750 

835,83 

RETI BANCARIE 

74024 

38,23 

38,20 

-0,68 

10,23 

40 

34,22 

48,50 

3,0000 

1858,87 

RICCHETTI 

2773 

1,43 

1,44 

-0,28 

1,50 

13 

1,15 

1,45 

0,0050 

76,68 

RICHGINORI 

1031 

0,53 

0,54 

0,13 

-21,17 

38 

0,50 

0,70 

0,5200 

48,36 

RISANAMENTO 

3172 

1,64 

1,61 

-1,65 

12,04 

756 

1,31 

1,64 

0,0280 

449,36 

ROLAND EUROPE 

3059 

1,58 

1,58 

-0,32 

9,34 

7 

1,04 

1,59 

0,0300 

34,76 

RONCADIN 

867 

0,45 

0,45 

■0,51 

-1,63 

8 

0,38 

0,50 

0,0413 

58,33 

RONCADIN W07 

300 

0,16 

0,16 

-0,96 

-41,69 

25 

0,16 

0,27 



SABAF 

34450 

17,79 

17,75 

-0,54 

29,08 

5 

13,65 

18,70 

0,4000 

201,65 

SADI 

2763 

1,43 

1,43 

-1,59 

-10,03 

3 

1,36 

1,77 

0,1500 

14,70 

SAESGETTR 

18815 

9,72 

9,87 

0,42 

64,28 

41 

5,23 

10,19 

0,1500 

93,53 

SAESGETTERS 

29846 

15,41 

15,31 

-0,66 

55,30 

3 

9,21 

16,33 

0,1500 

213,87 

SAIPEM 

17252 

8,91 

8,97 

0,44 

36,18 

3418 

6,16 

9,42 

0,1480 

3927,12 

SAIPEM RIS 

17814 

9,20 

9,20 


31,81 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,91 

SCHIAPPARELLI 

92 

0,05 

0,05 

1,06 

-37,60 

2193 

0,05 

0,09 

0,0155 

10,15 

SEAT PG 

516 

0,27 

0,27 

■1,37 

-32,65 

30181 

0,26 

0,43 

0,4337 

2161,89 

SEAT PG R 

446 

0,23 

0,23 

-1,76 

-37,36 

347 

0,23 

0,41 

0,4337 

31,32 

SIAS 

20248 

10,46 

10,53 

0,76 

44,35 

345 

6,31 

10,46 

0,1300 

1333,27 

SIRTI 

3516 

1,82 

1,82 


7,14 

396 

1,68 

2,06 

0,5000 

403,11 

SMI METAL R 

755 

0,39 

0,39 

0,90 

3,64 

115 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,30 

SMI METALLI 

813 

0,42 

0,42 

-0,24 

-31,64 

400 

0,31 

0,63 

0,0080 

135,38 

SMURFITSISA 

4200 

2,17 

2,18 

0,46 

10,10 

1 

1,89 

2,17 

0,0100 

133,61 

SNAI 

8187 

4,23 

4,18 

-2,25 

13,41 

184 

2,77 

4,28 

0,0387 

232,30 

SNAM GAS 

7501 

3,87 

3,89 

0,78 

14,48 

7074 

3,38 

3,88 

0,2000 

7574,87 

SNIA 

499 

0,26 

0,26 

-1,23 

-39,03 

341 

0,22 

0,43 

0,0487 

60,81 

SOCOTHERM 

12200 

6,30 

6,26 

0,37 

30,78 

98 

4,37 

6,70 

0,0750 

238,02 

SOGEFI 

6059 

3,13 

3,13 

-0,82 

15,08 

55 

2,49 

3,45 

0,1450 

346,93 

SOL 

7335 

3,79 

3,75 

■0,11 

5,37 

33 

3,21 

4,04 

0,0610 

343,57 

SOPAF 

263 

0,14 

0,13 

-2,83 

-46,83 

313 

0,13 

0,26 

0,0620 

15,28 

SOPAFRNC 

368 

0,19 

0,19 

1,68 

-22,52 

218 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,33 

SORIN 

4434 

2,29 

2,29 

-0,74 

-25,57 

381 

1,93 

3,14 


810,82 

SPAOLO IMI 

18273 

9,44 

9,43 

■1,19 

-9,40 

5138 

8,78 

11,05 

0,3900 13672,63 

STEFANEL 

3222 

1,66 

1,67 

-0,18 

-6,52 

19 

1,64 

1,98 

0,0300 

89,94 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

26966 

13,93 

13,95 

-0,94 

-36,17 

11308 

13,61 

23,62 

0,1200 


TARGETTI 

7693 

3,97 

4,01 

-0,30 

24,82 

49 

3,03 

4,02 

0,0900 

70,36 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4988 

2,58 

2,57 

-0,81 

7,20 

79632 

2,34 

2,70 

0,1041 

26556,58 

TELECOM ITR 

3766 

1,95 

1,95 

-0,26 

19,03 

18995 

1,63 

1,97 

0,1151 

11273,07 

TELECOM ME 

550 

0,28 

0,28 

■2,35 

-25,85 

17012 

0,24 

0,40 


874,51 

TELECOM ME R 

409 

0,21 

0,21 

-3,21 

-33,53 

77 

0,20 

0,32 


10,89 

TENARIS 

6601 

3,41 

3,41 

-2,49 

29,87 

535 

2,42 

3,98 

0,1140 


TERNA 

3694 

1,91 

1,90 

-1,25 


23690 

1,70 

1,92 

0,0450 

3816,00 

TIM 

8835 

4,56 

4,58 

0,09 

4,94 

78579 

4,20 

4,79 

0,2567 38484,36 

TIM RNC 

8713 

4,50 

4,52 

0,76 

4,90 

714 

4,16 

4,75 

0,2687 

594,31 

TOD’S 

62135 

32,09 

32,10 

-0,22 

-6,85 

35 

25,94 

34,45 

0,3500 

970,72 

TREVI FINANZ 

2341 

1,21 

1,21 

0,58 

13,20 

57 

0,79 

1,25 

0,0150 

77,38 

TREVISAN COM 

6883 

3,56 

3,52 

-2,03 

24,39 

29 

2,86 

3,80 

0,0700 

97,00 

UNICREDIT 

8121 

4,19 

4,19 

-0,69 

■3,23 

48077 

3,81 

4,42 

0,1710 26485,12 

UNICREDITR 

8105 

4,19 

4,18 

-0,83 

-1,09 

17 

3,82 

4,28 

0,1860 

90,86 

UNIPOL 

6136 

3,17 

3,17 

■0,19 

-5,06 

110 

2,96 

3,65 

0,1250 

1830,60 

UNIPOLP 

4043 

2,09 

2,08 

-0,29 

11,24 

778 

1,87 

2,13 

0,1302 

698,88 

UNIPOL P WOS 

339 

0,18 

0,17 

-0,62 

20,40 

620 

0,13 

0,18 



UNIPOL WOS 

184 

0,09 

0,09 


-29,20 

245 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2143 

1,11 

1,10 

-0,63 

-44,15 

41 

1,04 

1,98 

0,0700 

35,98 

VEMER SIBER 

1229 

0,63 

0,64 

0,24 

-27,01 

16 

0,58 

0,89 

0,0516 

41,32 

VIANINIINDUS 

5073 

2,62 

2,61 

-2,25 

8,85 

2 

2,09 

2,70 

0,0300 

78,88 

VIANINI LAVORI 

10404 

5,37 

5,39 

■0,75 

1,95 

10 

4,66 

5,63 

0,1000 

235,32 

VITTORIA ASS 

11443 

5,91 

5,94 

-0,22 

19,90 

12 

4,93 

6,15 

0,1300 

177,30 

VOLKSWAGEN 

67537 

34,88 

35,03 

-1,21 

-21,92 

16 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

28215 

14,57 

14,54 

-0,45 

16,58 

7 

12,40 

14,57 

0,6600 

364,30 

ZUCCHI 

7065 

3,65 

3,70 

-0,70 

-11,00 

3 

3,51 

4,13 

0,2500 

88,95 

ZUCCHI RNC 

7122 

3,68 

3,66 

■1,35 

-8,05 

0 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,61 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


giovedì 21 ottobre 2004 



11,00 Tennis, Madrid: torneo mas. SkySportS 


Sampdorìa, Novellino arriva in ritardo e si automulta 


12,00 Tennis, Zurigo: torneo femm. Eurosport 


Il tecnico ha devoluto 500 euro a un fondo aperto in sostegno dei bambini bisognosi 


14.30 Baseball, Boston-New York SkySport2 
18,10Sportsera Rai2 

19,00 Maratona Carpi (replica) RaiSportSat 

20.30 Serie C1B: Fermana-Napoli SkySportI 
21,00 C. Uefa: Ath. Bilbao-Parma Sportitalia 
21,00C. Uefa: Lazio-Villareal Rai2 

00,30 C. Uefa: Shalke 04-Basilea SkySportlI 

01,35 Studio sport Italial ^ 



GENOVA Solidarietà e serietà sui posto di lavoro: Walter Novellino, allenatore 
della Sampdorìa, dà il buon esempio ai suoi uomini e a tutto il mondo del 
calcio con un gesto tanto significativo quanto semplice. Essendo arrivato in 
ritardo martedì sul campo dove la squadra blucerchiata si allena ogni giorno, 
il tecnico campano ieri ha deciso di autoinfliggersi una multa di 500 euro. 
Soldi che andranno in un fondo aperto dalla società blucerchiata e destinato 
all’adozione a distanza di bambini bisognosi. 

Dopo la “multa” Walter Novellino non avrebbe voluto dare pubblicità all’episo¬ 
dio, ma il suo gesto è stato «scoperto» e allora il tecnico è stato «costretto» 
ad ammetterlo. «Sì, ho pagato 500 euro - ha spiegato Novellino, che oltre alla 
Sampdorìa in passato ha allenato anche Perugia, Napoli, Piacenza, Ravenna e 
Venezia - e l’ho fatto volentieri, così come lo fanno tutti i giocatori della 
Sampdorìa quando si presentano in ritardo. E io sono come gli altri. I soldi 
verranno impiegati bene, anche se queste cose bisogna farle ma non pubbli¬ 
cizzarle... ». 


I 

u 


Torna in campo oggi la Coppa Uefa 
che da quest’anno inaugura la nuo¬ 
va formula a gironi. Per l’Italia resta¬ 
no in lizza soltanto la Lazio ed il 
Parma che se la vedranno entram¬ 
be con avversarie spagnole. La 
squadra di Mimmo Caso questa se¬ 
ra sarà impegnata all’Olimpico con¬ 
tro il Villareal in un girone (E) che 
comprende anche Middlesbrough, 
Partizan Belgrado ed Egaleo. Impe¬ 
gno esterno per il Parma (girone B 
con Steaua Bucarest, Standard Lie¬ 
gi e Besiktas) che a Bilbao affronta 
l’Athletic. 
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(^lampions: Milan essenziale, 


Milan _ 

Barcellona 


>* 


Valencia 

Inter 


MILAN: Dida, Cafu, Stam, Me¬ 
sta, Maldini, Gattuso, Pirlo, Se- 
edorf, Kakà (dal 37’ Serginho), 
Shevchenko (dal 43’ st Cre¬ 
spo), Inzaghi (dal 29’ st Ambro- 
sini). 

BARCELLONA: Valdes, Bel¬ 
letti, Puyol, Oleguer, Van Bron- 
ckhorst, Marquez, Xavi, Deco, 
Ronaldinho, Etòo (dal 24’ st 
Iniesta), Larsson. 

ARBITRO: Poli (Ing) 

RETE: al 30’ pt Shevchenko 

NOTE: ammonito Pujol 



VALENCIA: Canizares, Curro 
Torres, Navarro, Caneira (dal 
20’ st Corradi), Carboni, Rufe- 
te (al 37’ st Fiore), Albelda, Ba- 
raja. Angolo, Aimar, Di Vaio. 

INTER: Fontana,Cordoba, 
Burdisso (dal Tst J.Zanetti), 
Materazzi, Favalli, Veron, 
Cambiasso, Stankovic, Fmre - 
Vieri (dal 29’ st Van Der 
Meyde), Adriano (dal 38’ 
Cruz). 

ABITRO: Urs Meier (Svi) 

RETI: al 3’ st Stankovic, al 4’ st 
Vieri, al 28’ st Aimar, al 29’ st 
Van Der Meyde, al 36’ st Adria¬ 
no, al 46’ st Cruz 

NOTE: ammoniti: Angolo, Ve¬ 
ron, Favalli, Carboni 


Andrij Shevchenko, autore del gol vittoria contro il Barcellona. È sempre lui il faro del Milan 



Di Christian Vieri il secondo gol nerazzurro. Per lui due reti in quattro giorni dopo il lungo digiuno 


Sheva piega il Barcellona 
ma rossoneri a denti stretti 


Massimo Solani 


È amaro il ritorno di Frankie Rijkaard 
a San Siro («avrai sempre un posto nei 
nostri cuori» recita uno striscione 
scritto in olandese sugli spalti) dove 
un Milan poco lucido e col fiato corto 
si porta comunque a casa una vittoria 
fondamentale per la classifica nel giro¬ 
ne grazie ad un gol del solito She- 
vchenko. Gioca meglio il Barcellona 
che per metà partita schiaccia i rosso¬ 
neri in difesa senza però riuscire a tro¬ 
vare il pareggio, fermato anche da due 
traverse. In campo, dopo 36 giorni dal- 
Finfortunio patito all’esordio in 
Champions in Ucraina, si rivede an¬ 
che laap Stam (alla fine il migliore fra 
i milanisti) che in coppia con Nesta si 
piazza al centro della difesa a 4 rosso¬ 
nera, dirottando sulla sinistra Paolo 
Maldini. In attacco, invece, Pippo In¬ 
zaghi si riprende il posto al fianco di 


Andriy Shevchennko mentre Kakà è 
lasciato libero di muoversi fra le linee 
blaugrana. Le due bocche di fuoco ros¬ 
sonere si cercano e, anche se Fintesa 
dei bei tempi andati sembra lontana, 
il Milan tiene in costante apprensione 
la difesa a 3 del Barcellona. Dopo 12 
minuti dal fischio d’inizio è She¬ 
vchenko, servito da Kakà, a scaldare le 
mani di Valdes con un destro deviato 
in calcio d’angolo, ma sono gh spagno¬ 
li a sfiorare il gol del vantaggio con 
Larsson: servito in area da Eto’O (19’) 
il suo tiro finisce però sulla traversa. 
Un minuto più tardi la palla buona 
l’avrebbe ancora Shevchenko, pescato 
sul dischetto del calcio di rigore da 
una palla cronometrata di Seedorf, 
ma lo stop di petto dell’ucraino è un 
assist per Valdes in uscita. Dieci minu¬ 
ti più tardi, invece, l’attaccante rosso¬ 
nero non perdona e di testa, sul cross 
dal fondo di Cafu, supera il portiere 
catalano uscito indeciso e con il tem¬ 


po sbagliato. L’ucraino sente odore di 
Pallone d’Oro e si danna Fanima di 
fronte ad un paio di pericolosi avversa¬ 
ri per il riconoscimento di France Fo¬ 
otball. Ma se Deco per 90 minuti sgo¬ 
mita al limite dell’area milanista alla 
ricerca disperata di un pallone giocabi- 
le, Ronaldinho sciorina un catalogo di 
finezze da far spellare le mani al pub¬ 
blico di San Siro. 

Al rientro dagli spogliatoi il Milan 
preme sull’acceleratore nel tentativo 
di chiudere la partita ma è il Barcello¬ 
na a condurre le danze. E ci vogliono 
tutti i 195 cm di Dida, al 67’, per re¬ 
spingere un velenoso destro da fuori 
di Ronaldinho. Cresce il brasiliano 
che con le sue accelerazioni palla al 
piede dà ossigeno ad un Barcellona 
altrimenti a corto di idee. Il Milan è 
pressato nella propria metà campo e 
difende Fl-0 come farebbe una provin¬ 
ciale qualunque, coi rossoneri che 
non si tirano indietro nemmeno quan¬ 
do c’è da spazzare Farea senza troppe 
premure estetiche. GH uomini di Ance- 
lotti sono a corto d’ossigeno ed è anco¬ 
ra la traversa ad un minuto dal 90’ a 
salvare Dida respingendo il tiro di Me¬ 
sta (subentrato al 69’ a Eto’O). Finisce 
1-0 e con la terza, sofferta, vittoria il 
Milan si porta tutto solo al comando 
del girone F con in tasca il passaggio 
del turno. 


Valencia travolto da cinque gol 
E Adriano ci mette il cappello 


Giuseppe Caruso 


VALENCIA L’Inter trionfa a Valen¬ 
cia, demolendo la squadra di Ra¬ 
nieri e mettendo una serie ipoteca 
sulla qualificazione agli ottavi di 
finale. 

Mancini torna al rombo di cen¬ 
trocampo, con il rientrante Emre 
schierato vertice alto e Cambiasso 
davanti alla difesa. Toldo ancora 
in panchina ed esordio in Cham¬ 
pions per Fontana a 37 anni. Lo 
schieramento permette maggiore 
libertà a Veron e Stankovic, che 
però per tutti i primi 45’ patiscono 
il forte vento contrario e sbagliano 
parecchio in fase di disimpegno. 
Ranieri schiera i suoi con il solo Di 
Vaio davanti, intasando il centro¬ 
campo e impostando una gara di 
difesa e contropiede. 

L’Inter fa la partita fin dai pri¬ 


mi minuti, ma fatica a trovare spa¬ 
zi. Adriano viene sempre raddop¬ 
piato e triplicato, mentre Vieri si 
fa notare solamente per le numero¬ 
se volte in cui termina in fuorigio¬ 
co. La prima occasione da rete è 
dei padroni di casa con Di Vaio, 
che su cross di Aimar anticipa Bur- 
dissso con la punta del piede, ma 
Fontana è prontissimo a bloccare 
la sfera. 

Gli uomini di Mancini conti¬ 
nuano a cercare spazi nella metà 
campo del Valencia, che con una 
difesa molto alta e attenta non la¬ 
scia occasioni. I nerazzurri però 
sfruttano l’unico errore della retro- 
guardia valenciana grazie a una 
splendida azione Emre-Stankovic: 
il serbo entra in area di rigore ed 
appoggia aU’indietro per Adriano 
che sbaglia per pochi centimetri 
un gol già fatto. 

Mancini approfitta del riposo 


tra un tempo e l’altro per inserire 
J.Zanetti al posto di Burdisso, con 
Cordoba che torna al centro. Basta¬ 
no due minuti aU’Inter in apertura 
di ripresa per chiudere la partita. 
Al 3’Favalli pesca Stankovic in 
mezzo all’area ed il serbo gira magi¬ 
stralmente di testa per Fl-0. Passa 
un minuto e Adriano parte sulla 
fascia destra e serve Vieri che insac¬ 
ca con un tiro a fil di palo. 

Il Valencia reagisce rabbiosa¬ 
mente alla doppia sberla e si river¬ 
sa nella metà campo interista, im¬ 
pegnando Fontana con Rufete e 
Baraja. L’Inter al 20' ha con 
Stankovic la palla del match, ma il 
serbo, solo davanti a Canizares, 
manda incredibilmente fuori. Al 
28' i padroni di casa riaprono la 
partita con Aimar che mette den¬ 
tro un beU’assist di Di Vaio. Manci¬ 
ni toglie Vieri inserendo Van der 
Meyde e l’olandese dopo 30 secon¬ 
di raccoglie un bell’invito di Adria¬ 
no, punta Canizares e lo batte. Par¬ 
tita chiusa, ma i nerazzurri conti¬ 
nuano a premere ed al 36', al termi¬ 
ne di una splendida azione corale 
con incursione in area di J.Zanetti, 
è Adriano a mettere dentro. E non 
è finita, perché in pieno recupero 
Cruz, entrato al posto del brasilia¬ 
no, fa il quinto. Impresa. 


IL COMMENTO Va in archivio la stagione della bici tra nuovi campioni e vecchi vizi. Damiano Cunego e Paolo Bettini i migliori italiani, però... 

Sipario sul 2004, sempre in cerca del vero ciclismo 


Gino Sala 


E calata la tela sulla stagione cicli¬ 
stica del 2004 e perdurando i di¬ 
fetti, la negligenza, l’incapacità 
dei massimi dirigenti, mi trovo di fronte 
ad una brutta situazione, perciò devo 
ripetermi, devo constatare che volendo 
cancellare il passato si finisce per oscura¬ 
re il presente. Siamo di fronte ad un 
gigantismo deleterio, abbiamo tolto allo 
sport della bicicletta quella semplicità e 
quella fantasia di cui una disciplina tan¬ 
to popolare non può fare a meno. Sia¬ 
mo alle prese con una ricchezza che oscu¬ 
ra la santa povertà di una volta, quan¬ 
do le squadre e i tesserati del professioni¬ 


smo italiano, pur essendo di gran lunga 
inferiori a quelli di oggi, fornivano ben 
altri risultati e ben altri campioni. Inten¬ 
do il ciclismo dei Saronni e dei Moser, 
dei Gimondi, degli Adorni, dei Bugno e 
dei Chiappucci, delle appassionanti ri¬ 
valità che non si sono più ripetute, delle 
stagioni che mostravano un gruppo 
compatto e battagliero da marzo a otto¬ 
bre. Già, erano altri tempi. I tempi det¬ 
tati da un calendario più umano e più 
intelligente, dove operavano tecnici di 
valore, uomini che si accontentavano di 
modesti stipendi, lontani parenti dei lo¬ 
ro successori. Purtroppo via via sono 
subentrati personaggi che si definiscono 
«generai manager» con licenza di opera¬ 
re principalmente a proprio beneficio. 


Anche tra i dilettanti si spende e si span¬ 
de a dismisura. Sono pressoché scompar¬ 
se quelle società che avevano il sapore 
della buona famiglia, seriamente impe¬ 
gnate nella crescita dei loro ragazzi. E 
così per tanti motivi ci troviamo in un 
complesso che ha tradito le sue origini 
con danni notevoli sul prodotto. Qualcu¬ 
no osserverà che non dovrei lamentarmi 
proprio nell’anno in cui è salito alla 
ribalta Damiano Cunego. Risposta faci¬ 
le: Cunego ha iniziato l’attività di corri¬ 
dore quando le sue primavere erano di¬ 
ciassette. Non si è consumato nelle cate¬ 
gorie minori dove i genitori maltratta¬ 
no i figlioletti che perdono una volata e 
il suo talento è sbocciato nel modo che 
sappiamo. Un esempio di come si do¬ 


vrebbe procedere nell’ambiente giovani¬ 
le. 

Cunego è stato la grande rivelazio¬ 
ne del 2004 col trionfo riportato nel Gi¬ 
ro d’Italia e la superba affermazione 
realizzata nel Giro di Lombardia, per¬ 
ciò Damiano merita il primo posto nel 
rendiconto nazionale. Dopo di lui c’è 
Paolo Bettini col titolo olimpionico e la 
conquista dell’ultima Coppa del Mon¬ 
do. In terza posizione Ivan Basso per 
essere andato sul podio del Tour de 
France, in quarta Davide Rebellin, in 
quinta il principe dei velocisti e cioè 
Alessandro Petacchi. Tra i gregari di 
lusso meritano una particolare citazio¬ 
ne Paolini e Bertagnolli. Bravini Sella e 
Scarponi, deludenti Bozzato, Di Luca, 


Garzelli, Pellizotti e Simoni, sul viale 
del tramonto Mario Cipollini. Tutto 
sommato è stata una stagione soddisfa¬ 
cente per i nostri colori. 

Se poi guardiamo oltre i confini co¬ 
me non congratularci con lo spagnolo 
Freire che per la terza volta si è imposses¬ 
sato della maglia iridata? So bene che 
sul piedistallo c’è Armstrong col record 
delle sei vittorie riportate nel Tour ma, 
visto come si è comportato nei confronti 
di Filippo Simeoni (quando ha impedi¬ 
to all’italiano di rimanere in una pattu¬ 
glia di fuggitivi), devo dire che la mia 
simpatia nei riguardi dell’americano è 
calata, molto calata. Spero che venga 
punito perché altezzoso, in netto contra¬ 
sto con la signorilità dei veri campioni. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

13 

14 

43 

87 

4 

CAGLIARI 

57 

20 

27 

43 

69 

FIRENZE 

48 

37 

13 

88 

65 

GENOVA 

64 

46 

49 

9 

20 

MILANO 

85 

26 

82 

60 

64 

NAPOLI 

70 

62 

45 

35 

3 

PALERMO 

47 

67 

2 

58 

38 

ROMA 

33 

50 

42 

48 

1 

TORINO 

1 

31 

36 

54 

24 

VENEZIA 

7 

25 

75 

61 

70 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

CO 

co 

1 47 

1 48 

1 70 

1 85 


Montepremi 

€ 

6.544.712.87 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

35.061.144.72 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

1.308.942.57 

Vincono con punti 5 

€ 

33.562.63 

Vincono con punti 4 

€ 

396.28 

Vincono con punti 3 

€ 


11,17 
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NAZIONALE 

Annullata l’amichevole 
Cina-Italia del 19 novembre 


È saltata la partita amichevole 
Cina-Italia, in programmai! 19 
novembre. La Federazione 
cinese ha infatti comunicato ieri con 
una lettera alla Figc l'impossibilità di 
onorare l’impegno, per l’eventualità di 
uno spareggio per le qualificazioni 
mondiali. Ora la federcalcio prenderà 
contatti con altri paesi per consentire 
alla nazionale di Lippi di disputare 
un’amichevole all'estero, in data 17 
novembre, nella settimana in cui è 
previsto uno stop alla serie A. 



Inaugurò il mondiale 54 anni fa 
ma il prossimo anno non ci sarà 

L’agonia di Silverstone è cominciata da 
anni, ma ieri Bernie Ecclestone ha 
staccato la spina decretando, in due 
interviste, la fine del Gp d’Inghilterra e 
dell’ex aeroporto della seconda guerra 
mondiale che 1113 maggio 1950 ospitò la 
prima corsa nella storia della categoria 
«Dobbiamo ammettere la sconfitta - ha 
detto - dobbiamo chiudere le trattative. 
Non siamo riusciti a trovare un accordo 
nè sui termini finanziari, nè sulla durata 
dell' impegno. Sembra certo che non ci 
sarà alcun Gp d’Inghilterra nel 2005». 


La Lazio deve allo Stato 
97,4 min di euro, la Roma 66.9 

A fine 2003 la Lazio risultava avere 97,4 
milioni di debiti con il Fisco, la Roma 66,9 
e il Parma 54,7. Notevole la differenza 
con le altre “big”: il Milan si ferma a 7,5 
milioni e l’Inter non va oltre i 28mila 
euro. Nessun debito per la Juventus. I 
dati sono stati forniti in commissione 
finanze della camera dal sottosegretario 
all’economia, Daniele Molgora. Le 
squadre, che hanno aderito al condono 
del dicembre 2002, hanno ora tempo fino 
alla fine dell’anno per ripianare la propria 
posizione nei confronti del fisco. 


^AmO^GERMANI^^^^^^^ 

Dal 2006 soltanto quattro 
extracomunitari in campo 

La lega calcio tedesca (Dfl) ha stabilito 
che a partire dalla stagione 2006/2007 le 
squadre tedesche potranno schierare in 
campo solo quattro giocatori 
extra-comunitari, invece degli attuali 
cinque. La proposta dovrà essere 
approvata nella prossima assemblea 
generale della Federcalcio tedesca. La 
lega calcio, inoltre, ha annunciato che 
proporrà un emendamento per garantire 
che i contratti già in essere tra i club e i 
giocatori extra-comunitari non siano 
toccati. 


Aldo Quaglierini 


Che serva agli altri. Che si aprano le 
porte ad altre esperienze, perché alla 
storia di Matteo possano seguire 
nuove storie e Fintegrazione non re¬ 
sti soltanto una parola, ma un dato 
acquisito. Il brevetto da sub ottenu¬ 
to in meno di un anno, le immersio¬ 
ni nel Mar Rosso, in Sardegna e al 
Cristo degli Abissi di San Fruttuoso 
sono forse un record, ma il valore è 
enormemente più alto se il ragazzo 
è down e se la sua esperienza sporti¬ 
va viene sancita ufficialmente, cosa 
prima mai accaduta. Così Matteo 
Ambrosini, milanese di 24 anni, si 
gode il suo sport e il suo allenatore 
Giorgio Papetti ha la grande soddi¬ 
sfazione di essere riuscito a trovare 
un metodo, un percorso che vorreb¬ 
be venisse seguito da altri, che diven¬ 
tasse, insomma, un precedente. E se 
servisse agli altri il ragazzo sarebbe 
ancora più felice. 

In un mondo che non è ancora 
riuscito ad abbattere le barriere ar¬ 
chitettoniche e che espelle i raccatta¬ 
palle down perché rallentano il gio¬ 
co, il caso il Matteo è la storia di un 
successo. A novembre scorso il fra¬ 
tello chiede al suo istruttore di su¬ 
bacquea se il corso che sta frequen¬ 
tando da diversi mesi insieme con il 
padre, può essere seguito anche dal 
fratello down. Giorgio Papetti, me¬ 
dico prima di diventare istruttore 
sub di un club «onlus» accetta, spin¬ 
to dalFentusiasmo del ragazzo e dei 
suoi familiari. «Però non c’erano 
metodi scritti - dice Papetti - nei 
manuali didattici si parlava soltanto 
di disabili fisici, motulesi o sensoria¬ 
li. Quindi, si può dire che abbiamo 
sperimentato un percorso nuovo e 
con successo. Non è stato facile, cer¬ 
to, ma la soddisfazione è tanta». Do- 


Il mondo sommerso di Matteo 


Milano, brevetto da sub per un ragazzo down integrato con gli altri 



po sei mesi di prove in piscina, il 
gruppo parte per il Mar Rosso dove 
finalmente si fanno immersioni di 
una certa profondità, sedici metri 
anche. Sarebbero valide per il brevet¬ 
to di sub, ma non esistono preceden¬ 
ti del caso, l’agenzia didattica (la 
scuola di sub, in sostanza) che rila¬ 
scia questi certificati riconosce l’abi¬ 
lità ma non può ufficializzarla, so¬ 


stiene di non essere adeguata alla 
novità perché non ci sono standard 
di riferimento, non ci sono assicura¬ 
zioni... Alla fine, però, pur con limi¬ 
tazioni, il brevetto viene rilasciato. 

La cosa particolare è che finora 
lo sport è stato vissuto dai disabili 
con grandi risultati ma con la diffi¬ 
coltà ad uscire dal proprio circuito: 
i disabili giocano con i disabili e il 


disabilLcom 

«Raccattapalle down in serie A e B» 
E Sky invita Piero al derby milanese 


La vicenda di Venturina è arrivata anche ai 
vertici federali e l'Ufficio indagini della Figc 
ha subito aperto un’inchiesta. «Proprio og¬ 
gi (ieri, ndr) - dichiara Renato Cerboneschi, 
presidente del club toscano - sono stato sen¬ 
tito dai commissari ai quali ho raccontato 
come si sono svolti i fatti». Unanime il coro 
di proteste: l’Unione sindacale di polizia ha 
espresso ieri solidarietà ha Piero Andreotti e 
il presidente nazionale Giampolo Tranci ha 
dichiarato che «chi ha assunto l’iniziativa 
dell’allontanamento dal campo di Piero An¬ 
dreotti avrebbe dovuto valutare molto più 
obbiettivamente le sue condizioni e le riper¬ 
cussioni negative che in lui avrebbe potuto 
produrre simile decisione», mentre Disabili, 
com, portale di riferimento in Itaha dei por¬ 
tatori di handicap, auspica che domenica 
prossima su tutti i campi di serie A e B ci 
siano raccattapalle disabih. 

Intanto Sky ha deciso di invitare Piero 
Andreotti al derby Milan-Inter, proprio per 
fargli assistere dal campo a uno dei match 
più attesi dell’intero campionato. Il sottose¬ 


gretario alla salute con delega alla disabilità, 
Antonio Guidi, ha invece proposto «alla Rai 
che Piero possa parlare, anzi essere ospite 
fisso alla Domenica Sportiva. Si perdono 
ore in tante trasmissioni a parlare di un 
rigore negato, di un mal di schiena e pur¬ 
troppo di tanti stili di vita inaccettabili, spes¬ 
so violenti - ha proseguito l’ex ministro - 
Penso che un ragazzo come Piero abbia tan¬ 
te storie meravi^iose da raccontare». 

Ieri intanto la sorella di Piero, Maria, è 
tornata a parlare di quanto è successo dome¬ 
nica sul campo della Venturina. «Lui c’è 
rimasto malissimo - ha raccontato - e non 
capiva il motivo di quella decisione. Si è 
sentito quasi in colpa per quanto accaduto. 
Poi gli abbiamo spiegato che tutto il clamo¬ 
re suscitato non era altro che il segno dell’af¬ 
fetto e della solidarietà di tanti amici». Nel 
frattempo il presidente del F.C. Rieti Stefa¬ 
no Palombi, la squadra contro cui domeni¬ 
ca giocava il Venturina, ha ufficialmente 
invitato Piero e la sua famiglia nel capoluo¬ 
go laziale per seguire la gara di ritorno. 


rischio è che da un certo punto di 
vista questi finiscano per essere nuo¬ 
vamente ghettizzati. «La storia di 
Matteo - fa notare Papetti - dimo¬ 
stra invece che, almeno nella subac¬ 
quea, ci può essere un’integrazione 
totale, insomma, lo sport si può vive¬ 
re insieme agli altri, come gli altri». 
Insomma, la normalità è quella che 
vive Matteo quando con le bombole 
scende fino a dodici metri, quando 
fa sport con la sua famiglia, lo sport 
con una valenza superiore, quando 
vede le bellezze del mare come gli 
altri, insieme agli altri. Ha così coro¬ 
nato un sogno e ha gratificato gli 
altri, a cominciare dalla propria fa¬ 
miglia. 

«La cosa che bisogna sapere - 
continua l’istruttore - è che Matteo 
non è un fenomeno ma è un esem¬ 
pio da seguire. È il primo e con lui si 
apre una porta». Per questo Papetti 
sta ora scrivendo un libro, perché il 
suo non resti un episodio isolato: 
«Per realizzare un manuale ci vuole 
una casistica, non basta un solo ca¬ 
so. Io credo che il metodo applicato 
adesso sia valido anche per altri e 
porti agli stessi risultati. Chiunque 
con questo tipo di disabilità può ac¬ 
cedere a questo sport». 

Matteo è contentissimo, e non 
vuol fermarsi qui. Vuol conoscere i 
nomi di tutti i pesci, vuol fare in¬ 
somma le cose che voghono tutti. 
L’istruttore sostiene che il limite per 
ora fissato a dodici metri di profon¬ 
dità può essere facilmente ritoccato. 
Può arrivare a diciotto ma il risulta¬ 
to vero è già stato raggiunto, è quel¬ 
la porta che si è aperta, è la via da 
seguire che adesso è indicata. Che lo 
sport unisca, renda fratelli, renda 
uguali, non è un caso. Che lo faccia 
di fronte alle discriminazioni e a tut¬ 
te le nefandezze di oggi, quello sì è 
davvero un record. 
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I monologhi dal vivo 
di Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette. 

La prima videocassetta in edicola con LUnità _ 

,a 8,90 euro in,più. 
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Sabato 30 ottobri 
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C Sabato 27 novembri 
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Fabulazzo Osceno 
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Ububas va alla guerra 
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BATTIATO, DE GREGORI, GUCCINI 
E GVADIA IN UN CD PER I BAMBINI 

Franco Battiato, Francesco De Gregori, 
Francesco Guccini e Moni Ovadia 
cantano per l'infanzia nell'album «Sette 
veli intorno al re», in uscita su etichetta 
Sony Music. Parte dei proventi delle 
vendite del disco, realizzato insieme a 
molti altri artisti, andrà a Emergency, 
all'Associazione Progetti Ecar Mandabe 
(Madagascar) e al Tibetan Children 
Village. Si tratta di un disco di musica 
per bambini, e per genitori che nasce 
da Carlo Sinigaglia, chitarrista blues e 
musicoterapeuta, Ares Tavolazzi, e 
Michele Fedrigotti. Partecipano anche 
Falsai Taber, Carlo Taranto della 
Gialappa’s, Stefano Bollani e altri 
ancora. 


s 



Due o tre cose che non sappiamo su Bush? Stasera su Planet 


Gabriella Gallozzi 

Ci sono molte delle «rivelazioni» che hanno già fatto il 
giro del mondo attraverso Fahrenheit 9\11 di Micha¬ 
el Moore. I legami di affari tra la famiglia Bin Laden 
e quella di Bush. Gli interessi della famiglia presiden¬ 
ziale nella Carlyle Group, che fornisce armi e missili 
per la guerra in Iraq. Tutte le bugie inventate dalla 
Casa Bianca sulle armi di distruzione di massa in 
possesso di Saddam Hussein. Eppure II mondo secon¬ 
do Bush, il documentario di William Karel in onda 
stasera (21.15) su Planet (Sky), riesce comunque a 
colpire e a stupire per la sua analisi dettagliata di 
quello che potremmo definire «il fenomeno Bush». 
Basato su due best seller del reporter francese Eric 
Laurent - Secret dossier: thè Hidden Agenda 
Behind thè Gulf War e Bush's Secret World - ilftlm 


è un vera e propria inchiesta sulla «carriera» politica e 
finanziaria dell'intera famiglia Bush. A partire addi¬ 
rittura dal nonno dell'attuale presidente, un «dinami¬ 
co» imprenditore finito nei guai con la giustizia Usa 
per aver fatto affari con la Germania nazista, utiliz¬ 
zando nelle sue fabbriche in Polonia la mano d'opera 
dei deportati. Argomento però che, - secondo la rico¬ 
struzione del film - sembra non aver interessato molto 
i media americani. Che su certe cose, come del resto il 
coinvolgimento economico dei Bush con i Bin Laden, 
hanno «preferito» tacere. Adesso, invece, proprio in 
questo documentario, sono in tanti a parlarne. E tutti 
testimoni molto autorevoli, ma soprattutto molto ad¬ 
dentro alle politiche dell'amministrazione Bush. Ex 
direttori della da - David Kay e James Woosley -, 


scrittori - Norman Mailer -, storici e docenti universi¬ 
tari e persino Viet Dinh, l'estensore del cosiddetto 
«Patriot Act», quell'insieme di leggi che, in funzione 
anti terrorismo, sono arrivate a limitare i diritti civili 
di tutti gli americani. Diventando un pericoloso stru¬ 
mento di controllo nelle mani del Governo, così come 
denuncia lo stesso Viet Dinh. 

L'aspetto più inedito e più sorprendente di II mondo 
secondo Bush, però, è quello che riguarda la «sfera 
religiosa» del presidente. Una sorta di fede cattolica di 
stampo integralista e molto «spettacolare» di quel ge¬ 
nere che negli Usa ha larga diffusione attraverso i 
predicatori televisivi. Dai quali, per altro, Bush non 
esita ad andare ospite per farsi benedire in diretta, per 
esempio, come vediamo nel documentario. Ma non 


basta. Nella sala ovale, tra una decisione di stato e 
l'altra, vediamo i suoi ministri assorti in preghiera, 
neanche fossimo nella cappella di una cattedrale. «Io 
credo in Gesù» dichiara il presidente nelle interviste ai 
giornali più popolari. E, in questo modo, il seguito 
della destra cattolica più integralista e reazionaria è 
assicurato. Soprattutto di fronte alla nuova guerra di 
religione che l'amministrazione Bush sta combatten¬ 
do. 

Stasera ad introdurre il film - ore 21 - saranno in 
studio Sandro Curzi, Milena Gabanelli, Gianni Riot¬ 
ta, Carlo Rossella e Luca Sofri. Il 28, poi, si tornerà sul 
tema America con un altro caposaldo del documenta¬ 
rio di denuncia: Bowling a Colombine di Michael 
Moore. 
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Flaminia Lubin 


NEW YORK Della donna che lavora, in Ameri¬ 
ca, se ne parla e se parlerà sempre. La donna 
single è una categoria molto considerata vista la 
sua consistenza numerica. Poi c'è la mamma 
sola che lavora e per lei ci si mobilita. Si discute 
della donna gay che vuol far la madre e non 
perdere la carriera, della donna in carriera con 
marito, della donna senza marito in ufficio. 
Insomma tutte queste realtà non vengono di¬ 
menticate dai governanti, dai media, dai socio¬ 
logi. Tutte meno una classe: quella delle mogli 
casalinghe. Quando mai in America la moglie 
ha suscitato un qualche interesse? La moglie è 
sorpassata, fuori dal femminismo. Un perso¬ 
naggio noioso di poco interesse politico e socia¬ 
le. La moglie non detta le mode, non fa nume¬ 
ro, non agita le masse, non suscita passione, 
compassione, amore. Attenzione, però: Bob 
Schiffer, il giornalista della Cbs che ha modera¬ 
to l'ultimo dibattito dei contendenti alla Casa 
Bianca, ha finito il round televisivo facendo 
una domanda rivolta ai due rivali e a se stesso: 
«Cosa significa essere sposati a una moglie for¬ 
te?». Nel ventunesimo secolo il più importante 
incontro politico delle elezioni post 9/11 è fini¬ 
to parlando delle mogli. Un indice della rivolu¬ 
zione che è in corso e che ha un solo nome: 
moglie casalinga. Una rivoluzione che ha rice¬ 
vuto la sua vittoria netta e incontrasta in televi¬ 
sione dove una media di 20 milioni di spettato¬ 
ri con picchi di 30 e quasi 40 milioni di persone 
si sintonizza alle nove di sera di domenica con 
Desperate Housewives, «Casalinghe disperate». 
È il nuovo programma della Abc, il network 
che sarebbe morto visti i suoi ascolti bassissimi 
se questa nuova serie non lo avesse riportato in 
auge con solo tre episodi. 

L'America aveva voglia di mogli e anche di 
mogli disperate. Certo perché esistono anche 
loro e non sono poi 
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Due scene di 
«Desperate 
Housewives», 
programma sulle 
casalinghe infelici 
trasmesso 
dal network Abc 


L 


così poche. Nel caso 
della trasmissione del¬ 
la Abc sono quattro. 

Vivono in un quartie¬ 
re improbabile di una 
provincia americana 
benestante e immersa 
nel verde. Il luogo 
non è di proposito 
identificabile, si chia¬ 
ma solo Wysteria La¬ 
ne. Potrebbe essere 
un'intoccabile comu¬ 
nità del Connecticut, 
un solare sobborgo 
della California, un 
esclusivo luogo del 
Massachussetts. 

Ovunque e in nessun 

posto. È la trama ciò che conta. Le signore sono 
belle, hanno l'anello al dito e figli a carico. Per 
scelta non lavorano. Per solitudine e rabbia 
vivono rubandosi amanti, conquistando stu¬ 
denti che fanno i giardinieri e inseguendo sogni 
proibiti. 

La serie è paragonata al famosissimo Sex 
and thè City che ormai aveva lasciato un grande 
vuoto nel panorama femminile televisivo. Ha 
gli stessi ascolti di E.R, il programma più segui¬ 
to degli Stati Uniti. I critici del New York Times 
provano a farsi piacere questo sceneggiato or¬ 
mai quasi considerato culto, ma non ci riesco¬ 
no e la severa Alessandra Stanley scrive: «Que¬ 
sta popolarità è abbastanza inspiegabile, forse 
una ragione va trovata perché si è stanchi del 
politicaUy correct a ogni costo o forse perché 
HUlary Clinton ha perso un certo ascendente e 
Martha Stewart è caduta in disgrazia». La rispo¬ 
sta più ragionevole a queste critiche l'ha data il 
creatore di Desperate Wives, Marc Cherry: «A 
ispirarmi è stata mia madre di 67 anni quando 


Dimenticate dai mariti, 
queste donne vivono 
sognando e praticando 
sesso coi giardinieri e gli 
idraulici. Inquiete, 
dipendenti, tristi 


C'è un serial che in Usa sta facendo furore. Non 
racconta né di medici né di avvocati o poliziotti 
Parla di donne sposate e disperate in una ricca 
provincia americana: proprio la categoria di cui 
la politica non si occupa. «Desperate 
Housewives» è un colpo al femminismo e al 
politicamente corretto ma allarma i sociologi... 
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Bree, la moglie tanto perfetta 
che tutta la foniglia odia 


\ 
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In Desperate Hou¬ 
sewives Bree è la mo¬ 
glie perfetta. Tutto 
nella sua casa è per¬ 
fetto. La donna de¬ 
dica ore alla cucina, 
prepara per marito 
e figli piatti di nou- 
velle cuisine sani e 
ricercati ma si fa 
odiare dai suoi due 
ragazzi che sogna¬ 
no a ogni pranzo 
pollo fritto e patati¬ 
ne. 11 marito dete¬ 
sta la perfezione del¬ 
la moghe, il suo mo¬ 
do di parlare appropriato, ma senza vi¬ 
ta o emozioni. Detesta le tavole apparec¬ 
chiate in modo asettico e l'ordine di 
quella casa. Una sera a cena fuori - l’oc¬ 
casione era stata implorata dai figli esa¬ 
sperati dai piatti sofisticati della madre 
- annuncia alla moglie che vuole H di¬ 
vorzio. Bree a quel punto tenta pratica- 
mente di ucciderlo. Al buffet gli prepa¬ 
ra un'insalata e la riempie di cipolle, H 
marito ne è allergico e rischia il soffoca¬ 
mento. L’uomo si salva e la coppia fini¬ 
sce dal consulente matrimoniale. 



Gabrielle è l’ex modella annoiata 
ma si distrae con il giardiniere 


Nella serie della Abc 
Gabrielle era un’ex 
modella. Sexy e sen¬ 
suale, davvero non sa 
come trascorrere le 
giornate. Il marito, 
ricchissimo, per tener¬ 
la buona la riempie 
di gioie, vestiti e lus¬ 
so. Niente da fare: lei 
si annoia ora dopo 
ora, giorno dopo gior¬ 
no. L’unico diversivo 
è lo studente giardi¬ 
niere assunto dal co- 
^ ^IP niuge. Gabrielle ado¬ 
ra fare sesso con il ra¬ 
gazzo sul tavolo da pranzo di casa. «È 
eccitante», dice. Se la vede brutta quan¬ 
do 11 marito decide di licenziare il ragaz¬ 
zo perché non taglia il prato quando 
dovrebbe farlo: è troppo impegnato in 
altre prestazioni fisiche e non trova il 
tempo per curare il parco. Gabrielle non 
si perde d’animo e una sera, in tacchi e 
vestito lungo, abbandona una festa per 
andare a tagliare lei l’erba del giardino in 
modo da evitare così il licenziamento 
della sua unica forma di intrattenimen¬ 
to. 
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Era una donna in carriera 
ora Lynette è una madre distmtta 


Lynette è, come le sue 
amiche di Desperate 
Housewives, suUa trenti¬ 
na. Era una donna in 
carriera, la sua scalata 
l’avrebbe sicuramente 
portata a diventare uno 
degli amministratori 
della società in cui lavo¬ 
rava. Poi il cambio di vi¬ 
ta, la decisione di lascia¬ 
re il posto per fare solo e 
soltanto la madre. Nel 
giro di pochi anni mette 
al mondo quattro figli. 
Quattro belve. Il marito 
non c’è mai: viaggia con¬ 
tinuamente e lei vive ostaggio della prole. È 
sola e stravolta in compagnia dei pianti e 
delle liti dei bambini. Al supermercato Lynet¬ 
te incontra un’ex collega. «Lynette, oggi sare¬ 
sti tu il capo al lavoro, non rimpiangi la tua 
scelta?», le domanda l’amica ironica. Lei 
avrebbe voluto rispondere che non solo la 
rimpiangeva, ci pensava ogni giorno ed era 
infelice, distrutta e abbrutita. «Stai scherzan¬ 
do! Il lavoro di mamma è il più bello del 
mondo», risponde invece Lynette. Quella bu¬ 
gia mostra l’ipocrisia di un sobborgo dove è 
sempre meglio nascondere la verità. 



un giorno guardava la notizia di Andrea Yates, 
la mamma texana che ha ucciso i suoi cinque 
figli e mi disse: “La capisco, ci sono passata 
anche io in quel tipo di disperazione”. Mia 
mamma non lavorava, era una donna stabile e 
forte, eppure ha ammesso i suoi momenti di 
insanità e disperazione». 

Nella serie è disperata Lynette, che ha la¬ 
sciato la sua incredibile carriera per fare la mo¬ 
glie e la madre a tempo pieno. È emotivamente 
instabile Gabrielle, ex modella, sposata ad un 
marito molto ricco e che finisce per noia a letto 
con il giardiniere di 17 anni assunto dal coniu¬ 
ge. C'è Bree, la moglie perfetta e Susan, che non 
ha bisogno di divorziare perché il marito l'ha 
già lasciata per un’altra e lei vive con la figlia. Le 
gesta di queste quattro infelici sono commenta¬ 
te fuori campo da quella che era la quinta ami¬ 
ca, all'apparenza l'unica serena, che un bel gior¬ 
no, inaspettatamente per tutta Wysteria Lane, 
si spara un colpo di pistola portandosi via un 
segreto che è poi il collante di tutta la serie. 

Quando Sex and thè City era sulla bocca di 
tutti ci si chiedeva quante persone potevano 
indentificarsi nella realtà delle quattro protago- 
niste, singles belle e ricche. Adesso si tende a 
fare quella stessa riflessione, ma il popolo delle 
casalinghe della provincia americana, quella 
dei «trainer», dei dolcetti fatti in casa e accurata¬ 
mente depositati in cestini di paglia infiocchet¬ 
tati, quella dei pettegolezzi cattivi tra vicini, 
quella delle giornate lunghe e noiose e del sesso 
nei garage, bene - quella fetta di nazione è 
insorta perché nella serie si rivede e chi non ci 
si identifica la ama perché quel mondo è così, 
un Twin Peaks prevalentemente di donne. «C'è 
quel qualcosa che riguarda la vita dei sobbor¬ 
ghi, la sua perversione instabile, dark e pericolo¬ 
sa che attrae e rappresenta un materiale molto 
fertile da raccontare perché è vera», afferma la 
sociologa Donna Gains. Desperate Housewives 
sta facendo dimenticare i reality show, qui c'è 1' 
intrigo della soap ope¬ 
ra raccontata in mo¬ 
do superbo e detta¬ 
gliato e sta provocan¬ 
do un calo d’ascolti 
agli sceneggiati legati 
alla legge, i popolaris¬ 
simi Law and Order e 
Csi: non se ne può 
più di questi bravissi¬ 
mi poliziotti, detecti¬ 
ve e avvocati. Le orga¬ 
nizzazioni «Pro fami- 
ly» hanno chiesto alle 
, aziende che produco¬ 

no cibi per famiglie 
come la Tyson e la 
*■ KeUog di interrompe¬ 

re le loro pubblicità al 
programma: «Lo sce¬ 
neggiato deturpa tutti i valori cari alla fami¬ 
glia», sostengono. Anche se, visto il successo 
della serie, altri sponsor si contendono lo spa¬ 
zio televisivo a disposizione. 

Al momento non si sono ancora fatte senti¬ 
re le femministe e a dir il vero di ragioni ne 
avrebbero, per polemizzare: le casalinghe sono 
troppo uomo-dipendenti, sono zero impegna¬ 
te in qualsiasi causa sociale, umanitaria o politi¬ 
ca, sono fissate con il sesso dimenticando il 
prossimo e anche i vicini di casa bisognosi. 
Eppure per adesso queste donne disperate sono 
lasciate in pace da coloro che hanno portato 
l'America alla parità. Forse perché riconoscono 
che c'è la buona fede nel dare la parola a queste 
mogli dimenticate. A cui i presidenti non chie¬ 
dono voti, i cui mariti escono di casa per lavora¬ 
re senza dire quando torneranno a casa, o per 
divorziare, i figli aspettano solo di andarsene e 
gH specchi segnano gli anni trascorsi per lo più 
nella solitudine, nell'alienazione e nella stupidi¬ 
tà. 


La serie sta faeendo 
dimentieare i reality show, 
minaeeia gli aseolti 
dell’onnipotente E.R. e tutti 
si ehiedono perehé tutto 
questo aeeada 
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JAN FABRE INAUGURA A MILANO 
LA NUOVA SEDE DELL’OUT OFF 

Con una prima nazionale, «The Crying 
Body», Jan Fabre inaugurerà il 2 
novembre la nuova sede del teatro Out 
Ott a Milano in via Mac Mahon, nei 
locali dell’ex cinema Eolo. Dopo la 
trilogia dedicata al corpo spirituale, 
fisico ed erotico, al dittico 
corpo-costume e corpo insurrezionale, 
il regista fiamminco si interessa al 
fenomeno del corpo «en nage» (in 
acqua, cioè in un bagno di 
sudore/liquido). Tutte le secrezioni e 
gli umori prodotti quando il corpo è 
felice, triste, stanco, ansioso o malato. 
Un’esplorazione nata da un laboratorio 
e dove scena e danzatori-attori 
formeranno un «solo corpo». 


De Simone: «Sì, ho messo in musica Palazzeschi perché non era un perbenista» 



Stefano Miliani 

Cera una volta un re molto bello che però non era un re 
ma una donna costretta a mascherarsi da uomo per dover 
della patria che non ammetteva regnanti femmine. Senon- 
ché quando il «re» rimase incinta il travestimento, l’impal¬ 
catura familiare e la ragion di Stato si sgretolarono bella¬ 
mente salvando la ragazza che cambiò vita e visse felice. 
La fiaba, Il re bello, l’ha scritta Aldo Palazzeschi parecchi 
anni fa e ora l’università di Firenze insieme ad altre 
istituzioni (a dopo l’elenco) la mette in scena in forma 
d’opera musicale con partitura e regia di Roberto de Simo¬ 
ne, ideazione e scrittura del libretto del docente di storia 
dello spettacolo Siro Ferrone, scenografie alla maniera del 
futurista Depero. Ma non è uno spettacolo come tutti gli 
altri: è uno spettacolo che, in calendario al Politeama di 
Prato il 26, il 29 e il 31 ottobre, impiega studenti dei 


laboratori di drammaturgia e storia del costume dell’ate¬ 
neo che ne sono musicisti, cantanti, autori dell’apparato 
scenografico e di tutto quanto serve a mettere in scena 
l’opera sotto la guida di professionisti del settore. Seleziona¬ 
ti tramite seminari. In un’esperienza che, spiega Ferrone, 
«è a budget contenuto, è soprattutto un prototipo» e vale 
anche come curriculum di studi. 

La musica, due ore circa, l’ha composta tutta nuova De 
Simone. Immerso nelle prove, il musicista avvisa l’assisten¬ 
te di una pausa di qualche minuto tra il brusio dei ragazzi 
e delle ragazze mentre il palcoscenico è il consueto caos 
destinato a organizzarsi poco prima del debutto. Lui, De 
Simone, cosa centra con il toscano Palazzeschi? «Intanto 
adoro scrivere su commissione - risponde - Poi penso a 
una delle sue frasi più belle: “gli uomini che prendono sul 


serio gli altri mi fanno compassione, quelli che prendono 
sul serio se stessi mi fanno sganasciare dalle risate”. Que¬ 
sta ironia toscana, popolare, mi è congeniale, al di là del 
fatto che il testo del racconto proviene da una fiaba popola¬ 
re diffusa in area salentina». «C’è, scritto con superba 
leggerezza, il rovesciamento sessuale, del travestimento, 
che è un tema della tradizione goliardica», interviene Fer¬ 
rone. Irriverenza, derisione del potere, qui soprattutto ma¬ 
schile e maschilista: sì, detto così De Simone pare star bene 
nella parte. E musicalmente come s’è orientato? «Sono 
partito dagli ultimi due grandi modelli dell’opera comica 
italiana, il Falstaff di Verdi e il Gianni Schicchi di Puccini 
però non mi sono attenuto agli stili dei due compositori: 
piuttosto ho pensato alla vocalità, all’ambiguità dei generi 
e all’ironia nel fare musica seguendo stilemi novecenteschi 


senza comunque far capo a retaggi delle avanguardie del 
dopoguerra, a certi perbenismi. Questa non è un’opera 
perbenista». Il senso di questo Re bello comunque non è 
tanto 0 solo nella messinscena, è nel metodo della realizza¬ 
zione. «Dare ai giovani il senso della collettività, di un 
lavoro fatto insieme - continua De Simone - è la più alta 
espressione culturale oggi: solo così possiamo avere una 
nuova leva di persone in grado di opporsi al dilagare del 
privato, del divo, dei grandi fratelli, dei salotti tv dove i 
ragazzi sono trattati come merce. È Tunica politica cultura¬ 
le possibile e la risposta deve venire dalle istituzioni» con¬ 
clude il musicista (e a proposito di istituzioni: oltre ad 
ateneo e Politeama tra le altre concorrono all’impresa il 
Teatro del Maggio musicale, l’Accademia di belle arti, il 
teatro della Pergola di Firenze). 


Berio, cinque poesie per dirci addio 

Alla Biennale «Stanze», Vultimo lavoro, ilare e disilluso, del compositore 



Luciano Berio 


Giordano Montecchi 


VENEZIA Poche cose come la musica 
sono in grado di dipingere la tristez¬ 
za e la desolazione, quando le parole 
finiscono eppure resta qualcosa di 
più lancinante e indicibile. Da secoli 
la musica ci fa da guida insostituibi¬ 
le in questa regione. Ebbene non c'è 
che dire: in questo ancora sottile 
spicchio di XXI secolo ci sono molte 
cose, a casa nostra e altrove, che sem¬ 
brano agevolare questo compito del¬ 
la musica, dilatando inesorabilmen¬ 
te le regioni oscure della melanco¬ 
nia. Oggi, in Italia, musica è sinoni¬ 
mo di malessere, entro un triangolo 
maledetto i cui vertici si chiamano 
forse privilegio, disperazione, ribel¬ 
lione. Fanno eccezione forse coloro 
che (ma neppure essi a ben guarda¬ 
re), nonostante tutto, si riempiono 
le tasche coi mihoni di dischi vendu¬ 
ti o coi bisunti cachet stellari elargiti 
dalle nostre inarrivabili fondazioni 
liriche. E nella desertificazione cultu¬ 
rale che i nostri attuali governanti 
coltivano con inesorabile e lungimi¬ 
rante scrupolo, investendo in essa i 
loro migliori talenti, certi spazi, illu¬ 
stri di storia e di benemerenze appa¬ 
iono sempre più pericolanti e malvi¬ 
sti, destinati alla normalizzazione o 
alla sparizione. Dei vari settori, la 
musica è - neanche a dirlo - quella 
che ha forse meno bisogno di cure, 
essendo già bene avviata di suo ver¬ 
so l'auspicata rottamazione. Fra le 
palestre dove maggiormente questa 
strategia si è esercitata e si tiene in 
allenamento figura certamente la 
Biennale di Venezia. In questi gior¬ 
ni il festival veneziano snocciola per 
l'appunto la sua densissima ricogni¬ 
zione della musica d'oggi, curata dal 


suo direttore artistico Giorgio Batti- 
steUi: una ricca carrellata di autori e 
di opere (molte delle quali nuovissi¬ 
me) che presentata con lo slogan 
«55 compositori di 26 paesi» - dall' 
Italia alla Cina, dal Giappone all'Al- 
bania, dall'India all'Australia - si tra¬ 
duce di fatto in una grande rassegna 
di World Music. 

Domani la Biennale offre la gior¬ 
nata forse più attesa di tutta la rasse¬ 
gna, giornata che fra i suoi tre con¬ 
certi in programma ospiterà il tribu¬ 
to a uno dei più grandi compositori 


di questo secolo scomparso l'anno 
scorso, a maggio: Luciano Berio. Sa¬ 
rà l'occasione per ascoltare in prima 
esecuzione italiana l'ultimo grande 
lavoro portato a compimento dall' 
indimenticato musicista ligure, Stan¬ 
ze, per baritono, tre cori maschili e 
orchestra. Stanze è un gioco, subli¬ 
me, intriso della consapevolezza 
dell'essere al termine, eppure nono¬ 
stante ciò un gioco, testardo ilare e 
disilluso a un tempo. Artisti o non 
artisti, le parole con le quali si dice 
addio sono quelle in cui si raccoglie 


tutto, e sono forse le più meditate e 
intense di una vita. Berio le ha trova¬ 
te in cinque poesie di altrettanti poe¬ 
ti, divenute le parti di questa sua 
ultima pagina. Le parole sono di 
Paul Celan, Alfred Brendel, Dan Pa- 
gis, Giorgio Caproni e, naturalmen¬ 
te, l'amico inseparabile Giorgio San- 
guineti. Ho sott'occhio la partitura 
nella cui chiarezza adamantina di 
linee e di movimenti nonostante il 
brulicare delle tante parti, nel cui 
rifiuto deU'orpello manieristico, 
sembra concretizzarsi la dedica all'al¬ 


tro amico, Renzo Piano, maestro di 
architetture. Una musica in partitu¬ 
ra è come scrutare la foto di una 
persona che ancora non si conosce 
di persona, l'aspettativa cresce, 
l'emozione per quando risuonerà la 
voce, che si direbbe severa, impo¬ 
nente eppure delicata, forse indife¬ 
sa. 

In tanti, giunti alla fine della lo¬ 
ro traversata, hanno intonato canti 
come questi; si pensa a Brahms op¬ 
pure a Strauss o allo stesso Mahler. 
11 titolo Stanze allude non alle strofe 


di una poesia, bensì alla casa, ai luo¬ 
ghi nei quali si abita e nei quali que¬ 
sta volta circola anche Dio: quella 
dimensione del pensiero che per Be¬ 
rio era concetto, interrogativo allo 
stato puro. Posti in chiusura del bra¬ 
no lasciano addirittura tramortiti i 
versi di Dan Pagis, il grande poeta 
israeliano scomparso nel 1986 che 
trascrivo qui nella traduzione di Ta- 
lia Pecker Berio: «Con occhi enormi 
e straniati /Con la fronte frantuma¬ 
ta /Si riuniranno i morti sull'orlo 
delle fosse. /Adagio, di là della linea 
del terrore / Verranno colonne e co¬ 
lonne, /E stupiti /Taceranno con 
bocche spalancate: /Non si sa chi è 
dannato e chi benedetto /Nella pol¬ 
vere bruciata". C'è qualcosa di anni¬ 
chilente in questa immagine del giu¬ 
dizio finale come un bluff. Ma forse 
è una lama messa alla radice di quel¬ 
la mala pianta di dogmi e integrali¬ 
smi contro la quale Berio, e con lui 
tanti altri, non ha smesso mai un 
momento di combattere e che tutta¬ 
via non cessa di avvelenare la musi¬ 
ca, la poesia, l'umanità stessa. 

Prima di questo commiato di 
Berio U concerto prevede due pagi¬ 
ne di autori più giovani, Stefano Bel- 
lon e Kaija Saariaho, Finlandia. Il 
brano di BeUon, in prima assoluta, 
ha un titolo che è già un program¬ 
ma: Paul McCartney Commentaries 
- in memoriam Luciano Berio. Scrive 
l'autore: «Caro Maestro Berio, nei 
primi anni '80 sparse sul sedile ante¬ 
riore della sua macchina c'erano le 
cassette dei Beatles. Come lei, anch' 
io amo le canzoni di Me Cartney. 
Mi piace pensare che il suo lavoro, 
maestro, costituisca anche un invito 
a riconoscere la bellezza ovunque, 
in ogni musica». A Venezia, doma¬ 
ni, Teatro alle Tese, ore 20. 


che altro 


- SANTORO, GUZZANTI, 
TRAVAGLIO IN TEATRO E TV 

Per una sera, torneranno in tv 
tre degli «epurati» dalla Rai: 
Michele Santoro, Sabina Guz- 
zani e Marco Travaglio. L’occa¬ 
sione è data dalla presentazio¬ 
ne dell’ultimo libro di Peter Go- 
mez e Travaglio, «Regime» 
(Rizzoli, Bur), che si terrà sta¬ 
sera alle 21 presso il teatro 
Ambra Jovinelli di Roma. La 
serata, intitolata «Il fantasma 
della libertà», sarà ripresa e 
trasmessa in tutta Italia da un 
circuito di emittenti tv collega¬ 
te a Europa/ e Telelombardia. 
Oltre agli «epurati», interver¬ 
ranno Carlo Freccero, Curzio 
Maltese, Paolo Rossi, Furio 
Colombo e altri ospiti a sorpre¬ 
sa. L’ingresso a teatro è libe¬ 
ro, fino a esaurimento posti, a 
partire dalle 20,30. Le tv che 
trasmetteranno la serata so¬ 
no: Rete/ (Piemonte), Telecit¬ 
tà (Liguria), Telelombardia, 
Triveneta e Antenna 3 (Vene¬ 
to), E’tv (Emilia Romagna), Tv 
Ccentro Marche, Teleregione 
(Toscana), TvrVoxson (La¬ 
zio], NapollTv (Campania), 
TvQ e Atv/ (Abruzzo e Moli¬ 
se), Antenna Sud (Puglia), Rtc 
(Calabria), Teletna (Sicilia). 

- MONICA GUERRITORE 
DEBUTTA IN DISCOTECA 

Monica Guerritore porta «Gio¬ 
vanna d'Arco» ai Magazzini 
Generali di Milano: proprio in 
una delle discoteche piu tren- 
dy della città, l'attrice ha scel¬ 
to di presentare in anteprima, 
domani sera, lo spettacolo 
multimediale che la vede pro¬ 
tagonista e ha per sottotitolo 
«Laboratorio 1». Il testo su 
cui si basa la pièce, scritto da 
Elsa Scudieri, spazia tra «Gli 
Atti del Processo», il volume 
«Giovanna D'Arco» di Maria 
Luisa Spaziaci e il «De Immen¬ 
so» di Giordano Bruno. Le mu¬ 
siche, curate da Paolo Astolfi, 
vanno dai Carmina Burana di 
Orff a Tom Waits. Il tutto ac¬ 
compagnato da videoproiezio¬ 
ni. 


Voce del celebre gruppo napoletano, ha inciso un ed: «Affronto temi politici in modo obliquo, alla De Gregori, ma ne parlo perché molti media falsificano la realtà» 

Meg: 99 Posse sono abbastanza, ora canto da sola 



Meg, una delle voci del 99 Posse 


Silvia Boschero 


È un piccolo paradosso della moder¬ 
nità: fuori e dentro il business, batta¬ 
gliera urlatrice e cantante sottovoce. 
Meg, nome d’arte di Maria Di Don¬ 
na, «esce» dai 99 Posse (il gruppo di 
Curre Curre Guagliò nato nel ‘91 in 
un centro sociale napoletano è in 
pausa di riflessione) e scrive un di¬ 
sco tutto suo, intitolato come lei, do¬ 
ve si muove come una libellula tra la 
techno minimale alla Bjork e orche¬ 
strazioni anni Cinquanta, come se 
in lei esistessero due aspetti comple¬ 
mentari: un lato inquieto e politico e 
l’altro onirico, pacifico, a colori pa¬ 
stello come un ricordo d’infanzia. 
Un disco dove convive un canto de¬ 
dicato al lavoro nei campi e una co¬ 
ver di un pezzo storico della musica 
popolare brasiliana: Senza paura di 
Vinicius de Moraes: «Mio padre ave¬ 
va moltissimi dischi brasiliani. Da 
bambina mi colpì quella canzone in 
particolare, con la sua spinta libera¬ 
toria quando dice: va per la tua stra¬ 
da senza paura. Questo è l’importan¬ 
te, visto che oggi siamo attanagliati 
dalle paure». 

Qual è la sua paura più gran¬ 
de? 

La falsificazione della realtà che 
ci viene propinata dalla maggior par¬ 
te delle testate giornalistiche. C’è pau¬ 
ra della verità, basta vedere cosa è 
successo a Indymedia (il network in¬ 
ternazionale di informazione indi- 
pendente, ndr), a cui hanno fatto un 
blitz e sequestrato gli hard disc. Oggi 
dire la verità in Italia diventa un mo¬ 
do per essere chiamati terroristi. Un 
esempio su tutti: le due Simone tor¬ 


nate dall’Iraq che non appena hanno 
detto in maniera toccante e apolitica 
che avrebbero voluto subito tornare 
in Iraq dai loro bambini, sono state 
tacciate di estremismo, di filo terrori¬ 
smo. Addirittura ho letto su Libero: 
io le prenderei a calci in culo e le 
farei tornare in Iraq. Come se il mon¬ 
do girasse alla rovescia, «A testa in 
giù» come diceva Edoardo Galeano. 
La politica dunque c’è ancora 
nei testi di Meg, anche se in 
maniera più personale rispet¬ 
to a quella dei 99 Posse? 

La affronto in maniera diversa 
con una scrittura fatta più di immagi¬ 
ni, di metafore. Una scrittura appre¬ 
sa anche dagli ascolti di bambina, da 
De Gregori a Dalla, che affrontavano 
temi politici in maniera più obliqua, 
attraverso immagini, storie racconta¬ 
te. 

Generazioni di cantautori poli¬ 
tici a confronto. Ma dopo 


l’esperienza delle Posse, che fi¬ 
ne ha fatto l’impeto sociale? 
Perché non sono ancora nati i 
nuovi 99 Posse? 

I Posse hanno fatto musica e poli¬ 
tica per quindici anni. Ora, dopo tan¬ 
ta sovraesposizione, forse abbiamo 
bisogno di portare avanti un discor¬ 
so più esistenziale. Di contro c’è il 
fatto che i nuovi ventenni hanno un 
altro tipo di modalità espressiva. La 
cosa che ci risolleva è che la gente 
continua a scendere in piazza, che ci 
sono persone come Michael Moore. 
Non sarà che anche U linguag¬ 
gio musicale politico ha biso¬ 
gno di aggiornarsi? 

E vero. A proposito mi ha molto 
colpito molto quel che ha detto al 
Social Forum di Londra una scrittri¬ 
ce nera: cerchiamo di non far diven¬ 
tare questi incontri delle riunioni tra 
i soliti che conoscono esattamente 
problemi e tematiche di cui si sta 


parlando. È un’esigenza forte trovare 
nuovi metodi espressivi. Forse è an¬ 
che per questo che non sono nati i 
nuovi 99 Posse, perché in quella for¬ 
ma ci sono già stati, hanno già detto 
ciò che dovevano dire. 

Con i 99 suonaste a Genova 
2001: che ricordo sì porta den¬ 
tro? 

Sconcerto. Siamo usciti dallo sta¬ 
dio Carlini e dopo pochissime centi¬ 
naia di metri, lontanissimi dalla fa¬ 
mosa linea rossa, siamo stati caricati 
barbaramente dalla polizia, senza al¬ 
cun pretesto. Nel giro di pochi minu¬ 
ti è stato ucciso Carlo Giuliani. Il 
ricordo nitido che mi ha accompa¬ 
gnato è stata la sensazione che Carlo 
potevo essere io, o chiunque altro di 
noi. Una sensazione di terrore, impo¬ 
tenza. 

È stufa di sentirsi dire che pro¬ 
prio ora che ce n’era piu’ biso¬ 
gno i 99 Posse si sono presi 
una pausa? 

Sì, mi viene da dire: fate qualcosa 
anche voi! Evidentemente siamo cre¬ 
ature strane, abbiamo bisogno di toc¬ 
care il fondo per poter risalire su, 
elaborare una risposta. Significa che 
la maggior parte della gente questo 
fondo ancora non l’ha toccato e dun¬ 
que niente rinascita artistico-politi- 
ca. 

Di musicisti però che non ob¬ 
bediscono al marketing ce ne 
sono in giro, ad esempio Elio e 
Le Storie Tese, che peraltro col- 
laborano al disco. 

Gli Elii sono cari amici, ci voglia¬ 
mo molto bene. Soprattutto loro so¬ 
no i veri maestri dissacratori di ogni 
paura, sono proprio loro il gruppo 
più politicizzato dei giorni nostri. 
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Rete 4 23.05 

CORAGGIO... FATTI AMMAZZARE 

Regia di Ciint Eastwood - con Ciint 
Eastwood, Sondra Locke, Bradford 
Diiiman. Usa 1983. 117 minuti. 
Poiiziesco. 

Quarto capitolo della saga 
dì Calìaghan: l’ispettore è al¬ 
le prese con la misteriosa 
morte di alcuni uomini. 
Scoprirà che l’autrice del de¬ 
litto è una donna che, dieci 
anni prima, era stata vio¬ 
lentata dalle vittime insie¬ 
me alla sorella, la quale da 
allora è ricuveratu in una di- 



D0C3 





nica psichiatrica. 


Raitre 23.25 

Un viaggio nei luoghi e nà¬ 
ia memoria: questo è il do¬ 
cumentario in onda questa 
sera, firmato dal regista 
Marco Cucurnia. Due i 
protagonisti del filmato: 
Paolo Villaggio e la sua cit¬ 
tà natale, Genova. L’attore 
ritorna alle origini per sco¬ 
prire come la atta sia cam¬ 
biata negli anni e ricordare 
odori, sapori, suoni della 
sua infanzia, tra il mercato 
del pesce e la scuola dei tem¬ 
pi di guerrct 



Rete 4 16.35 


Raitre 8.35 


CASABLANCA 


LA STORIA SIAMO NOI 


Regia di Michael Curtiz - con 
Humphrey Bogart, Ingrid Bergman, 
Paui Henreid. Usa 1942.102 minuti. 
Drammatico. 

Le note del pianoforte si me¬ 
scolano al fumo e nel locale 
notturno dell’americano 
^ ^ Ride, a Casablanca, il tempo 
sembra fermarsi e l’eco delle 
bombe della Seconda guerra 
mondiale è lontana. Poi c’è 
lei, lisa, grande, passato amo¬ 
re di Ride, che ora è la mo^ie 
di un uomo in fuga... E ado¬ 
ra, dai suonala ancora Sam... 



L’orario non è agevole, ma 
vale la pena dare un’occhia¬ 
ta aE’ttUmo nato in casa Rai 
Educational: prrende il via 
“Famiglia e tv”, il program¬ 
ma di Giovanni Minoli che 
racconta ccrme il piccolo scher¬ 
mo abbia raccontato il cosid¬ 
detto “nucleo della società”, 
dagli sceneggiati ai reality 
show, dai talk show alle in¬ 
chieste. La prima puntata è 
dedicata agli anni dal 1954 
al 1974. Tra gli ospiti, Ettore 
Bemabei e Italo Moscati. 


da non perdere 

□ 

da vedere 

pm 

così così 

a 

da evitare 


noi 



Una 





6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMAHINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, Caterina Salivo, 
Eleonora Daniele. All’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
9.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO. Rubrica 
“Ispa. Il male di vivere" 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.55 CERIMONIA DI CONSEGNA DELLE 
INSEGNE Al NUOVI CAVALIERI DEL 
LAVORO. Evento. “In diretta dal Quirinale” 

12.15 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 BATTI E RIBAHI. Attualità. 
Conduce Oscar Giannino 

14.05 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.15 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Sui tetti di Vienna". Con Tobias Moretti 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Jessica e la mela”. 

Con Angela Lansbury. 2“ parte 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'interno: 

16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 

18.40 L'EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 NOTTINGHILL. Film commedia 
(GB/USA, 1999). Con Julia Roberts, 
Hugh Grani, Hugh Bonneville, 

Rhys Ifans. Regia di Roger Micheli 
23.15 TG1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 CENTRAL EXPRESS. “Cipro II” 

2.30 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 
3.00 IL CLAN DEI BARKER. Film 
(USA, 1970). Con Shelley Winters, 
Robert De Niro, Rat Hingle, Don Stroud 

4.30 I CAVALIERI DELL’ALBA. 
Miniserie 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.25 GIRLFRIENDS. Situation Comedy. 
“Lo spettro del matrimonio”. 

Con Tracee Ellis Ross, Golden Brooks, 
Jill Marie Jones, Persia White 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale. 

All’interno: Notizie; 

Tg 2 Neon libri; 

Tg 2 Medicina 33; 

Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna, 

Gianni Mazza 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. 

Rubrica. A cura di Luciano Onder 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.35 FINALMENTE DISNEY. Rubrica. 
All’interno: 

Art Attack. Rubrica. 

Conduce Giovanni Mudacela 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv. 
Conduce Massimo Caputi 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 CALCIO. COPPA UEFA. 

Lazio - Villareal (andata), (dir.) 

22.55 TG 2. Telegiornale 
23.05 FRIENDS. Telefilm. 

“La rapina” - “Il prestito”. 

Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 
24.00 12“ ROUND. Rubrica. 

Conduce Paolo Martini 

0.30 DOPO IL MURO DEL SUONO. 

Documentario 

1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.35 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv. 
Conduce Massimo Caputi 
2.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.15 SENZA SCAMPO. Miniserie. 

Con Kim Rossi Stuart, Natasha Hovey 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità. 

8.05 MOSAICO - ROMA. Rubrica. 

8.35 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Con Paolo Grimaldi, Katia Svizzero 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

Con Gene Anthony Ray, Debbio Alien 

TRIBUNE ELEZIONI SUPPLETIVE 
E MESSAGGI AUTOGESTITI. Rubrica 
“Solo per le regioni interessate” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 LA MIA SCUOLA. Documentario 

15.25 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Rubrica 
16.00 GT RAGAZZI. News 

16.10 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, Massimo Wertmuller, 
Tony Sperandeo, Vanni Bramati. 

Regia di Italo Pesce Delfino 

23.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 DOC 3. Doc. “Genova, amore mio” 
0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA. Rubrica 

1.10 LA MUSICA DI RAITRE. Musicale 

2.10 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


CORDOHN 


IMEItHOCII 

15.30 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

15.45 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
17.00 TOONAMI; TEEN TITANO. Cartoni 

17.25 TOONAMI: DUEL MASTERS 

17.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.20 IL LABORATORIO DI DEXTER 
18.55 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.20 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.50 BRUTTI E CAHIVI. Cartoni 

20.15 LESUPERCHICCHE. Cartoni 

20.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
21.05 FROG. Cartoni 

21.30 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Caitoni 

22.25 TOONAMI: DUEL MASTERS 

22.50 WHAT A CARTOON. Cartoni 


ISnJsrs/ri 


14.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

4“ giorno. Zurigo, Svizzera, (dir.) 

17.00 GOOOOAL! (replica) 

17.15 CALCIO. COPPA UEFA. 

Una partita, (replica) 

18.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

4“ giorno. Zurigo, Svizzera, (dir.) 

19.30 RALLY. CAMP. DEL MONDO. 
Sintesi. Corsica, Francia, (replica) 

20.30 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Corsica, Francia, (replica) 

20.45 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE PESI MASSIMI. 

J. Francis - Bidenko. Germania, (replica) 

22.30 CALCIO. COPPA UEFA. Hilghiights 

22.45 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News sport 

23.00 COPA UEFA . Rubrica di sport 


GEOGJIAPHIC 

_OTAHMEL 

15.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Doc. “La tigre, regina della giungla” 
16.00 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
16.30 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Annie, Casey e Sailor" 
17.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori della notte” 
18.00 TARTARUGHE IN ZONA DI 
GUERRA. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 I SETTE SEGRETI DELL'AFRICA. 
Documentario 

21.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 
“Bomba a Oklahoma City” 

22.00 MAYDAY: DISASTRI AEREI. 
Documentario. “Fuoco a bordo” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Caccia al coniglio pasquale” 
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RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 22.30 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.49 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR1SPORT.gr Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEW GENERATION 
15.00 GR1-SCIENZE 

15.05 HO PERSO IL TREND 

15.30 GR1 TITOLI 
15.39 IL COMUNICAHIVO 
Conduce Igor Righetti 
16.00 GR1-AFFARI 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR1-EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONACESARINI 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPEnANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30-8.30-10.30-12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 
7.00 VIVARADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 

11.00 IL CAMMELLO DI R2-LA TV CHE 
BALLA. Con Flavia Cercato, Giorgio Lauro 
12.10 ELVIS 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Conducono Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Con Vincenzo Mollica 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI R2 - DECANTER. 
Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LAMEZZAN0nEDIRADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. TRIESTE: UNA 
TESTIMONIANZA. Con Mario Maranzana 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 NON C’È VERSO CHE TENGA 
21.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.40 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.40 HUNTER. Telefilm. “Il caso X”. 
Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“I rivali”. Con Tonya Kinzinger, 

Bénédicte Delmas, Adeline Blondieau 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bpngiorno 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. Conducono 
Umberto Pelizzari, Barbara Gubellini 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.35 CASABLANCA. Film (USA, 1942). 
Con Humphrey Bogart, Ingrid Bergman, 
Paul Henreid, Claude Rains. 

All’Interno: Tgeom. Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

11.40 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marlnucci, Flavio Montrucchio 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 

16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti 

19.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

19.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


8.55 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.25 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm. 
“Angeli in sella” - “Lo sponsor”. Con 
Jaelyn Smith, Kate Jackson, Cheryl Ladd 
11.20 MUSIC SHOP. Televendita 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“Il bacio del vampiro”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 
12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

“Chi è di scena”. Con Lola Herrera, 

Pablo Puyol, Radi Pena, Monica Cruz 

17.55 LA TATA. Situation Comedy. 
“Vacanze infernali”. Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, Lauren Lane, 
Daniel Davis 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 TUnO IN FAMIGLIA. Situation 
Comedy. “La ragazza di Junior”. Con 
Damon Wayans, Tisha Campbell-Martin, 
Jennifer Nicole Freeman, George 0. Gore 
11.2” parte 

TUnO IN FAMIGLIA. Situation 
Comedy. “La giuria”. Con Damon 
Wayans, Tisha Campbell-Martin, 

Jennifer Nicole Freeman, George 0. Gore II 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. Con Yuma 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Panconi, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Giustiziere in uniforme”. 

Con Carroll 0’ Connor. 2“ parte 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “La dea bendata”. 

Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 MATLOCK. Telefilm. 

Con Andy Griffith 

14.10 LA LEGGENDA DELL’ARCIERE 
DI FUOCO. Film (USA, 1950). 

Con Burt Lancaster. 

Regia di Jacques Tourneur 
15.50 SFERA CLIP. Rubrica 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Documentarlo. 
Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Un amore perduto”. 

Con Michael T. Weiss 
19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Homicide: 

The Movie”. Con Richard Belzer. 1“ parte 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Avvocati senza scrupoli”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
LEGAME DI SANGUE. Film Tv giallo 
(Francia, 2000). Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier, Ludmila Mikaèl, 
diana Lolitch. Regia di Pierre Lary. 
All’interno: Tgeom. Telegiornale 
23.00 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.05 CORAGGIO... FATTI AMMAZZARE. 
Film poliziesco (USA, 1983). Con Ciint 
Eastwood, Sondra Locke, Pat Hingle, 
Bradford Diiiman. Regia di Glint Eastwood 
1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.45 AUTUMNCLIPCOLLECTION1. 
Musicale 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Barbara D’Urso. 

Con Marco Liorni 
24.00 NONSOLOMODA - E’ 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
0.30 L’ANTIPATICO. Attualità 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (r.) 

2.30 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv. (r.) 
2.45 AMICI. Reai Tv. (replica) 

3.30 SHOPPING BY NIGHT 
4.00 BETTE. Situation Comedy 


21.05 L’ELIMINATORE. 

Film azione (USA, 1996). Con Arnold 
Schwarzenegger, Vanessa Williams, 
James Caan, James Coburn. Regia di 
Charles Russell (Chuck Russell). 
All’interno: Tgeom. Telegiornale 
23.25 RTV CLIP. Rubrica 

23.55 CRONACHE MARZIANE. 

Talk show. Conduce Fabio Canino 
1.30 STUDIO SPORT. News 

1.55 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 

2.10 SECONDO VOI. Rubrica, (replica) 
2.20 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. (r.) 

2.55 X-FILES. Telefilm. 

“Dentro il vulcano”. Con Gilllan Anderson 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OnO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA BRODO 
IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 THE HUNGER. Telefilm 
1.35 25” ORA - IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica di cinema 

2.45 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Con Alain Elkann. (replica) 

2.50 OnO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 

3.50 CNN NEWS. Attualità 



15.05 CINE LOUNGE. Rubrica 

15.20 IL POSTO DELL’ANIMA. 

Film drammatico (Italia, 2003). 

Con Silvio Orlando, Paola Cortellesi 
17.10 DUETS. Rubrica di cinema 
17.40 110 E FRODE. Film commedia 
(Canada/USA, 2002). Con Jason Lee, 
Tom Green, Lesile Mann, Dennis Farina 

19.20 BLACK KNIGHT. Film commedia 
(USA, 2002). Con Martin Lawrence, 
Marsha Thomason, Tom Wilkinson 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 ANNA’S DREAM. Film dramm. 
(USA, 2002). Con Lindasy Felton, 

Cara DeLizia, Connie Sellecca 

23.00 GET OVER IT. Film commedia 
(USA, 2001). Con Kirsten Dunst, 

Colin Hanks, Ben Foster 



15.35 DISPERATO APRILE 
BENINO THE SUN. Film drammatico 
(Brasile/Svizzera/Francia, 2001). Con 
Rodrigo Santoro, Flavia Marco Antonio 
17.25 THE PIANO PLAYER. Film Tv 
(USA, 2002). Con Christopher Lambert, 
Dennis Hopper, James Faulkner 
19.15 DAREDEVIL. Film azione (USA, 
2003). Con Ben Affleck, Jennifer Garner 
21.00 NATIONAL SECURITY - SEI IN 
BUONE MANI. Film comm. (USA, 2003). 
Con Martin Lawrence, Steve Zahn, 

Colm Feore, Eric Roberts 
22.45 TWO WEEKS NOTICE. Film com¬ 
media (USA, 2002). Con Sandra Bullock, 
Hugh Grant, David Haig, Alicia Witt 
0.30 VIRTUALITY-CACCIA CRIMINALE. 
Film fantascienza (USA, 1996) 



14.20 HOLLYWOOD ENDING. 

Film commedia (USA, 2002) 

16.15 TUTTO 0 NIENTE. Film dramm. 
(GB, 2002). Con Timothy Spali, Lesley 
Manville, Alison Garland, James Corden 
1B.25 LE QUATTRO PIUME. Film 
dramm. (USA, 2001). Con Wes Bentley, 
Heath Ledger, Kate Hudson 
20.40 SKY LAB. Rubrica di cinema 
21.10 HIT AND RUN. Cortometraggio 
21.30 PROVA A PRENDERMI. 

Film commedia (USA, 2002). Con 
Leonardo DiCaprio, Tom Hanks 
23.50 UNA DONNA DEL NORD. Film 
drammatico (Italia/Olanda, 1999). Con 
Massimo Chini, Johanna ter Steege 

1.20 IL MIO GROSSO GRASSO 
MATRIMONIO GRECO. Film (USA, 2002) 




12.00 AZZURRO. Musicale 

13.30 THE CLUB. Musicale. “Pillole" 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Alessandra Bertin 

15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. “Ospiti: The 
Calling e Joss Stone”. Conducono 
Luca Abbrescia, Yan Agusto 
17.00 CHART.US. Rubrica. 

Conduce Sara Vaibusa 
1B.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

20.05 INBOX. Musicale 

21.30 RAPTURE. Musicale. Con Rido 

22.30 ALL MUSIC LIVE. Musicale. 
“Rock in Rio”. 2“ parte 

23.30 THE CLUB. Musicale 


1 



IL TEMPO 


.VENTI 


MARI 


OCGI 


DOMANI 


LASnOMIONE 


-j- 

PtCOHJWUUI 


■ ■’v. . 

NtHUtSO 


Nord: parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con 
possibilità di sporadiche precipitazioni. Foschie dense 
0 banchi di nebbia ai primo mattino e dopo ii tramonto 
suiie pianure. Centro e Sardegna: poco nuvoioso o 
parziaimente veiato. Sud e Siciiia: sereno o parziaimen- 
te veiato per nubi aite e stratiformi. 


Nord: parzialmente nuvoloso o nuvoloso con possibilità di 
locali piogge sul settore centro-orientale e sull'Emilia Roma¬ 
gna. Foschie dense o banchi di nebbia al mattino sulle pianu¬ 
re. Centro e Sardegna: poco nuvoloso, con annuvolamenti più 
consistenti sui rilievi e locali banchi di nebbia al mattino sulle 
aree pianeggianti. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


La pressione sull'Italia va gradualmente aumentando, tuttavia correnti 
di aria umida di origine atlantica interessano le regioni settentrionali. 


lALGERI 14 32 


MOSCA 

7 

8 

LONDRA 

13 

16 

FRANCOFORTE 

7 

13 

MONACO 

9 

11 

BELGRADO 

13 

20 

ISTANBUL 

16 

23 

ATENE 

16 

25 

MALTA 

20 

27 


BERLINO 

2 

13 

BRUXELLES 

IO 

16 

PARIGI 

12 

16 

ZURIGO 

9 

IO 

PRAGA 

-2 

13 

MADRID 

17 

20 

AMSTERDAM 

8 

14 

BUCAREST 

IO 

22 


COPENAGHEN 2 12 


I VARSAVIA 6 11 


BONN 9 14 


IVIENNA 5 15 


GINEVRA IO 11 


BARCELLONA 22 25 llSTANBUL 16 23 IMADRID 17 20 


LISBONA 19 22 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

16 

16 

TORINO 

8 

15 

GENOVA 

13 

15 

FIRENZE 

16 

21 

PERUGIA 

13 

22 

ROMA 

15 

23 

NAPOLI 

14 

25 

R. CALABRIA 

17 

31 

CATANIA 

14 

29 


TEMPERATURC NEL 


HELSINKI 1 6 


VENEZIA 

12 

15 

CUNEO 

5 

15 

BOLOGNA 

12 

14 

PISA 

17 

22 

PESCARA 

11 

20 

CAMPOBASSO 

15 

22 

POTENZA 

18 

23 

PALERMO 

21 

24 

CAGLIARI 

18 

26 


MONDO 


OSLO 


MILANO 

12 

13 

MONDOVÌ 

8 

12 

IMPERIA 

16 

16 

ANCONA 

13 

19 

L'AQUILA 

9 

12 

BARI 

16 

22 

S. M. DI LEUCA 

21 

23 

MESSINA 

20 

27 

ALGHERO 

21 

24 


STOCCOLMA 6 8 


BOLZANO IO 15 

1 

VERONA 12 14 

1 

AOSTA 6 13 
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V) 




Il male di oggi 

ha la sua base nell’ignoranza. 
Negli Usa il livello educativo 
è talmente basso 
che manca del tutto 
la curiosità per le altre culture: 
si accetta solo la propria. 

C’è gente che crede 

che il Sud America sia il Texas 

Ben Harper 


•<«iè 

a 

V) 


Baciatemi, sono un «Uomo» 


Manuela Trinci 

M agari è ancora venato di nostalgia per il beato succhia¬ 
mento dal petto della mamma, magari ancora conserva 
le tracce di una curiosa teoria infantile che lo rendeva artefice 
della nascita dei bambini, quel primo bacio che le statistiche 
collocano attorno ai dodici anni, almeno per i maschi. 

A ben guardare dietro cuori e cuoricini di innumerevoli 
réclame non si trova certo un moto sentimentale, i ragazzini 
baciano per provare cosa si prova, per farsi grandi con gli amici. 
Anzi, nella gara a chi ha baciato un maggior numero di ragazze va 
bene anche la più «cesso» della classe: alza Findice di gradimento. 
L’obiettivo è dimostrare di essere maschio e, contemporaneamen¬ 
te, tenere a bada pulsioni omosessuali non poi così nascoste. 

Basta poco, un sms, un bigliettino passato sotto il banco 
oppure un amico che si fa messaggero e, complici oscurità e 
musica, muretti, cinema, siepi, gabinetti della scuola e biciclette, 


arriva il primo bacio. Un bacio che sa di gelato, di pesca matura o 
di «buono», un bacio dato con l’apparecchio sbattuto sugli incisi¬ 
vi oppure al volo, su labbra abbronzate. 

Reduci da innamoramenti infantili e da giochi-ai-dottori al¬ 
l’insegna di una curiosità sessuale quasi «scientifica», i ragazzini, 
con i primi peli e i piedi che si allungano, sembrano non avere più 
spazio né per i sentimenti verso l’altro sesso, né per le indagini dal 
vivo. E fra atteggiamenti misogini e machisti, mortificano le coeta¬ 
nee tenendole alla larga dal loro gruppo. 

In effetti, riflettono gli psicologi, in primo piano rimane il 
gruppo, tanto che con gli amici, instaurano spesso uno «stile da 
caserma» centrato sul confronto, evocando caso mai femmine e 
sesso in modo ridanciano, con quel linguaggio grossolano delle 
scritte sui muri che fa da barriera ai sentimenti. 

La prima a far le spese della temporanea repulsa verso il gentil 



sesso è, ovviamente, la mamma. In maniera così evidente che 
negli Usa è stata coniata la «fobia della mamma». Non solo i 
ragazzini ne sfuggono carezze e baci e - quasi fantasticandosi 
generati da un bravo Geppetto - evitano di farne menzione ma, 
non di rado, si rifiutano di bere dal suo bicchiere, lavano accurata¬ 
mente il cucchiaino che lei ha usato e per nessuna ragione al 
mondo indosserebbero un suo cappello, come se, con lavano 
accuratamente il cucchiaino che lei ha usato questo, potesse pro¬ 
dursi un’istantanea assimilazione della sua femminilità. Di fatto, 
sosteneva Anna Freud, si tratta di un meccanismo di difesa che il 
maschio esprime ponendo improvvisamente una barriera fra sé e 
la madre. 

Il bacio diventa allora una sorta di prova d’appello della 
propria mascolinità. Un’uscita protetta da quel tipico e necessario 
isolamento fra pari che da «cocco di mamma» può trasformarlo 
in un «giovane leone». 

Se tuttavia la curiosità incombe e volete inciampare in baci e 
pensieri segreti dei giovanissimi figli conviene leggere Le memorie 
di Adalberto (di A. Nanetti, Einaudi). 
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in edicola 
il libro 

con l'Unità a € 5,90 in più 
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Stefano Velotti 


LETTURE 


» /oglio un presidente che un 
yy \ / giorno rimetterà FU settem- 
V bre al 
suo posto nel calen¬ 
dario: come il gior¬ 
no che segue al 10 e 
che precede il 12. 

Non voglio che di¬ 
venti il giorno che 
ci definisce». Con 
queste parole scrit¬ 
te quasi in chiusura 
del suo editoriale 
sul New York Times 
della settimana 
scorsa, sembra che 
anche il conservato- 
re Thomas Fried- 
man vada a ingros¬ 
sare le fila di quei 
repubbhcani che ne¬ 
gli ultimi anni sono 
diventati i critici 
più duri dell’ammi¬ 
nistrazione Bush: 
tra questi Richard 
Clarke (l’ex zar anti¬ 
terrorismo), John 
Dean (già avvocato 
di Nixon), e Kevin 
Phillips, a lungo 
stratega delle campagne elettorali repubbli¬ 
cane e autore di un libro bello e feroce 
{Una dinastia americana) appena uscito 
anche in italiano. Nelle parole a effetto di 
Friedman si legge un desiderio di normali¬ 
tà, l’esigenza di uscire dallo stato d’eccezio¬ 
ne che sta trasformando la società america¬ 
na in una società pohziesca. 

Bene. Ma non ci si illuda. Per finire 
davvero l’articolo Friedman ha bisogno di 
spiegarsi meglio: «Perché in definitiva Fi 1 
settembre riguarda loro - i cattivi {thè had 
guys) - e non noi. Noi siamo quelli del 4 
luglio». Qui, insieme all’orgoglio per 
un’America simbolo di libertà e indipen¬ 
denza, si legge di nuovo Farroganza e la 
cecità dell’America peggiore: noi siamo i 
buoni, quelli del 4 luglio, e loro i cattivi, i 
terroristi dell’ 11 settembre. È la teoria del¬ 
le «mele marce» applicata a livello naziona¬ 
le: eliminati Bush & Co., eliminate le con¬ 
seguenze deh’abuso politico dell’11 set¬ 
tembre - menzogne, guerre d’aggressione, 
conflitti d’interessi colossali. Patriot Act, 
Abu Ghraib e Guantanamo inclusi - resta 
l’America delle libertà, attaccata, per invi¬ 
dia, dai «bad guys». Il desiderio di normah- 
tà si rivela come desiderio di occultare il 
trauma e di tornare a quella stessa «norma¬ 
lità» che ha permesso Fi 1 settembre. 

In tanti hanno detto che Fll settem¬ 
bre è stata un’occasione sprecata: l’Ameri¬ 
ca avrebbe potuto piangere i suoi morti, 
attraversare le doglie del lutto, partorire 
una nuova consapevolezza del proprio po¬ 
tere e del suo posto nel mondo. È avvenu¬ 
to l’opposto: Fll settembre è stata l’occa¬ 
sione per mettere in atto un programma 
di egemonia mondiale spietato e paranoi¬ 
co, di aggressione all’esterno e di repressio¬ 
ne all’interno, già da lungo tempo messo a 
punto neUe think tanks neoconservatrici. 
E provato, e noto a tutti, ormai, che la 
nuova «guerra al terrore» era parte di un 
vecchio piano, il cui obiettivo - il control¬ 
lo di regioni strategiche dotate di riserve 
energetiche - era talmente evidente e bru¬ 
tale da sembrare non credibile. La famige¬ 
rata think-tank neoconservatrice «Project 
for thè New American Century» (PNAC) 
aveva redatto un documento. Rebuilding 
America’s Defences, scoperto dal Sunday 
Herald e ora disponibile sul Web. Erano 
dieci anni che quel documento veniva ag¬ 
giornato e messo a punto. In riferimento a 
un «passaggio a una politica mediorienta¬ 
le più decisa», finalizzata all’egemonia eco¬ 
nomica, politica e militare, nella versione 
del settembre 2000 si leggeva: «Il processo 
di trasformazione, anche se determinerà 
cambiamenti rivoluzionari, sarà probabil¬ 
mente lungo, in assenza di qualche cam¬ 
biamento catastrofico e catalizzatore, co¬ 
me una nuova Pearl Harbor». E la nuova 


BUSH^KERRY 



Pearl Harbor è arrivata, ad uso e consumo 
del presidente e della sua banda. 

Nafeez Mosaddeq Ahmed, in un libro 
di oltre 500 pagine, ha raccolto e ordinato 
una quantità impressionante di materiale 
sconvolgente, in cui è facile vedere che 
l’amministrazione Bush, per quanto «mar¬ 
cia», non è certo una mela, ma semmai un 
albero che affonda in profondità le sue 
radici nella storia americana di questo se¬ 
colo: da Bush jr. indietro a Brzezinski (che 
ha lavorato per le amministrazioni Carter, 
Reagan e Bush sr.), fino alla seconda guer¬ 
ra mondiale. Ahmed mette in luce tutte le 
complicità, le omissioni, gli errori e le 
menzogne che hanno permesso che una 
nuova Pearl Harbor accelerasse la trasfor¬ 
mazione della «politica mediorientale». 
Tra tutti questi documenti, vale la pena 
riportarne almeno uno, datato 1967. Si 
tratta di alcune osservazioni fatte da Ear- 
ling Carothers «Jim» Garrison, il procura¬ 
tore distrettuale di New Orleans che pro¬ 
cessò l’affarista Clay Bertrand a seguito 
dell’assassinio di J. F. Kennedy: «Ciò che 
mi addolora profondamente, e che ho vi¬ 
sto esemplificato in questo caso, è che noi 
americani corriamo un grande pericolo di 
scivolare lentamente in uno stato protofa¬ 
scista ... Le sue origini possono rintrac¬ 
ciarsi nella tremenda macchina da guerra 
che abbiamo costruito a partire dal 1945, 
il “complesso militare-industriale” da cui 
Eisenhower vanamente ci ha messo in 
guardia, che ora domina ogni aspetto del¬ 
la nostra vita... In un modo che è molto 
reale e terrificante, il nostro vero governo 
sono la eia e il Pentagono, e il Congresso 
si è ridotto a un salotto di discussione... 
Non costruiremo Dachau né Auschwitz; 
l’attenta manipolazione dei mass media 
sta creando un campo di concentramento 
della mente che promette di essere ben 
più efficace per tenere in riga la popolazio¬ 
ne... La cosa importante è: cosa succede 
all’individuo che dissente?... Ho paura, 
con la mia lunga esperienza, che in Ameri¬ 
ca il fascismo verrà in nome della sicurez¬ 
za nazionale». Ahmed sposa questa triste 
diagnosi, e parla di una «nuova forma di 

Ahmed racconta tutte 
le menzogne sull’ 11 
settembre, il repubblicano 
Phillips lancia rallarme: 
stanno smantellando 
la democrazia 


L 


Saggi, analisi, biografie, 
diagnosi sulla politica 
della Casa Bianca e denunce 
sulle connivenze con le lobbies 
economiche: cosa leggere 
in vista delle elezioni 
presidenziali americane 


1 


i libri 


I libri di cui si parla in questa pagina 

Una dinastia americana. La fami- 
giia Bush: i’aristocrazia dei denaro 
e ia crisi deiia democrazia di Kevin 
Phillips, Garzanti, pagine 473, euro 
17,50 

Guerra alla verità. Tutte le menzo¬ 
gne dei governi occidentali e della 
Commissione «indipendente» Usa 
sull’11 settembre e su Al Qaeda di 

Nafeez A. Ahmed, Fazi, pagine 555, 
euro 22 

La debolezza del più forte. Globa¬ 
lizzazione e diritti umani di Noam 
Chomsky, Vandana Shiva, Joseph E. 
Stiglitz e altri, Mondadori, pagine 
298, euro 8,40 

Presidente Bush di Noam Chomsky 
(conversazione con Jorge Halperin), 
Rizzoli, pagine 171, euro 9 

John Kerry. Dalla guerra in Viet¬ 
nam alla sfida ai Bush di Carlo Lo 
Re, Castelvecchi, pagine. 118, euro 
12 


• America/America di Aa. Vv. nume¬ 
ro speciale di MicroMega, pagine 
304, euro 12 

Altri libri 

• Contro Bush di Carlos Fuentes, Mar¬ 
co Tropea Editore, pagine 191, euro 
13 

* L’altra America. Kerry e la nuova 
frontiera di Guido Moltedo (con Ma- 
risa Palombo), Rizzoli, pagine 201, 
euro 7,50 

* Il triangolo di ferro. Casa Bianca e 
affari sporchi: i segreti del gruppo 
Carlyle di Dan Briody, Fusi orari, pa¬ 
gine 214, euro 12. E il primo titolo 
della neonata casa editrice del setti¬ 
manale Internazionale, con vendita 
in edicola da venerdì: dentro ci sono 
tutte le informazioni e tutti i misteri 
del gruppo Carlyle, una delle società 
di investimenti più potenti del mon¬ 
do, tra i cui consulenti figurano Bu¬ 
sh padre e figlio, e Donald Rum- 
sfield, più una gran quantità di ex 
ministri del governo americano. 


» 


fascismo postmoderno». Quale che sia il 
valore di questa formula, per contrastarla 
non basta ricordare le sentenze della Cor¬ 
te Suprema contro l’Esecutivo riguardo al 
presunto diritto di detenere chiunque sen¬ 
za neppure un’udienza preliminare, che 
attesterebbe il funzionamento democrati¬ 


co del meccanismo di pesi e contrappesi 
nella divisione dei poteri; o sbandierare la 
cosiddetta libertà di stampa, attestata dal 
fatto che il New York Times ha pubblica¬ 
mente ammesso di essersi bevuto qualsia¬ 
si cosa provenisse segretamente dalla Casa 
Bianca, che a sua volta citava il New York 


Times per avvalorare le proprie menzogne 
(sui media si veda l’illuminante dibattito 
tra E. Alterman e C. Caldwell nel penulti¬ 
mo numero di MicroMega interamente de¬ 
dicato all’America). Sì, certo, in un regime 
fascista ciò non accadrebbe; ma quanti 
americani leggono il New York Timest 
E’I’informazione della Fox che fa testo, 
molto più di qualsiasi altro giornale. For¬ 
malmente il sistema democratico non è 
stato ancora distrutto, ma c’è chi può affer¬ 
mare - tra una risata e una pacca sulla 
spalla - che i famigerati memoranda del¬ 
l’esecutivo che nel 2002 autorizzavano al¬ 
l’uso della tortura erano solo esercizi acca¬ 
demici (Viet Dinh a colloquio con David 
Cole, ancora su Micromega). 

Il problema più grave sembra essere 
un altro, e cioè proprio il dominio dilagan¬ 
te di quel «complesso militare-industria¬ 
le» denunciato da Eisenhower nel suo di¬ 
scorso di commiato del 1961. Non è un 
caso che questo problema costituisca la 
chiave di lettura della storia americana 
postbellica sia di un Ahmed, cioè di un 
appassionato studioso inglese, giovanissi¬ 
mo (classe 1978) e di sinistra, sia di un 
vecchio repubblicano come Kevin Philli¬ 
ps, che riporta l’intero passo del discorso 
di Eisenhower a esergo del suo volume. La 
famiglia Bush è l’esempio perfetto di que¬ 
sto nefasto groviglio di interessi familiari, 
industriali, finanziari, militari e politici, 
che ha condotto, secondo Phillips, a una 
«dinastizzazione dell’America»: i Bush so¬ 
no una dinastia costruita da quattro gene¬ 
razioni sui «traffici clandestini di armi e 
legami con banche “canaglia” di Europa e 
Medio Oriente». L’élite americana ha crea¬ 
to un baratro intorno a sé, sia economico 
sia culturale, che va in senso contrario alle 
tradizione democratiche e repubblicane 
del governo statunitense, e si organizza 
invece intorno a un modello aristocratico 
e dinastico. Phillips non offre solo un rac¬ 
conto documentato e appassionante di 
questo processo di dinastizzazione del- 
FAmerica tramite la creazione di un’aristo¬ 
crazia del denaro, ma mette a frutto - sul¬ 
l’esempio agghiacciante della famiglia Bu- 

E se Stiglitz si concentra 
sul tema del diritto 
all ’ informazione, 
Chomsky insiste 
sul pericolo delle 
privatizzazioni 


» 


sh - un suo precedente studio del 2002 (in 
uscita anche questo presso Garzanti) su 
Ricchezza e democrazia (che noi italiani 
dovremmo studiare a fondo). Gli altri due 
pilastri di questo libro sono l’alleanza tra 
la classe dinastica e 
la destra religiosa, e 
la nuova impunità 
della menzogna e 
dell’ipocrisia gover¬ 
nativa: non solo ri¬ 
guardo a questioni 
puntuali e concrete 
(sulle armi di di¬ 
struzione di massa, 
sull’ 11 settembre o 
sulle responsabilità 
della tortura), ma 
come metodo siste¬ 
matico di comuni¬ 
cazione col pubbli¬ 
co, a cominciare 
dalla formula ipo¬ 
crita e ingannevole 
usata per propagan¬ 
dare la propria ispi¬ 
razione politica: 
«conservatorismo 
compassionevole» 
(e anche quest’esa¬ 
me dell’ipocrisia e 
della menzogna si¬ 
stematica merite¬ 
rebbe uno studio 
meditato da parte di noi italiani). È straor¬ 
dinario come si sia arrivati all’impeach- 
ment di Clinton per un po’ di sesso extra- 
coniugale, e non si riesca ad avere neppu¬ 
re una commissione investigativa davvero 
indipendente e libera sulle responsabilità 
politiche dell’11 settembre, della guerra e 
delle torture di Abu Ghraib (su cui si veda¬ 
no, rispettivamente, gli articoli di E. Drew 
e di M. Danner sulla New York Review of 
Books del 23 settembre e del 7 ottobre). 

La democrazia viene smantellata, pez¬ 
zo per pezzo: è questo, in sostanza, l’allar¬ 
me che viene ripetuto da parti diverse, 
repubblicane, democratiche o radicai. Inu¬ 
tile, per esempio, scandalizzarsi per Abu 
Ghraib, quando negU Stati Uniti si stanno 
privatizzando persino i penitenziari, con¬ 
segnandoli nelle mani di tiranni locah. 
Chomsky (nella lunga intervista concessa 
a Jorge Halperin), insiste proprio su que¬ 
sto punto: «Le privatizzazioni non hanno 
alla base un motivo economico. Il loro 
obiettivo è scalzare la democrazia», specie 
se queste vengono estese, come sta acca¬ 
dendo, a settori che non possono essere 
sottratti all’arena pubblica (l’istruzione, la 
sanità, i penintenziari, le pensioni, l’acqua 
e così via). 

Per un verso, dunque, la democrazia è 
minacciata dal fatto che i privati, le fami¬ 
glie, l’élite, la dinastia, il capitalismo nepo- 
tistico si appropriano dello spazio pubbli¬ 
co in tutti i settori, espropriandone i citta¬ 
dini; per altro verso, il potere pubblico, 
così dinastizzato, privatizzato e secretato, 
si insinua nella vita privata dei cittadini, 
fino a violarne le sfere più intime. Di qui 
gli sconfinamenti di convinzioni religiose 
neUe leggi deUo stato, gli arresti arbitrari e 
la privatizzazione deUe carceri, la confisca 
dell’acqua, le torture. 

Di grande importanza, quindi, l’idea 
di una «cultura dell’accessibilità» propu¬ 
gnata dal premio Nobel Stiglitz neUa confe¬ 
renza per le Oxford Amnesty Lectures, de¬ 
dicata al tema fondamentale del diritto al¬ 
l’informazione: «Dobbiamo creare una 
predisposizione all’accessibilità dell’infor¬ 
mazione, la convinzione che le informazio¬ 
ni in possesso di funzionari pubblici 
“appartengono” al pubblico, e che usarle 
per fini personah - anche solo in uno scam¬ 
bio di favori con un giornalista - è un’ap¬ 
propriazione indebita di un bene comune 
paragonabile a qualsiasi altro furto». 

Se Kerry vincesse le elezioni, tutti tire¬ 
remmo un sospiro di soUievo. Il suo pro¬ 
gramma d’azione per i primi cento giorni 
(riportato da Carlo Lo Re neUa sua piccola 
e istruttiva monografia) promette, tra le 
altre cose, anche la «fine deUe futUi influen¬ 
ze e degli accordi segreti». Staremo a vede- 
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Da Oggi a Frassbvieto Po Libri «da Bere» 


S 


I l libro a 360°: ecco l’insegna sotto la quale da oggi, 
per quattro giorni, a Frassineto Po, nel Monferrato 
Casalese, si svolge una festa che ha per protagonisti ro¬ 
manzi, poesie, saggi. L’evento è promosso dall’Associa¬ 
zione Libri in Porto, nata dall’intento di creare il primo 
Villaggio del Libro in Italia, cioè un luogo, come già ne 
esistano in altri luoghi d’Europa, dove il libro possa 
«riposarsi» dopo una vita attiva, insomma un villaggio 
dove possano trovare spazio volumi e biblioteche rimasti 
senza un proprietario. Filo conduttore della quattrogior- 
ni il richiamo a due tradizioni saldamente radicate nel 
territorio: la produzione di vino e la produzione tipogra¬ 
fica. Incontri tra autori, letture, proiezioni, di un corto¬ 
metraggio, spettacoli teatrali e una mostra fotografica, 
libri e vini in «offerta degustazione nelle quattro sezioni: 


il ciclo Autore divino, ovvero il vino nel libro, nel cine¬ 
ma, nel teatro... e nel bicchiere; la mostra di Giliola 
Chistè Ritratto d’autori, 20 personaggi del mondo dei 
libri, da Paul Auster a Margherita Oggero, scrittori, edito¬ 
ri e bibliofili ritratti insieme all’oggetto del loro deside¬ 
rio; il mercatino dei libri, con edizioni nuove e fuori 
catalogo, antiche, rare o curiose; e altri numerosi appun¬ 
tamenti in sintonia con lo spirito di circumnavigazione 
del pianeta libro, tra i quali l’incontro di calcio tra 
rOsvaldo Soriano Football Club, nazionale degli scritto¬ 
ri, che vedrà in campo, tra gli altri, Alessandro Baricco, 
Carlo Lucarelli, e Dario Voltolini, e la formazione del 
Frassineto Po. 

In Rete si può seguire la navigazione dell’ideale bucin¬ 
toro di Libri in Porto sul sito web www.libriinporto.it 



Torta e Poesie per Mario Luzi 


Edoardo Semmola 

P er Mario Luzi e le sue novanta candeline coronate dalla 
nomina a senatore a vita, Firenze e la Toscana hanno 
acceso le luci della festa. Le luci di Palazzo Vecchio e del Consiglio 
regionale. Ma anche alcune delle luci più brillanti del panorama 
intellettuale nazionale. La città ha risposto con calore e partecipa¬ 
zione, affollando il Salone dei Cinquecento e il Teatro della Com¬ 
pagnia. E abbracciando in una stretta collettiva il poeta visibilmen¬ 
te commosso nel leggere alcuni versi inediti dedicati ai temi del 
fiume e della solitudine. È stata una cerimonia in grande stile. 
Impreziosita dagli interventi di illustri amici che hanno tracciato 
il profilo di un poeta che per 70 anni ha segnato la storia letteraria 
italiana del Novecento. Citando lo Zibaldone di Leopardi, Massi¬ 
mo Cacciari ha voluto sintetizzare il percorso culturale di Luzi 
«nella chiave paradossale del parallelo fra poesia e filosofia», lun¬ 
go il sentiero di chi non si è accontentato di «ricercare il bello. 


come fa la poesia, ma che si è sempre impegnato nel ricercare 
anche U vero, con la filosofia e la teologia». Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche Alberto Asor Rosa che ha sottolineato la «continua 
ricerca poetica» dell'autore fiorentino, soffermandosi sulla dimen¬ 
sione perennemente in divenire dell'opera luziana. E questi sono 
solo alcuni esempi: numerosi sono stati gli interventi, da Giorgio 
Luti a Cesare Viviani, da Alba Donati a Sergio Givone. Sofferman¬ 
dosi ognuno su un aspetto, un dettaglio, del grande mosaico che 
compone l'impegno di Luzi in campo artistico e civile. Per la 
Toscana la figura di Mario Luzi sarà sempre legata alla sua dimen¬ 
sione di poeta d'impegno civile attraverso i versi di Ah inferis, 
poesia inedita ora scolpita nella sede del Consiglio regionale. 11 
«regalo» del poeta alla sua terra nel ricordo di quel 30 novembre 
1786, momento in cui U Granducato, primo Stato al mondo, 
aboliva per legge la tortura e la pena di morte. 


Tutte le strade portano a Fra Carnevale 

Una mostra a Brera sul pittore urbinate che ebbe contatti con i grandi artisti del Quattrocento 


Ibio Paolucci 


F inalmente l’intrigante Maestro 
delle Tavole Barberini ha un no¬ 
me certo: Bartolomeo di Gio¬ 
vanni Corradini, detto Era Carnevale, 
nato ad Urbino fra il 1420 e il 1425. 
Per tanto tempo questo artista rinasci¬ 
mentale era rimasto anonimo. Poi, pe¬ 
rò sbagliando, Eederico Zeri, in un sag¬ 
gio del 1961, Due dipinti, la filologia e 
un nome, pubblicato da Einaudi, scris¬ 
se, a conclusione di una raffinata e 
«convincente» analisi, che l’autore del¬ 
le Tavole era Giovanni Angelo di Anto¬ 
nio da Camerino. E invece no. D’al¬ 
tronde Roberto bonghi, sia pure «alla 
svelta», aveva attribuito le tavole a Bar¬ 
tolomeo Caporali. Ma ora documenti 
di recente acquisizione fanno quel no¬ 
me che, peraltro, Giorgio Vasari nella 
sua vita sul Bramante aveva già indica¬ 
to, chiamandolo «fra Bartolomeo, al¬ 
trimenti fra Carnovale». 

A lui ora la Pinacoteca di Brera, in 
collaborazione con il Metropolitan 
Museum di New York, sponsor ufficia¬ 
le la Bracco, ha dedicato una splendi¬ 
da mostra che rimarrà aperta fino al 9 
gennaio: Fra Carnevale. Un artista ri¬ 
nascimentale da Filippo Lippi a Piero 
della Francesca, catalogo delle Edizio¬ 
ni Olivares, coeditore con U museo 
americano dello stesso volume in lin¬ 
gua inglese, curato da Matteo Ceria- 
na, Keith Christiansen, Emanuela Daf- 
ffa e Andrea De Marchi. Le due tavo¬ 
le, riunite per l’occasione, sono pro¬ 
prietà l’una del Museum of Fine Arts 
di Boston e l’altra del Metropolitan 
Museum di New York e rappresentere- 
bero rispettivamente La presentazione 
della Vergine al tempio e La nascita 
della Vergine. 11 condizionale è d’obbli- 
go perché il modo di rappresentare 
quegli eventi è inusuale ancorché av¬ 
vincente, con quel clima di svagatezza 
signorile e quegli eleganti cortei di da¬ 
me in abbigliamenti lussuosi, che si 
direbbero avviate per una sfilata di 
moda. Ma fra le quarantasette opere 
esposte ce ne sono alcune, frutto di 
prestiti eccezionali, di vertiginosa bel¬ 
lezza. Intanto, ancora di Fra Carneva¬ 
le, le due Annunciazioni, Luna della 
Galleria nazionale di Washington e la 
seconda deU’Alte Pmakothek di Mona- 

I rapporti dell’autore 
delle «Tavole 
Barberini» eon Lippi 
Della Robbia 
Veneziano e Piero della 
Franeesea 


co, e poi ben sette dipinti di Filippo 
Lippi, uno di Domenico Veneziano (il 
San Giovanni Battista nel deserto della 
Galleria nazionale di Washington), 
due squisiti pezzi di Luca della Robbia 
entrambi provenienti da New York, e, 
come finale, la tavola di abbagliante 
bellezza di Piero della Francesca, pre¬ 
stata dal The Sterling and Francine 
Clark Art Institute di WiUiamstown e 
mai vista in Italia, raffigurante la Ma¬ 
donna con Bambino e Angeli, messa 
accanto alla superlativa Pala Montefel- 
tro della pinacoteca di Brera (e per chi 
volesse completare il giro pierfrance- 
scano a Milano potrebbe recarsi nel 
vicino Poldi Pezzoli dove si trova il 
cosiddetto Fratacchione del maestro di 
San Sepolcro). 

La presenza di questi grandi artisti 
si spiega col fatto che tutti hanno avu¬ 
to un rapporto più o meno diretto 
con Fra Carnevale. Diretto l’ha avuto 
certamente con Filippo Lippi, nella 
cui bottega a Firenze entrò come disce¬ 
polo attorno al 1445. Ma nel capoluo¬ 
go toscano ebbe modo di vedere tante 
altre meraviglie, fra cui gh affreschi 
distrutti di sanfEgidio di Domenico 
Veneziano, mago della luce, e di guar¬ 
dare e riguardare le prospettiche perfe¬ 
zioni deU’Alberti tanto che le ambien¬ 
tazioni architettoniche delle due tavo¬ 
le sarebbero impensabili, scrive Keith 
Christiansen, senza il De re aediftcato- 
ria. E Piero, già a Firenze nel 1439, 



l’avrà visto lì o anche ad Urbino, dove 
tornò ricco delle conoscenze fiorenti¬ 
ne e specialmente del molto che gli 
aveva insegnato Fihppo Lippi, grande 
maestro «per la bellezza dorata», di 
cui la Madonna col Bambino della Fon¬ 
dazione Magnani-Rocca e YAnnuncia¬ 
zione della Frick Collection di New 
York sono magnifici esemplari. Igno¬ 
rato per secoli, a Fra Carnevale è an¬ 
che toccata la sorte di essere super 
valutato, vedendosi addirittura attri¬ 
buire capolavori di Piero, quali la Pala 
di Brera e la Madonna Senigallia di 
Urbino. Da un estremo all’altro, an¬ 
che se di tali episodi nella storia dell’ar¬ 
te se ne trovano non pochi. Di straor¬ 
dinaria importanza anche la presenza 
di artisti quali il Maestro della Nativi¬ 
tà di Castello e il Maestro di Pratovec¬ 
chio e, ancora, di Benedetto Bonfigli e 
Giovanni Boccati. Da non dimentica¬ 
re un piccolo bronzo dorato della cer¬ 
chia di Donatello, raffigurante la Ma¬ 
donna col Bambino, che ci arriva da 
Washington, che è un vero splendore. 

Maria Teresa Fiorio e Philippe de 
Montebello, direttori dei due musei 
organizzatori precisano che questa ras¬ 
segna «affronta uno dei temi di fondo 
della pittura del Rinascimento: il mo¬ 
do in cui, nell’Italia del Quattrocento, 
si poteva costruire un’identità artisti¬ 
ca e - insieme - le vie attraverso le 
quali il linguaggio del Rinascimento si 
diffondeva e si veniva articolando». 


«La presentazione della Vergine al tempio» di Fra Carnevale. Sotto, veduta di Brasilia, la città costruita da Oscar Niemeyer 
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Il novantaseienne architetto brasiliano riceve oggi a Tokio il Praemium Imperiale assieme a Baselitz, Nauman, Penderecki e Kiarostami 

Niemeyer: «L’architettura? Ci deve sorprendere» 


Vengono 

■M 11rPi [ premiati oggi 
■■■■■■■ a Tokio 
cinque 

vincitori del Praemium 
Imperiale, il riconoscimento 
annuale conferito dalla Japan 
Art Association per i risultati 
conseguiti a livello 
internazionale nel mondo delle 
Arti. I premi, di 15 milioni di 
yen ciascuno, per quest’anno 
sono stati assegnati a Georg 
Baselitz (pittura), Bruce 
Nauman (scultura), Krzysztof 
Penderecki (musica), Abbas 
Kiarostami (teatro/cinema) e 
Oscar Niemeyer (architettura). 
Qui accanto pubblichiamo 
stralci di un’intervista al 
novantaseienne architetto 
brasiliano, rilasciata in 
occasione del Praemium 
Imperiale che, per motivi di età, 
non potrà ritirare 
personalmente. 


Brasilia. 

Era un’avventura, la terra non era occupata, non 
coltivata, senza telefono, senza autostrade... Ma 
era bello. Dovevamo muoverci, di corsa, senza 
programmi, senza molto tempo per riflettere. 
Ma volevamo portare a termine il compito. E il 
Presidente era molto motivato a farlo. Era un’av¬ 
ventura ai confini del mondo. Abbiamo creato 
un’architettura che per lo meno era diversa. Que¬ 
sto mi dà soddisfazione. Se vai a Brasilia, i palaz¬ 
zi ti possono piacere o meno, ma non puoi dire 
che hai già visto una cosa simile. Potrebbe essere 
migliore, ma non lo fa vedere. Questo fa l’archi¬ 
tettura. L’architettura deve creare delle sorprese. 
La gente deve guardare e rendersi conto che non 
è una ripetizione. Che è una cosa abbastanza 
diversa. 

Architettura e vita. 

Dovrebbe essere uguale per tutti. Non ci dovreb¬ 
bero essere delle baracche. Tutti dovrebbero vive¬ 
re nello stesso modo, mangiare e vivere. Così 
l’architettura realizza il suo vero scopo. L’archi¬ 
tettura non cambia niente, ma un giorno la vita 
cambierà l’architettura, perché la società divente¬ 
rà più orizzontale, i programmi avranno un sen¬ 



so sociale più giusto. Sarà più imponente, forse, 
ma dovrà aiutare tutti. 

La curva, il cemento e le case giapponesi. 

La curva mi attrae di più, l’universo è pieno di 
curve. Se c’è uno spazio grande, le curve sono 
necessarie. Il cemento armato ha un vocabolario 
straordinario. È talmente straordinario per l’ar¬ 
chitettura che tutte le altre cose si possono di¬ 
menticare... Mi piacciono le cose vecchie, ma 


solo da vedere. Non che le guardi e le dimenti¬ 
chi. Mi piace ricordare il primo pilastro, la prima 
curva, il primo arco della prima cupola. Le gran¬ 
di cattedrali... tutto in funzione dell’architettu¬ 
ra. Ed è importante. Vedi le case giapponesi per 
esempio, sono le premesse dell’architettura mo¬ 
derna. Semplici, trasparenti, con pareti scorrevo¬ 
li. Credo che le case giapponesi siano fantastiche. 
Per viverci sono migliori delle case che fanno 
oggi. Sono semplici; fatte con una considerazio¬ 
ne per la rifinitura, buon gusto e leggerezza. Sen¬ 
to un grande entusiasmo per le vecchie case giap¬ 
ponesi... 

Architettura e natura. 

Ma è più importante il legame dell’architettura 
con la natura. Non so se siete stati a casa mia. 
Siete stati al Museo di Niteroi? Allora è facile 
spiegarlo. Sono arrivato in quel posto, ho visto il 
mare, le montagne della città di Rio, quel bel 
paesaggio. Dovevo fare il museo. Dovevo proteg¬ 
gere tutto ciò. Ho fatto il museo sospeso sopra 
quella terra. L’architettura si adatta alla natura. 
Se vedete la mia casa a Cannes, non ho toccato la 
terra. Le stanze sono sotto, la casa si è adattata al 
posto. Questa è architettura. 


Esce Oggi in America Latina 
il nuovo romanzo di Marquez 

«L’anno in cui festeggiai i miei 90 anni 
volli regalarmi una notte d’amore folle 
con un’adolescente vergine. Mi ricordai 
di Rosa Cabarcas, la proprietaria di un 
bordello che avvisava sempre i suoi 
clienti migliori quando aveva una 
novità disponibile...». Inizia così il 
nuovo romanzo di Gabriel Garda 
Marquez, Memoria de mis putas 
tristes, da oggi è in vendita in Spagna 
e Colombia. Nei prossimi giorni sarà 
in Messico, Venezuela, Argentina, Cile, 
Messico e Uruguay (prima tiratura, 
milione e mezzo di copie). In Italia, il 
romanzo uscirà nei primi mesi del 
prossimo anno con il titolo Memorie 
delle mie puttane tristi (Mondadori). 
Protagonista della storia è un anziano 
ex giornalista che ricorda tutte le 
donne della sua vita mentre ha 
Fultimo rapporto sessuale della sua 
vita con una prostituta vergine. Il libro 
è un omaggio allo scrittore giapponese 
Yasunari Kawabata, Nobel per la 
letteratura nel 1968, che ha dedicato 
una parte delle sue opere 
all’esplorazione malinconica 
dell’importanza della sessualità nella 
vecchiaia. 


A Sassari un convegno 
per Salvatore Mannuzzu 

Da oggi a sabato, a Sassari, un convegno 
internazionale viaggerà intorno alla 
figura di Salvatore Mannuzzu. E 
l’università sassarese, che organizza le 
tre giornate di studio, conferirà al 
magistrato-scrittore una laurea honoris 
causa in Lettere e Filosofia. Studiosi 
italiani, insieme con Jacqueline Risset 
dalla Sorbona e Birgit Wagner 
dall’università di Vienna, effettueranno 
un periplo intorno alla produzione 
narrativa dell’autore di romanzi come il 
poliziesco Procedura, opera d’esordio 
del 1988, Un morso di formica, Le 
ceneri del Montiferro, 11 terzo suono, 

11 catalogo, Alice, Le fate deU’inverno, 
di racconti come quelli raccolti nella 
Figlia perduta, e di poesie come quelle 
pubblicate in Corpus. Mannuzzu, 
magistrato, poi parlamentare e poi 
scrittore è, per Natalia Ginzburg un 
autore la cui opera narrativa «è un corso 
d’acqua che va via quasi tutto sotto 
terra», uno scrittore di impianto 
fortemente sperimentale, che sa 
rinnovare la propria cifra espressiva a 
ogni nuovo titolo. 
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Clonazione, come è lontana Dolly 


Nei 7 anni che ci dividono dalla nascita 
della celebre pecora, il tema è entrato 
nelle priorità di tutti i paesi del mondo 


PIETRO GRECO 


S i apre oggi a New York, presso la 
Sesta commissione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, la di¬ 
scussione per stabilire una “Convenzione 
internazionale contro la clonazione ripro¬ 
duttiva degli esseri umani”. Per due gior¬ 
ni i rappresentanti di 191 paesi discute¬ 
ranno la possibilità di regolamentare per 
legge a livello planetario l'utilizzo sull'uo¬ 
mo della tecnica della clonazione. 

La velocità con cui una nuova cono¬ 
scenza scientifica (la clonazione per tra¬ 
sferimento di nucleo) è passata dai labora¬ 
tori di ricerca in testa all'agenda politica 
del mondo intero è davvero stupefacente. 
Nei sette anni che ci dividono dalla nasci¬ 
ta della pecora Dolly grazie alla tecnica 
del trasferimento di nucleo, il tema della 
clonazione da scientifico è diventato so¬ 
ciale. Conquistando, appunto, la testa 
dell'agenda politica in tutti i paesi del 
mondo, dividendo trasversalmente l'opi¬ 
nione pubblica planetaria e planando infi¬ 
ne all'Assemblea generale della Nazioni 
Unite. Con risultati, a dir poco, clamoro¬ 
si. 

Su questo tema, infatti, l'Occidente si 
divide tra due posizioni radicali, mentre 
come ago della bilancia, come elemento 
di equilibrio, insomma, come moderati, 
emergono i paesi islamici. 

Tutto nasce due anni fa, nel 2002, 
quando la Francia chiede che sulla clona¬ 
zione si raggiunga un accordo planetario 
e rOnu vari una Convenzione (una legge 
internazionale) per regolamentare la ma¬ 
teria. È così che Dolly sbarca alla Sesta 
Commissione, la commissione legale, del¬ 
le Nazioni Unite. 

I rappresentanti di tutti i paesi del 
mondo si trovano in perfetto accordo nel 
proporre il bando della clonazione ripro¬ 


duttiva umana. Tutti convengono, in al¬ 
tri termini, sull'opprtunità di vietare nel 
modo più assolto che la nuova tecnica sia 
utilizzata per far nascere un uomo. 

I problemi nascono quando si deve 
decidere l'uso della tecnica per scopi di¬ 
versi da quelli riproduttivi. Il Costa Rica, 
su suggerimento degli Stati Uniti e del 
Vaticano, presenta una mozione in cui si 
chiede che la Convenzione vieti la clona¬ 
zione di cellule umane in ogni e qualsiasi 
forma. Bando totale. La mozione viene 
firmata dai rappresentanti di 60 diversi 
paesi, tra cui quelli della Spagna, del Por¬ 
togallo e dell'Italia. 

Ma la messa al bando totale impedisce 
anche la clonazione a fini terapeutici: per 
fare ricerca scientifica e, magari in un 
futuro speriamo vicino, curare malattie 
gravissime. 

Per questo il Belgio, appoggiato dalla 
Gran Bretagna, presenta un'altra mozio¬ 
ne in cui si riafferma il no alla clonazione 
riproduttiva, ma si lascia la porta aperta 
aUa clonazione terapeutica di cellule uma¬ 
ne. La mozione raccoglie i voti di almeno 
20 diversi paesi, tra cui Cina, Giappone, 
Brasile. E raccoglie il consenso pressoc- 
ché unanime della comunità scientifica 
di tutto il mondo. 

A questo punto siamo allo stallo. L'Oc¬ 
cidente è profondamente diviso. L'Euro¬ 
pa è addirittura un caleidoscopio di posi¬ 


zioni. In cui si mescolano fattori religiosi, 
etici, culturali ed economici. La Gran Bre¬ 
tagna e il Belgio sono per il sì alla clona¬ 
zione terapeutica senza se e senza ma. 
Altri paesi, come la Germania e la Fran¬ 
cia, sono più indecisi. La Spagna (di Az- 
nar) e l'Italia (di Berlusconi), come chie¬ 
dono il Vaticano e gli Stati Uniti (di Bu¬ 
sh), per il no assoluto. 

In compenso, la maggioranza dei pae¬ 
si alle Nazioni Unite non ha una posizio¬ 
ne definita. Ed è per questo motivo che in 
quello stesso anno 2002, l'Organizzazio¬ 
ne della Conferenza Islamica, che rag¬ 
gruppa tutti i paesi musulmani e che non 
è schierata ancora né per il sì né per il no 
alla clonazione terapeutica, chiede e ottie¬ 
ne dalle Nazioni Unite due anni di rifles¬ 
sione. 

La clonazione ha messo il mondo in 
una posizione di stallo. E per superarla, 
quella posizione di stallo che impedisce 
di regolamentare su scala planetaria l'uso 


della potente biotecnologia, l'Iran, che ha 
la presidenza dell'Organizzazione della 
Conferenza Islamica, si propone come 
mediatore tra le due posizioni radicali in 
cui si è diviso l'Occidente. L'opera di me¬ 
diazione non sortisce effetti. Cosicché al¬ 
la fine del 2003 i paesi islamici chiedono 
che la pausa di riflessione venga superata 
e che entro il 2004 la Sesta Commissione 
dell'Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite riprenda la discussione. Oggi, final¬ 
mente, ci siamo. 

Con un quadro leggermente mutato 
rispetto a due anni fa. La clonazione e la 
ricerca con le cellule staminali embriona¬ 
li si è imposta come uno degli argomenti 
principali della campagna per l'elezione 
del Presidente degli Stati Uniti, con Kerry 
che ha assunto una posizione opposta a 
quella di Bush. Intanto in Italia e in Sviz¬ 
zera due referendum chiameranno la po¬ 
polazione a esprimersi su argomenti atti¬ 
nenti alla clonazione terapeutica. Mentre 


l'Olanda e la Francia sembrano oggi più 
disponibili di ieri a votare la mozione 
belga. E la Spagna di Zapatero si sta con¬ 
fermando, sul fronte della laicità delle po¬ 
sizioni, molto diversa dalla Spagna di Az- 
nar. 

Ma la vera novità potrebbe venire dai 
paesi islamici. L'Iran degli ayatollah, che 
non ha più la presidenza dell'Organizza¬ 
zione della Conferenza Islamica, potreb¬ 
be rendere esplicito il suo sì alla clonazio¬ 
ne terapeutica. E la Malaysia, che è ora 
aUa presidenza del gruppo dei paesi mu¬ 
sulmani, potrebbe portare l'intera Orga¬ 
nizzazione sulle medesime posizioni. In 
questo caso avremmo davvero una svolta 
clamorosa. Con profonde ripercussioni 
anche suU'immagine delle grandi religio¬ 
ni monoteiste e sui loro rapporti. 

L'Islam viene considerato, in Occiden¬ 
te, una religione sensibile alle posizioni 
radicali e addirittura fondamentaliste. E 
quelli islamici vengono considerati paesi 
ove religione e diritto si confondono. Tro¬ 
vare questi paesi schierati sulle medesime 
posizioni “laiche” di chi è favorevole alla 
clonazione terapeutica smentirebbe mol¬ 
ti luoghi comuni. 

D'altra parte, che i paesi di ispirazione 
islamica siano, in materia di bioetica, su 
posizioni diverse da quelle di molti paesi 
di ispirazione cristiana e da quelle della 
Chiesa Cattolica smentisce in modo piut¬ 


tosto netto l'idea che il divieto della clona¬ 
zione terapeutica nasca da una qualche 
“etica naturale”, abbia un fondamento 
universale. 

Torse è per questo che, negli ambienti 
cattolici, si sostiene che il fronte islamico 
non è compatto. Che bisogna distinguere 
tra i paesi islamici non arabi, come Iran e 
Malaysia, dai paesi islamici arabi, che sul¬ 
la clonazione terapeutica avrebbero un 
atteggiamento diverso. Insomma, la tesi è 
che anche i paesi islamici come i paesi 
dell'Occidente si divideranno. 

D'altra non bisognerà aspettare davve¬ 
ro molto per verificare come andranno le 
cose in sede di Nazioni Unite. Nell'attesa 
possiamo fare almeno tre considerazioni. 

1. Non è retorica neopositivista affer¬ 
mare che la scienza sta entrando così pre¬ 
potentemente nella nostra vita sociale, da 
imporre l'agenda politica. Dalla clonazio¬ 
ne ai cambiamenti del clima, dalla sicu¬ 
rezza (nuovi armamenti) al diritto alla 
salute, tutti i problemi globali sono un 
groviglio inestricabile di “scienza e socie¬ 
tà”. E sciogliere questi grovigli è una (è 
“la”) priorità politica. 

2. Viviamo in una società globale mul- 
tietica. Queste diverse etiche emergono a 
ogni livello, dentro le società nazionali. E 
nel confronto internazionale. Non c'è al¬ 
ternativa al reciproco rispetto. E non c'è 
possibilità alcuna che in un paese, in un 
continente o nel mondo intero una parti¬ 
colare visione etica prevalga sulle altre. 

3. Chi ha deciso e quando la posizione 
italiana in favore della mozione del Costa 
Rica e contro la clonazione terapeutica? 
Non era il caso che una posizione politica 
ed etica e sociale così impegnativa per 
l'Italia venisse presa laicamente, dopo 
una ampia e pubblica discussione? 


Fa' qualcosa dì sinistra di Lidia Ravera 

Seduti alla tavola grande 


ari compagni», come 
si dice quando si cerca 
un po' di tenerezza col¬ 
lettiva, voletefarequalcosadi si¬ 
nistra? Sì ? Bene: buttatevi in rete 
e sintonizzatevi su www.aprile¬ 
oni ine. info. S può leggere, tutti 
i giorni, anzi, due volte al gior¬ 
no, un agile notiziario di poca 
eh iacch iera e molta sostanza. Lo 
caratterizza una attenzione viva¬ 
ce e partecipe al probi emacentra- 
ledi tutti noi, noi lettori/scritto¬ 
ri de l'Unità: la salute della sini¬ 
stra. Lo scrive gente per lo più 
parecchio giovane (non che sìa 
un valore in sé, ma è, o almeno 
dovrebbe essere, garanzia di mi¬ 
noresclerosi), generosa nel lavo¬ 
rare gratis e libera nel non dover 
rendere conto ad un padrone, né 
economico né politico. In una 
cupa mattina autunnale, mentre 
tutto continua ad andare male 
(un'altra volontaria rapita in 
Iraq, altri pasticci alle presiden¬ 
ziali americane, al tre bai le sui ta¬ 


gli delletasse) mentre siete lì che 
vi angustiatesui congressi prossi¬ 
mi venturi, col legatevi fiduciosi: 
io l'ho fatto e ho incominciato a 
scorrere la prima pagina (il gior¬ 
nale è più facile da consultare 
delle altre testate on line). Sono 
cascata su un titolo: la numero 
14 delle 15 tesi di Bertinotti. Ho 
letto leprime6 righe, poi, con la 
man i n a el ettron i ca h o pi gi ato su 
"continua” e me lo sono letto 
tutto (ci ho messo mezzo minu¬ 
to, un quarto del tempo in cui si 
l^geun articolo di giornale). Lo 
firmava Guido lodiceche, senza 
tante sman ceri e poi i ti eh esi, trac- 
ciavaun quadro chiaro dello sta¬ 
to della malattia. Diceva, più o 
meno, che Bertinotti non ha in¬ 
tenzione di fagocitare gli scon¬ 
tenti dsegli orfani d'appartenen¬ 
za aprendo lecantinedi Rifonda¬ 
zione, propone, invece, un luo¬ 
go senza nomi sulla porta, aper¬ 
to eaccogliente, do ve associ azio¬ 
ni, circoli, movimenti e altri 


club possano lavorare insieme 
per una palingenesi della sini¬ 
stra. Diceche la Sinistra deve su¬ 
perare la anziana edan nosa dico¬ 
tomia fra radicali e riformisti, al¬ 
lontanandosi sia dalla tragedia 
novecentesca del comuniSmo 
con il suo corteo di fantasmi del¬ 
la repressione, sia dalla farsa del 
riformismo, come è andato in 
scena negli ultimi 20 anni, gio- 
cherdlandocon miglioriemargi¬ 
nali che non cambiano la quali¬ 
tà della vita né della rappresen¬ 
tanza. Dice, Bertinotti: "La sini¬ 
stra di alternativa si costruisce 
col fare e sul fare, fuori da ogni 
tentazione di cercare la soluzio¬ 
ne in qualche assemblaggio dei 
ceti politici che stanno a sinistra 
del listone”. D'accordo 
"tentazione”, "soluzione” e an¬ 
che "listone” fanno una rima 
non volutachenon èbellissima, 
laforma non è scinti Mante, ma il 
contenuto è buono. Non ci si 
propone né la conferederazione 


delle sinistre di marca diliberti¬ 
na, né la Cosa 3, che nessuno la 
vuole (cambiare nome perchè 
niente cambi). È un "fare insie¬ 
me” invecedi "diredietro” o tira¬ 
re la coperta dell'idealismo dalla 
propria parteal solo scopo di sco¬ 
prire i piedi del compagno di let¬ 
to etenereal calduccio il proprio 
elettorato. Il territorio che do- 
vrebbeospitarequesta fattiva co- 
munionedi intenti sarebbe deli¬ 
mitato da tre grandi battaglie: 
per la pace, per la non violenza, 
contro il neoliberismo. 

Ci possiamo stare no? Magari ag¬ 
giungendo un quarto lato (così il 
quadrato si chiude e nessuno 
scappa), che potrebbe essere la 
battagl ia per Ia difesa del Ia demo- 
crazia, mai come in questo mo¬ 
mento minacciata, e quindi ne¬ 
cessaria. L'impeccabile lodice 
non si esalta, né esalta Bertinot¬ 
ti, ma - come dire - lo sentiamo 
seduto accan to a n oi, a q uel I a ta- 
volagrande, che, speriamo, si rie¬ 
sca ad apparecchi are di program¬ 
mi, tesi, analisi, proposteenomi 
di gente da votare. Presto. Il più 
presto possibile. 




Maramotti 
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segue dalla prima 

Islam 
e libertà 

E da questa seconda prospettiva 
che muove il saggio di Irshad 
Manji appena tradotto da 
Guanda ("Quando abbiamo smesso 
di pensare? Un'islamica di fronte ai 
problemi dell'Islam”). La lunga rifles¬ 
sione di questa giornalista televisiva 
(nata in Uganda ed emigrata ancora 
bambina in Canada, musulmana de¬ 
vota e omosessuale) ci consegna uno 
sguardo sul fondamentalismo che la 
nostra discussione pubblica fatica a 


mettere a fuoco, dominata com'è da 
tutto ciò che ruota intorno allo sce¬ 
nario iracheno. È lo sguardo di chi 
non rinuncia a porre a se stesso e alla 
propria religione gli interrogativi sul¬ 
le libertà e i diritti civili che a ragione 
considera patrimonio universale e 
non appannaggio esclusivo di una 
discussione interna al mondo occi¬ 
dentale. E in questa interrogazione 
appassionata, proprio perché mossa 
da una fede convinta quanto doloro¬ 
sa, non rinuncia a denunciare nelle 
violazioni delle libertà religiose pri¬ 
ma che politiche quello che definisce 
“il pericolo di un totalitarismo dell' 
Islam”. Irshad Manji non ha scritto 
un saggio teologico. Il suo è il raccon¬ 
to di una educazione religiosa, svolta 
in un paese occidentale ma all'inter¬ 
no di una famiglia di musulmani 
afro-asiatici. Con toni spesso impres¬ 


sionistici, ma mai caricaturali, ci con¬ 
duce all'interno di quell'IsIam occi¬ 
dentale che è ormai diventato un ele¬ 
mento permanente anche del nostro 
paesaggio civile. Un mondo di scuo¬ 
le coraniche frequentate al sabato po¬ 
meriggio da bambini musulmani, 
non meno che da una libertà di 
espressione normalmente sconosciu¬ 
ta nei paesi di origine delle loro fami¬ 
glie. Ed è questa libertà di espressio¬ 
ne che la Manji prende a misura per 
svolgere la propria critica all'Islam 
“tribale e totalitario”, lontano dalla 
sua fede non meno che da quell'oriz¬ 
zonte illuminista che l'autrice consi¬ 
dera anche suo. Il suo è un viaggio 
nel buio dell'antisemitismo, della 
persecuzione violenta dell'omoses¬ 
sualità e dell'adulterio, della repres¬ 
sione della libertà di coscienza, di 
tutte quelle espressioni di intolleran¬ 


za e di arbitrio morale di cui una 
concezione fondamentalista dell' 
Islam continua a rendersi responsa¬ 
bile anche oggi. Soprattutto in quei 
paesi, come l'Arabia Saudita, dove 
l'impronta del tribalismo medievale 
è ancora predominante. E dove la 
condizione femminile è uno dei pun¬ 
ti in cui si misura la negazione dei 
diritti e delle libertà degli individui. 
Ma si tratta anche dello sguardo di 
una musulmana che non rinnega af¬ 
fatto la propria fede, all'interno della 
quale ritrova invece tutte le ragioni 
di tolleranza e civiltà che il fonda- 
mentahsmo si incarica di tradire. 
Non è vero, sostiene Irshad Manji, 
che religiosità e libertà di pensiero 
sono concetti incompatibili. È possi¬ 
bile invece che, come l'ebraismo e il 
cristianesimo, l'Islam possa mostrar¬ 
si compatibile con la democrazia, ac¬ 


cettare l'individualità dei suoi fedeli, 
la pluralità delle loro idee. Ma occor¬ 
re che si realizzino le condizioni di 
una riforma dell'Islam il cui banco 
di prova è il riconoscimento alle don¬ 
ne di pieni diritti e l'affermazione 
della loro individualità. La riflessio¬ 
ne di Irshad ci restituisce il quadro 
di un conflitto a tutto campo tra due 
Islam, quello della tolleranza e quel¬ 
lo del fondamentalismo, che mai co¬ 
me in questo tempo stanno giocan¬ 
do una partita per l'egemonia cultu¬ 
rale. Sul proprio mondo, ma non 
solo: “Noi musulmani siamo in cri¬ 
si, e in questa crisi ci trasciniamo 
dietro il resto del mondo. Se mai si è 
presentato, il momento giusto per 
riformare l'Islam è questo”. È qui il 
nodo sul quale la riflessione privata 
di Irshad Manji incontra la nostra 
riflessione poKfica. È la sinistra euro¬ 


pea liberale e socialista ad essere in¬ 
calzata da un interrogativo cruciale: 
come contrastare la presa dell'islami¬ 
smo radicale nell'universo arabo mu¬ 
sulmano? La via neoconservatrice 
che si esaurisce nel ricorso all'uso 
della forza per far pesare dalla parte 
dei modernizzatoti il conflitto inter¬ 
no al mondo islamico è carica di 
troppe incognite. Il grandioso dispie¬ 
garsi della forza finisce per alimenta¬ 
re il fondamentalismo e infligge una 
ferita difficilmente rimarginabile al¬ 
la convivenza tra Occidente e Islam. 
Quale è dunque l'alternativa? Aiuta¬ 
no a individuarla studi sull'IsIam co¬ 
me quelli condotti da Renzo Cuoio: 
favorire la differenziazione sociale e 
il pluralismo culturale, sostenere la 
crescita dall'interno del mondo mu¬ 
sulmano di élite politiche e culturali 
liberali. Una via lunga e faticosa ma 


l'unica che possa favorire processi di 
democratizzazione. L'Occidente 
può innescare questi processi com¬ 
piendo scelte concrete. Come quella 
di aprire le porte dell'Unione euro¬ 
pea ad una Turchia che senza rinun¬ 
ciare alla propria identità musulma¬ 
na può rappresentare un bastione 
contro la minaccia fondamentalista. 
O come il riconoscere che quella con¬ 
tro il “totalitarismo islamico” è una 
battaglia di libertà di cui la sinistra 
europea può legittimamente rivendi¬ 
care la leadership. Senza confonder¬ 
la con la guerra preventiva dei neo¬ 
conservatori, ma senza nascondersi 
dietro il consolatorio paravento di 
chi non intende muovere alcuna cri¬ 
tica ad uno dei volti reali dell'Islam 
per non essere accusato di fomenta¬ 
re lo scontro di civiltà. 

Umberto Ranieri 



Una mia rinuncia a scrivere? 

No, mi fu impedito 

Corrado Stajano 

Debbo smentire quanto pubblicato in un articolo sul «caso 
Tremonti» al Corriere della sera. Quando, nel 1994, fui eletto 
al Senato come indipendente nelle liste del Pds, fui sospeso 
dalla collaborazione al giornale allora diretto da Paolo Mieli. 
Fino al termine del mandato non scrissi nulla, neppure sulla 
Terza pagina, e sulle pagine culturali dove abitualmente scrive¬ 
vo. Il Comitato di redazione era perfettamente al corrente di 
quel che accadde e non credo che oggi abbia parlato di una 
mia “virtuosa” rinuncia. Mi fu impedito e basta. 

Se vogliamo che il pallone 
non si sgonfi 

Franco Rosi, ex giocatore della Lazio anni 40 

L'elezione del Presidente della Lega Calcio è divenuto l'argo¬ 
mento dei nostri giorni. L’altra sera al Processo di Biscardi si 
sono iniziati a suggerire i nomi di chi dovrebbe occupare 


quella poltrona, che sicuramente, sedercisi, conta molto. Di 
campane ne ho sentite molte su come potrebbero andare le 
cose e due sono le più attendibili: conferma di Galliani,oppu¬ 
re un nome nuovo espresso dalla cordata di Della Valle. Io 
l'uomo giusto, anche se sono un laico, ce l'ho ed è il Cardinale 
Fiorenzo Angelini. Non so se sia possibile mettere un Cardina¬ 
le a dirigere quella struttura italiana, però le cose sensate dette 
dal Cardinale, tutti i contendenti se le sono dimenticate o non 
le conoscono. Comunque se non può essere nominato il 
Cardinale, Lui, il Cardinale, ci metta un suo uomo. Ciampi a 
suo tempo è intervenuto sull'argomento; è intervenuta anche 
la commissione d'inchiesta del Parlamento. Sulle conclusioni 
tutti sono d'accordo, però, non si fa niente per realizzarli 
quegli accordi, anche i pù semplici. A me sembra che ci si 
preoccupi tutti soltanto di una cosa che, poi, non è la più 
importante, dei soldi, dei diritti televisivi. Il calcio va rigenera¬ 
to prima di tutto moralmente perchè fa acqua da tutte le parti. 
Insomma a dirigere questo ente ci vuole una persona al di 
sopra delle parti e che abbia un suo carismatico ascendente su 
tutti ( società, giocatori, federazione. Governo e ...potere ). Mi 
domando: ma che potrà venire fuori da una commissione 
nominata per trovare un accordo fra le società, con quel 
casinista del presidente della Lazio Lotito (dico questo pur 
essendo un laziale ). Però si sono fatti i nomi anche di Rivera, 
di Zoff, che andrebbero bene. Ma con Berlusconi padrone del 
paese quello può essere soltanto un pio desiderio. No, se 


vogliamo che il pallone non si sgonfi definitivamente, ci vuole 
un uomo come il Cardinale Angelini perchè ha il senso di che 
cosa è questa disciplina sportiva e sa interpretare i desideri di 
chi lo vede e chi ne è protagonista. 

Il mondo dei lavori 
e il Ramadan 

Nicola Accettura 

La decisione del Vice Sindaco della Lega Gentilini di impedire 
ai musulmani, residenti e lavoratori a Treviso, lo svolgimento 
dei riti legati al “loro” Ramadan, è una scelta retriva e profon¬ 
damente razzista contro gli extracomunitari di fede islamica. 
Colpisce che contro tale posizione le voci contrarie, in modo 
più incisivo, si sono levate solo dagli ambienti di fede cattolica 
di quel territorio; molto meno dalle organizzazioni che 
“storicamente” si richiamano al mondo del lavoro. 

Ho aspettato qualche giorno prima di scrivere cosa modesta¬ 
mente io ne pensi, in una vana attesa che anche tali organizza¬ 
zioni sociali prendessero posizioni più nette, per esprimere la 
dovuta solidarietà ai lavoratori di fede islamica di Treviso. 
Non credo di aver letto o udito, a parte le voci di singole ed 
isolate personalità e/o cittadini, forti condanne contro la deci¬ 
sione di chi dovrebbe tutelare i diritti-doveri di tutti i cittadini 
amministrati, in qualità di Vice Sindaco di una città Europea. 


Mi sarei sinceramente aspettato una “forte” presa di posizione 
dei Sindacati e di tutto il Centrosinistra a favore del “diritto" 
dei mussulmani, fra l'altro, come già detto, regolarmente abi¬ 
tanti e “produttori di ricchezza” in Italia, a poter festeggiare la 
loro festa più importante, paragonabile per intensità spiritua¬ 
le al nostro "Natale", il Ramadan. La battaglia per il pieno 
riconoscimento della cultura dei diritti, io credo, non può 
esserci solo a favore dei cittadini italiani. Lo sconcerto per le 
becere posizioni espresse dalla Lega non possono essere solo 
un fatto di cronaca. Il mondo del lavoro, in tutte le sue 
espressioni, dovrebbe protestare nettamente, senza titubanze, 
contro tali posizioni, impropriamente presentate a nome di 
una presunta collettività che vedrebbe con sfavore le manife¬ 
stazioni culturali e religiose diverse dalle nostre. 

I valori che devono caratterizzare le forze del progresso e della 
civiltà contro le barbarie espresse dagli atteggiamenti di molti 
uomini politici del Centrodestra, passano anche, secondo il 
sottoscritto, dalla difesa “laica” del diritto di chiunque a poter 
professare democraticamente le proprie idee e le proprie con¬ 
vinzioni religiose. 

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Margaret Hassan, coraggiosa e buona, 
si era opposta alle vergognose sanzioni 
con le quali abbiamo punito gli iracheni 


Sembra uno scherzo del destino 
che proprio lei sia stata sequestrata: gli 
iracheni non avevano amica migliore 


La donna della pace 


ROBERT FISK 


Segue dalla prima 

nch’ella è entrata a far parte 
della legione di non persone, 
di “scomparsi”, della lista di 
quanti - a causa della lingua o del 
colore degli occhi o della nazionali¬ 
tà - sono finiti nel buco nero del¬ 
l’Iraq. Ieri Tultima sciagura è consi¬ 
stita neU’ascoltare diplomatici ingle¬ 
si che hanno appoggiato quelle tra¬ 
giche sanzioni piangere lacrime di 
coccodrillo per “Margaret”. 

Tony Blair si è affrettato a dire 
che la Gran Bretagna farà tutto il 
possibile per garantire il suo rila¬ 
scio. “In questa fase c’è un limite a 
quello che posso dirvi, ma ovvia¬ 
mente faremo tutto il possibile”, ha 
detto stando in piedi accanto al se¬ 
gretario generale dell’Onu Kofi An- 
nan a Londra. “Il fatto che possano 
rapire una persona come questa vi 
dimostra con che genere di persone 
abbiamo a che fare. Non sappiamo 
di che gruppo si tratta”. Ma Tony 
Blair ha appoggiato le sanzioni che 
Margaret Hassan detestava. 

L’ho incontrata quando The In- 
dependent aveva pubblicato alcuni 
servizi sull’impiego da parte di ame¬ 
ricani ed inglesi di munizioni ad 
uranio impoverito durante la guer¬ 
ra del Golfo del 1991 e dell’esplosio¬ 
ne negh anni seguenti di casi di can¬ 
cro e leucemia tra i bambini irache¬ 
ni. I lettori deU’Independent aveva¬ 
no donato 250.000 dollari per le me¬ 


dicine e Care - organizzazione per 
la quale Margaret lavorava - si as¬ 
sunse il compito di distribuire i vac¬ 
cini in tutti gli ospedali dell’Iraq. 
Margaret e la sua collega di Dubli¬ 
no Judy Morgan trovarono i ca¬ 
mion per trasportare questi vitali 
medicinali in tutto il paese nel tenta¬ 
tivo di salvare le piccole creature 
ricoverate nei “reparti della morte” 
pediatrici. Ho visto Margaret per¬ 
suadere gli autisti dei camion, sup¬ 
plicare gli ospedali, mercanteggiare 
perché fossero recapitati nei reparti 



pediatrici la vincristina e altri farma¬ 
ci durante un caldissimo mese di 
ottobre. 

Margaret è una donna impegna¬ 
ta. Ogni settimana, ogni giorno, 
ogni ora la realtà di una tragedia 
umana di proporzioni immani - il 
disastro delle sanzioni dell’Onu che 
potevano fare poco o nulla per alle¬ 
viare - prendeva corpo sui tavoli 
dell’ufficio di Care in un malridot¬ 
to edificio di Baghdad. 

Riprendo un vecchio taccuino 
con la copertina azzurra nel quale è 
annotata una intervista con Marga¬ 
ret. La data è quella del 5 ottobre 
1998. Sul margine ho scritto di lei; 
“quando parla non alza la voce, ma 
la sua indignazione - che si fa senti¬ 
re sovrastando il sibilo dell’aria con¬ 


dizionata - arriva come l’urlo rab¬ 
bioso e frustrato di qualcuno che è 
stanco di ascoltare i soliti luoghi 
comuni”. Erano giorni neri. 
“Questo disastro è opera dell’uo¬ 
mo”, mi disse colpendo con la ma¬ 
no destra il palmo della sinistra. 
“Sì, alcuni hanno tratto vantaggio 
dalle nostre iniziative. Ma non pos¬ 
siamo risolvere il problema del¬ 
l’Iraq. Non esiste più una economia 
irachena. E non possiamo sostituir¬ 
la con gli aiuti”. In quel giorno del 
1998 Margaret Hassan spinse da 
parte sulla sua scrivania una grossa 
pila di carte poi aggiunse: “In che 
modo possiamo essere di aiuto 
qui?”, chiese. “Se questo fosse un 
paese del terzo mondo potremmo 
far arrivare delle pompe per l’acqua 


che ci costerebbero poche centinaia 
di sterline e ci consentirebbero di 
salvare migliaia di vite umane. Ma 
l’Iraq non era un paese del terzo 
mondo prima della guerra del 1991 
- e non si può mandare avanti una 
società sviluppata con gli aiuti. 
Quello che non funziona con il si¬ 
stema idrico è il prodotto di guasti 
e rotture di sistemi di purificazione 
dell’acqua complessi e molto costo¬ 
si. E le riparazioni costano centina¬ 
ia di migliaia di sterline - solo per 
una regione del paese. I medici so¬ 
no eccellenti - molti hanno studia¬ 
to in Europa oltre che in Iraq - ma 
a causa delle sanzioni sono otto an¬ 
ni che non possono sfogliare una 
rivista medica. E in campo scientifi¬ 
co quali ripercussioni ha una cosa 


del genere?” 

Margaret Hassan sospettava che 
gli occidentali si fossero in qualche 
modo allontanati dai normali citta¬ 
dini iracheni durante i 13 anni delle 
sanzioni dell’Qnu. “Non credo che 
li vediamo come persone”, mi dis¬ 
se. “Se vediamo qualcuno soffrire - 
e abbiamo un briciolo di umanità - 
dobbiamo fare qualcosa. Le sanzio¬ 
ni sono disumane e quello che stia¬ 
mo facendo non può porre rimedio 
a questa disumanità. Le sanzioni so¬ 
no contrarie alla Carte delle Nazio¬ 


ni Unite che contempla i diritti del¬ 
l’individuo. È una contraddizione, 
una ipocrisia - è dottor Jekyll e Mr. 
Hyde. Le sanzioni deU’Qnu sono in 
palese contrasto con i diritti indivi¬ 
duali sanciti nella Carta delle Nazio¬ 
ni Unite. Chiunque esamini la situa¬ 
zione con obiettività non può che 
giungere a queste conclusioni”. 

Ricordo un pomeriggio nel qua¬ 
le, dopo aver inviato i nostri medici- 
nah ai bambini di Baghdad condan¬ 
nati dal cancro, Margaret Hassan 
sembrava sconfitta. “La gente sof¬ 
fre, soffre moltissimo”, mi disse. 
“Ma abbiamo idea di cosa vuol dire 
per una madre svegliarsi ogni matti¬ 
no senza sapere come sfamare i pro¬ 
pri figli? Non credo che gli occiden¬ 
tali vedano gli iracheni come nor¬ 
mali persone”. Sembra uno scherzo 
del destino che una donna che è 
stata coraggiosa, buona e dignitosa 
al punto da opporsi alle vergognose 
sanzioni con le quali abbiamo scel¬ 
to di punire gli iracheni, sia stata 
sequestrata a Baghdad. Se c’era una 
vera amica degli iracheni questa era 
Margaret Hassan. Coraggiosa, 
schietta, risoluta, insomma una ve¬ 
ra eroina. I suoi sequestratori do¬ 
vrebbero sentirsi umiliati sapendo 
di poter parlare con una donna stra¬ 
ordinaria come lei. 

© The Independent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Lo strano caso delVavv. La Russa 

Di quel lavoratore egiziano 
non mi sono mai occupato 


C ara Unità, 

oggi (ieri per chi legge, 
ndr) ho letto con stupo¬ 
re un vostro articolo a pagina 
11, senza firma, che riporta nel 
titolo l’accorato appello di un 
lavoratore egiziano: «Presiden¬ 
te Ciampi, mi salvi dall’avvoca¬ 
to La Russa». 

Lo stupore non sta tanto nella 
scelta del vostro giornale di mi¬ 
schiare politica (con relativo 
astio) e attività professionale 
(che dovrebbe essere considera¬ 
ta politicamente neutra). Sta in¬ 
vece nel fatto che, senza premu¬ 
nirsi di un ancorché minimo 
controllo o verifica, l’Unità ha 
inanellato una serie di fatti asso¬ 
lutamente difformi dal vero 
(«falsi» in gergo giornalistico) e 
tali da rivestire carattere grave¬ 
mente diffamatorio. 

E infatti, 

1) è innanzitutto difforme dal 
vero che io mi sia mai occupato 
personalmente di questa prati¬ 
ca. Non conosco e non ho mai 
parlato con il signor E1 Kady né 
con il suo avvocato. Non cono¬ 
sco né ho mai parlato con i suoi 
datori di lavoro. 

2) I predetti datori di lavoro so¬ 
no stati difesi nel processo pena¬ 
le in grado di appello daU’aw. 
Adriano Bazzoni del mio studio 


legale, e che, operando in assolu¬ 
ta autonomia, come in uso nel 
mio studio, ha ottenuto, a onor 
del vero, la riforma della senten¬ 
za con condanna non a pena 
detentiva, come scrive l’Unità, 
ma alla sola pena pecuniaria 
(Curo 100, sic!) oltre al risarcimen¬ 
to del danno. 

3) Né io né altro avvocato del mio 
studio abbiamo assistito i datori di 
lavoro nella causa civile, seguita da 
altro avvocato e che peraltro ho 
appurato, non essere ancora defini¬ 
tiva (vi è possibilità di ricorso per 
cassazione), e quindi, a maggior 
ragione, possono ricercarsi accor¬ 
di transattivi. 

4) Ho appurato, inoltre, che l’uni¬ 
ca attività in sede transattiva del 
mio studio, è intervenuta su richie¬ 
sta telefonica dell’avvocato del la¬ 
voratore egiziano, e ha ottenuto di 
migliorare l’offerta risarcitoria a 
complessivi Curo 70.000 e di far 
accettare la richiesta di Curo 
15.000 (dicasi quindicimila) avan¬ 
zata per spese legali dall’aw. Nasta- 
si, di controparte. 

5) Dell’assenza di ogni mio perso¬ 
nale intervento e della trattativa 
tra i legali, così come da me descrit¬ 
to, fanno fede le copie delle lettere 
scambiate tra i legali (quelle al mio 
studio peraltro sempre indirizzate 
aU’aw. Bazzoni). 


Da quanto sopra discende, a pre¬ 
scindere da ogni considerazione di 
merito, mai, come invece riferisce 
l’Unità, «l’onorevole Ignazio La 
Russa» ha «ripetutamente contatta¬ 
to il difensore dell’imputato per 
proporgli un accordo...», oltretut¬ 
to «per farlo crollare, sapendo che 
(l’imputato) ha l’acqua alla gola». 
Ancor più falso e apodittico risulta 
l’asserto secondo il quale avrei 
«consigliato i suoi datori di lavo¬ 
ro» di metterlo con «le spalle al 
muro». 

Mi meraviglio che l’Unità, che ha 
più volte richiesto e riportato mie 
interviste con lodevole obiettività 
e che, quando mi ha criticato an¬ 
che ferocemente lo ha sempre fat¬ 
to aU’interno di un minimo di ac¬ 
cettabile cornice deontologica, ca¬ 
da oggi nel più grossolano degli 
attacchi extra-politici, oltretutto 
privo di ogni riscontro con la real¬ 
tà e comunque riferibile all’attività 
professionale svolta in modo del 
tutto eticamente corretto da altro 
avvocato. 

Poiché non si tratta di attacco con¬ 
nesso alla mia attività politica, mi 
riservo, contrariamente alle mie 
abitudini, di adire ogni sede com¬ 
petente per la tutela di ogni mio 
diritto. 

Cordialità 

Ignazio La Russa 
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Gli atti che 
dimostrano 
che l’avvocato 
Ignazio 
La Russa si è 
direttamente 
occupato 
del processo 


to un’invalidità permanente a Salah 
E1 Kady. Come abbiamo scritto, il suo 
assistito, assieme al responsabile del¬ 
l’azienda, Matteo Passeretta, difeso 
daU’awocato Adriano Bazzoni, sem¬ 
pre dello Studio La Russa, sono stati 
condannati, con sentenza passata in 
giudicato, al risarcimento di 130mila 
euro che ancora non sono stati versati 
al signor E1 Kady, malgrado il tribuna¬ 
le, già in primo grado, con sentenza 
del 9 luglio 2002, li abbia condannati 
al pagamento di una provvisionale, 
immediatamente esecutiva, di 40mila 


. _ _ euro. 
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Ecco gli atti 
in nostro possesso 


D agli atti in nostro possesso ri¬ 
sulta che l’avvocato Ignazio 
La Russa, contrariamente a 
quanto afferma, ha personalmente di¬ 
feso nel processo d’appello Giordano 
Tebaldi, presidente del cda della Mar- 
mogranit, la piccola impresa in cui si 
è verificato Finfortunio che ha causa- 


L’awocato La Russa ha personalmen¬ 
te firmato, assieme al collega Bazzoni, 
il ricorso, respinto dalla Cassazione, 
contro la suddetta sentenza d’appello. 
Lo studio dell’avvocato La Russa, nel¬ 
la persona del co-difensore avvocato 
Bazzoni, come risulta dal carteggio in 
nostro possesso, si è occupato degli 
accordi transattivi respinti dal signor 
E1 Kady, che proponevano, come lo 
stesso avvocato La Russa ammette, 
un dimezzamento del risarcimento 
stabilito in sede penale e confermato 
in sede civile in due gradi di giudizio. 
Non era nostra intenzione accusare 
Fawocato La Russa di irregolarità nel¬ 
la gestione della pratica, ma semplice- 
mente rilevare che dopo 5 sentenze a 
suo favore, un cittadino immigrato, 
vittima di un grave infortunio sul la¬ 
voro, non ha ancora ottenuto neppu¬ 
re la provvisionale sul risarcimento 
dovuto. Fatto salvo il diritto di difesa 
degli imputati, vorremmo ricordare 
all’onorevole La Russa, questa volta 
nella sua veste di politico, l’esigenza 
di tutelare anche le parti lese. 


segue dalla prima 

Ingiustizia 
e falsità 

U na disgiunzione fatta a bella posta per non consentire di 
valutare la credibilità dell'una e la solidità delle altre, che 
pure dovrebbero contenere la controversa riduzione della 
pressione fiscale. Fin qui ci si è chiesti “quando” e “quanti” emenda¬ 
menti sarebbero stati presentati dal governo sugli sgravi fiscali, sui 
quali impazza una girandola di ipotesi di per sé lesiva della dignità 
del Parlamento, tenuto all'oscuro di tutto, senza che tuttavia si sia 
riusciti ad occultare che essi - contengano o no il contributo di 
solidarietà sui benestanti (in sostanza una quarta aliquota IRE, da 
aggiungere a quelle al 23, al 33 e al 39 per cento) - saranno inevitabil¬ 
mente a vantaggio dei più ricchi e a penalizzazione dei ceti medi, 
oltre a essere più che neutralizzati dai numerosi aggravi di imposta 
contenuti in altre parti della manovra e dall'inevitabile incremento 
dell'imposizione locale. Ora, secondo alcune informazioni, sembre¬ 
rebbe che nel governo serpeggi addirittura la tentazione di ricorrere 
prestissimo al voto di fiducia sull'intero testo della Finanziaria non 
appena questa verrà inviata (entro il 4 novembre) all'aula della 
Camera, una volta terminato l'esame della Commissione Bilancio 
alla quale, tanto per darsi una patina di rispettabilità istituzionale, 
verrebbe consentito invece un lavoro disteso. Si tratterebbe di un 
atto di una gravità inaudita, un vero e proprio esproprio delle 
funzioni e dei poteri del Parlamento, la cui risposta non potrebbe 
non essere di portata altrettanto straordinaria. 

Del surrealismo che quest'anno ha contraddistinto fin dall'inizio la 
sessione di bilancio hanno offerto testimonianza le severe analisi 
delle istituzioni - Corte dei Conti e Banca d'Italia in primo luogo -, 
la rivolta delle regioni e degli enti locali, le profonde insoddisfazioni 
delle categorie, le proteste delle organizzazioni sindacali che sulla 
contestazione del complesso della politica economica e sociale del 
governo basano il ritrovato slancio unitario. È dilagato il dubbio che 
il surreale esercizio pirotecnico a cui è stata data vita serva proprio a 
ridare alimento alla sfibrata possibilità dell'inganno illusionistico, 
con lo sguardo rivolto alle prossime scadenze elettorali e alla cattura 
demagogica del consenso piuttosto che al bene della nazione. Il 
surrealismo, intanto, ha già prodotto seri guasti, essendo stato utiliz¬ 
zato per disseminare nella Finanziaria, insieme ad aspetti di vaghez¬ 


za, gravi aspetti di illegittimità. Su questi è bene non sorvolare, 
anche perché sono proprio essi a gettare molte ombre sulla efficacia 
della manovra e dunque sulla sua credibilità, ombre amplificate 
dallo svuotamento a cui si sono già massicciamente impegnati vari 
esponenti del governo, capeggiati dallo stesso presidente del consi¬ 
glio. 

Dall'analisi dell'intreccio tra questioni di illegittimità e questioni di 
efficacia si ricavano elementi assai significativi: 1) La gravità degli 
squilibri finanziari. La situazione della finanza pubblica, secondo le 
indicazioni del governatore della Banca d'Italia già a un deficit 
addirittura del 6%, è ben più grave di quella ammessa dal governo, 
mancando, tra l'altro, all'appello la realizzazione di voci cruciali 
della Finanziaria dello scorso anno, tra cui gli introiti dal condono 
edilizio (messi in forse per più di 3 miliardi di euro) e le entrate 
dalle cartolarizzazioni (in bilancio per 8/9 miliardi di euro di cui si 
verificherà a mala pena il 10%). Intanto si aggrava il degrado di 


competitività. Mezzogiorno, ricerca e sviluppo, scuola e Università, 
politiche sociali. 

2) La pretestuosità degli inglesismi. Il metodo Gordon Brown è 
stato chiamato in causa del tutto a sproposito per ammantare di 
aulicità la triviahtà italica e mascherare i tagh alla spesa contenuti 
nella Finanziaria di quest'anno (che di tagli si tratti è fuori di 
dubbio: applicare un limite del 2% ad una spesa che cresce del 5% 
“tendenzialmente”, e cioè per effetto di leggi già in vigore, significa 
decurtarla del 3%). Mentre, infatti, la “spending review” inglese 
(definita ogni due anni con un lungo e complesso iter di discussio¬ 
ne, per un arco di tempo triennale, proprio allo scopo di canalizzare 
le entrate verso le spese giudicate prioritarie) si caratterizza come un 
processo politico di selezione delle priorità e di orientamento delle 
azioni governative, nel caso italiano la manipolazione politica della 
realtà, affidata al gioco di parole tetti/tagli, è operata allo scopo di 
sottrarsi alle responsabilità abdicando all'esercizio delle funzioni 


proprie del governo, per l'appunto la selezione di priorità e l'adozio¬ 
ne di scelte. Nello stesso tempo vengono gravemente alterate, con 
uno stravolgimento strisciante e tuttavia corposo, la legge di contabi- 
htà nazionale e le norme che nell'ordinamento italiano presiedono 
alla formazione del bilancio. 

3) La virtualità della Finanziaria. Di per sé il tetto del 2% dà luogo 
ad appena 2 dei 9,5 miliardi di euro di tagli alla spesa di cui è fatta la 
Finanziaria da 24 miliardi. I restanti 7,5 si abbatteranno in particola¬ 
re sulla sanità e andranno a gravare su regioni ed enti locali, i quali 
saranno costretti o a decurtare i servizi o ad aumentare le imposte di 
loro giurisdizione. La Finanziaria prevede inoltre ulteriori introiti 
da cartolarizzazioni per 7 miliardi di euro e maggiori entrate tributa¬ 
rie per altri 7,5 miliardi legati in particolare al potenziamento degli 
studi di settore per i lavoratori autonomi. Ma qui le incognite sono 
elevatissime, visto che la sollevazione delle categorie interessate sta 
già inducendo più di un ministro a dichiararsi pronto a fare marcia 
in dietro, mentre lo stesso premier promette di far fare all'aggiorna¬ 
mento delle rendite catastali la stessa fine che è stata fatta fare ai 
pedaggi autostradali, prima previsti e poi soppressi. Così non si 
arresta l'infernale metamorfosi di chi vuole evitare di trasformarsi 
nel bersaglio di sacrosante lamentele e rinvia quanto più possibile il 
momento della resa dei conti. Se a tutto ciò aggiungiamo Fossessivi- 
tà con cui l'onorevole Berlusconi ha riproposto il taglio delle tasse 
(del resto mai dismessa dalla conferenza stampa di fine 2003 quan¬ 
do aprì la sua personale campagna per le elezioni europee poi 
smaccatamente perse), è legittimo chiedersi se il governo non stia 
coltivando segretamente il proposito di sforare i parametri Ue e di 
non rispettare le regole sul deficit e sul debito. 

Arriviamo così al punto decisivo. Infatti, delle due Funa: o la mano¬ 
vra di finanza pubblica è credibile, con il governo realmente impe¬ 
gnato a sostenerla affrontando a viso aperto il confronto in Parla¬ 
mento senza ricorrere al bavaglio della fiducia, e allora la stangata 
che si abbatterà sui cittadini italiani sarà durissima rendendo futile 
ogni pretesa di riduzione delle tasse, perché non vi sarà alcuno 
spazio effettivo per quella addizionale contrazione della spesa neces¬ 
saria a finanziarla. O la manovra di finanza pubblica non è credibile 
e allora verrà alimentata una pericolosissima spirale debitoria ren¬ 
dendo ancora più futile ogni ragionamento sugli spazi effettivi per 
gli sgravi fiscali, perché essi verranno bellamente finanziati in deficit 
con danni incalcolabili per lo sviluppo futuro del paese. In tutti e 
due i casi, mentre ci si prepara, con gli emendamenti e/o con la 
fiducia ad ostacolare la verifica rigorosa della correttezza delle coper¬ 
ture e l'esercizio del controllo che spettano al Parlamento, è sempli¬ 
cemente irresponsabile agitare la questione delle tasse come oppio 
ideologico e clava propagandistica. 
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Carni italiane eeriìficale 
e selezionate 

Ricette naturali ancora più appetitose, 
senza coloronti e conservanti 

Nuovo vascKetto do 300 g 
ancoro più conveniente 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENDVA 


AMBRDSIAND 


viaBuffa,1Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

De-Lovely 

225 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

Lavorare con lentezza 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

La sposa turca 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

La vita che vorrei 

350 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Le conseguenze dell'amore 

20:30-22:30 (E 5,50) 


Due fratelli 

18:15 (E 5,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 


Dopo mezzanotte 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Hero 

122 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E7,00) 

SALA 2 

Collateral 

122 posti 

14:35-17:05-19:35-22:05 (E7,00) 

SALA 3 

Hellboy 

113 posti 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,00) 

SALA 4 

The Bourne Supremacy 

454 posti 

20:20-22:40 (E 7,00) 


Due fratelli 

15:20-17:40 (E 7,00) 

SALA 5 

Gartield ■ Il film 

113 posti 

14:45-16:30-18:15(E7,00) 

SALA 6 

The Terminal 

251 posti 

20:05-22:35 (E 7,00) 

SALA 7 

Collateral 

282 posti 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,20) 

SALA 8 

King Arthur 

178 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 9 

Spider-Man 2 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 10 

La mala educaciòn 

113 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E7,00) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC.Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti 

Le chiavi di casa 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

SALAI 

Le chiavi di casa 

400 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Fahrenheit 9/11 

120 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Riposo 

EUROPA 


S viaSilvioLagustena, 164Tel.0103779535 

164 posti 

Spider-Man 2 

18:10 (E 5,50) 


L'amore ritrovato 

20:30-22:30 (E 5,50) 


LUMIERE 

viaVitale,! Tel. 010505936 

243 posti II primo Cavaliere 

21:00 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 21 ottobre 2004 


p^I^^^rofezU^elì^anocch!^^^^^^^ 

I retroscena deH’Arca di Noè: 

un cartone animato di sapore politico 

II povero Noè, costretto da solo sull’Arca a tenere a 
bada due esemplari per ogni specie animale della 
terra, avrà avuto probabilmente molte difficoltà nel 
gestire i rapporti fra gli animali, fra predatori e prede 
soprattutto. Lo stesso vale anche per il vecchio lupo 
di mare Ferdinand, protagonista del cartone animato 
La profezia delle ranocchie scritto e diretto dal 
francese Jacques-Rémy Girerd, che al comando di 
un condominio galleggiante in pieno diluvio dovrà 
adoperarsi affinché tutte le diverse specie vadano 
d’accordo. Film per bambini ma anche film molto 
politico e molto attuale, diretto nel linguaggio e 
fantasioso nei disegni. Fra i doppiatori italiani: Anna 
Marchesini, Ricky Tognazzi e Simona Izzo. 



Collateral 

thriller 

Di Michael Mann con Tom 
Cruise, Jamie Foxx 

Tecnicamente parlando, si 
sa, Mann è un maestro. E nel¬ 
le storie di alta tensione co¬ 
struite su un faccia a faccia 
&a personalità diverse ma 
uguali in conflitto, si può di¬ 
re che giochi in casa. Qui ab¬ 
biamo uno scontro all’ulti¬ 
mo nervo fra un killer nichili¬ 
sta e un mite tassista sullo 
sfondo di una notte losangeli- 
na. Thriller di incubo metro¬ 
politano e di sfida fra sogno e 
disillusione della vita. Aspet¬ 
tandosi un capolavoro però, 
si rischia di rimanere molto 
delusi da un film che, pur 
non malvagio, capolavoro 
certo non è. 


Se devo essere sincera | 

commedia 

Di Davide Ferrarlo con 
Luciana Littizzetto, Neri 
Marcorè 

Matrimonio in crisi, tradi¬ 
mento dietro l’angolo. Che fa¬ 
re? Meglio essere sinceri, o 
meglio una più salutare ma 
ipocrita bugia? Per Luciana 
Littizzetto resta l’interrogati¬ 
vo, che si trasforma in film: 

Se devo essere sincera. Una 
commedia che si lascia anda¬ 
re al poliziesco ma che man¬ 
tiene un equilibrio delicato 
fra la risata e il punto di vista 
femminile sull’amore. Non ci 
si aspetti di andare a vedere la 
solita serie di gag a cui sono 
soliti legare il loro volto i pro¬ 
tagonisti della comicità televi¬ 
siva. 

a cura di 


I Una canzone per Bobby 
Long 

drammatico 
Di Shainee Gabel con John 
Travolta, Scarlett 
Johansson 

La vita non è vita, quindi me¬ 
glio vivere nei sogni e nei ro¬ 
manzi, nella vodka e nelle siga¬ 
rette, nei racconti e nelle can¬ 
zoni. Parola di Bobby Long, 
eccentrico ex professore di let¬ 
teratura ridotto a carcassa 
umana. Da Venezia arriva que¬ 
sto film toccante e “letterario” 
che gioca tutto su personaggi 
e interpretazioni, dialoghi e fo¬ 
tografia. Ambientato nella bel¬ 
lissima atmosfera dei sobbor¬ 
ghi poveri di New Orleans e 
colorato di un’umanità amma¬ 
liante. Da vedere con un sotto¬ 
fondo folk fra i pensieri. 

Edoardo Semmola 


SALA 6 King Arthur 

16:15-19:15-22:15 (E 7,00) 

ELDORADO 

S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46Tel. 019813357 

Documentario 

21:00 (E) 

SALESIANI 

S viaPiave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

RÌT2 

via Mazzini, 34Tel. 0182640427 


LUX 


SALA? 

Spider-Man 2 

via XX Settembre, 258r Tel. 010561691 

216 posti 

16:50-19:30-22:15 (E 7,00) 

796 posti 

Riposo 

SALA 9 

King Arthur 

17:30-20:10-22:40 (E 7,00) 

The Bourne Supremacy 

17:30-20:10-22:30 (E 7,00) 

Gartield ■ Il film 

NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Riposo 

SALA 10 

216 posti 

SALA 11 

NUOVO CINEMA PALMARO 

320 posti 

16:30-18:30 (E 7,00) 

S viaPtà, 164Tel.0106121762 

SALA 12 

Spider-Man 2 

100 posti 

Riposo 

320 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

ODEON 


SALA 13 

Collateral 

S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Hero 

280 posti 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00) 

216 posti 

SALA 14 

143 posti 

16:15-19:00-21:45 (E7,00) 

Una canzone per Bobby Long 

17:30 (E 7,00) 

Hero 

Sala 

Una canzone per Bobby Long 


20:00-22:00 (E 7,00) 

200 posti 

17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

La profezia delle ranocchie 

15:30 (E5,00) 

UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18Tel. 010582461 

SALAI King Arthur 

OLIMPIA 


300 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

S viaXXSeftembre,274rTel.010581415 

800 posti La mala educaciòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

SALA 2 

525 posti 

SALA 3 

Collateral 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

Spider-Man 2 




15:15-17:45 (E 5,16) 

ORFEO 


600 posti 

\/iaXXSettembre,131rTel. 010564849 


Se devo essere sincera 

20:30-22:30 (E 5,16) 

639 posti 

Riposo 

■ PRDVINCIA DI GENDVA 

RITZ 


BARGAGLI 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

340 posti 

The Terminal 

15:15-17:45-20:10-22:30 (E 6,71) 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Sala Lino Miccichè 


BOGLIASCO 


Tel. 0108687452 


PARADISO 


800 posti 

Riposo 

largo Skijabin, 1 Tel. 0103474251 

SAN SIRO 



Riposo 

via Plebana - Località:Neivi, 15/rTel. 0103202564 

CAMOGLI 


148 posti 

Riposo 

SAN GIUSEPPE 

SIVORI 

S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

204 posti 

CAMPO LIGURE 

Riposo 

SALAI 

Volevo solo dormirle addosso 

CAMPESE 


250 posti 

15:30-17:15-20:30-22:30 (E 5,00) 

via Convento, 4 


SALA 2 

Una casa alla fine del mondo 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,00) 

140 posti 

CAMPOMORONE 

Riposo 

UCICINEMAS FIUMARA 

AMBRA 


S Tel. 199123321 


S ViaP.Spinola,9Tel.010780966 

SALA 8 MODUS 

Collateral 

263 posti 

Riposo 

499 posti 

17:15-20:00-22:45 (E7,00) 

CASELLA 


SALAI 

143 posti 

SALA 2 

216 posti 

De-Lovely 

17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

La mala educaciòn 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56Tel. 0109677130 

220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 


SALA 3 

Volevo solo dormirle addosso 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

143 posti 

SALA 4 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Due fratelli 

998 posti 

Hero 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00) 

143 posti 

17:30 (E7,00) 

Se devo essere sincera 

22:20 (E 7,00) 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Riposo 


Tutto in quella notte 

CICAGNA 



20:00 (E 7,00) 

FONTANABUONA 


SALA 5 

Hellboy 

via San Gualberto- 

Località: Monleone,3Tel. 018592577 

143 posti 

17:00-20:00-22:40 (E7,00) 


Riposo 

SALA 6 

Rem 

ISOLA DEL CANTONE 

216 posti 

16:30-18:30 (E7,00) 

Una casa alla line del mondo 

20:20-22:20 (E 7,00) 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 


NASONE 


O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini, 7Tel. 0109269792 

400 posti Riposo 

RAPAUO 

AUGUSTUS 


via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

Spider-Man 2 

300 posti 

16:10-20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 

Hero 

200 posti 

16:00-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

La vita che vorrei 

150 posti 

16:00-20:20-22:30 (E 6,50) 

GRIFONE 


corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti 

Riposo 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 


S via){XV/fprile,1 Tel.010935202 

157 posti 

Riposo 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


largo Giusti,16Tel. 0185286033 

500 posti 

Primo amore 


21:15 (E 3,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

La spettatrice 


21:15 (E 3,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Riposo 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Riposo 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Riposo 

■ PRDVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Collateral 


15:30-22:30 (E 7,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti 

Hero 


15:30-22:30 (E 7,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti 

De-Lovely 


15:30-22:30 (E 7,00) 

RODE 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 

Hellboy 

350 posti 

15:30-22:30 (E 7,00) 

RODE 2 

Spider-Man 2 

135 posti 

15:30-22:30 (E 7,00) 

RODE 3 

King Arthur 

135 posti 

15:30-22:30 (E 7,00) 


SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 

160 posti Gartield ■ Il film 

15:30-17:00-18:30 (E 7,00) 


Se devo essere sincera 

20:30-22:30 (E 7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti La mala educaciòn 

15:30-22:30 (E 7,00) 

VAUECROSIA 
DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128Tel. 0187714955 

King Arthur 

20:15-22:30 (E) 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

800 posti Riposo 

GARIBALDI 

S via Giulio della Torte, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Lavorare con lentezza 

20.00-22:15 (E 5,16) 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Balzac e la piccola sarta cinese 

17:15-21:30 (E 5,00) 

La mala educaciòn 

19:30 (E 5,00) 

ÒDEON 

via Firenze, 39Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmatia, 50Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

S viaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

S viaGetini,40Tel.0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

MTÒR 

S via Pia, 1 Tel. 019854627 
845 posti Riposo 


DIANA 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 


SALAI 

Collateral 

184 posti 

15:30-18:00-20:15-22:45 (E7,00) 

SALA 2 

Le chiavi di casa 

448 posti 

15:45-18:00 (E 7,00) 


Se devo essere sincera 

20:30-22:45 (E 7,00) 

SALA 3 

Hero 

181 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

The Terminal 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 5 

La mala educaciòn 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 


800 posti The Company 

21:00 (E 3,00) 

ALBERGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Storia di Marie e Julien 

21:00 (E 3,00) 

ÀSTÒR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti Le chiavi di casa 

20:30-22:30 (E 6,00) 

borgioverezzi 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Le conseguenze dell'amore 

21:00 (E 3,00) 

CAIRO MOHTENOTTE 
CINEABBA 

S viaFratelliFrancia, 14Tel.0195090353 

480 posti King Arthur 

20:00-22:15 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti Gartield ■ Il film 

21:00 (E 4,00) 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti Collateral 

20:15-22:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 10.45 e IS.OOGiornata di studi la Cavalleria, la 

religione, le ideologie" e "La Cavalleria del ciclo bretone" 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4-Tel. 010589329 
Sabato ore 19.00Parsifal di Richard Wagner, direttore 
Michail Jurowski, regia Harry Kupfer, allestimento della 
Staatsoper Unter den Linden di Berlino 

DELLA CORTE 

via Duca d Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30La centaura regia Luca Ronconi, con Ma¬ 
riangela Melato, Aperte prenotazioni per tutte le repliche 
degli spettacoli del Festival Teatro d'Europa 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 -Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 -Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30lvannv di Anton Cechov, con e diretto da 

Jurij Ferrini 

GARAGE 

via Casoni, V3b-Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00lnaugurazione Stagione lettura scenica di 

"Grazie" di Daniel Pennac, interprete Stefano Bendi 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 21.00Can1ando sotto la pioggia regia Saverio 
Marconi, con Raffaele Paganini e Justine Matterà, festivi 
ore 16.00 


ftHOO' 


_ ... ecaUO 



adesso con rUnitàOnline potrai- 




leggere ogni mattina sul eomputer 

il tuo quotidiano 

trovare eStampare con velocità e facilità ogniarticolo pubblicato 
su Unità dal 1996 ad oggi grazie al nuovo motore di ricerca 

il tutto ad un prezzo promozionale fino al 31 ottobre 2004 di 





hz 


€per 6 mesi 


leggere 

cercare 
stampare 


Abbonati subito ■ 105 € per 12 mesi 

www.unita.it 















































































































giovedì 21 ottobre 2004 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Natballe... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 

Le chiavi di casa 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 

King Arthur 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 


S viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Dopo mezzanotte 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Le conseguenze deH'amore 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Collateral 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

208 posti 

15:00-17:30 (E 6,75) 


Se devo essere sincera 

20:20-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 

Due fratelli 

154 posti 

15:30-17:30-20:10-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S coiso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Hero 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 

King Arthur 

219 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70) 


CAPITAL 

viaCernaia,14Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia,104Tel. 011257881 


CENTRALE 


S viaCarloAlberto,27Tel.011540110 

240 posti 

La profezia delle ranocchie 

15:00 (E 6,50) 


Una casa alla fine del mondo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

CHARLIECHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CIAK 


S corso Giulio Cesare, 27Tel. 011232029 

604 posti 

Riposo 

CINEMATEATRO BAREHI 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9Tel. 01177960300 

SALAI 

Collateral 

117 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

117 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 4,00) 

SALA 3 

King Arthur 

127 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E7,00) 

SALA 4 

Hero 

127 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 4,00) 

SALA 5 

Garfield ■ Il film 

227 posti 

15:10-16:50-18:30 (E 3,50) 


Se devo essere sincera 

20:20-22:40 (E 3,50) 

DORIA 


S viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

448 posti 

Garlield ■ Il film 

16:00-18:10(E7,00) 


Tutto in quella notte 

20:30-22:30 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Lavorare con lentezza 

295 posti 

18:15-20:25-22:35 (E 6,50) 


La profezia delle ranocchie 

16:00 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE Volevo solo dormirle addosso 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

ELISEO 


viaMonginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU 

La mala educaclòn 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE 

La mala educaclòn 

450 posti 

15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

ROSSO 

La sposa turca 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Nathalle... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 


ERBAMULTISALA 

cofsoMoncalieri,141 Tei. 0116615447 


SALAI 

Un film parlato 

120 posti 

20:00 (E 6,00) 


CInqueperdue ■ frammenti di vita amorosa 

22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

ETOILE 


S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 

337 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corsoTrapani,57Tel.0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S corsoBelgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico 

La sposa turca 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

Hero 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Le conseguenze deiramore 

18:30-20:30-22:30 (E6,50) 


Garfield ■ Il film 

15:00-16:45 (E 6,50) 

FREGOLI 


S piazzaS.Giulia,2bis/BTel.0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bisTel.0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Vìa Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


S corso Giambattista Beccarla, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Collateral 

754 posti 

15:20-17:45-20:15-22:40 (E4,00) 

SALA 2 

Due fratelli 

237 posti 

15:00-17:20 (E4,00) 


Se devo essere sincera 

20:25-22:40 (E 4,00) 

SALA 3 

Splder-Man2 

148 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E4,00) 

SALA 4 

The Bourne Supremacy 

141 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E4,00) 

SALA 5 

The Terminal 

132 posti 

20:00-22:30 (E 4,00) 


Hellboy 

14:45-17:15 (E 4,00) 

KING 


via Po, 21Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti 

Hero 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

S viaVerdi,18Tel.0118125606 

Salai 

Una canzone per Bobby Long 

480 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Le chiavi di casa 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

1 pilastri della società 

149 posti 

17:00 (E5,20) 


Hedda Cablar 

(E 5,20) 

TerjeVigen 

20:30 (E 5,20) 


(E 5,20) 

La ragazza della torbiera 

22:30 (E 5,20) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Collateral 

262 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Hero 

201 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00) 

SALA 3 

Una casa alla fine del mondo 

124 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Se devo essere sincera 

132 posti 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00) 

SALA 3 

Hellboy 

160 posti 

14:35-17:05-19:40-22:15 (E 7,00) 

SALA 6 

Mucche alla riscossa 

160 posti 

15:10 (E 7,00) 


Spider-Man 2 

16:50-19:30-22:10 (E 7,00) 

SALA? 

The Bourne Supremacy 

132 posti 

20:10-22:25 (E 7,00) 


Garfield-Il film 

14:40-16:30-18:20 (E 7,00) 

SALA 8 

Due fratelli 

124 posti 

16:00 (E 7,00) 


La mala educaclòn 

18:10-20:30-22:45 (E 7,00) 

MONTEROSA 


S Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

RIpnsn 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Lavorare con lentezza 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Lavorare con lentezza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Se devo essere sincera 

300 posti 

20:15-22:30 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 

Due fratelli 

300 posti 

20:15-22:30 (E 6,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Aisenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

La mala educaclòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Le chiavi di casa 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

PATHÈLINGOnO 


S viaNEa,230Tel.0116677856 

SALAI 

Hellboy 

141 posti 

15:00-17:30-20:05-22:45 (E 7,50) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

141 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA 3 

Hero 

137 posti 

15:05-17:35-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

Mucche alla riscossa 

140 posti 

15:40-17:50 (E 7,50) 


The Terminal 

20:00-22:45 (E 7,50) 

SALA 3 

Collateral 

280 posti 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

King Arthur 

702 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA? 

Garfield - Il film 

280 posti 

15:30-17:45-20:00 (E 7,30) 

SALA 8 

La mala educaclòn 

141 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,50) 

SALA 9 

Se devo essere sincera 

137 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50) 


Cinema e teatri 

PICCOLO VALDOCCO 


S viaSalemo,12Tel.0115224279 

360 posti 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

King Arthur 

640 posti 

14:55-17:30-20:05-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

430 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Collateral 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

L'amore ritrovato 

149 posti 

15:20-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

King Arthur 

100 posti 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9Tel. 0115620145 

SALAI 

La vita che vorrei 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

De-Lovely 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 


STUDIO RITZ 

viaAcqui,2Tel. 0118190150 

287 posti La mala educaclòn 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

VinORIA 

S via Roma, 356 Tel. 0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S corsoLaghi,175Tel.0119312403 

364 posti Lost In Translatlon ■ L'amore tradotto 

18:30-21:15(E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S via Medail, 71 Tel. 012299633 
359 posti Riposo 

BEINASCO 

BERTOLINO 

S ViaBettolino,9Tel.0113490270 
302 posti 


SALA 10 The Bourne Supremacy 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 11 Le chiavi di casa 

20:00-22:30 (E 7,50) 

Due tratelll 

15:00-17:30 (E 7,50) 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


salai 

King Arthur 

411 posti 

14:50-17:25-20:00-22:40 (E 7,20) 

sala 2 

Hero 

411 posti 

15:10-17:30-19:50-22:20 (E7,20) 

sala 3 

Spider-Man 2 

307 posti 

16:10-18:50-21:30 (E7,20) 

sala 4 

Hellbuy 

144 posti 

14:45-17:15-19:55-22:30 (E7,20) 

sala 5 

Se devo essere sincera 

144 posti 

14.55-17:10-19:35-22:10(E7,20) 

sala 6 

Collateral 

544 posti 

17:00-19:30-22:00 (E 7,20) 

sala? 

Spider-Man 2 

246 posti 

19:20-22:05 (E 7,20) 


La profezia delle ranocchie 

15:20-17:20 (E 7,20) 

sala 8 

The Bourne Supremacy 

124 posti 

20:30-22:50 (E 7,20) 


Garfield - Il film 

14:45-16:35-18:30 (E 7,20) 

sala 9 

La mala educaclòn 

124 posti 

15:50-18:10-20:25-22:45 (E7,20) 

BORGARO TORINESE 



ITALIA 

S vialtalia,45Tel.0114703576 
204 posti 

BUSSOLENO 


NARCISO 

S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 


via Donizetti,23Tel. 0119716525 

378 posti 

Collateral 


21:15-(E 5,50) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


Frazione S. Sicario Alto, 13/cTel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


S Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


S piazzaCavour,2Tel.0119411867 

207 posti 

Dopo mezzanotte 


21:15(E) 

CHIVASSO 


CINECIHA' 


Piazza del Popolo,3Tel. 0119111586 


Riposo 

MODERNO 


S viaRoma,6Tel.0119109737 

314 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


viaOtti,2Tel. 0119101433 

379 posti 

Riposo 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 

COLIEGNO 


PRINCIPE 


S Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


S ViaMaitiriXXXAprile,3Tel.011789792 

270 posti 

Riposo 

STUDIO LUCE 


S ViaMattiriXXXAprile,43Tel.0114153737 

149 posti 

Riposo 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S. LORENZO 


S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABClnema d'essai 

S viaVarmondoArborio,6Tel.0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO-GUASTI 

via Palestre, 86 Tel. 0125641480 


Riposo 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posti 

Mille mesi 


21:30 (E) 

MONCAUERI 



KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 

300posb Una canzone per Bobby Long 

21:15(E) 


teatri 


ormo 


ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro l'inchino deiringegnere" con e diretto da Adolfo 
Fenoglio presso la Sala Solferino, il mercoledi ore t3.45, 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 01166t 5447 

riposo 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 
riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tei 0115169412 

Oggi ore n.d.Campagna abbonamenti fedeltà teatro Garybaldl e teatro Vittoria 

JUVARRA 

via Juvarta,15-Tet 011540675 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30La Bohème musica di Giacomo Puccini, con l'Orchestra e Coro del Teatro 
Regio, regia di Giuseppe Patroni Griffi, la domenica ore 15.00, lunedì riposo 


ARALDO 

via Chiomonte,3-Tel. 011489676 

riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

ViaNizza,280-Tel. 0116311702 

riposo 

BARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi,17-Tet 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 3t/bis - Tel. Ot 15805768 

Oggi ore n.d.Vendita biglietti e abbonamenti Eventi d'Autunno, Festival Cultura Classica, 
Il Fiore all'Occhiello e Grande Prosa, Aperte prenotazioni per ‘Quant'è che siamo fuori?', 
in scena dal 29 ottobre 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Domani ore 21 .OOEI misteri die reuse di Aldo de Benedetti con la Compagnia 1) Bragheis 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 


riposo 

VIGNALEDANZA2DD4 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini,1-TeL 0119036217 

Domani ore 20.45Sarà stato Giovannino di Paola Riccona, con la Compagnia La Riffa, 
regia di R.Pariota 


San Mauro torinese 


GOBEHI 

via Martiri della Libertàj 17 - Tel. 0118222192 

Martedì ore 21.15Di»ertonselAncora con la compagnia piemnntese J'aimis ed la mole 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

viaTorino,9-TeL 011535529 


PETRARCA 


Collegno 

: DALLA CHIESA 

5529 

Settimo torinese 


1 \j1 

lUKINU PUNII VEHUI 

viaPettarca,7-Tel.0118007050 ■ 

1 iVlusica 

n/n 1 MinlKeali - lei 

riposo 1 


runità 


Cinema 

2 


NONE 

EDEN 

S viaRoma,2Tel.0119905020 
238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti Riposo 

PIANEZZA 

CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19Tel. 0119682088 

SALAI Collateral 

270 posti 17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Se devo essere sincera 

160 posti 17:15-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 I diari della motocicletta 

17:00-21:15(E6,50) 

SALA 4 Riposo 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73Tel. 0121201142 

560 posti Se devo essere sincera 

21:30 (E 5,50) 

imiÀ 

S viaMontegrappa,6Tel.0121393905 

Sala Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 

188 posti 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Volevo solo dormirle addosso 

21:30 (E 5,50) 

rivou 

BORGONUOVO 

S ViaRoma,149/cTel.0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vita, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

gòbettì 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti La famiglia 

21:10(E6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SEHIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 
via Petrarca,7Tel. 0118007050 
SALAI Collateral 

320posti 21:10(E) 

SALA 2 Se devo essere sincera 

178posti 21:30(E) 

SALA 3 Le cblavi di casa 

104posti 21:20(E) 

SUSA 

CENISIO 

S cotsoTrieste, 11 Tel.0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 

TRENTO 

S vialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti Famecbimica 

21:15(E5,00) 

VAIPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Collateral 

378 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 2 Nero 

213posti 21:00(E6,00) 

SALA 3 Se devo essere sincera 

104posti 21:00(E6,00) 

VAIAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 
S Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTEUONE 

IEly 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Mi place lavorare 

21:00 (E 5,20) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 




































































































































